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ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



Legge  regionale  14 marzo  2003, n.  4.
Modifiche alla legge regionale 15 aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere)
e alla legge regionale 31 agosto 1979, n. 54 (Disciplina dei complessi ricettivi all’aperto). pag. 31

D.G.R.  17 febbraio  2003,  n.  33-8444
Programma d’Iniziativa Comunitaria (PIC) Interreg III  A Italia-Francia (ALCOTRA) - Procedure in-
terne di  attuazione pag. 40

D.G.R.  17 febbraio  2003,  n.  34-8445
Regolamento CE  n.  1257/99 -  Misura E, azione  1 - Indennità compensativa  a favore degli  impren-
ditori agricoli operanti in zone montane. Provvedimenti di verifica e monitoraggio di attuazione
della  misura pag. 46

D.G.R.  17 marzo  2003, n. 61-8751
Piano  di Sviluppo  Rurale  2000-2006 (Reg.  CE 1257/99) - Misura E, azione 1 (Indennità compensa-
tiva a favore degli imprenditori agricoli operanti in zone montane) e Misura F: azioni agroambien-
tali e programma agroambientale (Reg. CEE 2078/92)  - Proroga della scadenza per  la presentazio-
ne delle  domande 2003 pag. 65

Circolare  del Presidente della  Giunta Regionale 17 marzo  2003, n. 3/BLI
Competenza sanzionatoria in materia di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. Legge
25/8/1991, n. 287 pag. 178

Comunicato  della Giunta Regionale
Designazione di tre rappresentanti della Regione in seno alla Commissione Regionale per l’Artigia-
nato. Presentazione candidature pag. 179

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale, è pubblicato un Supplemento
contenente  Determinazioni  Dirigenziali.

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 14 marzo 2003, n. 4.

Modifiche alla legge regionale 15 aprile 1985, n. 31
(Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere) e
alla legge regionale 31 agosto 1979, n. 54 (Disciplina
dei complessi ricettivi all’aperto). pag. 31

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 14 marzo 2003, n. 24 pag. 32

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 2-8413 pag. 33

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 5-8416 pag. 33

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 6-8417 pag. 33

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 7-8418 pag. 33

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 8-8419 pag. 33

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 9-8420 pag. 34

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 10-8421 pag. 34

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 11-8422 pag. 34

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 12-8423 pag. 35

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 13-8424 pag. 35

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 14-8425 pag. 35

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 15-8426 pag. 35

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 16-8427 pag. 36

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 17-8428 pag. 36

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 18-8429 pag. 36

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 19-8430 pag. 37

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 20-8431 pag. 37

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 21-8432 pag. 37

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 22-8433 pag. 38

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 23-8434 pag. 38

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 24-8435 pag. 38

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 25-8436 pag. 38

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 26-8437 pag. 38

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 27-8438 pag. 39

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 28-8439 pag. 39

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 29-8440 pag. 39

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 30-8441 pag. 39

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 32-8443 pag. 40

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 33-8444 pag. 40

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 34-8445 pag. 46

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 37-8447 pag. 47

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 38-8448 pag. 47

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 39-8449 pag. 47

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 40-8450 pag. 47

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 41-8451 pag. 48

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 42-8452 pag. 48

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 43-8453 pag. 48

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 45-8455 pag. 48

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 47-8457 pag. 49

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 48-8458 pag. 49

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 49-8459 pag. 50

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 50-8460 pag. 50

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 51-8461 pag. 50

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 52-8462 pag. 50

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 53-8463 pag. 51

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 54-8464 pag. 51

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 55-8465 pag. 51

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 56-8466 pag. 51

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 57-8467 pag. 52

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 58-8468 pag. 52

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 59-8469 pag. 52

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 60-8470 pag. 53

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 61-8471 pag. 54

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 62-8472 pag. 54

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 63-8473 pag. 55

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 64-8474 pag. 55

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 65-8475 pag. 55

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 67-8477 pag. 55

D.G.R. 24 febbraio 2003, n. 62-8538 pag. 56

D.G.R. 10 marzo 2003, n. 1-8621 pag. 56

D.G.R. 10 marzo 2003, n. 2-8622 pag. 61

D.G.R. 17 marzo 2003, n. 61-8751 pag. 65

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 181 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Consiglio regionale

Codice D1
D.D. 27 gennaio 2003, n. 46 pag. 65

Giunta regionale

Codice 10.7
D.D. 13 febbraio 2003, n. 142 pag. 65

Codice 19.20
D.D. 14 febbraio 2003, n. 15 pag. 66

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 17 pag. 68

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 18 pag. 71

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 19 pag. 71

Codice 19.20
DD. 25 febbraio 2003, n. 20 pag. 72

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 21 pag. 74

Codice 19.20
D.D. 27 febbraio 2003, n. 22 pag. 75

Codice 22.5
D.D. 6 marzo 2003, n. 87 pag. 76

Codice 26.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 58 pag. 79

Codice 26
D.D. 11 marzo 2003, n. 114 pag. 81

Codice 26
D.D. 14 marzo 2003 n. 124 pag. 81

Codice 27.1
D.D. 17 febbraio 2003, n. 14 pag. 82

Codice 27.1
D.D. 7 marzo 2003, n. 22 pag. 82

Codice 27.1
D.D. 7 marzo 2003, n. 23 pag. 82

Codice 29.5
D.D. 22 maggio 2002, n. 131 pag. 83

Codice 29.6
D.D. 22 maggio 2002, n. 132 pag. 83

Codice 29
D.D. 24 maggio 2002, n. 133 pag. 83

Codice 29.6
D.D. 28 maggio 2002, n. 134 pag. 84

Codice 29.6
D.D. 29 maggio 2002, n. 135 pag. 84

Codice 29.1
D.D. 29 maggio 2002, n. 137 pag. 84

Codice 29.6
D.D. 29 luglio 2002, n. 264 pag. 84

Codice 29.6
D.D. 6 agosto 2002, n. 275 pag. 85

Codice 29.6
D.D. 7 agosto 2002, n. 277 pag. 85

Codice 29.6
D.D. 7 agosto 2002, n. 278 pag. 86

Codice 29.6
D.D. 9 agosto 2002, n. 279 pag. 86

Codice 29.6
D.D. 9 agosto 2002, n. 280 pag. 86

Codice 29.6
D.D. 14 agosto 2002, n. 283 pag. 86
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Codice 29.6
D.D. 14 agosto 2002, n. 284 pag. 87

Codice 29.6
D.D. 14 agosto 2002, n. 285 pag. 87

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 291 pag. 87

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 292 pag. 87

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 293 pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 294 pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 295 pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 296 pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 297 pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 298 pag. 89

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 299 pag. 89

Codice 29.6
D.D. 26 agosto 2002, n. 301 pag. 89

Codice 29.6
D.D. 26 agosto 2002, n. 302 pag. 89

Codice 29.6
D.D. 28 agosto 2002, n. 303 pag. 89

Codice 29.6
D.D. 28 agosto 2002, n. 304 pag. 89

Codice 29.6
D.D. 29 agosto 2002, n. 305 pag. 89

Codice 29.6
D.D. 3 settembre 2002, n. 306 pag. 90

Codice 29.6
D.D. 12 settembre 2002, n. 314 pag. 90

Codice 29.6
D.D. 16 settembre 2002, n. 315 pag. 90

Codice 29.6
D.D. 16 settembre 2002, n. 316 pag. 91

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 319 pag. 93

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 320 pag. 93

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 323 pag. 93

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 324 pag. 94

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 325 pag. 94

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 326 pag. 95

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 327 pag. 95

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 328 pag. 96

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 329 pag. 96

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 330 pag. 96

Codice 29
D.D. 1 ottobre 2002, n. 336 pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 337 pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 338 pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 339 pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 340 pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 341 pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 342 pag. 97

Codice 29.6
D.D. 3 ottobre 2002, n. 347 pag. 98

Codice 29.6
D.D. 4 ottobre 2002, n. 348 pag. 98

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 351 pag. 98

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 352 pag. 98

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 353 pag. 99

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 354 pag. 99

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 355 pag. 99
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Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 356 pag. 99

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 357 pag. 100

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 360 pag. 100

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 361 pag. 100

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 362 pag. 100

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 363 pag. 100

Codice 29.6
D.D. 17 ottobre 2002, n. 365 pag. 100

Codice 29.6
D.D. 17 ottobre 2002, n. 366 pag. 101

Codice 29.6
D.D. 17 ottobre 2002, n. 367 pag. 101

Codice 29
D.D. 17 ottobre 2002, n. 370 pag. 102

Codice 29
D.D. 18 ottobre 2002, n. 371 pag. 102

Codice 29
D.D. 21 ottobre 2002, n. 372 pag. 103

Codice 29.6
D.D. 23 ottobre 2002, n. 374 pag. 103

Codice 29
D.D. 25 ottobre 2002, n. 377 pag. 103

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 380 pag. 103

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 381 pag. 104

Codice 29.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 382 pag. 104

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 383 pag. 104

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 384 pag. 104

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 385 pag. 105

Codice 29
D.D. 29 ottobre 2002, n. 386 pag. 105

Codice 29.6
D.D. 30 ottobre 2002, n. 387 pag. 105

Codice 29.6
D.D. 30 ottobre 2002, n. 388 pag. 106

Codice 29
D.D. 4 novembre 2002, n. 389 pag. 106

Codice 29.6
D.D. 5 novembre 2002, n. 390 pag. 106

Codice 29.5
D.D. 5 novembre 2002, n. 391 pag. 106

Codice 29.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 397 pag. 106

Codice 29.4
D.D. 11 novembre 2002, n. 399 pag. 107

Codice 29.6
D.D. 12 novembre 2002, n. 401 pag. 107

Codice 29.6
D.D. 12 novembre 2002, n. 402 pag. 108

Codice 29.5
D.D. 13 novembre 2002, n. 403 pag. 108

Codice 29.4
D.D. 14 novembre 2002, n. 404 pag. 108

Codice 29.6
D.D. 14 novembre 2002, n. 405 pag. 109

Codice 29.6
D.D. 14 novembre 2002, n. 406 pag. 109

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 407 pag. 109

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 408 pag. 109

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 409 pag. 110

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 410 pag. 110

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 412 pag. 110

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 413 pag. 110

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 415 pag. 111

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 416 pag. 111

Codice 29.6
D.D. 22 novembre 2002, n. 423 pag. 111

Codice 29.6
D.D. 22 novembre 2002, n. 424 pag. 112
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Codice 30
D.D. 19 settembre 2002, n. 224 pag. 112

Codice 30.1
D.D. 24 settembre 2002, n. 228 pag. 112

Codice 30.1
D.D. 24 settembre 2002, n. 229 pag. 113

Codice 30.1
D.D. 25 settembre 2002, n. 231 pag. 113

Codice 30.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 232 pag. 113

Codice 30.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 233 pag. 113

Codice 30.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 234 pag. 113

Codice 30.2
D.D. 30 settembre 2002, n. 237 pag. 114

Codice 30.2
D.D. 30 settembre 2002, n. 238 pag. 114

Codice 30.2
D.D. 30 settembre 2002, n. 239 pag. 114

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 242 pag. 114

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 243 pag. 114

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 244 pag. 114

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 245 pag. 115

Codice 30.1
D.D. 3 ottobre 2002, n. 246 pag. 115

Codice 30.1
D.D. 9 ottobre 2002, n. 249 pag. 115

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 250 pag. 116

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 251 pag. 116

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 253 pag. 116

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 256 pag. 116

Codice 30
D.D. 10 ottobre 2002, n. 258 pag. 116

Codice 30.1
D.D. 10 ottobre 2002, n. 259 pag. 116

Codice 30.1
D.D. 11 ottobre 2002, n. 260 pag. 120

Codice 30
D.D. 14 ottobre 2002, n. 261 pag. 120

Codice 30.1
D.D. 14 ottobre 2002, n. 265 pag. 120

Codice 30
D.D. 14 ottobre 2002, n. 266 pag. 120

Codice 30.3
D.D. 16 ottobre 2002, n. 267 pag. 121

Codice 30.4
D.D. 17 ottobre 2002, n. 271 pag. 123

Codice 30.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 274 pag. 123

Codice 30.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 275 pag. 123

Codice 30.3
D.D. 18 ottobre 2002, n. 276 pag. 123

Codice 30
D.D. 21 ottobre 2002, n. 277 pag. 123

Codice 30
D.D. 21 ottobre 2002, n. 278 pag. 124

Codice 30
D.D. 21 ottobre 2002, n. 279 pag. 124

Codice 30.4
D.D. 21 ottobre 2002, n. 280 pag. 124

Codice 30
D.D. 22 ottobre 2002, n. 281 pag. 125

Codice 30
D.D. 22 ottobre 2002, n. 282 pag. 128

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 283 pag. 128

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 284 pag. 128

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 285 pag. 128

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 286 pag. 128

Codice 30
D.D. 23 ottobre 2002, n. 287 pag. 128

Codice 30.2
D.D. 23 ottobre 2002, n. 288 pag. 129

Codice 30.3
D.D. 25 ottobre 2002, n. 289 pag. 133
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Codice 30.3
D.D. 29 ottobre 2002, n. 290 pag. 133

Codice 30.3
D.D. 29 ottobre 2002, n. 291 pag. 134

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 292 pag. 135

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 293 pag. 135

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 294 pag. 136

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 295 pag. 136

Codice 30
D.D. 30 ottobre 2002, n. 296 pag. 137

Codice 30.3
D.D. 30 ottobre 2002, n. 297 pag. 137

Codice 30.3
D.D. 30 ottobre 2002, n. 298 pag. 137

Codice 30.1
D.D. 30 ottobre 2002, n. 299 pag. 137

Codice 30.4
D.D. 31 ottobre 2002, n. 300 pag. 138

Codice 30.3
D.D. 31 ottobre 2002, n. 301 pag. 138

Codice 30.3
D.D. 31 ottobre 2002, n. 302 pag. 138

Codice 30
D.D. 5 novembre 2002, n. 303 pag. 139

Codice 30.4
D.D. 5 novembre 2002, n. 304 pag. 139

Codice 30.1
D.D. 6 novembre 2002, n. 305 pag. 139

Codice 30.1
D.D. 6 novembre 2002, n. 306 pag. 139

Codice 30.1
D.D. 6 novembre 2002, n. 307 pag. 140

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2002, n. 308 pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 309 pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 310 pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 311 pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 312 pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 313 pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 314 pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 315 pag. 153

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2002, n. 316 pag. 153

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2002, n. 317 pag. 153

Codice 30.2
D.D. 11 novembre 2002, n. 318 pag. 155

Codice 30.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 319 pag. 158

Codice 30.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 320 pag. 158

Codice 30.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 321 pag. 158

Codice 30.3
D.D. 11 novembre 2002, n. 322 pag. 160

Codice 30.3
D.D. 11 novembre 2002, n. 323 pag. 160

Codice 30.3
D.D. 11 novembre 2002, n. 324 pag. 160

Codice 30
D.D. 11 novembre 2002, n. 325 pag. 160

Codice 30
D.D. 11 novembre 2002, n. 326 pag. 161

Codice 30
D.D. 12 novembre 2002, n. 327 pag. 161

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 328 pag. 161

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 329 pag. 161

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 330 pag. 162

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 331 pag. 162

Codice 30.1
D.D. 12 novembre 2002, n. 332 pag. 162

Codice 30.1
D.D. 12 novembre 2002, n. 333 pag. 162
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Codice 30.3
D.D. 12 novembre 2002, n. 334 pag. 162

Codice 30.3
D.D. 12 novembre 2002, n. 335 pag. 162

Codice 30.3
D.D. 13 novembre 2002, n. 336 pag. 163

Codice 30.3
D.D. 13 novembre 2002, n. 337 pag. 163

Codice 30.3
D.D. 13 novembre 2002, n. 338 pag. 163

Codice S1.4
D.D. 29 luglio 2002, n. 421 pag. 165

Codice S1.4
D.D. 29 luglio 2002, n. 422 pag. 165

Codice S1.1
D.D. 11 ottobre 2002, n. 571 pag. 165

Codice S1.4
D.D. 14 ottobre 2002, n. 579 pag. 167

Codice S1
D.D. 15 ottobre 2002, n. 581 pag. 167

Codice S1
D.D. 15 ottobre 2002, n. 583 pag. 168

Codice S1
D.D. 15 ottobre 2002, n. 584 pag. 168

Codice S1.6
D.D. 21 ottobre 2002, n. 588 pag. 168

Codice S1
D.D. 24 ottobre 2002, n. 598 pag. 168

Codice S1.6
D.D. 31 ottobre 2002, n. 620 pag. 168

Codice S1.4
D.D. 31 ottobre 2002, n. 621 pag. 168

Codice S1.4
D.D. 6 novembre 2002, n. 633 pag. 169

Codice S1.4
D.D. 6 novembre 2002, n. 634 pag. 169

Codice S1.4
D.D. 6 novembre 2002, n. 636 pag. 170

Codice S1
D.D. 28 novembre 2002, n. 677 pag. 170

Codice S1.4
D.D. 28 novembre 2002, n. 678 pag. 171

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale
17 marzo 2003, n. 3/BLI pag. 178

COMUNICATI

Comunicato della Giunta Regionale pag. 179
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ACQUE MINERALI E TERMALI

Codice 27.1
D.D. 7 marzo 2003, n. 22

Ditta S.I.A. - Società Idrominerale ABRAU S.r.l. con
sede legale e stabilimento in Chiusa Pesio (CN), Frazione
Abrau, Via Provinciale Pianfei n. 16. Sospensione attività
di imbottigliamento dell’acqua minerale naturale deno-
minata “Fonte Abrau” pag. 82

Codice 27.1
D.D. 7 marzo 2003, n. 23

Ditta Pian della Mussa Acque Minerali S.p.a. con sede
legale e stabilimento in Balme (TO), Villaggio Albaron.
Diffida pag. 82

Codice 27.1
D.D. 17 febbraio 2003, n. 14

Ditta Sanpellegrino S.p.A. con sede legale in Milano,
via Castelvetro n. 17-23 e stabilimento in Ormea (CN),
località Crescione. Revoca autorizzazione all’imbotti-
gliamento dell’acqua minerale denominata “San Bernar-
do - Sorgente della Rocca” pag. 82

AFFARI INTERNAZIONALI E
COMUNITARI

Codice S1.4
D.D. 29 luglio 2002, n. 421

Completa attuazione dell’atto determinativo dirigen-
ziale n. 1039 del 22.11.2001. Affidamento della somma
complessiva di Euro 51645,69 alla Federazione delle
Associazioni dei Piemontesi nel Mondo. (cap. 11990/01
imp. 6762) pag. 165

Codice S1.4
D.D. 29 luglio 2002, n. 422

Completa attuazione dell’atto determinativo n. 340 del
13.06.2002. Autorizzazione alla liquidazione della som-
ma di Euro 9.830,68 ai soggetti elencati in determina.
(impegno 1945 cap. 10330/02) pag. 165

Codice S1.4
D.D. 14 ottobre 2002, n. 579

Impegno di spesa sul cap. 10330/2002 Acc. 100409 per
accoglienza delegazione Regione di Louga - Sene-
gal pag. 167

Codice S1.4
D.D. 6 novembre 2002, n. 633

L.R. 1/1987: individuazione della FAPA quale soggetto
beneficiario del contributo assegnato alla Associazione
Famija Piemonteisa di Villa Mercedes, pari a Euro
1.032,91 (cap. 11990/01 imp. 6693); erogazione dello
stesso a nome e per conto dell’associazione medesi-
ma pag. 169

Codice S1.4
D.D. 6 novembre 2002, n. 634

Percorso A del Programma di Sicurezza Alimentare
nel Sahel. Approvazione del progetto del Comune di
Carrù e assegnazione del contributo di Euro
17.301,31 pag. 169

Codice S1.4
D.D. 6 novembre 2002, n. 636

Percorso C del Programma di Sicurezza Alimentare
nel Sahel: inamissibilità della domanda presentata da
ACCSI e impegno di spesa di Euro 694.780,96 sul capi-
tolo 11014/02 pag. 170

AGRICOLTURA

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 10-8421
L.R. 17/99 e L. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c), d) e f).

Agevolazioni creditizie e contributive a favore delle
aziende agricole, singole ed associate, danneggiate da
eccezionali avversità atmosferiche nell’anno 2000. Pri-
mo prelievo dal Fondo di solidarietà nazionale 2001.
Secondo riparto fondi pag. 34

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 9-8420
L.R. 17/99 e L. 185/92 art. 3, comma 2, lett. b), c), d),

e), f). Agevolazioni creditizie e contributive a favore delle
aziende agricole, singole ed associate, danneggiate da
eccezionali avversità atmosferiche nell’anno 2001 e
nell’anno 2002. Secondo prelievo dal Fondo di solidarie-
tà nazionale 2002. Riparto fondi pag. 34

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 34-8445
Regolamento CE n. 1257/99 - Misura E, azione 1 -

Indennità compensativa a favore degli imprenditori agri-
coli operanti in zone montane. Provvedimenti di verifica
e monitoraggio di attuazione della misura pag. 46

D.G.R. 17 marzo 2003, n. 61-8751
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 (Reg. CE 1257/99)

- Misura E, azione 1 (Indennità compensativa a favore
degli imprenditori agricoli operanti in zone montane) e
Misura F: azioni agroambientali e programma agroam-
bientale (Reg. CEE 2078/92) - Proroga della scadenza per
la presentazione delle domande 2003 pag. 65

ASSISTENZA

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 24-8435
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
25.134.061,00 provenienti dal Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali ai sensi della Legge 328/2000 (Sistema
Integrato di Interventi Sociali) pag. 38
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Codice 30
D.D. 19 settembre 2002, n. 224

LL.RR. n. 18/94 e 76/96 - art. 14 - Cooperativa Sociale
Aguaplano, con sede in Orbassano (TO), Via Milano 5/3:
recupero sul capitolo 2340/2002 della somma di Euro
11.772,63 versata a titolo di acconto per la realizzazione
del progetto di sviluppo biennale 2000/2001 e assegnata
con determinazione n. 504/30, in data
15/11/2000 pag. 112

Codice 30.1
D.D. 24 settembre 2002, n. 228

L. 285/97, “Disposizioni per la promozione di diritti e
opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”. Partecipazio-
ne ai Seminari di Formazione Interregionale dell’Istituto
degli Innocenti di Firenze. Impegno di spesa di Euro
74.100,00 (cap. 11886/2002) pag. 112

Codice 30.1
D.D. 24 settembre 2002, n. 229

Rettifica Determinazione Dirigenziale n. 156 del
10/7/02 - Correzione errore materiale pag. 113

Codice 30.1
D.D. 25 settembre 2002, n. 231

L.R. 45/95 - Anno 2000 - Introito di Euro 4.568,86 dal
Comune di Castellamonte. Cap. 2400/02 pag. 113

Codice 30.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 232

Attività formative per il personale addetto ai servizi
socio-assistenziali. Erogazione del 2° acconto per la rea-
lizzazione del 2° anno del corso di riqualificazione per
Educatori Professionali gestito dal Consorzio Interco-
munale Servizi Sociali del Valenzano e Basso Monferra-
to - Valenza (AL) - (a.s. 2001/2002). Impegno di spesa di
Euro 27.523,13 (Cap. 16005/2002) pag. 113

Codice 30.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 233

Attività formative per il personale addetto ai servizi
socio assistenziali. Erogazione del 2° acconto per la
realizzazione del 2° anno del corso di riqualificazione
per Educatori Professionali gestito dal Comune di Tori-
no - S.F.E.P. - (a.s. 2001/2002). Impegno di spesa di Euro
29.358,00 (Cap. 16005/2002) pag. 113

Codice 30.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 234

Attività formative per il personale addetto ai servizi
socio assistenziali. Erogazione del 2° acconto per la
realizzazione del 2° anno di n. 2 corsi di riqualificazione
per Educatori Professionali istituiti dal Comune di Tori-
no e gestiti dall’agenzia formativa I.RE.COOP. Piemonte
S.c.a.r.l. e dall’Agenzia FORCOOP di Torino (a.s.
2001/2002). Impegno di spesa di Euro 58.716,00 (Cap.
16005/2002) pag. 113

Codice 30.2
D.D. 30 settembre 2002, n. 237

Erogazione saldo al Comune di Novara per il 2° anno
del corso per Educatore Professionale, comparto socio-
assistenziale (a.s. 2000/2001). Impegno di spesa di Euro
9.595,15 (Cap. 16005/2002) pag. 114

Codice 30.2
D.D. 30 settembre 2002, n. 238

Erogazione saldo al Comune di Novara per il 1° anno
del corso per Educatore Professionale, comparto socio-
assistenziale (a.s. 2000/2001). Impegno di spesa di Euro
9.233,67 (Cap. 16005/02) pag. 114

Codice 30.2
D.D. 30 settembre 2002, n. 239

Erogazione saldo agli enti gestori delle Scuole per
Educatori Professionali per il 3° anno del corso per E.P.,
comparto socio-assistenziale (a.s. 2000-2001). Impegno
di spesa di Euro 73.697,60 (Cap.
16005/2002) pag. 114

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 242

Sistemi informativi per il settore Socio-Assistenziale.
Saldo dei contributi assegnati per i progetti-pilota anni
1993-94. Impegno di spesa di Euro 2.143,29 (pari a L.
4.150.000) sul Cap. 12026 del bilancio 2002 pag. 114

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 243

Rettifica determinazione n. 158 del 10.07.2002. Siste-
mi informativi per il settore Socio-Assistenziale. Saldo
dei contributi assegnati per i progetti-pilota anno 1997.
Impegno di euro 12.945,51 (pari a L. 25.066.000) sul Cap.
12026 del bilancio 2002 pag. 114

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 244

Sistemi informativi per il settore Socio-Assistenziale.
Saldo dei contributi assegnati per i progetti-pilota anno
1997. Impegno di euro 6.403,55 (pari a L. 12.399.000) sul
Cap. 12026 del bilancio 2002 pag. 114

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 245

Sistemi informativi per il settore Socio-Assistenziale.
Saldo dei contributi assegnati per i progetti-pilota anno
1998. Impegno di euro 12.475,79 (pari a L. 24.156.500)
sul Cap. 12026 del bilancio 2002 pag. 115

Codice 30.1
D.D. 3 ottobre 2002, n. 246

L.R. 45/95 - Anno 2000 - Introito di Euro 10.826,61 dal
Comune di Ciriè - Cap. 2400/02 pag. 115
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Codice 30.1
D.D. 9 ottobre 2002, n. 249

L. 269/98. Approvazione realizzazione giornata di in-
formazione e formazione per le èquipes multidisciplina-
ri per la presa in carico dei casi di abuso e maltrattamen-
to ai danni ai minori, 10 ottobre 2002. Impegno di spesa
di Euro 1.905,60 (cap. 11899/02) pag. 115

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 250

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 40/95 - Finanziamento Pre-
sidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in
conto capitale per l’anno 1995 - Autorizzazione alla liqui-
dazione della 4a rata di contributo concesso all’Ente
Casa di Riposo “Borsetti Sella Faccenda” di Mosso S.
Maria (Bi) per lavori di “Ristrutturazione presidio esi-
stente per definizione nucleo R.A.F. 20 p.l.” - Impegno di
Euro 16.379,43 (Cap. 20630/2002) pag. 116

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 251

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 40/95 - Finanziamento Pre-
sidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in
conto capitale (a rimborso) per l’anno 1996 - Autorizza-
zione alla liquidazione al Comune di manta della 4a rata
(pari al finale) di contributo concesso - Impegno di Euro
19.619,47 (Cap. 20550/2002) pag. 116

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 253

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 40/95 - Finanziamento Pre-
sidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in
conto capitale (a rimborso) per l’anno 1997 - Autorizza-
zione alla liquidazione all’Ente Ospedale Civile “S. Spi-
rito” di Cortemilia della 4a rata (pari al finale) di contri-
buto concesso - Impegno di Euro 8.392,42 (Cap.
20630/2002) pag. 116

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 256

L. 67/88, art. 20 - Azienda Regionale USL n. 18 - Lavori
di “Riconversione dell’ex Infermeria Ravone-Anfossi di
S. Stefano Belbo per la realizzazione di una RSA per
anziani” - Autorizzazione alla liquidazione della 4a rata
(pari al finale) del contributo concesso - Impegno di Euro
64.557,11 sul Cap. 20776/02 pag. 116

Codice 30
D.D. 10 ottobre 2002, n. 258

Fondo di garanzia, per assistere il prestito a tasso
agevolato alle cooperative sociali, in gestione a Finpie-
monte S.p.A.: impegno di Euro 206.583,00 (duecentosei-
mila cinquecentottantatre,00), sul cap. 20665/02, acc. n.
101443/02 pag. 116

Codice 30.1
D.D. 10 ottobre 2002, n. 259

L. 104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione
sociale e i diritti delle persone handicappate”, erogazione
del saldo dei contributi per i progetti finanziati nell’anno
1996, 1997 e 1998. Impegno di Euro 181.205,10 sul cap.
11905/2002 pag. 116

Codice 30.1
D.D. 11 ottobre 2002, n. 260

Seminario “Lotta al traffico di donne e minori” e
incontro bilaterale con delegazione nigeriana di polizia
e giustizia. Impegno di Euro 5.667,00 sul Cap.
12000/02 pag. 120

Codice 30
D.D. 14 ottobre 2002, n. 261

Installazione sistema telefonico e rete elettrica - Agen-
zia regionale per le adozioni internazionali - Impegno,
assegnazione ed erogazione di spesa di Euro 5323,80 IVA
inclusa    - Cap. 11966/2002 (Accantonamento n.
101435) pag. 120

Codice 30.1
D.D. 14 ottobre 2002, n. 265

L.R. 45/95 - Anno 2000 - Introito di Euro 5.289,65 dal
Comune di Cossato. Cap. 2400/02 pag. 120

Codice 30
D.D. 14 ottobre 2002, n. 266

Affidamento incarico di consulente tecnico e corre-
sponsioni economiche al personale - Agenzia regionale
per le adozioni internazionali - Impegno, assegnazione
ed erogazione di spesa di Euro 39.033,00= Cap.
11966/2002 (Accantonamento n. 101435) pag. 120

Codice 30.3
D.D. 16 ottobre 2002, n. 267

LL.RR. nn. 3/73 e 32/84 - Contributi per interventi sulle
strutture e sull’arredamento asili-nido comunali - Secon-
da assegnazione di contributi in conto capitale per l’anno
2002 (importo Euro 1.910.898,68 Cap.
20480) pag. 121

Codice 30.4
D.D. 17 ottobre 2002, n. 271

Casa di Riposo San Giuseppe con sede in Sampeyre
(CN). Provvedimenti in ordine al riconoscimento della
personalità giuridica privata pag. 123

Codice 30.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 274

Versamento all’Erario di Torino degli interessi di mora
e relativa sanzione amministrativa per mancata applica-
zione della ritenuta I.R.P.E.G. del 4% sui contributi
assegnati all’Ente UNSAS di Torino. Spesa di Euro
318,23 (Cap. 12022/2002) pag. 123
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Codice 30.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 275

Art. 3 L.R. n. 62/95 - D.G.R. n. 61-7220 del 30/09/2002.
Assegnazione di un ulteriore contributo all’Ente UNSAS
di Torino per l’anno accademico 2000/2001. Spesa di
Euro 6.197,48 (Cap. 12022/2002) pag. 123

Codice 30.3
D.D. 18 ottobre 2002, n. 276

L. 67/88, Art. 20 - Azienda Sanitaria Locale n. 12 di
Biella - Lavori di “Completamento della R.S.A. A. Mora
e Cerutti Sola E. di Mezzana Mortigliengo” - Autorizza-
zione alla liquidazione della 3a rata di contributo con-
cesso - Impegno di Euro 263.393,02 (Cap.
20776/2002) pag. 123

Codice 30
D.D. 21 ottobre 2002, n. 277

L.R. 25.01.88 n° 6 e s.m.i.. L.R. 08.08.97 n° 51 - Affida-
mento di un incarico di prestazioni di lavoro autonomo
non esercitato abitualmente di cui all’art. 81, c. 1, lett. e
del D.P.R. 22.12.86 n° 917, alla dott.ssa Donata Fiore a
supporto della Direzione Politiche Sociali pag. 123

Codice 30
D.D. 21 ottobre 2002, n. 278

L.R. 25.01.88 n° 6 e s.m.i.. L.R. 08.08.97 n° 51 - Affida-
mento di un incarico di prestazioni di lavoro autonomo
non esercitato abitualmente di cui all’art. 81, c. 1, lett. e
del D.P.R. 22.12.86 n° 917, al dott. Ivano Bresciano a
supporto della Direzione Politiche Sociali pag. 124

Codice 30
D.D. 21 ottobre 2002, n. 279

L.R. 25.01.88 n° 6 e s.m.i.. L.R. 08.08.97 n° 51 - Affida-
mento di un incarico di prestazioni di lavoro autonomo
non esercitato abitualmente di cui all’art. 81, c. 1, lett. e
del D.P.R. 22.12.86 n° 917, alla dott.ssa Anna Maria
Avonto a supporto della Direzione Politiche Socia-
li pag. 124

Codice 30.4
D.D. 21 ottobre 2002, n. 280

“Ente Casalegno sotto il titolo di San Giuseppe” di
Trino (VC). Provvedimenti in ordine al riconoscimento
della personalità giuridica privata pag. 124

Codice 30
D.D. 22 ottobre 2002, n. 281

Attuazione D.G.R. n. 27-2549 del 26 marzo 2001. Im-
pegno, assegnazione ed erogazione di Euro 185.924,50
agli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, di con-
tributi per l’attuazione dell’art. 39 bis, comma 1, lettera
a) della Legge 31/12/1998 n. 476, di modifica della Legge
04/05/1983 n. 184 (cap. 12022/2002     - acc.
101141) pag. 125

Codice 30
D.D. 22 ottobre 2002, n. 282

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - Fondo di rotazione per le
cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A.
a procedere alla concessione del finanziamento a favore
della “Cooperativa Sociale Paradigma a r.l.”, Via Guala
n. 5/3 - Torino. Euro 24.279,47 pag. 128

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 283

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Cavaglià (BI) - A.S.L. n.
12 - Lavori di “Nuova costruzione per trasferimento
presidio esistente” - Progetto definitivo - Importo Euro
2.582.284,50 - Approvazione - Concessione contributo in
dieci annualità costanti di Euro 154.937,07 pag. 128

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 284

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Comune di Mondovì - ASL
16 di Mondovì-Ceva - Lavori di “Nuova realizzazione
Centro Diurno 20 utenti in Mondovì (CN)” - Progetto
definitivo - Importo Euro 898.635,00 - Approvazione -
Concessione contributo di Euro 449.317,50 pag. 128

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 285

LR 73/96, art. 1 - Comune di Moretta - ASL n. 17 -
Lavori di “Ampliamento di presidio esistente e inseri-
mento CDI” - Progetto definitivo - Importo Euro
653.317,98 - Approvazione - Concessione contributo in
dieci annualità costanti di Euro 39.199,08 pag. 128

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 286

LR 73/96, art. 1 - Comune di Portacomaro - ASL n. 19
- Lavori di “Ristrutturazione presidio esistente” - Proget-
to definitivo - Importo Euro 826.000,00 - Approvazione
- Concessione contributo in dieci annualità costanti di
Euro 41.833,01 pag. 128

Codice 30
D.D. 23 ottobre 2002, n. 287

L.R. 25.01.88 n° 6 e s.m.i.. L.R. 08.08.97 n° 51 - Affida-
mento di un incarico di collaborazione coordinata e
continuativa alla dott.ssa Francesca Prunotto a supporto
delle attività della Direzione Politiche Socia-
li pag. 128

Codice 30.2
D.D. 23 ottobre 2002, n. 288

Risorse indistinte attribuite alla Regione Piemonte in
sede di ripartizione del fondo nazionale per le politiche
sociali di cui all’art. 20 della legge 8 novembre 2000, n.
328. Impegno di Euro 35.109.204,00 sul capitolo
11940/2002 ed assegnazione della somma agli Enti Ge-
stori pag. 129
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Codice 30.3
D.D. 25 ottobre 2002, n. 289

Residenza Sanitaria Assistenziale sita in Moncalieri
(TO) - Strada Revigliasco n° 7 - gestita direttamente
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 8 di Chieri. Autorizza-
zione al funzionamento di n° 120 posti letto per anziani
non autosufficienti e n° 30 posti in regime di semi resi-
denzialità pag. 133

Codice 30.3
D.D. 29 ottobre 2002, n. 290

LR 73/96, art. 1 - Ente Istituto Oblati di San Giuseppe
di Asti - ASL n. 19 - Lavori di “Ristrutturazione parziale
di presidio esistente per la creazione di un nucleo RA e
un nucleo RAF” - Progetto definitivo - Importo Euro
876.600,00 - Approvazione - Concessione contributo in
dieci annualità costanti di Euro 72.917,57 pag. 133

Codice 30.3
D.D. 29 ottobre 2002, n. 291

LR 73/96, art. 1 - Ente Istituto Missionario Salesiano
“Cardinal Cagliero”, con sede in Ivrea - ASL n. 18 - Lavori
di “Ristrutturazione ed ampliamento presidio esistente”
in Bra - Progetto definitivo - Importo Euro 1.997.585,89
- Approvazione - Concessione contributo in dieci annua-
lità costanti di Euro 92.342,49 pag. 134

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 292

L.R. 45/95 - Anno 1999 - Introito di Euro 11.119,00 dal
Comune di Vigliano Biellese. Cap. 2400/02 pag. 135

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 293

Programma ‘99 degli interventi a favore degli immi-
grati extracomunitari di cui alla L.R. 64/89 e al D.Lgs.
286/98 attuativo della L. 40/98 - Riduzione contribu-
to pag. 135

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 294

L.R. 45/95 - Anno 2000. Introito di Euro 223,15 dal
Comune di Cassine. Cap. 2400/02 pag. 136

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 295

Accordo di programma tra Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e Regione Piemonte. Finanzia-
mento progetti a favore di immigrati detenuti presso gli
Istituti penitenziari di Alba, Ivrea, Saluzzo e Torino per
Euro 130.164,82. Cap. 11873/02 pag. 136

Codice 30
D.D. 30 ottobre 2002, n. 296

L.R. 25.01.88 n° 6 e s.m.i. L.R. 08.08.97 n° 51. Affida-
mento di un incarico di prestazioni di lavoro autonomo
non esercitato abitualmente di cui all’art. 81, c. 1, lett. e
del D.P.R. 22.12.86 n° 917, al dott. Fabio Gerosa a sup-
porto dell’attività della Direzione Politiche Socia-
li pag. 137

Codice 30.3
D.D. 30 ottobre 2002, n. 297

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-As-
sistenziali - Assegnazione di contributi in conto capitale
per l’anno 1996 - Comune di Cinaglio (AT) - Ridetermi-
nazione contributo e autorizzazione alla liquidazione -
Impegno di Euro 23.186,31 (Cap.
20640/2002) pag. 137

Codice 30.3
D.D. 30 ottobre 2002, n. 298

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-As-
sistenziali - Assegnazione di contributi in conto capitale
per l’anno 1996 - Casa di riposo San Giovanni di Dio di
Balzola (AL) - Autorizzazione alla liquidazione - Impe-
gno di Euro 21.197,97 (Cap. 20640/2002) pag. 137

Codice 30.1
D.D. 30 ottobre 2002, n. 299

Liquidazione del saldo relativo ad alcuni progetti pre-
sentati in attuazione del Programma ‘99 degli interventi
a favore degli immigrati extracomunitari di cui alla L.R.
64/89 e al D.Lgs. 286/98 attuativo della L.
40/98 pag. 137

Codice 30.4
D.D. 31 ottobre 2002, n. 300

Opere Pie Droneresi con sede in Dronero (CN). Prov-
vedimenti in ordine al riconoscimento della personalità
giuridica privata pag. 138

Codice 30.3
D.D. 31 ottobre 2002, n. 301

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-As-
sistenziali - Assegnazione di contributi in conto capitale
per l’anno 1997 - Asilo Infantile di Levaldigi (CN) -
Rideterminazione contributo e autorizzazione alla liqui-
dazione - Impegno di Euro 1.497,72 (Cap.
20640/2002) pag. 138

Codice 30.3
D.D. 31 ottobre 2002, n. 302

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 59/96 - Finanziamento
Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi
in conto capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla
liquidazione della 3a rata di contributo concesso al Co-
mune di Lessona per lavori di “Nuova realizzazione
R.A.F. 20 p.l.” - Impegno di Euro 115.699,26  (Cap.
20550/2002) pag. 138

Codice 30
D.D. 5 novembre 2002, n. 303

L.R. n. 62/95 art. 3 - Assegnazione di Euro 4664,84 alla
cooperativa sociale di tipo B “Punto Lavoro Impressioni
Grafiche”, Via Carlo Marx n. 10, Acqui Terme (AL), per
la fornitura di n. 4000 copie del volume “Il volontariato
in Piemonte”: impegno di Euro 4506,00 sul cap. 11880/02
Acc. n. 101428 e Euro 158,84 sul medesimo cap. Acc. n.
101551 pag. 139
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Codice 30.4
D.D. 5 novembre 2002, n. 304

Ente “Opera Educativa San Filippo - ONLUS” con sede
in Casale  Monferrato (AL). Provvedimenti  in  ordine
all’approvazione del nuovo statuto pag. 139

Codice 30.1
D.D. 6 novembre 2002, n. 305

L.R. 45/95 - Anno 1999 - Introito di Euro 11.546,72 dal
Comune di Vercelli. Cap. 2400/2002 pag. 139

Codice 30.1
D.D. 6 novembre 2002, n. 306

L.R. 23 marzo 1995 n. 45. Approvazione finanziamen-
to progetti per l’impiego di detenuti in semilibertà o
ammessi al lavoro all’esterno per lavori socialmente utili
a protezione dell’ambiente. Anno 2002. Impegno di Euro
618.339,91 pag. 139

Codice 30.1
D.D. 6 novembre 2002, n. 307

Assegnazione agli Enti Gestori delle funzioni socio-as-
sistenziali dei fondi stanziati con Decreto del Ministero
del Lavoro e Politiche Sociali dell’8 febbraio 2002 “Ri-
partizione per settori di intervento delle risorse finanzia-
rie affluenti al Fondo Nazionale per le politiche sociali
anno 2002" destinati al potenziamento dei servizi a favo-
re delle persone che versano in stato di povertà estrema
e senza fissa dimora pag. 140

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2002, n. 308

L. 269/98. Approvazione accreditamento E.C.M. (Edu-
cazione Continua in Medicina) dei corsi di formazione
specialistica rivoliti ai componenti delle èquipes multi-
disciplinari per la presa in carico dei casi di abuso e
maltrattamento ai danni di minori e pagamento contri-
buti per assegnazione crediti formativi. Impegno di spe-
sa di Euro 8.530,06 (cap. 11899/02) pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 309

Erogazione del saldo all’Azienda Regionale A.S.L. n.
17 di Fossano (CN) per il 3° anno del corso per Educatore
Professionale, comparto socio-assistenziale (a.s.
2001/2002). Impegno di spesa di Euro 24.273,48 (Cap.
16005/2002) pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 310

Attività formative per il personale addetto ai servizi
socio assistenziali. Erogazione del 2° acconto per la
realizzazione del 2° anno dei corsi di riqualificazione per
Educatori Professionali istituiti dal Consorzio socio
ass.le Alba-Langhe-Roero - Alba (CN) e Consorzio dei
Servizi Sociali del Verbano - Verbania - Intra - (a.s.
2002/2003). Impegno di spesa di Euro 58.716,00 (Cap.
16005/2002) pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 311

Attività formative per il personale addetto ai servizi
socio assistenziali. Erogazione del 2° acconto per la
realizzazione del 2° anno di n. 2 corsi di riqualificazione
per Educatori Professionali istituiti dal Consorzio Inter-
comunale Socio-Assistenziale - C.I.S.A. 12 - Nichelino
(TO) - (a.s. 2002/2003). Impegno di spesa di Euro
58.716,00 (Cap. 16005/2002) pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 312

Erogazione di saldo parziale alla Città di Arona (NO)
per il corso di prima formazione per Assistente domici-
liare e dei servizi tutelari (A.D.E.S.T.), autorizzato con
determinazione dirigenziale n. 477 del 14/11/2001 della
Direzione Politiche Sociali. Impegno di spesa di Euro
4.880,91 (Cap. 16005/2002) pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 313

Erogazione del saldo all’Azienda Regionale A.S.L. n.
17 di Fossano (CN) per il 1° anno del corso per Educatore
Professionale, comparto socio-assistenziale (a.s.
2001/2002). Impegno di spesa di Euro 31.359,27 (Cap.
16005/02) pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 314

Attività formative per il personale addetto ai servizi
socio-assistenziali. Approvazione atti finali e definizione
dei saldi dei corsi istituiti dai soggetti gestori delle attività
socio-assistenziali. Impegno di spesa di Euro 548.529,60
(Cap. 16005/2002) pag. 147

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 315

Erogazione del saldo all’Azienda Regionale A.S.L. n.
17 di Fossano (CN) per il 2° anno del corso per Educatore
Professionale, comparto socio-assistenziale (a.s.
2001/2002). Impegno di spesa di Euro 26.308,32 (Cap.
16005/2002) pag. 153

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2002, n. 316

Revoca assegnazione ed erogazione al C.I.S.S. 38 di
Cuorgnè del finanziamento per il progetto regionale
“Durante noi per il dopo di noi” pag. 153

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2002, n. 317

L.r. 41/87 modificata ed integrata. Conferma per
l’anno 2002 dell’Albo degli Enti ed Associazioni. Assegna-
zione ed erogazione contributi previsti dalle lettere a) e
b) dell’art. 5 della L.r. 41/87 per l’anno 2002. Impegno di
spesa di Euro 206.583,00= sul cap. 12090/2002 (Accan-
tonamento 101106 art. 1) pag. 153
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Codice 30.2
D.D. 11 novembre 2002, n. 318

Sistemi Informativi locali per il settore socio-assisten-
ziale. Approvazione dei progetti per gli anni 2001-2002
e piano di riparto dei contributi per l’anno
2002 pag. 155

Codice 30.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 319

Art. 3 L.R. 62/95. Affidamento incarico inserimento e
trattamento dati questionari sul grado di soddisfazione
e sulle abitudini delle famiglie che usufruiscono del
servizio di asilo nido in Piemonte alla Società Komec
S.r.l.. Impegno di spesa di Euro 1.920,00 (cap.
11880/02) pag. 158

Codice 30.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 320

L.R. 45/95 - Anno 2000 - Introito di Euro 148,31 dal
Comune di Bra. Cap. 2400/2002 pag. 158

Codice 30.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 321

L. 162/98 - Erogazione del saldo dei contributi per i
progetti finanziati nell’anno 1999. Impegno di spesa di
Euro 94.976,42 sul cap. 11916/2002 pag. 158

Codice 30.3
D.D. 11 novembre 2002, n. 322

L.R. n. 73/96, art. 1 - Ente Casa di Riposo “Jacopo
Bernardi” di Pinerolo - ASL n. 10 - Lavori di “Ristruttu-
razione presidio per adeguamento R.A.F./R.S.A. in Pine-
rolo” - Proroga dei termini di ultimazione dei lavo-
ri pag. 160

Codice 30.3
D.D. 11 novembre 2002, n. 323

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Fondazione “Bava Pietro,
Clorinda e Figlie” di Monteu da Po - ASL n. 7 - Lavori di
“Ristrutturazione edificio per realizzazione R.A.F. 20 p.l.
in Monteu da Po” - Proroga dei termini di ultimazione
dei lavori pag. 160

Codice 30.3
D.D. 11 novembre 2002, n. 324

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 59/96 - Casa di Riposo
“Maurizio Muller” di Verbania - ASL n. 14 di Omegna -
Lavori di “Ristrutturazione e ampliamento presidio per
definizione RA-RAF” - Perizia di variante e suppletiva -
Importo di Euro 1.998.688,20 - Approvazione - Proroga
dei termini di ultimazione dei lavori pag. 160

Codice 30
D.D. 11 novembre 2002, n. 325

Esecuzioni traduzioni, acquisto libri e telefoni - Agen-
zia Regionale per le Adozioni Internazionali - Impegno,
assegnazione ed erogazione di spesa di Euro 9297,58 IVA
inclusa (D.G.R. n. 61-7220/2002 - cap. 11966/2002 - acc.
101435) pag. 160

Codice 30
D.D. 11 novembre 2002, n. 326

Missioni del personale dell’Agenzia regionale per le
adozioni internazionali - Impegno, assegnazione ed ero-
gazione di spesa di Euro 6790,18 IVA inclusa (D.G.R. n.
61-7220 - cap. 11966/2002 - acc. 101435) pag. 161

Codice 30
D.D. 12 novembre 2002, n. 327

L.R. n. 62/95 art. 3 - Assegnazione di Euro 8677 alla
cooperativa sociale di tipo B Eta Beta, largo Dora Voghe-
ra, 22, Torino, per la fornitura di n. 2000 copie del volume
“L’invalidità civile in Piemonte”: impegno di Euro 8677
sul cap. 11880/02 Acc. n. 101428/02 pag. 161

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 328

Assegnazione di contributi all’Università degli Studi di
Torino e all’Università degli Studi del Piemonte Orienta-
le “Amedeo Avogadro” per borse di studio relative a dieci
tesi e dottorati di ricerca di laureati e laureandi su
argomenti di interesse dell’Assessorato regionale alle
Politiche Sociali. Impegno della somma di Euro
25.000,00 sul capitolo 12022/2002 (accantonamento n.
101560/02) pag. 161

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 329

Spese per la realizzazione di quattro giornate di for-
mazione-informazione in materia di tecniche di bilancio
delle strutture per anziani. Impegno della somma di
Euro 1.932,00 sul capitolo 11880/2002 (accantonamento
n. 101553/02) pag. 161

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 330

Realizzazione di una pubblicazione relativa al conve-
gno - dibattito “Bilancio Sociale”. Impegno della somma
di euro 7.560,00 sul capitolo 11880/2002 (accantona-
mento n. 101428/02) pag. 162

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 331

Realizzazione di una pubblicazione contenente i dati
relativi alle strutture socio-assistenziali per anziani,
avente titolo “Case di riposo aperte: dove, come e quan-
do”. Impegno della somma di euro 7.800,00 sul capitolo
11880/2002 (accantonamento n. 101556/02) pag. 162

Codice 30.1
D.D. 12 novembre 2002, n. 332

L.R. 55/89, assegnazione saldo contributi per progetto
“SOS Donna” alle Province di Torino e del Verbano-Cu-
sio-Ossola. Impegno di spesa di Euro 5.164,00 (cap.
12100/02) pag. 162
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Codice 30.1
D.D. 12 novembre 2002, n. 333

L.R. 55/89, assegnazione del saldo contributo per pro-
getto al Comune di Nole. Impegno di spesa di Euro
2.582,00 sul cap. 12100/02 (preimpegno n.
4358/02) pag. 162

Codice 30.3
D.D. 12 novembre 2002, n. 334

LLRR nn. 18/84, 12/00, 43/97 - Ente “Istituto Diocesa-
no per il Sostentamento del Clero” di Fossano - ASL n.
17 - Lavori di “Completamento edificio per la realizza-
zione di Centro Diurno s.t.e. - 20 utenti in Fossano” -
Proroga dei termini di ultimazione dei lavori pag. 162

Codice 30.3
D.D. 12 novembre 2002, n. 335

LR 73/96, art. 1 - Comune di Dogliani - ASL n. 16 -
Lavori di “Ristrutturazione edificio per creazione nuovo
presidio in Dogliani” - Proroga dei termini d’ultimazione
dei lavori pag. 162

Codice 30.3
D.D. 13 novembre 2002, n. 336

L. 67/88, art. 20 - Azienda Sanitaria Locale n. 2 di
Torino - Lavori di “Realizzazione di un complesso poli-
valente per anziani, comprendente RSA e Centro Diurno
da realizzarsi in Torino, Via Tirreno” - Autorizzazione
alla liquidazione della 4a rata (pari al finale) di contribu-
to concesso  - Impegno di Euro  377.788,22 sul Cap.
20776/2002 pag. 163

Codice 30.3
D.D. 13 novembre 2002, n. 337

L. 67/88, art. 20 - Azienda Sanitaria Locale n. 4 di
Torino - Lavori di “Realizzazione di un complesso poli-
valente per anziani non autosufficienti nell’area sita in
Via Botticelli ang. Via Corelli, Torino” - Autorizzazione
alla liquidazione della 4a rata (pari al finale) di contribu-
to concesso  - Impegno di Euro  377.788,22 sul Cap.
20776/2002 pag. 163

Codice 30.3
D.D. 13 novembre 2002, n. 338

Riparto del fondo regionale per l’esercizio delle fun-
zioni amministrative di vigilanza in ambito socio assi-
stenziale per l’anno 2001 pag. 163

BENI AMBIENTALI

Codice 19.20
D.D. 14 febbraio 2003, n. 15

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 66

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 17

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 68

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 18

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i. pag. 71

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 19

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i. pag. 71

Codice 19.20
DD. 25 febbraio 2003, n. 20

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 72

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 21

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 74

Codice 19.20
D.D. 27 febbraio 2003, n. 22

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 75

BENI CULTURALI

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 59-8469
Piano di attività 2001-2003 Direzione Beni Culturali -

Assegnazione di risorse per euro 60.463.941,00 di cui
43.420.862,00 provenienti da fondi regionali e
17.043.079,00 provenienti da fondi statali.- Capitoli
vari pag. 52

BILANCIO

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 21-8432
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 641.544,00
ai sensi dell’articolo 3 comma 2 della Legge 218/88 (In-
dennizzo Abbattimento animali) pag. 37
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D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 23-8434
Secondo prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al

capitolo n. 15970 dello stato di previsione della spesa del
bilancio 2003 al fine di consentire pagamenti relativi alla
gestione dei residui pag. 38

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 25-8436
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003 in applicazione di variazioni ai capitoli delle
partite di giro pag. 38

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 28-8439
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale

Centrale per i mesi di novembre e dicembre 2002 per un
importo complessivo di Euro 213.513,81 pag. 39

BORSE DI STUDIO

Codice 22.5
D.D. 6 marzo 2003, n. 87

Istituzione borsa di studio in materia di raccolta e
gestione delle informazioni sui rifiuti. Attivazione proce-
dure di selezione pag. 76

CARTOGRAFIA

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 39-8449
Partecipazione della Regione Piemonte all’attuazione

dell’Accordo nazionale per l’integrazione dell’Intesa sul
Sistema Cartografico di Riferimento. Approvazione dei
protocolli d’intesa per le azioni B12, B5, B6, B9, con la
Regione Veneto, capofila delle Regioni di centro-
nord pag. 47

COMUNITA’ MONTANE

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 32-8443
L.R. 63/78. Assistenza tecnica ed economica alle azien-

de agricole delle Comunità Montane. Approvazione cri-
teri di assegnazione fondi anno 2003 pag. 40

COMMERCIO

Circolare del Presidente della Giunta Regionale
17 marzo 2003, n. 3/BLI

Competenza sanzionatoria in materia di somministra-
zione al pubblico di alimenti e bevande. Legge 25/8/1991,
n. 287 pag. 178

CONTENZIOSO

D.P.G.R. 14 marzo 2003, n. 24
Ricorso ex art. 21, legge 23.12.78 n. 833 presentato da

una società avvero il provvedimento amministrativo
dell’ASL n. 18 di Alba del 22.11.2002, prot. 5315/L -
Dipartimento di Prevenzione, Servizio di Prevenzione e
Sicurezza degli Ambienti di Lavoro pag. 32

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 11-8422
Sentenza del Giudice di Pace di Borgomanero n.

1/2003 del 22.10.2001 un privato c/RegionePiemonte.
Accantonamento  e spesa  di Euro 1.631,03  (Capitolo
10460/03) pag. 34

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 40-8450
Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tribu-

nale di Alessandria proposto da un privato per l’annulla-
mento di un’ordinanza ingiunzione (689/81) in conse-
guenza a violazioni in materia di caccia. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Marco
Piovano pag. 47

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 41-8451
Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tribu-

nale di Alessandria proposto da un privato per l’annulla-
mento di un’ordinanza di ingiuzione (689/81) in conse-
guenza a violazione in materia di caccia. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Marco
Piovano pag. 48

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 42-8452
Proposizione giudizio di rivendicazione di bene dema-

niale regionale avverso fallimento di una società avanti
il Tribunale di Novara. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Marco Piovano e dell’avv.
Ignazio Pagani pag. 48

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 43-8453
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudi-

ce di Pace di Casale Monferrato proposto da un privato
contro la Regione Piemonte per il risarcimento dei danni
patiti in conseguenza dell’urto del proprio autoveicolo
contro fauna selvatica. Patrocinio nel giudizio e nellla
successiva esecuzione dell’avv. Marco pag. 48

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 5-8416
Autorizzazione a proporre opposizione avanti il Tribu-

nale di Torino avverso decreto ingiuntivo proposto da
una società per mancato pagamento di fatture. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Giulietta Magliona pag. 33

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 6-8417
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un Ente avverso D.G.R. n. 8-43512
del 28.2.95. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 33

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 67-8477
Procc. penn. 23096/02 r.g.n.r. e n. 19672/02 r.g.n.r.

Tribunale di Torino. Determinazioni pag. 55

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 7-8418
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un privato avverso D.G.R.n. 50-5287
dell’11.2.2002. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 33
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D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 8-8419

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte proposto da privati avverso D.G.R. n. 50-5287
dell’11.2.2002. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto pag. 33

Codice S1.6
D.D. 21 ottobre 2002, n. 588

Determinazione con impegno di spesa. Esecuzione
della sentenza del Tribunale di Torino - sezione distac-
cata di Chivasso nella causa di un privato c/Regione
Piemonte. Adempimenti. Spesa di Euro 188,87.= (Cap.
15890/2002) pag. 168

Codice S1.6
D.D. 31 ottobre 2002, n. 620

Determinazione con impegno di spesa. Esecuzione
della Sentenza del Giudice di Pace di Omegna nella causa
di un’Associazione c/Regione Piemonte. Adempimenti.
Spesa Euro 429.82= (Cap. 15890/2002) pag. 168

CONTROLLO

Codice S1
D.D. 28 novembre 2002, n. 677

Costituzione del Gruppo di verifica per l’attivazione
del Controllo interno di Regolarità Amministrativa e
Contabile - art. 41 del D.P.G.R. 5.12.2001 n. 18/R (Rego-
lamento di contabilità regionale) pag. 170

CULTURA

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 16-8427

Regolamento di iscrizione all’Albo regionale degli in-
segnanti nei corsi di orientamento musicale. Legge re-
gionale 3 settembre 1991, n. 49 pag. 36

DIFENSORE CIVICO

Codice D1
D.D. 27 gennaio 2003, n. 46

Stampa della “Relazione del Difensore civico al Con-
siglio regionale - anno 2002" - Affidamento di incarico
copisteria Cornia - Impegno di spesa della somma di
euro 2.470,04 Cap. 3010 art. 1 bilancio 2003 pag. 65

EDILIZIA SANITARIA

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 2-8413

Legge n. 1357/55 art. 3. Legge n. 765/67 art. 16. Comu-
ne di Bra (CN). Nulla osta per il rilascio di concessione
edilizia in deroga per l’ampliamento della struttura sani-
taria “Casa di  Cura S. Michele”. D.C. n. 18 in data
18/02/2002 pag. 33

EDILIZIA SPORTIVA

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 65-8475
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 671.394,00
per il finanziamento dell’accordo di programma tra la
Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo e la Città di
Saluzzo, siglato il 15/1/03, per la realizzazione di una
palestra polivalente in Via della Croce nella Città di
Saluzzo; mediante prelievo dal cap. 27167 del bilancio
di previsione per l’anno 2003 pag. 55

ENTI LOCALI

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 58-8468
Accantonamento della somma di Euro 1.782,00 sul

capitolo 10085 del bilancio 2003 relativo all’U.P.B. n.
05011 ed assegnazione all’U.P.B. Affari istituzionali e
processo di delega - Autonomie locali per attività di
promozione dell’associazionismo locale pag. 52

Codice S1.1
D.D. 11 ottobre 2002, n. 571

L.R. 52/95 - Norme per la formulazione e l’adozione
dei piani comunali di coordinamento degli orari PCO -
Assegnazione contributi. Spesa di Euro 153.872,47. Ca-
pitolo 10926/02 (acc. 100784) pag. 165

Codice S1
D.D. 15 ottobre 2002, n. 584

L.R. 34/98. Impegno di spesa per rimborso spese di
viaggio ai rappresentanti delle Autonomie locali Euro
411,51 (accantonamento 100531) pag. 168

Codice S1
D.D. 24 ottobre 2002, n. 598

L.R. 34/98. Impegno di spesa per rimborso spese di
viaggio ai rappresentanti delle Autonomie locali Euro
2.500,00 (accantonamento 100531) pag. 168

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 37-8447
Legge regionale 6 agosto 2001, n. 19 definizione della

pianta organica e determinazione del trattamento giuri-
dico, economico e previdenziale del personale dell’Agen-
zia regionale delle strade del Piemonte (ARES-Piemon-
te) pag. 47

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 38-8448
Approvazione dello schema tipo di bilancio preventivo

annuale e pluriennale dell’Agenzia Regionale delle Stra-
de del Piemonte (ARES Piemonte) pag. 47

INDUSTRIA

D.G.R. 24 febbraio 2003, n. 62-8538
L.R. 44/2000 - Fondo Unico per gli incentivi alle im-

prese. Variazione dotazione ex L. 1329/65 e L.
598/94 pag. 56
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INFORMAZIONE

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 61-8471
Approvazione schemi di accordo tra gli Enti parteci-

panti alla realizzazione dei progetti di e-government
cofinanziati pag. 54

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 62-8472
Approvazione dello schema di convenzione tra il Mi-

nistero per l’Innovazione e le Tecnologie e la Regione
Piemonte per la costituzione del Centro Regionale di
Competenza per l’e-government piemontese (CRC-Pie-
monte) pag. 54

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 63-8473
Approvazione schema di accordo tra gli Enti parteci-

panti alla realizzazione del progetto di e-government
No-Risk pag. 55

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 10.7
D.D. 13 febbraio 2003, n. 142

Giochi Olimpici Invernali TO/2006. Comune di Bardo-
necchia (TO). Realizzazione impianti di innevamento
programmato “Area Melezet”. Conferenza dei servizi ex
art. 9 comma 3 della L. 285/2000. Autorizzazione condi-
zionata ad operare su area di complessivi mq.
5.252 pag. 65

Codice 26
D.D. 11 marzo 2003, n. 114

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione
del Responsabile del Procedimento relativo al progetto
di Palasport per pattinaggio di velocità su ghiaccio nel
Comune di Torino (fase definitiva) pag. 81

Codice 26
D.D. 14 marzo 2003 n. 124

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione
del Responsabile del Procedimento relativo al progetto
di S27 - Variante alla SP 157 di Bibiana (fase definiti-
va) pag. 81

MOVIMENTI MIGRATORI

Codice S1.4
D.D. 31 ottobre 2002, n. 621

Completa attuazione dell’atto determinativo n. 1040
del 22.11.2001. Individuazione delle Associazioni bene-
ficiarie della somma impegnata pari a Euro 15.493,71
(cap. 11892/01) pag. 168

Codice S1.4
D.D. 28 novembre 2002, n. 678

L.R. 1/1987: “Interventi regionali in materia di movi-
menti migratori” artt. 17, 18, 19, 22. Erogazione di con-
tributi alle Associazioni, Circoli e Federazioni. (Euro
113.000,00 cap. 11990/02) pag. 171

NOMINE

Comunicato della Giunta Regionale
Designazione di tre rappresentanti della Regione in

seno alla Commissione Regionale per l’Artigianato - Pre-
sentazione candidature pag. 179

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 17-8428
Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del 29 giugno

1999 avente per oggetto l’istituzione delle posizioni or-
ganizzative delle strutture della Giunta regionale esclu-
sivamente per quanto riguarda la Direzione “Bilanci e
Finanze” pag. 36

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 19-8430
Dipendente Sig.ra Giampiera Pons; autorizzazione ad

assumere incarico di consulenza tecnica a favore
dell’Ente Parco Naturale di Stupinigi ai sensi degli artt.
3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 37

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 60-8470
ModificazionedellaD.G.R.n.1-27689del29giugno1999

aventeperoggetto l’istituzionedelleposizioniorganizzative
delle strutture della Giunta regionale, esclusivamente per
quanto riguarda le posizioni organizzative della Direzione
regionale “Commercio e Artigianato” pag. 53

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 64-8474
Direttori regionali: rideterminazione dei contenuti nor-

mativiedeconomicidelcontrattodi lavorodidirittoprivato
a tempo determinato. Provvedimenti pag. 55

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 18-8429
Costituzione di un gruppo di lavoro per la gestione del

“Progetto Pro Alp Italia - Francia - Alpeggi e Formaggi”
presentato nell’ambito dell’iniziativa Comunitaria Inter-
reg III A 2000 - 2006 Programma ALCOTRA pag. 36

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 22-8433
Variazionealbilanciodiprevisioneper l’annofinanziario

2003. Iscrizione della somma di Euro 350.000,00 prove-
nienti dallo Stato e dalla Commissione delle Comunità
Europee per il finanziamento del progetto Quater nell’am-
bito dell’iniziativa comunitaria Interreg III B pag. 38

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 26-8437
Istituzione del fondo economale per l’anno 2003 della

Cassa Economale Centrale, della Cassa Economale del
Settore di Roma e della Cassa Economale del Segretaria-
to Tecnico congiunto di Mentone. Importo complessivo
Euro 2.928.543,44 cap. 40070/03 di uscita e cap. 2930/03
di entrata pag. 38

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 27-8438
Approvazione e liquidazione del rendiconto della Cas-

sa Economale del Segretariato  tecnico congiunto di
Mentone, IV trimestre 2002 per un importo complessivo
di Euro 8.272,44 cap. 23236/02 pag. 39
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D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 29-8440
Funzionamento del Comitato di Sorveglianza del Pro-

gramma Operativo obiettivo 3 2000/2006 della Regione
Piemonte - Ex Reg. CE 1260/99. Misura F1. Spesa com-
plessiva 45.000,00 Euro con accantonamento sul Bilan-
cio 2003. Capp. Vari pag. 39

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 33-8444
Programma d’Iniziativa Comunitaria (PIC) Interreg

III A Italia-Francia (ALCOTRA) - Procedure interne di
attuazione pag. 40

PROCESSO DI DELEGA

Codice S1
D.D. 15 ottobre 2002, n. 581

LL.RR. nn. 44/00 e 5/01. Impegno e corresponsione alle
Province piemontesi della somma di Euro 103.292,00
(Materia Cultura-Sostegno musica popola-
re) pag. 167

Codice S1
D.D. 15 ottobre 2002, n. 583

Trasferimento risorse finanziarie, pari a Euro
25.822,84 all’Asl 1 di Torino per spese di funzionamento
e di svolgimento del processo di subdelega di cui all’art.
109 della L.R. 5/2001 pag. 168

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 30-8441
Costituzione Gruppo di Lavoro per il coordinamento

delle attività finalizzate alla realizzazione di un sistema
radiomobile digitale regionale (TETRA) pag. 39

SANITA’

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 13-8424
Convenzione fra A.T.C. di Novara e A.S.L. n. 13 di

Novara per interventi di recupero e adeguamento di
parte del patrimonio immobiliare dell’Azienda Sanitaria
Locale pag. 35

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 14-8425
S.p.A. IMT-MEDIL - Via Valperga Caluso n. 32. Accre-

ditamento attività specialistico-ambulatoriale e di labo-
ratorio pag. 35

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 15-8426
Revoca accantonamento di Euro 35.000,00 (cap.

12180/03) di cui alla DGR n. 18-8065 del 23/12/02 - Acc.
di Euro 35.000,00 (cap. 12180/03) per attività di collabo-
razione a favore della Direzione 29 in materia di sorve-
glianza delle apparecchiature di RMN - Acc. di Euro
120.000,00 (cap. 12170/03) per prosecuzione delle con-
venzioni con il SSN per acquisizioni di professionalità
specifiche per attività di studio ed iniziative pag. 35

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 45-8455

Realizzazione della nuova Unita’ Spinale. Approvazio-
ne Schema di Convenzione tra Regione Piemonte-Citta’
di Torino-Azienda Ospedaliera CTO/CRF/M. Adelai-
de pag. 48

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 47-8457
AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica atti

aziendali - Art. 3 D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - D.G.R. n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASL 14 di Omegna. Atto n. 53
del 15.10.2002 “Art. 3, c 1-bis D.Lgs. 30.12.1992 n. 502 e
s.m.i. Modificazione Atto Aziendale dell’ASL 14 V.C.O.
di cui alle deliberazioni n. 340 del 11.6.2001 e n. 447 del
28.8.2001", modificato con atto n. 137 del 22.11.2002.
Formulazione di rilievi pag. 49

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 48-8458

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di Savi-
gliano - atto n. 7 del 9.01.2003 “Convenzione tra l’Univer-
sità degli Studi di Torino - Facoltà di Scienze Politiche -
e l’Azienda Sanitaria Locale n. 17 per tirocini di forma-
zione e di orientamento per studenti e/o laureati - appro-
vazione”. Approvazione pag. 49

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 49-8459

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO “Maggiore
della Carità” di Novara - atto n. 2 del 9.01.2003 “Conven-
zione con l’Università del Piemonte Orientale - Facoltà
di Scienze Politiche - Corso di laurea in Scienze Sociali
- per   lo svolgimento   di tirocinio   professionale   -
A.A.2002/2003". Approvazione pag. 50

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 50-8460

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè - atto
n. 1855/C del 31.12.2002 “Presa d’atto disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Università
degli Studi di Torino e l’Università degli Studi Piemonte
Orientale ”Amedeo Avogadro" di Novara per le Scuole di
Specializzazione A.A. 2002/2003 - Scuola di specializzazio-
ne in Neurochirurgia". Approvazione pag. 50

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 51-8461

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè -
atto n. 1848/C del 31.12.2002 “Presa d’atto disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Università degli Studi di Torino per le Scuole di
Specializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializza-
zione in Medicina Legale”. Approvazione pag. 50

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 52-8462
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè - atto

n. 1849/C del 31.12.2002 “Presa d’atto disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Università
degli Studi di Torino e l’Università degli Studi Piemonte
Orientale ”Amedeo Avogadro" di Novara per le Scuole di
specializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione
inRadiodiagnostica".Approvazione pag. 50
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D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 53-8463
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè - atto

n. 1853/C del 31.12.2002 “Presa d’atto disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Università
degli Studi di Torino e l’Università degli Studi Piemonte
Orientale ”Amedeo Avogadro" di Novara per le Scuole di
specializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione
in Patologia Clinica". Approvazione pag. 51

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 54-8464
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè -

atto n. 1851/C del 31.12.2002 “Presa d’atto disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte,
l’Università degli Studi di Torino e l’Università degli
Studi Piemonte Orientale ”Amedeo Avogadro" di Novara
per le Scuole di specializzazione A.A. 2002/2003 Scuola
di Specializzazione in Otorinolaringoiatria". Approva-
zione pag. 51

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 55-8465
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè -

atto n. 1850/C del 31.12.2002 “Presa d’atto disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte,
l’Università degli Studi di Torino e l’Università degli
Studi Piemonte Orientale ”Amedeo Avogadro" di Novara
per le Scuole di specializzazione A.A. 2002/2003 Scuola
di Specializzazione in Anestesia e Rianimazione". Appro-
vazione pag. 51

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 56-8466
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè - atto

n. 1852/C del 31.12.2002 “Presa d’atto disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Università
degli Studi di Torino e l’Università degli Studi Piemonte
Orientale ”Amedeo Avogadro" di Novara per le Scuole di
specializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione
inPsichiatria".Approvazione pag. 51

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 57-8467
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè - atto

n. 1854/C del 31.12.2002 “Presa d’atto disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Università
degli Studi di Torino e l’Università degli Studi Piemonte
Orientale ”Amedeo Avogadro" di Novara per le Scuole di
specializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione
inCardiologia".Approvazione pag. 52

Codice 29.6
D.D. 22 maggio 2002, n. 132

Ristampa Agenda Salute “Dalla nascita all’adolescen-
za”. Impegno di spesa di Euro 106.304,68 sul Cap.
12250/2002 pag. 83

Codice 29
D.D. 24 maggio 2002, n. 133

D.G.R. n. 57-5740 del 3/04/2002 su recepimento DPCM
29 novembre 2001 “Definizione dei livelli essenziali di
assistenza” - Costituzione gruppo di lavoro tecni-
co pag. 83

Codice 29.6
D.D. 28 maggio 2002, n. 134

DPR 272/2000 - Elenco Regionale degli Animatori di
Formazione dei Pediatri di Libera Scelta pag. 84

Codice 29.6
D.D. 29 maggio 2002, n. 135

D.M. 23.3.2000 - Corso di formazione specifica in
Medicina Generale anni 2000/2002. Impegno delle som-
me approvate con DD  n. 476/2001, n. 57/2002 e n.
101/2002 per l’organizzazione delle attività seminariali -
periodo Gennaio-giugno 2002 pag. 84

Codice 29.1
D.D. 29 maggio 2002, n. 137

Convenzione con l’A.S.L. 9 per l’utilizzo dell’Ing. Giu-
seppe Prato a supporto dell’attività del settore Osserva-
torio Prezzi e Monitoraggio del Patrimonio Aziendale
Sanitario. Impegno di Euro 27.521,44= (Cap.
12170/2002) pag. 84

Codice 29.6
D.D. 29 luglio 2002, n. 264

Convenzione con l’ASL n. 2 per la consulenza del Dott.
Parodi a supporto del Settore Organizzazione, Persona-
le, Formazione delle Risorse Umane della Direzione 29
- Controllo delle Attività Sanitarie. Impegno di spesa di
Euro 6.416,00 sul Cap. 12180/2002 pag. 84

Codice 29.6
D.D. 6 agosto 2002, n. 275

Organizzazione percorso formativo sui tumori al seno
- Anno 2002 - Approvazione convenzione con la Scuola
Italiana di Senologia di Orta San Giulio (Novara) per lo
svolgimento delle attività. Impegno della somma di Euro
23.650,00 - Cap. 12176/2002 accantonamento n. 100628
di cui alla DGR 46-6043 del 13.5.2002 pag. 85

Codice 29.6
D.D. 7 agosto 2002, n. 277

Parziale rettifica determinazione n. 243 del
16.07.2002. Adesione della Regione Piemonte a progetti
e reti O.M.S. (Città sane Piemonte, RHN). Impegno di
spesa di Euro 6.100,00 sul Cap. 12250/2002 pag. 85

Codice 29.6
D.D. 7 agosto 2002, n. 278

Promozione Salute ed Educazione Sanitaria. Iniziati-
va “Un pediatra per amico”. Impegno di spesa di Euro
33.048,00 sul Cap. 12250/2002 pag. 86

Codice 29.6
D.D. 9 agosto 2002, n. 279

Stampa materiale corso di aggiornamento radiologia.
Impegno di spesa di Euro 2.583,00 sul cap.
12250/2002 pag. 86
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Codice 29.6
D.D. 9 agosto 2002, n. 280

Informazione sanitaria. Sottoscrizione abbonamenti
Agenzia giornalistica AGI Sanità. Impegno di spesa di
Euro 6.445,00 sul Cap. 12250/2002 pag. 86

Codice 29.6
D.D. 14 agosto 2002, n. 283

Rettifica Determinazione dirigenziale n. 264 del
29.07.2002. Impegno di spesa di Euro 6.416,00 sul Cap.
12180/2002 pag. 86

Codice 29.6
D.D. 14 agosto 2002, n. 284

Parziale rettifica determinazione dirigenziale n. 245
del 16.07.2002. Progetto Umanizzazione dei servizi sani-
tari. Impegno di spesa di Euro 5.000,00 sul Cap.
12250/2002 pag. 87

Codice 29.6
D.D. 14 agosto 2002, n. 285

Promozione Salute Piemonte. Attività di prevenzione
della sindrome influenzale. Impegno di spesa di Euro
8.064,00 sul Cap. 12250/2002 pag. 87

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 291

Promozione Salute Piemonte. Iniziativa Marengo Ma-
rathon 2002. Impegno di spesa di Euro 6.000,00 sul Cap.
12250/2002 pag. 87

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 292

Progetto di cooperazione tra la Regione Piemonte e gli
Stati Brasiliani di Rio de Janeiro e di Rio Grande do Sul.
Impegno di spesa di Euro 33.982,86 sul Cap. 12250/2002
e di Euro 33.982,86 sul Cap. 11016/2002 pag. 87

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 293

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 52.728,05 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria locale 14 di Omegna degli oneri
relativi all’assegno di studio e dei compensi relativi alle
docenze prestate, acquisto materiale didattico e quota
IRAP pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 294

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 23.871,23 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 18 di Alba degli oneri relativi
all’assegno di studio e dei compensi relativi alle docenze
prestate, acquisto materiale didattico e quota
IRAP pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 295

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 52.944,35 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 12 di Biella degli oneri rela-
tivi all’assegno di studio e dei compensi relativi alle
docenze prestate, acquisto materiale didattico e quota
IRAP pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 296

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 61.189,45 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo
degli oneri relativi all’assegno di studio e dei compensi
relativi alle docenze prestate, acquisto materiale didatti-
co e quota IRAP pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 297

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 54.050,01 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo
degli oneri relativi all’assegno di studio e dei compensi
relativi alle docenze prestate, acquisto materiale didatti-
co e quota IRAP pag. 88

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 298

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 112,07 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 19 di Asti degli oneri relativi
ai compensi delle docenze prestate e quota
IRAP pag. 89

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 299

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 28.509,45 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 19 di Asti degli oneri relativi
all’assegno di studio e dei compensi relativi delle docenze
prestate, acquisto materiale didattico e quota
IRAP pag. 89
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Codice 29.6
D.D. 26 agosto 2002, n. 301

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 1.601,01 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 6 di Ciriè per acquisto ma-
teriale didattico e affitto aule pag. 89

Codice 29.6
D.D. 26 agosto 2002, n. 302

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 464,81 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Ospedaliera San Luigi di Orbassano dei com-
pensi relativi alle docenze prestate pag. 89

Codice 29.6
D.D. 28 agosto 2002, n. 303

Modifica DD 390/2001 per mero errore materiale -
Organizzazione corso di formazione sulle metodologie
PHTLS rivolto agli operatori del sistema 118 Piemonte.
Erogazione all’ASL 14 di Omegna della somma di L.
19.000.000= pag. 89

Codice 29.6
D.D. 28 agosto 2002, n. 304

Organizzazione corso di aggiornamento rivolto a per-
sonale medico dipendente dal SSR in tema allergologico.
Impegno di spesa di Euro 2.800,00= (A 100628 DGR
46-6043 del 13.5.2002). Erogazione all’SASL 11 di Ver-
celli pag. 89

Codice 29.6
D.D. 29 agosto 2002, n. 305

Dott.ssa Maria Gabriella Varallo. Riconoscimento del
servizio sanitario prestato all’estero in attuazione
dell’art. 124 del D.Lgs. n. 112/1998 pag. 89

Codice 29.6
D.D. 3 settembre 2002, n. 306

Promozione della salute. Progetti di rilevanza regiona-
le. Impegno di spesa di Euro 2.220,76 sul Cap.
12292/2002 pag. 90

Codice 29.6
D.D. 12 settembre 2002, n. 314

Organizzazione corso di aggiornamento rivolto a per-
sonale medico dipendente dal SSR in tema allergologico.
Impegno della somma di Euro 3.500,00 sul cap.
12176/2002 (A 100628 DGR 46-6043 13.5.2002). Eroga-
zione all’Ospedale Mauriziano pag. 90

Codice 29.6
D.D. 16 settembre 2002, n. 315

D.P.R. 270/2000. Organizzazione del Decimo Corso
per l’integrazione nei servizi di emergenza sanitaria.
Elenco dei non ammessi pag. 90

Codice 29.6
D.D. 16 settembre 2002, n. 316

Organizzazione del Decimo Corso per l’integrazione
nei servizi di emergenza sanitaria ex art. 66  D.P.R.
270/2000. Approvazione degli elenchi dei candidati prov-
visoriamente ammessi ed assegnazione alle sedi forma-
tive pag. 91

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 319

Parziale rettifica determinazione dirigenziale n. 223
del 4.7.2002. Promozione Salute Piemonte. Iniziativa “I
martedì della salute”. Impegno di spesa di Euro
15.493,00 sul Cap. 112250/2002 pag. 93

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 320

Scuola Educatori Professionali del Comune di Novara,
Fondazione FEYLES e ASL 11 Vercelli - Saldo assegni
di studio e finanziamento corsi di riqualificazione per-
sonale “ex OO.PP.” - Impegno di spesa Euro 64.330,82=
cap. 12310/02 pag. 93

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 323

Organizzazione corso di aggiornamento e di formazio-
ne rivolto al personale sanitario dipendente dal SSR sulle
tematiche inerenti la responsabilità professionale in
Neuropsichiatria Infantile. Impegno della somma di
Euro 650,00= sul cap. 12176/2002 (A 100628 DGR 46-
6043 del 13.05.2002) pag. 93

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 324

Organizzazione corso di aggiornamento e di formazio-
ne rivolto al personale sanitario dipendente dal SSR sulle
tematiche relative alle prescrizioni degli “Ausili” sanitari.
Impegno della somma di Euro 5.000,00= sul cap.
12176/2002 (A 100628 DGR 46-6043 del
13.5.2002) pag. 94

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 325

Organizzazione corso di aggiornamento e di formazio-
ne rivolto al personale sanitario dipendente dal SSR sulle
tematiche inerenti la comunicazione del “sospetto” di
diagnosi di malattia grave in NPI. Impegno della somma
di Euro 3.500,00= sul cap. 12176/2002 (A100628 DGR
46-6043 del 13.5.2002) pag. 94

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 326

Organizzazione corso di aggiornamento e di formazio-
ne rivolto al personale sanitario dipendente dal SSR sulle
tematiche inerenti la metodologia di lavoro sulle malat-
tie neurologiche in età evolutiva. Impegno della somma
di Euro 2.500,00= (A100628 DGR 46-6043 del
13.5.2002) pag. 95
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Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 327

Organizzazione corso di aggiornamento e di formazio-
ne rivolto al personale sanitario dipendente dal SSR sulla
gestione dei problemi respiratori nei pazienti con disa-
bilità complessa in età evolutiva. Impegno della somma
di Euro 3.500,00= sul cap. 12176/2002 (A 100628 DGR
46-6043 del 13.5.2002) pag. 95

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 328

Organizzazione corso di aggiornamento e di formazio-
ne rivolto al personale sanitario dipendente dal SSR sulle
tematiche inerenti il trattamento in emergenza delle
ustioni. Impegno della somma di Euro 2.000,00= sul cap.
12176/2002 (A100628 DGR 46-6043 del
13.5.2002) pag. 96

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 329

Organizzazione corso di aggiornamento e di formazio-
ne rivolto al personale sanitario dipendente dal SSR sulle
tematiche inerenti il trattamento della fase acuta in DEA
dell’Ictus ischemico. Impegno della somma di Euro
3.000,00= sul cap. 12176/2002 (A 100628 DGR 46-6043
del 13.5.2002) pag. 96

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 330

D.M. 31.5.2001 - Corso di formazione specifica in
Medicina Generale - Approvazione attività seminariale
periodo ottobre - novembre 2002. Approvazione della
spesa di Euro 6146. Cap. 12246/2002 Accantonamento n.
100847 pag. 96

Codice 29
D.D. 1 ottobre 2002, n. 336

Istituzione Commissione infraregionale d’indagine sui
casi di difettoso funzionamento delle protesi valvolari
cardiache prodotte dalla Ditta Tri-Technolo-
gies pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 337

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli operato-
ri dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità Pubblica.
Impegno della somma di Euro 16.150,00 IVA e contributi
previdenziali compresi sul cap. 12177/2002 attingendo
dall’accantonamento n. 100844/A effettuato con DGR
46-6043 del 13.05.2002. Erogazione all’ASL 13 di Nova-
ra pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 338

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli operato-
ri dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità Pubblica.
Impegno della somma di Euro 7.500,00 IVA e contributi
previdenziali compresi sul cap. 12177/2002 attingendo
dall’accantonamento n. 100844/A effettuato con DGR
46-6043 del 13.05.2002. Erogazione all’ASL 16 di Mon-
dovì pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 339

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli operato-
ri dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità Pubblica.
Impegno della somma di Euro 21.300,00 IVA e contributi
previdenziali compresi sul cap. 12177/2002 attingendo
dall’accantonamento n. 100844/A effettuato con DGR
46-6043 del 13.05.2002. Erogazione all’ASL 20 di Ales-
sandria pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 340

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli operato-
ri dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità Pubblica.
Impegno della somma di Euro 2.100,00 IVA e contributi
previdenziali compresi sul cap. 12177/2002 attingendo
dall’accantonamento n. 100844/A effettuato con DGR
46-6043 del 13.05.2002. Erogazione all’ASL 4 di Tori-
no pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 341

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli operato-
ri dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità Pubblica.
Impegno della somma di Euro 25.900,00 IVA e contributi
previdenziali compresi sul cap. 12177/2002 attingendo
dall’accantonamento n. 100844/A effettuato con DGR
46-6043 del 13.05.2002. Erogazione all’ASL 7 di Chivas-
so pag. 97

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 342

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli operato-
ri dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità Pubblica.
Impegno della somma di Euro 2.600,00 IVA e contributi
previdenziali compresi sul cap. 12177/2002 attingendo
dall’accantonamento n. 100844/A effettuato con DGR
46-6043 del 13.05.2002. Erogazione all’ASL 15 di Cu-
neo pag. 97

Codice 29.6
D.D. 3 ottobre 2002, n. 347

Correzione nominativo discente per mero errore ma-
teriale - Determinazione Dirigenziale n. 22 del
29/01/02 pag. 98

Codice 29.6
D.D. 4 ottobre 2002, n. 348

D.P.R. 270/2000. Organizzazione del Decimo Corso
per l’integrazione nei servizi di emergenza sanitaria.
Revoca ammissione pag. 98

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 351

A.S.L. n. 2 di Torino. Prestazioni aggiuntive ex Legge
n. 1/2002. - Autorizzazione - pag. 98

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 352

A.S.L. n. 4 Torino. Prestazioni aggiuntive ex Legge n.
1/2002. - Autorizzazione - pag. 98
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Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 353

A.S.L. n. 6 di Ciriè. Prestazioni aggiuntive ex Legge n.
1/2002. - Autorizzazione - pag. 99

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 354

A.S.L. n. 7 di Chivasso. Prestazioni aggiuntive ex Legge
n. 1/2002. - Autorizzazione - pag. 99

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 355

A.S.L. n. 15 di Cuneo. Prestazioni aggiuntive ex Legge
n. 1/2002. - Autorizzazione - pag. 99

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 356

A.S.L. n. 19 di Asti. Prestazioni aggiuntive ex Legge n.
1/2002. - Autorizzazione - pag. 99

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 357

C.I.O.V. Commissione Istituti Ospitalieri Valdesi - Pre-
stazioni aggiuntive ex Legge n. 1/2002. - Autorizzazione
- pag. 100

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 360

Utilizzo di personale del SSN. Convenzione con
l’Azienda Sanitaria Ospedaliera SS. Antonio, Biagio e
Cesare Arrigo relativa al dipendente Ruggero Lauria.
Impegno di Euro 5020,80 sul capitolo 12170/02 (A.
101388) pag. 100

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 361

Utilizzo di personale del SSN. Convenzione con
l’Azienda Sanitaria Locale n. 10 relativa al dipendente
Luciano Arpetti. Impegno di Euro 5233,92 sul capitolo
12170/02 (A. 101388) pag. 100

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 362

Utilizzo di personale del SSN. Convenzione con
l’Azienda Sanitaria Locale n. 8 relativa al dipendente
Laura Bianco. Impegno di Euro 5266,56 sul capitolo
12170/02 (A. 101388) pag. 100

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 363

Utilizzo di personale del SSN. Convenzione con il
Presidio sanitario Ausiliatrice relativa al dipendente Die-
go Nocentini. Impegno di Euro 8492,00 sul capitolo
12170/02 (A. 101388) pag. 100

Codice 29.6
D.D. 17 ottobre 2002, n. 365

Organizzazione del decimo corso per l’integrazione
nei servizi di emergenza sanitaria, in applicazione del
provvedimento della Giunta Regionale n. 46-6043 del
13.05.2002. Impegno di spesa di Euro 100.000= (cap.
12289/2002) attingendo dall’accantonamento n.
100845 pag. 100

Codice 29.6
D.D. 17 ottobre 2002, n. 366

Decimo corso per l’integrazione dei medici nei servizi
di emergenza sanitaria. Acquisto del materiale necessa-
rio allo svolgimento. Impegno della somma di Euro
48.800= sul capitolo 12289/2002 attingendo dall’accan-
tonamento n. 100845 effettuato con D.G.R. n. 46-6043
del 13.5.2002 pag. 101

Codice 29.6
D.D. 17 ottobre 2002, n. 367

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli operato-
ri dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità Pubblica.
Impegno della somma di Euro 4.650,00 IVA e contributi
previdenziali compresi sul cap. 12176/2002 attingendo
dall’accantonamento n. 100628/A effettuato con DGR
46-6043 del 13.05.2002. Erogazione all’ASL 3 di Tori-
no pag. 101

Codice 29
D.D. 17 ottobre 2002, n. 370

Nomina membri commissioni esaminatrici - Corsi per
TSRM, per medici specialisti in radiodiagnostica e per
medici con attività complementare di radiodiagnostica
organizzati dall’ASL 8 di Chieri pag. 102

Codice 29
D.D. 18 ottobre 2002, n. 371

Nomina membri commissioni esaminatrici - Corsi di
radioprotezione per medici odontoiatri - ASL 9 di
Ivrea pag. 102

Codice 29
D.D. 21 ottobre 2002, n. 372

Variazione nomina componente commissione esami
di radioprotezione per medici odontoiatri di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. 335 del
30/09/02 pag. 103

Codice 29.6
D.D. 23 ottobre 2002, n. 374

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli operato-
ri dei Servizi di Prevenzione Sanitaria negli ambienti di
lavoro. Impegno della somma di Euro 11.899,56 sul cap.
12176/2002 (A 100628 DGR 46-6043 del 13.5.2002) e di
Euro 29.417,00 sul cap. 12177/2002 (A 100844 DGR
46-6043 del 13.5.2002). Erogazione all’ASL 5 di Colle-
gno pag. 103
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Codice 29
D.D. 25 ottobre 2002, n. 377

Nomina componenti commissione esaminatrice - cor-
so di radioprotezione per esperti qualificati - AN-
PEQ pag. 103

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 380

D.M. 31.5.2001 - Corso di formazione specifica in
Medicina Generale. Attività Seminariale - Variazione
corpo docente pag. 103

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 381

D.M. 23.3.2000 - Corso di formazione specifica in
Medicina Generale. Attività seminariale. Variazione cor-
po docente pag. 104

Codice 29.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 382

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria Locale n. 15 di
Cuneo, alla cancellazione di beni mobili dal patrimonio
indisponibile, iscrizione in quello disponibile ed aliena-
zione degli stessi. Determinazione del Commissario
dell’Azienda, n. 430 del 12/07/2002 pag. 104

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 383

Promozione della salute. Convenzione con Diparti-
mento di Psicologia dell’Università degli Studi di Torino.
Impegno di spesa di Euro 43.976,30 sul Cap.
12250/2002 pag. 104

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 384

Promozione Salute Piemonte. Proseguimento proget-
to News letter Punto Informazione Salute. Impegno di
spesa di Euro 71.952,78 sul Cap.
112250/2002 pag. 104

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 385

Promozione della Salute. Formazione Medici di Medi-
cina generale. Impegno di spesa di Euro 20.000,00 sul
Cap. 12250/2002 pag. 105

Codice 29
D.D. 29 ottobre 2002, n. 386

Commissioni esaminatrici corso di radioprotezione
per tecnici sanitari di radiologia medica - ASO “San
Giovanni Battista” di Torino pag. 105

Codice 29.6
D.D. 30 ottobre 2002, n. 387

A.S.L. n. 18 Alba-Bra. Prestazioni aggiuntive ex Legge
n. 1/2002 - Autorizzazione - pag. 105

Codice 29.6
D.D. 30 ottobre 2002, n. 388

ASL 14 Verbano-Cusio-Ossola. Prestazioni aggiuntive
ex Legge n. 1/2002 - Autorizzazione - pag. 106

Codice 29
D.D. 4 novembre 2002, n. 389

Revoca determinazione dirigenziale n. 370 del
17/10/02 - nomina commissioni esaminatrici per corsi di
radioprotezione organizzati dall’ASL 8 pag. 106

Codice 29.6
D.D. 5 novembre 2002, n. 390

Dott.ssa Chiara Conrado. Riconoscimento del servizio
sanitario prestato all’estero in attuazione dell’art. 124 del
D.Lgs. n. 112/1998 pag. 106

Codice 29.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 397

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria Locale n. 19 di
Asti, per cancellazione  dal patrimonio indisponibile,
iscrizione in quello disponibile ed alienazione dell’im-
mobile sito in Asti, Via Duca d’Aosta n. 15: Deliberazione
del Commissario dell’Azienda n. 312 del
02.10.2002 pag. 106

Codice 29.4
D.D. 11 novembre 2002, n. 399

Tutela sanitaria delle attività sportive. Nomina della
Commissione Regionale Sanitaria di seconda istanza per
la revisione dei giudizi di idoneità specifica art. 14 ex L.R.
22/85 modificata con L.R. 33/87 pag. 107

Codice 29.6
D.D. 12 novembre 2002, n. 401

Promozione della Saluta ed Educazione Sanitaria. Co-
municazione ferroviaria. Impegno di spesa di Euro
84.384,00 sul Cap. 12250/2002 pag. 107

Codice 29.6
D.D. 12 novembre 2002, n. 402

Promozione della Salute. Corso di formazione al coun-
selling per i MMG. Impegno di spesa di Euro 20.064,62
sul Cap. 12250/2002 pag. 108

Codice 29.4
D.D. 14 novembre 2002, n. 404

Casa di Cura S. Anna S.r.l. - Revoca autorizzazione
all’apertura ed all’esercizio di un ambulatorio di recupe-
ro e rieducazione funzionale di 1° livello sedente in
Casale Monferrato - Via Cavalli d’Olivola, 22 pag. 108

Codice 29.6
D.D. 14 novembre 2002, n. 405

Organizzazione corso di formazione sulle metodologie
PHTLS rivolto agli operatori del sistema 118 Piemonte.
Erogazione all’ASL 11 di Vercelli della somma di Euro
7.200,00 (A.       100629 DGR 46-6043 del
13.5.2002) pag. 109
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Codice 29.6
D.D. 14 novembre 2002, n. 406

Organizzazione di due corsi di formazione all’uso del
defibrillatore semiautomatico rivolto agli infermieri pro-
fessionali del sistema 118 di cui alla DGR 48-3766 del
6.8.2001. Erogazione all’ASL 11 di Vercelli della somma
di Euro 2.400,00 (A 100629 DGR 46-6043 del
13.05.2002) pag. 109

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 407

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 1.609,28 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo dei
compensi relativi alle docenze prestate e affitto
aule pag. 109

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 408

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 5.795,98 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Ospedale Mauriziano Umberto I di Torino del rimbor-
so quota IRAP pag. 109

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 409

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 88.265,35 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 4 di Torino degli oneri rela-
tivi all’assegno di studio e dei compensi relativi alle
docenze prestate, acquisto materiale didattico e quota
IRAP pag. 110

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 410

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 104.234,34 sul cap. 12510/2002 - Erogazio-
ne all’Azienda Sanitaria Locale 9 di Ivrea degli oneri
relativi all’assegno di studio e dei compensi relativi alle
docenze prestate, acquisto materiale didattico e quota
IRAP pag. 110

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 412

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 122,92 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 12 di Biella rimborso quota
IRAP pag. 110

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 413

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei
programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di
spesa di Euro 280,18 sul cap. 12510/2002 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 10 di Pinerolo dei compensi
relativi alle docenze prestate, e quota IRAP pag. 110

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 415

Promozione Salute Piemonte. Stampa “Calendari” di
Educazione sanitaria per A.S.R. Impegno di spesa di
Euro 48.960,00 sul Cap. 12250/2002 pag. 111

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 416

Promozione Salute Piemonte. Stampa opuscolo “Dia-
bete”. Impegno di spesa di Euro 29.448,00 sul Cap.
12250/2002 pag. 111

Codice 29.6
D.D. 22 novembre 2002, n. 423

Organizzazione di corsi di formazione all’uso del de-
flibrillatore semiautomatico rivolto agli infermieri pro-
fessionali del sistema 118 di cui alla DGR 48-3766 del
6.8.2001. Impegno della somma di Euro 12.000,00 sul
cap.    12176/2002    (A 100628 DGR 46-6043    del
13.05.2002) pag. 111

Codice 29.6
D.D. 22 novembre 2002, n. 424

Organizzazione di due corsi di formazione all’uso del
defibrillatore semiautomatico rivolto agli infermieri pro-
fessionali del sistema 118 di cui alla DGR 48-3766 del
6.8.2001. Erogazione all’ASL 19 di Asti della somma di
Euro 2.400,00 pag. 112

SANITA’/FARMACIE

Codice 29.5
D.D. 22 maggio 2002, n. 131

Istituzione di un dispensario nel comune di Garziglia-
na (TO) pag. 83

Codice 29.5
D.D. 5 novembre 2002, n. 391

Revoca delle D.G.R. n. 109-4888 del 29.12.1995, n.
207-35151 del 23.5.1994 e n. 82-15362 del 18.7.1978
istitutive di dispensari farmaceutici rispettivamente nei
comuni di Almese, Caprie e Ronco Canavese pag. 106

Codice 29.5
D.D. 13 novembre 2002, n. 403

Revoca D.G.R. n. 13-38083 del 5.9.1994 di autorizza-
zione alla distribuzione all’ingrosso di gas medicinali per
uso umano, ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 538/92, e deter-
minazione n. 330 del 11.11.1999 di estensione per l’azoto
e l’aria medicale, in capo alla ditta Rivoira S.p.A., per il
deposito sito a Torino, via Botticelli 57/C pag. 108
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TURISMO

Legge regionale 14 marzo 2003, n. 4.
Modifiche alla legge regionale 15 aprile 1985, n. 31

(Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere) e alla
legge regionale 31 agosto 1979, n. 54 (Disciplina dei com-
plessi ricettiviall’aperto). pag. 31

TRASPORTI

Codice 26.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 58

Definizione del contributo dovuto e il saldo spettante,
raggruppato per Ente e distinto per Azienda, in applica-
zione  dei  disposti di cui  alla  D.G.R.  n.  45-7283  del
07.10.2002, per far fronte agli impegni, per l’anno 2001,
derivanti dalla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa del
27.11.2000 per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri
2000-2003 pag. 79

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 12-8423
Definizione dell’organizzazione dell’Osservatorio Re-

gionale Rifiuti pag. 35

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 17 febbraio 2003, n. 20-8431
Sostituzione del Responsabile dell’Accordo di Pro-

gramma Quadro sulla Difesa del suolo, nominato con
D.G.R. 4 novembre 2002, n. 28 - 7579 pag. 37

URBANISTICA

D.G.R. 10 marzo 2003, n. 1-8621
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Oncino

(CN). Variante al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione pag. 56

D.G.R. 10 marzo 2003, n. 2-8622
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Pollone (BI). Piano Regolatore Generale Comunale e
relativa Variante “in itinere”. Approvazione pag. 61
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 14 marzo 2003, n. 4.
Modifiche alla legge regionale 15 aprile 1985, n. 31

(Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere)
e alla legge regionale 31 agosto 1979, n. 54 (Discipli-
na dei complessi ricettivi all’aperto).

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Finalità ed oggetto)

1. Al fine di incentivare e promuovere lo sviluppo
turistico e sociale del Piemonte, la Regione ricono-
sce e tutela le attività realizzate dalle associazioni e
dagli enti senza fine di lucro che, nell’ambito dei
loro fini istituzionali e statutari, operano ai sensi
della legge 29 marzo 2001, n. 135 (Riforma della
legislazione nazionale del turismo) e della  legge re-
gionale 3 aprile 1995, n. 48 (Valorizzazione e pro-
mozione dell’associazionismo), ed in specifico attra-
verso l’attivazione e lo svolgimento di attività edu-
cative, didattiche, culturali, sociali, religiose e di
educazione ambientale rivolte ai giovani   fino ai
ventinove anni, per mezzo della realizzazione sul
territorio regionale di campeggi autorganizzati tem-
poranei educativo-didattici.

Art. 2.

(Aggiunta dell’articolo 5 bis nella legge regionale
15 aprile 1985, n. 31)

1. Dopo l’articolo 5 della legge regionale 15 aprile
1985, n. 31 (Disciplina delle strutture ricettive ex-
tralberghiere), da ultimo modificata dalla legge re-
gionale 30 settembre 2002, n. 22, è aggiunto il se-
guente:

“Art 5 bis. (Attività educative, didattiche, culturali,
sociali, religiose e di educazione ambientale in case-
vacanze)

1. Le associazioni e gli enti senza fine di lucro
che, nell’ambito dei loro fini istituzionali e statutari,
operano ai sensi della legge 29 marzo 2001, n. 135
(Riforma  della  legislazione nazionale del  turismo) e
della legge regionale 3 aprile 1995, n. 48 (Valorizza-
zione e promozione dell’associazionismo) possono
organizzare e svolgere in case-vacanze attività edu-
cative, didattiche, culturali, sociali, religiose e di
educazione ambientale rivolte ai giovani   fino ai
ventinove anni.

2. Le case vacanze sono immobili attrezzati per il
soggiorno temporaneo di gruppi autogestiti di per-
sone, formati dai giovani fino ai ventinove anni e
dai loro accompagnatori, e devono essere di pro-

prietà delle associazioni e degli enti di cui comma
1, oppure in loro uso e gestione temporanea.

3. Le attività sono organizzate in periodi di dura-
ta non superiore a venti giorni.

4. Le associazioni e gli enti di cui al comma 1,
sessanta giorni prima dell’inizio dell’attività, presen-
tano al Sindaco del comune, nel cui territorio si in-
tende svolgere l’attività ludico-educativa, un’autocer-
tificazione  firmata dai rispettivi  rappresentanti  lega-
li. L’autocertificazione attesta il previsto svolgimento
e la durata dell’attività, l’esistenza delle condizioni
minime indicate al comma 5, la modalità d’uso del-
la struttura prescelta, le generalità dell’adulto re-
sponsabile designato, il numero e l’età dei parteci-
panti e contiene in allegato l’autorizzazione e le ge-
neralità del proprietario o del gestore della casa-va-
canza.

5. Le condizioni minime per l’utilizzo delle case-
vacanze ai fini di cui al comma 1 sono:

a) accesso  non  interdetto  per ragioni  ambien-
tali, naturalistiche, storiche ed artistiche;

b) approvvigionamento idrico di acqua potabi-
le compatibile con la fruizione dichiarata;

c) dotazione di un’idonea cassetta di pronto
soccorso ed annessi numeri telefonici utili in caso
di emergenza;

d) conformità degli impianti antincendio alla
normativa vigente;

e) manipolazione e conservazione degli ali-
menti analoga a quella dell’autoconsumo familiare;

f)  stipula di idonea  assicurazione per  il  paga-
mento di eventuali danni ed il ripristino dello stato
dei luoghi.

6. L’autocertificazione presentata al Sindaco assol-
ve tutti gli adempimenti e le comunicazioni dovute
ai vari enti competenti.

7. L’attività si intende autorizzata qualora, nel
termine di trenta giorni dal ricevimento dell’auto-
certificazione, non sia notificato agli interessati l’or-
dine motivato di diniego.”.

Art. 3.

(Ulteriori modifiche alla l.r.31/1985)

1. Il primo trattino del primo comma dell’articolo
1 della l.r. 31/1985 è sostituito dal seguente: “- case
per ferie, ostelli per la gioventù e case-vacanze”.

2. La rubrica del Titolo II della l.r. 31/1985 è so-
stituita dalla seguente: “Titolo II. Case per ferie,
ostelli per la gioventù e case-vacanze”.

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 16 della legge regionale
31 agosto 1979, n 54)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 16 della legge
31 agosto 1979, n 54 (Disciplina dei complessi ri-
cettivi all’aperto), da ultimo modificato dalla legge
regionale 30 agosto 1984, n. 46, sono inseriti i se-
guenti:

“2 bis. Campeggi fissi, organizzati dai soggetti di
cui al comma 2, che utilizzano strutture mobili per
periodi di durata non superiore a venti giorni, sono
consentiti su aree specificamente attrezzate ovvero
disponibili al campeggio libero. Per lo svolgimento
di  tali campeggi, gli enti e le associazioni presenta-
no al Sindaco del comune interessato, con un anti-
cipo di sessanta giorni, un’autocertificazione atte-
stante:
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a) il periodo di svolgimento del campeggio;
b) le generalità dell’adulto responsabile desi-

gnato;
c) il numero e l’età dei partecipanti;
d) l’area prescelta;
e) l’autorizzazione e le generalità del proprie-

tario o del gestore dell’area;
f) la stipula di idonea assicurazione per il pa-

gamento di eventuali danni ed il ripristino dello
stato dei luoghi;

g) la presenza delle seguenti condizioni mini-
me per l’utilizzo dell’area:

1) accesso all’area prescelta non interdetto
per ragioni ambientali, naturalistiche, storiche ed
artistiche;

2)  sufficiente  approvvigionamento di acqua
potabile;

3) dotazione di cassetta di pronto soccorso
ed annessi numeri telefonici utili in caso di emer-
genza;

4) impegno al ripristino dello stato dei
luoghi;

5) impegno ad operare il trasporto dei ri-
fiuti in luoghi di raccolta autorizzati;

6) smaltimento dei liquami mediante wc
da campeggio, nella misura di uno ogni dieci parte-
cipanti, quotidianamente svuotati in una fossa pro-
fonda almeno un metro, che deve essere collocata
in zone non interessate da acquedotti o da sorgenti
ad uso potabile e al di fuori delle eventuali aree di
rispetto, disinfettata con materiali non inquinanti, e
completamente ricoperta con la terra dello scavo al
termine del suo utilizzo.

2 ter. L’autocertificazione di cui al comma 2 bis
assolve tutti gli adempimenti e le comunicazioni
dovute ai vari enti competenti. L’attività di campeg-
gio si intende autorizzata qualora, nel termine di
trenta giorni dal ricevimento, non sia notificato agli
interessati l’ordine motivato di diniego.

2 quater. Campeggi itineranti, organizzati dai sog-
getti di cui al comma 2, che prevedono, di massi-
ma, spostamenti quotidiani e periodi di sosta nella
medesima località non superiori alle quarantotto
ore, sono consentiti, anche in assenza di autocertifi-
cazione, a seguito di una comunicazione da inviarsi
con un anticipo di ventiquattro ore al Sindaco del
comune interessato. Gli enti e le associazioni garan-
tiscono che:

a) sia individuabile un adulto responsabile de-
signato dall’associazione o ente organizzatore;

b) le  aree  individuate per la  sosta siano state
richieste al legittimo possessore, con eccezione dei
terreni di proprietà   di ente   pubblico qualora il
campeggio sia montato al tramonto e smontato
l’alba successiva;

c) le attrezzature per il campeggio siano in-
stallate e rimosse in tempi non superiori alle qua-
rantotto ore”.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione Piemonte.

Data a Torino, addì 14 marzo 2003

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 279

- Presentata dai Consiglieri Antonello Angeleri, Rosa
Anna Costa, Antonino Saitta, Vincenzo Tomatis in data
20 marzo 2001.

- Assegnata alla III Commissione in sede referente in
data 27 marzo 2001.

- Sul testo sono state effettuate consultazioni.

- Testo licenziato dalla commissione referente il 25 no-
vembre 2002 con relazione di Antonino Saitta, Antonel-
lo Angeleri.

- Approvata in aula il 11 marzo 2003, con emendamen-
ti sul testo, con 25 voti favorevoli, 3 astenuti e 1 non
votante.

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 14 marzo
2003, n. 24

Ricorso ex art. 21, legge 23.12.78 n. 833 presentato
da una società avverso il provvedimento amministra-
tivo  dell’ASL n. 18  di Alba del 22.11.2002,  prot.
5315/L - Dipartimento di Prevenzione, Servizio di
Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Che il ricorso presentato da una società, in per-
sona del Legale rappresentante (omissis) avverso il
provvedimento amministrativo dell’A.S.L. n. 18 di
Alba del 22.11.2002, prot. 5315/L - Dipartimento di
Prevenzione, Servizio di Prevenzione e Sicurezza
degli Ambienti di Lavoro;

per le motivazioni sopra descritte è infondato e,
pertanto, viene respinto ex art. 5 del D.P.R.
24.11.1971 n. 1199 ed ex art. 3 del Regolamento di
attuazione dell’art. 21 della L.833/78, promulgato
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 5861 del 25.6.1985.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 2-8413

Legge n. 1357/55 art. 3. Legge n. 765/67 art. 16.
Comune di Bra (CN). Nulla osta per il rilascio di
concessione edilizia in deroga per l’ampliamento
della struttura sanitaria “Casa di Cura S. Michele”.
D.C. n. 18 in data 18/02/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di concedere - ai sensi dell’ art. 3 della legge
21/12/1955 n. 1357 e dell’ art. 16 della legge
6/8/1967 n. 765 -  il nulla osta  al rilascio della con-
cessione edilizia in deroga per l’ampliamento della
Casa di Cura “San Michele” richiesto dal Comune
di Bra (CN) con D.C. n. 18 del 18/02/2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 5-8416

Autorizzazione a proporre opposizione avanti il
Tribunale di Torino avverso decreto ingiuntivo pro-
posto da una società per mancato pagamento di
fatture. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a proporre opposizione al decreto ingiuntivo pro-
mosso da una società avanti il Tribunale di Torino
- ed alle conseguenti attività processuali a tutela
dell’interesse dell’Ente  nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giu-
lietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la
stessa in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 6-8417

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un Ente avverso D.G.R.
n. 8-43512 del 28.2.95. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la costituzione della Regione Pie-
monte in persona del Presidente della Giunta Re-
gionale nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in
premessa descritto ed alle conseguenti attività pro-
cessuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio
e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto
ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 7-8418

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato avverso
D.G.R. n. 50-5287 dell’11.2.2002. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Eugenia
Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la costituzione della Regione Pie-
monte in persona del Presidente della Giunta Re-
gionale nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in
premessa descritto ed alle conseguenti attività pro-
cessuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio
e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto
ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 8-8419

Autorizzazionearesisterenelgiudizioavanti ilT.A.R.
PiemontepropostodaprivatiavversoD.G.R.n.50-5287
dell’11.2.2002. Patrocinio nel giudizio e nella successi-
va esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la costituzione della Regione Pie-
monte in persona del Presidente della Giunta Re-
gionale nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in
premessa descritto ed alle conseguenti attività pro-
cessuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio
e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto
ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 9-8420

L.R. 17/99 e L. 185/92 art. 3, comma 2, lett. b), c), d),
e), f). Agevolazioni creditizie e contributive a favore
delle aziende agricole, singole ed associate, danneggia-
te da eccezionali avversità atmosferiche nell’anno 2001
e nell’anno 2002. Secondo prelievo dal Fondo di soli-
darietà nazionale 2002. Riparto fondi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

in attuazione della L.R. n. 17 dell’8 luglio 1999:
- di approvare il riparto dei fondi tra gli Enti

competenti, di cui all’allegato A che fa parte inte-
grante della presente deliberazione, al fine di con-
sentire  l’applicazione degli interventi previsti dall’ar-
ticolo 3, 2° comma, lett. b), c), d), e), f),della legge
14 febbraio 1992 n. 185, a favore delle aziende
agricole, singole ed associate, a seguito dei danni
alle produzioni, alle strutture fondiarie e scorte, e
alle infrastrutture, provocati dalle avversità atmosfe-
riche dichiarate eccezionali  con il D. M. n. 02/1605
del 16 maggio 2002;

- di autorizzare il trasferimento di cassa agli Enti
competenti, per i contributi in conto capitale di cui
all’articolo 3, secondo comma, lett. b) ed e), della
legge n. 185/92, mediante determinazioni della Dire-
zione Territorio Rurale sulla base di richieste degli
Enti Delegati.

Gli impegni per i prestiti di cui all’articolo 3, 2°
comma, lett. c), d) e f), saranno assunti con succes-
siva determinazione della Direzione Territorio Rura-
le, sulle somme assegnate e accantonate ai perti-
nenti capitoli di bilancio per l’anno in cui verrà a
scadere l’obbligazione, sulla base della documenta-
zione che sarà prodotta dagli istituti di credito ac-
compagnata dalla dichiarazione di conformità degli
Uffici degli Enti Delegati;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 10-8421

L.R. 17/99 e L. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c), d) e
f). Agevolazioni creditizie e contributive a favore
delle aziende agricole, singole ed associate, danneg-
giate da eccezionali avversità atmosferiche nell’anno
2000. Primo prelievo dal Fondo di solidarietà nazio-
nale 2001. Secondo riparto fondi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

in attuazione della L.R. n. 17 dell’8 luglio 1999:
di approvare l’ulteriore assegnazione alla Provin-

cia  del  Verbano Cusio  Ossola delle somme  di  Euro
38.484,17, al fine di consentire l’applicazione degli
interventi previsti dall’articolo 3, 2° comma, let. c)
e di Euro 10.617,56 al fine di consentire l’applica-
zione degli interventi previsti dall’articolo 3, 2°
comma, lett. d) e f) , della legge 14 febbraio 1992
n. 185, a favore delle aziende agricole danneggiate
dalle avversità atmosferiche dichiarate eccezionali
dal D.M. n. 01/1496 del 7 marzo 2001;

Gli impegni per i prestiti di cui all’articolo 3, 2°
comma, lett. c), d) e f), saranno assunti con succes-
siva determinazione della Direzione Territorio Rura-
le, sulle somme assegnate e accantonate ai perti-
nenti capitoli di bilancio per l’anno in cui verrà a
scadere l’obbligazione, sulla base della documenta-
zione che sarà prodotta dagli istituti di credito ac-
compagnata dalla dichiarazione di conformità degli
Uffici degli Enti Delegati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 11-8422

Sentenza del Giudice di Pace di Borgomanero n.
1/2003 del 22.10.2001 un privato c/RegionePiemon-
te. Accantonamento e spesa di Euro 1.631,03 (Capi-
tolo 10460/03)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di liquidare, per le motivazioni riportate in pre-
messa, a favoredi un privato, elettivamente domici-
liato presso lo studio dell’Avv. Marchioni Alessan-
dra,  Via  Mazzini  n.  68 in  Omegna (VB), la somma
di Euro 1.631,03;

- di accantonare la somma di Euro 1.631,03 sul
capitolo 10460 del bilancio regionale per l’esercizio
2003 e contestualmente di assegnare la predetta
somma a favore della Direzione Territorio Rurale
(Acc. n. 100509).

Con successiva determinazione dirigenziale si
provvederà all’assunzione dell’impegno e alla liqui-
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dazione della predetta somma sul capitolo 10460
del bilancio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 12-8423

Definizione dell’organizzazione dell’Osservatorio
Regionale Rifiuti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

a) di stabilire che il responsabile dell’Osservatorio
Regionale Rifiuti è la dott.ssa Agata Milone, respon-
sabile del Settore programmazione gestione rifiuti;

b) di stabilire che al fine di  concorrere  all’eserci-
zio delle funzioni dell’Osservatorio stabilite dall’art.
7 della legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24, sia
necessario dotare l’Osservatorio del seguente perso-
nale:

* n. 3 funzionari di profilo tecnico per svolgere
le attività di raccolta, elaborazione, diffusione dati
in materia rifiuti nonché per coordinare i rapporti
tra i vari Osservatori provinciali in un’ottica di col-
laborazione, integrazione e raccordo con le attività
dell’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti;

* n. 1 funzionario di profilo amministrativo per
la trattazione di eventuali questioni di carattere giu-
ridico-amministrativo connesse all’attività dell’Osser-
vatorio;

c) di prevedere che le attività di segreteria fun-
zionali  all’Osservatorio siano svolte  dal personale  di
segreteria già assegnato al Settore programmazione
gestione rifiuti;

d) di demandare al Direttore competente l’indivi-
duazione del personale da destinare all’Osservatorio
nell’ambito delle risorse umane assegnate alla Dire-
zione Tutela e Risanamento Ambientale, Program-
mazione Gestione Rifiuti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 13-8424

Convenzione fra A.T.C. di Novara e A.S.L. n. 13 di
Novara per interventi di recupero e adeguamento di
parte del patrimonio immobiliare dell’Azienda Sani-
taria Locale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di esprimere parere favorevole alla stipula di un
accordo fra l’Azienda Sanitaria Locale n. 13 di No-
vara e l’Azienda Territoriale della Casa di Novara
per la  realizzazione di  opere di recupero  e  adegua-
mento di parte del patrimonio immobiliare
dell’A.S.L. 13 così come specificato nelle premesse.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 14-8425

S.p.A. IMT-MEDIL - Via Valperga Caluso n. 32.
Accreditamento attività specialistico-ambulatoriale
e di laboratorio

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accreditare, ai sensi della DCR 616/00 e suc-
cessivi provvedimenti attuativi ed integrativi, la
S.p.A. I.M.T-Medil, con sede in Via Valperga Caluso
n. 32 - Torino - per attività specialistico-ambulato-
riale delle branche di Angiologia, Cardiologia, Endo-
crinologia, Dietetica e Nutrizione Clinica, Ginecolo-
gia,   Neurologia, Oculistica,   Oncologia,   Ortopedia,
Otorinolaringoiatria, Urologia, in fascia A e per l’at-
tività di diagnostica di laboratorio (Laboratorio ge-
nerale  di base con  i settori  specializzati di chimica
clinica e tossicologia, ematologia, microbiologia e
sieroimmunologia, citoistopatologia) in fascia B;

- di disporre che la struttura sopra indicata potrà
erogare per conto del Servizio Sanitario Nazionale
l’attività oggetto di accreditamento alle condizioni
previste dai provvedimenti attuativi regionali dispo-
sti in applicazione degli artt. 8 quinquies e 8 sexies
del D.L.vo 229/99, nonché delle restanti disposizioni
statali in materia di programmazione economico-sa-
nitaria e relativi atti regionali. In particolare l’attivi-
tà dovrà essere svolta nel rispetto degli obiettivi e
degli indirizzi organizzativo-gestionali di cui alla
D.G.R. n. 39-6552 dell’8.7.2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 15-8426

Revoca accantonamento di Euro 35.000,00 (cap.
12180/03) di cui alla DGR n. 18-8065 del 23/12/02 - Acc.
di Euro 35.000,00 (cap. 12180/03) per attività di colla-
borazione a favore della Direzione 29 in materia di
sorveglianza delle apparecchiature di RMN - Acc. di
Euro 120.000,00 (cap. 12170/03) per prosecuzione del-
le convenzioni con il SSN per acquisizioni di professio-
nalità specifiche per attività di studio ed iniziative

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le motivazioni di cui in premessa:
- di revocare l’accantonamento di Euro 35.000,00

sul capitolo 12180/03 (100236/P) effettuato con DGR
n. 18-8065 del 23/12/02;

-  di  accantonare la somma  di  Euro  35.000,00 sul
cap. 12180 del bilancio per l’esercizio finanziario
2003 (100513/A);

- di accantonare la somma di Euro 120.000,00
sul cap. 12170 del bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2003 (100514/A);

- di incaricare la Direzione Controllo delle Attività
Sanitarie di adottare tutti gli ulteriori adempimenti
di competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 16-8427

Regolamento di iscrizione all’Albo regionale degli
insegnanti nei corsi di orientamento musicale. Legge
regionale 3 settembre 1991, n. 49

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare, per le motivazioni illustrate in
premessa e in ottemperanza a quanto previsto
dall’articolo  5  comma 2  della  legge regionale 3  set-
tembre 1991, n. 49, il riconoscimento dell’Albo re-
gionale degli insegnanti nei corsi di orientamento
musicale;

* di approvare il Regolamento di iscrizione
all’Albo regionale degli insegnanti nei corsi di orien-
tamento musicale, allegato alla presente deliberazio-
ne per farne parte integrante e sostanziale, che ver-
rà emanato dal Presidente della Giunta Regionale ai
sensi della legge costituzionale 1/99;

*  di  dare  atto  della non  applicabilità  delle proce-
dure e dei requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale
degli insegnanti nei corsi di orientamento musicale
disposti dal Consiglio regionale con deliberazione n.
346-4817 del 14 aprile 1992, ferma restando la loro
applicazione nei confronti delle richieste di iscrizio-
ne presentate entro il termine del prossimo 30 apri-
le 2003;

* di approvare il riconoscimento sino al 31 di-
cembre 2006 delle iscrizioni concesse in base alle
disposizioni di cui alla deliberazione del Consiglio
regionale n. 346-4817 del 1992.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 11 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 17-8428

Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del 29 giu-
gno 1999 avente per oggetto l’istituzione delle posi-
zioni organizzative delle strutture della Giunta Re-
gionale esclusivamente per quanto riguarda la Dire-
zione “Bilanci e Finanze”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare per le motivazioni esposte, la propo-
sta del Responsabile della Direzione “Bilanci e Fi-
nanze” di ridefinire la posizione organizzativa evi-
denziata nella premessa, così come risulta dal pro-
spetto allegato  alla  presente deliberazione  per farne
parte integrante e sostanziale;

di prendere atto che, comunque, tale modificazio-
ne non determina un’alterazione del numero com-
plessivo e della tipologia delle posizioni organizzati-
ve assegnate alla Direzione “Bilanci e Finanze” e
che la posizione di tipo C) in argomento risulta
priva di titolare;

di ribadire che il Responsabile della Direzione
“Bilanci e Finanze” con proprio atto dovrà provve-
dere a ripartire tale posizione nella Direzione e nel-
le strutture che ne costituiscono articolazione e suc-
cessivamente dovrà provvedere con propria determi-
nazione al conferimento della stessa ai dipendenti
nominati sulla base dei criteri fissati dal Protocollo
d’intesa 17 maggio 1999, recepito con D.G.R. n. 50-
27689 del 29/06/99.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 18-8429

Costituzione di un gruppo di lavoro per la gestione
del “Progetto Pro Alp Italia - Francia - Alpeggi e
Formaggi” presentato nell’ambito dell’iniziativa Co-
munitaria Interreg III A 2000 - 2006 Programma
ALCOTRA

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire un gruppo di lavoro finalizzato alla
gestione del “Progetto Pro Alp Italia-Francia -Alpeg-
gi e Formaggi” presentato nell’ambito dell’ Iniziativa
Comunitaria Interreg III A 2000-2006 Programma
ALCOTRA;

- di ritenere opportuno che il gruppo di lavoro
sia costituito dalle Direzioni:

Economia montana e foreste
Territorio rurale
Sviluppo dell’agricoltura
Programmazione e Valorizzazione dell’Agricoltura
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Sanità Pubblica
le quali, interessate per competenza, forniranno

gli apporti, gli strumenti e le conoscenze correlati
alle rispettive funzioni istituzionali;

- di demandare ai Responsabili delle predette Di-
rezioni l’individuazione e la nomina dei dirigenti e
dei funzionari delle rispettive strutture che parteci-
peranno al gruppo di lavoro, fermo restando che le
funzioni di coordinamento dello stesso sono attri-
buite alla  Direzione “Economia Montana e  Foreste”
e che la medesima Direzione garantirà il necessario
supporto tecnico e di segreteria;

- di stabilire che il gruppo di lavoro potrà rap-
portarsi con altri soggetti, sia pubblici che privati,
direttamente o indirettamente interessati alle proble-
matiche di competenza del gruppo di lavoro.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 19-8430

Dipendente Sig.ra Giampiera Pons; autorizzazione
ad assumere incarico di consulenza tecnica a favore
dell’Ente Parco Naturale di Stupinigi ai sensi degli
artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, la Sig.ra Giampiera Pons ad
assumere l’incarico   di   consulenza tecnica per   la
predisposizione dei documenti di bilancio e per la
gestione degli impegni economici del Parco Natura-
le di Stupinigi dalla data della presente deliberazio-
ne al 30 maggio 2003 a favore dell’Ente Parco stes-
so.

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di servizio.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati
dall’Ente direttamente  alla dipendente,  con  l’obbligo
di dare notizia all’Amministrazione Regionale delle
somme a tale titolo erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 20-8431

Sostituzione del Responsabile dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro sulla Difesa del suolo, nominato con
D.G.R. 4 novembre 2002, n. 28 - 7579

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di ritenere decaduta l’assegnazione di Responsa-
bile dell’Accordo di Programma Quadro in materia
di Difesa del suolo, al Dott. Beniamino Napoli, a
suo tempo disposta con deliberazione della Giunta
Regionale 4 novembre 2002, n. 28 - 7579;

* di assegnare la suddetta responsabilità al diri-
gente regionale, Dott. Andrea Tealdi, Responsabile
del Settore Infrastrutture e pronto intervento - Dire-
zione Opere Pubbliche; tale responsabilità compren-
de il coordinamento dei Settori: Difesa assetto idro-
geologico della Direzione Difesa del suolo, Idraulica
forestale e tutela del territorio della Direzione Eco-
nomia Montana e Foreste, Infrastrutture e pronto
intervento della Direzione Opere Pubbliche;

* di invitare il Dirigente incaricato, Dott. Andrea
Tealdi, ad assumere con sollecitudine tutte le inizia-
tive idonee ad una celere sottoscrizione dell’Accor-
do, d’intesa con la Direzione Programmazione e
Statistica;

* di incaricare la Direzione Programmazione e
Statistica, Settore Valutazione progetti e proposte di
atti di programmazione negoziata, di fornire tutta
l’assistenza tecnica necessaria ad una celere sotto-
scrizione dell’Accordo.

* di stabilire che il presente provvedimento ha ef-
fetto dalla data di notifica della presente delibera-
zione;

*  di  dare  atto  che il  presente provvedimento non
comporta alcun incremento alla spesa complessiva
attualmente sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 21-8432

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
641.544,00 ai sensi dell’articolo 3 comma 2 della
Legge 218/88 (Indennizzo Abbattimento animali)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 22-8433

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
350.000,00 provenienti dallo Stato e dalla Commis-
sione delle Comunità Europee per il finanziamento
del progetto Quater nell’ambito dell’iniziativa comu-
nitaria Interreg III B

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 23-8434

Secondo prelievo dal fondo di riserva di cassa di
cui al capitolo n. 15970 dello stato di previsione della
spesa del bilancio 2003 al fine di consentire paga-
menti relativi alla gestione dei residui

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni (UPB, Importi, Capitoli) di cui all’allegato
A, parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 24-8435

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
25.134.061,00 provenienti dal Fondo Nazionale per
le Politiche Sociali ai sensi della Legge 328/2000
(Sistema Integrato di Interventi Sociali)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 25-8436

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003 in applicazione di variazioni ai ca-
pitoli delle partite di giro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di iscrivere,  in termini  di competenza  e  di cassa,
nello stato di previsione dell’entrata e della spesa
del bilancio per l’anno finanziario 2003 le somme
indicate nell’allegato A) parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 26-8437

Istituzione del fondo economale per l’anno 2003
della Cassa Economale Centrale, della Cassa Econo-
male del Settore di Roma e della Cassa Economale
del Segretariato Tecnico congiunto di Mentone. Im-
porto complessivo Euro 2.928.543,44 cap. 40070/03
di uscita e cap. 2930/03 di entrata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di determinare in Euro 2.880.796,59 l’ammontare
del Fondo da attribuire alla Cassa Economale Cen-
trale per l’anno 2003 così ripartito:

Euro 774.685,35 Fondo economale Fatture (Acc.
280/03) (I. 296)

Euro 2.065.827,60 Fondo economale Missioni
(Acc. 281/03) (I. 297)

Euro 29.954,50 Fondo formazione /autisti/stipendi
(Acc. 282/03) (I. 298)

Euro 10.329,14 Fondo carta di credito (Acc.
283/03) (I. 299)

di determinare in Euro 7.746,85 l’ammontare del
Fondo da attribuire  al Settore Ufficio di Roma del-
la Presidenza della Giunta Regionale (Acc. 284/03)
(I. 295);
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di determinare in Euro 40.000,00 l’ammontare del
Fondo da attribuire alla Cassa Economale di Men-
tone (Acc. 285/03) (I. 300)

che saranno restituiti come da Regolamento, sul
cap. n. 2930 dell’entrata.

Alla spesa complessiva di Euro 2.928.543,44 si fa
fronte con lo stanziamento del capitolo n. 40070
del bilancio 2003.

Di confermare i dipendenti sotto elencati quali
funzionari con potere di firma delegati da parte del
Dirigente del Settore :

Cassa Economale Ufficio di Roma: Remondino
Luigina - Chianale Mario

Cassa Economale Centrale: Ferreri Mariano -
Forcherio Roberto - Russo Rachele

Cassa Economale di Mentone: Ledda Riccardo -
Canepa Andrea Ezio

Di stabilire in Euro 154,94 la somma anticipabile
al personale destinato alla guida degli automezzi re-
gionali, così come indicato in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 27-8438

Approvazione e liquidazione del rendiconto della
Cassa Economale del Segretariato tecnico congiunto
di Mentone, IV trimestre 2002 per un importo com-
plessivo di Euro 8.272,44 cap. 23236/02

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare e liquidare il rendiconto delle spese
effettuate dal Segretariato congiunto di Mentone
della Cassa Economale nel IV trimestre 2002 per
un importo complessivo pari a Euro 8.272,44 (capi-
tolo n. 23236/02).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R n. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 28-8439

Approvazione del Rendiconto della Cassa Econo-
male Centrale per i mesi di novembre e dicembre
2002 per un importo complessivo di Euro 213.513,81

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare il rendiconto delle spese effettuate
dal Settore Cassa Economale Centrale nei mesi di

novembre e dicembre 2002, per un ammontare
complessivo pari a Euro 213.513,81.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 29-8440

Funzionamento del Comitato di Sorveglianza del
Programma Operativo obiettivo 3 2000/2006 della
Regione Piemonte - Ex Reg. CE 1260/99. Misura F1.
Spesa complessiva 45.000,00 Euro con accantona-
mento sul Bilancio 2003. Capp. Vari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare, ai sensi della LR 51/97, la somma
di 45.000,00 Euro alla Direzione Formazione Profes-
sionale - Lavoro al fine di garantire il regolare svol-
gimento delle sedute del Comitato di Sorveglianza
del POR obiettivo 3 - 2000/2006 - della Regione
Piemonte, previste per l’anno 2003 e di provvedere
alla maggiore spesa verificatasi in seguito alla sedu-
ta del Comitato medesimo del 20-21 novembre
2002.

Alla spesa di  45.000,00 Euro si fa fronte median-
te accantonamenti sui capitoli del bilancio 2003 se-
condo la seguente ripartizione;

Euro 20.250,00 Cap.11340/2003 Fondo Sociale Eu-
ropeo (100510/A)

Euro 19.800,00 Cap.11358/2003 Fondo di Rotazio-
ne (100511/A)

Euro 4.950,00 Cap.11357/2003 Cofinanziamento
Regionale (100512/A)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 30-8441

Costituzione Gruppo di Lavoro per il coordina-
mento delle attività finalizzate alla realizzazione di
un sistema radiomobile digitale regionale (TETRA)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare la partecipazione della Regione
Piemonte al costituendo Gruppo di Lavoro tra la
Regione stessa, la Provincia di Torino, il Comune
di Torino, con la partecipazione della Finpiemonte
S.p.A.,  che opererà secondo le  finalità  esplicitate in
premessa;
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- di nominare quali rappresentanti della Regione
Piemonte nel Gruppo  di  Lavoro l’Assessore regiona-
le pro tempore all’Industria Gilberto Pichetto Fratin,
l’Assessore regionale pro tempore al Patrimonio,
Protezione Civile Caterina Ferrero, il Vicepresidente
della Giunta regionale William Casoni, e i  Dirigenti
regionali Maria Grazia Ferreri - Direttore Patrimo-
nio Tecnico  - , Valerio Albanese  - Protezione Civile
- e Giulio Givone - Direzione Industria, nonché il
Direttore Generale dell’A.R.P.A. o suo delegato per
le competenze tecniche proprie dell’Ente Strumenta-
le citato.

-  di dare atto che il Gruppo di  Lavoro  terminerà
la propria attività entro  6  mesi  dall’avvio  dell’attivi-
tà;

- di dare altresì atto che le attività del Gruppo di
Lavoro non comportano oneri finanziari a carico
della Regione Piemonte.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 32-8443

L.R. 63/78. Assistenza tecnica ed economica alle
aziende agricole delle Comunità Montane. Approva-
zione criteri di assegnazione fondi anno 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

sulla base di quanto descritto in premessa,
- di stabilire l’assegnazione dei fondi alle comuni-

tà montane per il finanziamento dei centri di assi-
stenza tecnica alle aziende agricole sulla base dei
parametri di seguito indicati:

* Euro 15.493,71 per ogni tecnico assunto a tem-
po pieno presso il CATA delle Comunità Montane
per il quale sia stato riconosciuto il diritto al finan-
ziamento regionale per l’anno 2000,

* Euro 7.746,85 per ogni tecnico assunto a tempo
parziale presso il CATA delle Comunità Montane
per il quale sia stato riconosciuto il diritto al finan-
ziamento regionale per l’anno 2000,

* nel caso in cui presso la comunità montana
non sia istituito il CATA, Euro 15.493,71 per le Co-
munità Montane con superficie territoriale superiore
a 50.000 ettari e Euro 7.746,85 per le Comunità
Montane con superficie territoriale inferiore a
50.000 ettari con  l’esclusione  per  le  comunità mon-
tane che abbiano gestito nell’anno  2000 un  numero
di pratiche relative all’agroambiente inferiore a 5.

- di dare atto che alla conseguente spesa si prov-
vederà mediante l’importo di Euro 852.154,00 (acc.
100269) sul capitolo 13940/2003, all’uopo istituito.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 33-8444

Programma d’Iniziativa Comunitaria (PIC) Inter-
reg III A Italia-Francia (ALCOTRA) - Procedure in-
terne di attuazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di approvare il documento recante procedure
di presentazione, selezione e gestione dei progetti
proposti nell’ambito del PIC  ALCOTRA (Alpi Latine
Cooperazione Transfrontaliera);

2) di dare atto che il citato documento - allegato
alla presente deliberazione per farne parte integran-
te - risulta coerente con i documenti di program-
mazione già approvati dalla CE e dal Comitato di
Sorveglianza ed è funzionale a definire con maggio-
re puntualità le procedure di gestione interna pro-
prie dell’Amministrazione regionale;

3) di incaricare l’Autorità di Gestione del pro-
gramma, -  Settore Politiche Comunitarie della Dire-
zione Economia Montana e Foreste - alla quale
vengono presentate le proposte progettuali, di affi-
dare le attività di istruttoria e di controllo d’attua-
zione alle strutture regionali che abbiano competen-
ze specifiche sulle azioni contenute nei progetti  op-
pure a quelle strutture che, per la natura interdisci-
plinare dei progetti, per le aree coinvolte e per i
temi trattati, risultino in grado di assicurare un più
efficace indirizzo istruttorio e controllo di attuazio-
ne.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

PROGRAMMA D’INIZIATIVA COMUNITARIA
INTERREG III A

2000-2006

ALCOTRA

Alpi Latine Cooperazione Transfrontaliera
ITALIA-FRANCIA (ALPI)

Procedure di presentazione, selezione e gestione
dei progetti

PREMESSA
Il programma di cooperazione transfrontaliera

lungo il confine continentale tra Italia e Francia,
denominato ‘ALCOTRA’ (Alpi Latine - Cooperazione
Transfrontaliera), è ormai pienamente operativo.
Molte sono le idee progettuali e le proposte di co-
operazione che stanno nascendo sui diversi temi
previsti dal Programma.

Le norme che disciplinano la nuova programma-
zione (2000-2006) introducono delle novità di rilievo
rispetto alle precedenti (1991-1993  e 1994-1999),  ri-
chiedendo un più alto livello di integrazione in tut-
te le fasi di attuazione della cooperazione.

Il perseguimento degli obiettivi dell’iniziativa pre-
suppone, dunque, il rafforzamento della cooperazio-
ne transfrontaliera tra soggetti istituzionali e tra at-
tori socioeconomici. Inserirsi in questo “circuito”
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rappresenta per gli operatori pubblici e privati
un’opportunità che consente di acquisire una pro-
spettiva più ampia, di inquadrare le proprie opera-
zioni all’interno di una visione integrata con quelle
di altre realtà, di disporre di maggiori informazioni
e di sfruttare con efficacia le sinergie che scaturi-
scono dalla cooperazione.

Per quanto riguarda le procedure, il programma
prevede una netta accentuazione - nel rispetto delle
specificità degli ordinamenti nazionali e regionali -
del  carattere  transfrontaliero e  congiunto  dei  dispo-
sitivi in materia di organizzazione dei flussi finan-
ziari, gestione del programma, presentazione delle
richieste di finanziamento (capofila unico responsa-
bile dell’operazione   su   entrambi   i   versanti   della
frontiera; progetti a bando di gara), istruttoria e ap-
provazione dei progetti.

TERRITORI INTERESSATI
Il programma copre l’intera frontiera alpina tra i

due  Paesi.  In  particolare,  sono coinvolte  tre  regioni
italiane  (Valle d’Aosta, Piemonte,  Liguria)  e  due re-
gioni francesi (Rhône-Alpes, Provence-Alpes-Côte
d’Azur). I territori ammissibili sono:

- la Regione Autonoma Valle d’Aosta;
- le  Province  di Torino e  di Cuneo (Regione  Pie-

monte);
- la Provincia di Imperia (Regione Liguria);
- i Dipartimenti della Savoie e dell’Haute-Savoie

(Regione Rhône-Alpes);
- i Dipartimenti delle Hautes-Alpes, delle Alpes-de-

Haute-Provence e   delle   Alpes-Maritimes (Regione
Provence-Alpes-Côte d’Azur).

Inoltre, il PIC estende la partecipazione, fino a
un massimo del 20% della spesa totale del pro-
gramma, alle zone “adiacenti” a quelle summenzio-
nate, in quanto spesso vi sono localizzate compe-
tenze e strutture (ad esempio in materia di istruzio-
ne o di sanità o, in generale, di centri di servizio)
complementari a quelle presenti nell’area frontaliera
e, dunque, utili ai fini del rafforzamento della co-
operazione transfrontaliera. Ne consegue che la loro
partecipazione al programma dovrà in ogni caso es-
sere legata a progetti presentati da capofila dei ter-
ritori ammissibili e a beneficio di questi stessi ter-
ritori.

Le zone individuate quali “adiacenti” a quelle am-
missibili sono le seguenti:

- le Province di Biella, Vercelli, Asti, Alessandria
(Regione Piemonte);

- la Provincia di Savona (Regione Liguria);
- i Dipartimenti dell’ Ain, dell’Isère e della Drôme

(Regione Rodano-Alpi);
- i Dipartimenti del Vaucluse e del Var (Regione

PACA).

COME PRESENTARE UN PROGETTO
Le modalità di attuazione del programma preve-

dono che la presentazione dei progetti  avvenga me-
diante un’unica procedura, sulla base dell’ “invito
alla presentazione di progetti”.

L’invito (bando), deliberato dal Comitato di Sor-
veglianza nella sua riunione costitutiva, il 23 no-
vembre 2001 a Marsiglia, stabilisce che a partire
dalla data del 8 gennaio 2002, possono essere pre-
sentate le domande di contributo pubblico al finan-
ziamento di un progetto. Si tratta quindi di un
bando che non presenta una scadenza predetermi-
nata, salvo quella della durata del programma. A
questo si aggiunge naturalmente  il vincolo della di-

sponibilità finanziaria, che, con l’avanzare della pro-
grammazione, va ad esaurirsi.

La programmazione avviene per fasi, con una ca-
denza che dipende dal numero dei progetti presen-
tati in un certo periodo.

Il bando e i suoi aggiornamenti sono pubblicati
nei Bollettini ufficiali delle Regioni interessate, per
l’Italia, e nel Giornale degli annunci legali, per la
Francia.

Non è prevista l’emanazione  di un bando specifi-
co per i progetti “a regia”. Ciò significa che la pre-
sentazione di  progetti da parte delle amministrazio-
ni pubbliche italiane e francesi avviene ai sensi
dell’unico bando pubblicato e secondo le stesse mo-
dalità da esso previste.

Documentazione da presentare
Il fascicolo progettuale viene presentato su modu-

listica unificata in lingua italiana e francese (per
l’intera area della frontiera), completo di tutte le in-
formazioni richieste, dal capofila unico:

- alla Regione italiana dove il capofila ha sede, se
italiano;

- alla Prefettura di dipartimento francese dove il
capofila ha sede, se francese.

E’ in corso di esame la proposta di unificare lo
sportello di ricezione dei dossier presso il Segreta-
riato tecnico congiunto (11, rue de la Marne -
06500 Menton - FR).

Il fascicolo deve essere consegnato in 5 copie di
cui 1 originale e 2 copie in lingua italiana e 1 ori-
ginale e 1 copia in lingua francese.

Contestualmente, deve essere fornita su supporto
informatico una copia (nelle due lingue) della Sche-
da progettuale e della  Convenzione  di cooperazione
di cooperazione transfrontaliera.

Il “fascicolo di domanda di contributo pubblico”
comprende:

* la dichiarazione del capofila;
* la convenzione di cooperazione transfrontaliera;
* la scheda progettuale;
* la documentazione tecnica, amministrativa e fi-

nanziaria da allegare.
Tutta la modulistica è disponibile presso le am-

ministrazioni abilitate a ricevere le domande, presso
gli uffici del Segretariato tecnico congiunto (11, rue
de la Marne - 06500 Menton - FR) e sui siti web
delle amministrazioni che cofinanziano il program-
ma.

Dichiarazione del capofila
La dichiarazione del capofila è compresa nella

domanda di contributo pubblico.
Essa è sottoscritta dal capofila unico, a nome di

tutti i partner e in virtù della Convenzione di co-
operazione transfrontaliera, della quale, unitamente
alla scheda progettuale e alla relativa documentazio-
ne allegata, costituisce parte integrante.

Se si tratta di un ente pubblico, la domanda di
finanziamento e la proposta progettuale devono es-
sere approvate dall’organo competente e il relativo
atto deve essere allegato.

Con la dichiarazione il capofila garantisce, all’atto
della presentazione del “fascicolo progettuale”, il
tasso minimo di partecipazione (autofinanziamento)
stabilito dalle varie misure del complemento di pro-
grammazione (cfr. riquadro B5 delle schede di mi-
sura, capitolo 4 del “vademecum”).

Il contributo pubblico si compone di una quota
europea  (FESR)  e di una  pari quota di “contropar-
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tite pubbliche nazionali”, assicurata, per l’Italia, dal-
lo Stato e dalle Regioni, per la  Francia dallo  Stato
(Prefetture), dai Consigli regionali, dai Consigli ge-
nerali e da altri soggetti pubblici.

La  quota  di  contributo  europeo (FESR) e le con-
tropartite pubbliche nazionali italiane sono attivate
automaticamente con il deposito del “fascicolo di
domanda di contributo pubblico” da parte del capo-
fila.

Le contropartite pubbliche nazionali francesi de-
vono essere richieste direttamente alle amministra-
zioni che cofinanziano il PIC dai partner francesi.
Copia della richiesta, o dell’atto di impegno, se già
adottato, deve essere allegata al “fascicolo di do-
manda di contributo pubblico”.

Convenzione di cooperazione transfrontaliera
Per ciascun progetto proposto i partner sottoscri-

vono un’apposita convenzione  di cooperazione tran-
sfrontaliera che stabilisce e disciplina i loro rappor-
ti sul piano tecnico, gestionale e finanziario, le ri-
spettive responsabilità, sia per quanto riguarda gli
aspetti finanziari (FESR, contropartite pubbliche na-
zionali, autofinanziamento) sia in relazione alle atti-
vità svolte da ciascuno.

Essa deve rispettare lo schema di convenzione
tipo e contenere tutti gli elementi in essa previsti.

La convenzione, inoltre, identifica tra i soggetti
partecipanti un unico capofila, obbligatoriamente lo-
calizzato in zona eligibile, fatta eccezione per le
amministrazioni componenti il Comitato di pro-
grammazione (Regioni Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta, Prefetture di Regione e di Dipartimento,
Consigli regionali e Consigli generali), le quali pos-
sono in ogni caso assumere il ruolo di capofila per
progetti localizzati in zona eligibile.

E’ in corso di esame una proposta di modifica
del Regolamento generale di attuazione che stabili-
sce il vincolo  di  localizzazione  in  zona eligibile an-
che per il principale partner transfrontaliero; tale
vincolo non sussiste per ulteriori partner associati,
che possono essere localizzati anche nei territori
adiacenti.

Il partner capofila è:
- il responsabile del progetto nei confronti

dell’Autorità di gestione e dell’Autorità di pagamen-
to;

- il referente unico dell’Autorità di gestione e
dell’Autorità di pagamento;

- il coordinatore degli altri partner firmatari della
convenzione.

Scheda progettuale e documentazione tecnica, am-
ministrativa e finanziaria allegata

La scheda progettuale rappresenta la sintesi del
progetto. Essa contiene tutti gli elementi necessari
alla valutazione del progetto. La sua compilazione
va fatta secondo quanto indicato nelle istruzioni e
con riferimento alla scheda tecnica della misura
alla quale il progetto   si riferisce (cfr.   “vademe-
cum”).

L’elenco della documentazione da allegare è con-
tenuto nelle istruzioni; alcuni allegati sono obbliga-
tori e rappresentano requisiti di ammissibilità.

SELEZIONE DEI PROGETTI
Ogni progetto presentato  è sottoposto ad istrutto-

ria congiunta, in Italia e in Francia, volta a valutar-
ne l’ammissibilità al finanziamento pubblico.

In conformità a quanto indicato al capitolo 11
del Programma e nel Complemento di programma-

zione, nella selezione dei progetti da finanziare sa-
ranno utilizzati tre tipi di criteri (cfr. “vademe-
cum”):

a) criteri di  selezione ‘orizzontali’, validi per tutte
le misure;

b) criteri applicabili alle misure e/o tipologie
d’azione aventi potenziali effetti ambientali;

c) criteri di priorità.

Avvio delle attività istruttorie
All’atto della consegna, l’amministrazione ricevente

rilascia al capofila del progetto una ricevuta. L’am-
ministrazione ricevente trattiene una copia del fasci-
colo progettuale e trasmette al Segretariato tecnico
congiunto copia della ricevuta di cui sopra, il fasci-
colo progettuale e la copia su supporto informatico.

Il Segretariato tecnico congiunto archivia gli ori-
ginali e avvia le attività istruttorie che prevedono:

* un esame preliminare di ammissibilità formale;
* una verifica di coerenza con il Programma e

con il Complemento di programmazione;
* una valutazione tecnico-economica e ambienta-

le.
Ogni fase istruttoria è sostenuta da una scheda

appositamente predisposta per raccogliere le infor-
mazioni, che deve essere compilata da parte dell’in-
caricato della valutazione.

Requisiti di ammissibilità formale
L’esame preliminare di ammissibilità formale è

effettuato dal Segretariato tecnico congiunto, allo
scopo di accertare il possesso dei requisiti di ricevi-
bilità e di valutabilità del progetto.

Sono applicati i seguenti criteri di selezione stabi-
liti nel Complemento di programmazione:

1. le condizioni di presentazione;
2. i soggetti proponenti (appartenenza del capofila

e  degli altri partner ad una delle tipologie di bene-
ficiari ammissibili);

3. le azioni proposte (localizzazione in zone am-
missibili; riferimento ad una misura e a tipologie
d’azione ammissibili);

4. la completezza della documentazione richiesta,
con particolare riguardo alla Convenzione di coope-
razione transfrontaliera.

Eventuali lacune o imperfezioni non sostanziali
sono sanabili tramite richiesta al capofila di fornire,
di regola entro 5 giorni lavorativi, gli opportuni
complementi. L’esito (positivo, negativo, con riserva)
è   comunicato,   oltre   che   all’Autorità di   gestione,
all’amministrazione presso cui il progetto è stato
presentato ed alle altre amministrazioni interessate.

In caso di esito positivo (o in attesa di sciogli-
mento della riserva) il Segretariato tecnico congiun-
to trasmette a ciascuna delle amministrazioni inte-
ressate (Regioni e Prefetture di dipartimento), diver-
sa da quella di presentazione, copia del fascicolo
progettuale, affinché possa essere avviata l’istruttoria
tecnico-economica e ambientale di merito.

In caso di esito negativo, l’amministrazione presso
cui è stato presentato ne dà immediata comunica-
zione (copia per conoscenza al Segretariato tecnico
congiunto) al capofila, riportando in dettaglio le
motivazioni fornite dal Segretariato, onde consentire
l’eventuale ripresentazione del progetto stesso con le
necessarie modifiche o integrazioni.

Coerenza con il  PIC  e con il Complemento di pro-
grammazione

La verifica di coerenza è effettuata dal Segretaria-
to tecnico congiunto al fine di verificare la con-
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formità del progetto alle finalità e alle prescrizioni
sia  del  PIC sia del  Complemento  di  programmazio-
ne.

Sono applicati i seguenti criteri di selezione stabi-
liti nel Complemento di programmazione:

1. la rispondenza del progetto al PIC;
2. la rispondenza del progetto alla misura;
3. la validità del piano di finanziamento;
4. l’ammissibilità delle spese;
5. la conformità rispetto alle politiche comunita-

rie;
6. la caratterizzazione transfrontaliera.
In base alla disposizione dell’art. 7 della Comuni-

cazione CE  del  28/4/2000 (“Le  operazioni  seleziona-
te devono avere un chiaro carattere transfrontaliero.
Pertanto saranno sovvenzionabili soltanto le opera-
zioni scelte ed attuate in comune dai due Stati
membri oppure da  un  unico Stato membro, a con-
dizione che si dimostri che esse hanno un impatto
significativo sull’altro Stato”), la valenza transfronta-
liera costituisce una condizione indispensabile per
l’accettazione di un progetto.

Essa è valutata secondo i seguenti parametri:
* il valore aggiunto transfrontaliero (utilità del

coordinamento transfrontaliero delle azioni previste
nel progetto rispetto alla loro realizzazione separata
sul piano nazionale);

* l’impatto relativo ai due versanti della frontiera;
* il grado di  intensità di cooperazione tra i part-

ner nelle diverse fasi di preparazione  e di realizza-
zione del progetto.

La verifica di coerenza è condotta parallelamente
alla valutazione tecnico-economica e ambientale,
che  è  effettuata  dai servizi istruttori italiani e fran-
cesi.

Valutazione tecnico-economica e ambientale
La valutazione tecnico-economica e ambientale è

effettuata dai servizi competenti per materia delle
Regioni italiane e, per la Francia, dello Stato (Pre-
fetture di dipartimento).

Per il Piemonte spetta all’Autorità di gestione -
Settore Politiche comunitarie della Direzione Econo-
mia Montana e Foreste - individuare lo/gli specifi-
co/i settore/i cui affidare l’istruttoria di ogni singolo
progetto (indicando, nel caso di più settori, quello
che assume il ruolo di capofila).

Durante la fase istruttoria ogni settore può richie-
dere (dandone comunicazione al Segretariato tecni-
co congiunto) eventuali informazioni aggiuntive e/o
di maggiore dettaglio direttamente al capofila. Non
appena pervenute, tali integrazioni sono trasmesse
al Segretariato tecnico congiunto, al fine dell’invio
agli altri servizi italiani e francesi incaricati
dell’istruttoria.

L’istruttoria tecnico-economica e ambientale com-
prende l’esame di tutti gli elementi che attengono
ai contenuti del progetto ed è finalizzata alla verifi-
ca dei seguenti aspetti:

1. la completezza dei dati e delle informazioni
necessarie ai fini della valutazione di merito;

2. il rispetto della normativa comunitaria, nazio-
nale, regionale e locale;

3. i presupposti amministrativi;
4. la fattibilità tecnico-economica e finanziaria;
5. l’impatto economico e sociale;
6. gli effetti ambientali;
7. la presenza di eventuali caratteristiche che sod-

disfano i criteri di priorità previsti nelle singole mi-
sure.

A supporto della valutazione effettuata dai Settori
è stata predisposta un’apposita scheda che viene
fornita unitamente al progetto inviato per l’istrutto-
ria.

Sono applicati i seguenti criteri di selezione e di
priorità stabiliti nel Complemento di programmazio-
ne:

Presupposti amministrativi, verifica:
1. della coerenza del progetto con gli indirizzi e i

programmi di settore nazionali e/o regionali e/o  lo-
cali;

2. della presenza (o motivata acquisibilità) dei pa-
reri o autorizzazioni preliminari eventualmente ne-
cessari sul piano nazionale e/o regionale e/o locale.

Fattibilità tecnico-economica e finanziaria, plausi-
bilità ed attendibilità del progetto, in riferimento:

1. alla capacità gestionale, tecnica e finanziaria
del capofila e degli altri partner;

2.  ai tempi ed alle  modalità di realizzazione pre-
viste;

3. alla congruità e alla fondatezza dei costi;
4. ai risultati attesi (quantificati, per quanto pos-

sibile, e rapportati agli indicatori di misura previ-
sti);

5.  all’esistenza  di eventuali sinergie con  altri pro-
getti.

Impatto economico e sociale, la capacità di gene-
rare ricadute in materia di contributo:

1. al  miglioramento della competitività delle  zone
interessate;

2. alla creazione di posti di lavoro;
3. alla promozione delle pari opportunità.

Compatibilità ambientale
Coerentemente con le indicazioni del regolamento

CE 1260/99, il programma intende integrare la
componente ambientale in tutte le operazioni pro-
grammate, in una prospettiva di sviluppo sostenibi-
le, nonché assicurare - nel rispetto del principio di
sussidiarietà - la conformità di tali operazioni con
la politica e la legislazione comunitaria/nazionale/re-
gionale in materia di ambiente.

A tal fine nella Scheda progettuale si richiede di
fornire una descrizione dettagliata degli eventuali
impatti, diretti o indiretti, delle azioni previste
sull’ambiente (operazioni riguardanti specifiche te-
matiche  ambientali, localizzazione  in  zone ‘sensibili’
...), al fine di consentirne  la  verifica e  la  valutazio-
ne da parte dei competenti servizi istruttori nazio-
nali.

Priorità per misura
Le singole schede tecniche di misura indicano gli

specifici  criteri di priorità  relativi  alla misura e/o a
particolari tipologie d’azione (cfr. riquadro B4 delle
schede di misura, capitolo 4 del “vademecum”).

Priorità riguardante la formazione delle risorse
umane

Le azioni di formazione delle risorse umane sono
previste in tutte le misure. Per ciascuna misura, sa-
ranno privilegiati quei progetti che, nell’ambito de-
gli interventi programmati, prevedono delle azioni
di formazione funzionali all’adeguamento delle ri-
sorse umane.

Conclusione dell’istruttoria
Conclusa la  propria istruttoria, ciascun  settore ne

trasmette l’esito al Settore Politiche Comunitarie
della Direzione Economia Montana e Foreste e al
Segretariato tecnico congiunto, il quale effettua la
sintesi e la trasmette all’Autorità di gestione. La
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sintesi dà conto dei diversi passaggi istruttori, cal-
cola il punteggio complessivo e fornisce un motiva-
to giudizio (espresso nella forma di un parere posi-
tivo, positivo con riserva, negativo).

L’Autorità di gestione, sulla base di tale sintesi,
propone al Comitato di programmazione le determi-
nazioni da assumere.

La proposta di programmazione, sottoposta
dall’Autorità di  gestione al Comitato di programma-
zione, è articolata per misura e comprende sia i
progetti idonei a finanziamento sia quelli non ido-
nei (con l’indicazione per questi ultimi della moti-
vazione).

Tra i progetti ammissibili  a finanziamento a  tito-
lo di ciascuna misura, l’Autorità di gestione può
proporre al Comitato di programmazione di attri-
buire una priorità generale a quelli maggiormente
in grado di contribuire in modo significativo e du-
raturo alla strutturazione di una o più dimensioni
dello spazio transfrontaliero.

Le caratteristiche che tali progetti devono posse-
dere per essere considerati prioritari sono stabilite
nel Complemento di programmazione e riguardano:

a) il forte impatto sulle strategie di cooperazione
b) il forte impatto sullo sviluppo socio-economico

dell’area
Qualora il fabbisogno finanziario risultante dai

progetti idonei sia superiore alle disponibilità di
una determinata misura, l’Autorità di gestione defi-
nisce per ciascuna misura una graduatoria dalla
quale saranno selezionati in ordine decrescente i
progetti finanziabili fino a concorrenza delle risorse
disponibili. In alternativa, l’Autorità di gestione pro-
pone le necessarie modifiche della ripartizione delle
risorse, da sottoporre all’approvazione del Comitato
di sorveglianza.

Il Comitato di programmazione assicura la sele-
zione comune dei progetti in base alle proposte
dell’Autorità di gestione conseguenti ai risultati
dell’istruttoria.

L’elenco dei progetti ammessi a finanziamento è
pubblicato nei Bollettini ufficiali delle Regioni inte-
ressate, per l’Italia, e nei Giornali  degli  annunci le-
gali, per la Francia. Tali informazioni, inoltre, sono
diffuse in modo appropriato tramite  i mezzi di co-
municazione.

L’approvazione di un progetto è notificata al ca-
pofila dell’operazione. La notifica  ha la doppia fun-
zione di assunzione di obblighi e impegni finanziari
da parte dell’Autorità di pagamento e delle ammini-
strazioni cofinanziatrici e di accettazione degli ob-
blighi previsti per il capofila.

Da questo momento i servizi che hanno effettuato
l’istruttoria del progetto diventano responsabili del
controllo sull’attuazione del progetto stesso. Per la
Regione Piemonte sono quindi i settori regionali
che assumono tale responsabilità.

MODALITÀ DI FINANZIAMENTO

Procedura di erogazione del contributo pubblico
Per la Regione Piemonte la Direzione Economia

Montana e Foreste (Autorità di pagamento del PIC)
è responsabile dell’assunzione degli impegni di spe-
sa nonché della successiva fase di liquidazione, re-
lativamente ad entrambe le quote di contributo
pubblico (FESR e contropartite pubbliche naziona-
li).

La Direzione Economia Montana e Foreste proce-
de pertanto all’impegno ed alla contestuale liquida-
zione di ogni singola quota, solo al momento in cui

sorge l’esigenza  di effettuare  i pagamenti e, di nor-
ma, secondo le seguenti modalità:

*  il primo  acconto, pari  al 20%,  è erogato  dietro
comunicazione, da parte del Settore responsabile
del controllo di attuazione, dell’avvenuto avvio del
progetto, che di norma deve avvenire entro 3 mesi
dalla data di notifica del finanziamento;

* il secondo acconto, pari al 40%, è erogato sulla
base della richiesta del settore regionale responsabi-
le del controllo, accompagnata dalla certificazione
delle spese sostenute ed ammontanti ad almeno il
50% del costo totale, rilasciata da settore stesso;

*  il saldo, pari  al restante 40%, è  erogato  a con-
clusione del progetto, sulla base della richiesta del
settore regionale  competente, corredata della certifi-
cazione della spesa complessiva.

Per i progetti a titolarità regionale,  invece,  la  Di-
rezione Economia Montana e Foreste provvede ad
accantonare le risorse a favore della Direzione ca-
pofila di progetto, che poi gestisce direttamente gli
impegni e l’erogazione ai soggetti attuatori.

Contributo FESR
L’Autorità di pagamento (Direzione regionale Eco-

nomia Montana e Foreste) assicura la disponibilità
delle risorse FESR per l’ammontare complessivo in-
dicato nel piano finanziario del Programma.

Per ogni progetto la sovvenzione comunitaria
FESR è interamente assegnata al capofila unico, cui
compete di richiederla a nome di tutti i partner.

La richiesta deve essere inoltrata al servizio re-
sponsabile del controllo dell’amministrazione cui fa
riferimento il capofila. Il servizio  a  sua volta, effet-
tuati gli opportuni controlli, trasmette la richiesta
alla Direzione Economia Montana e Foreste per i
successivi adempimenti.

In base agli impegni assunti nella Convenzione di
cooperazione, il partner  capofila verserà, in seguito,
a ognuno dei partner la quota di sovvenzione co-
munitaria di propria spettanza secondo la riparti-
zione proporzionale alle quote di contropartite pub-
bliche nazionali ottenute per il progetto da ciascuno
di essi.

Le spese effettuate dai beneficiari devono essere,
di regola, comprovate da fatture quietanzate. Ove
ciò non sia possibile, tali pagamenti devono essere
comprovati da documenti contabili aventi forza pro-
batoria equivalente (cfr. reg. CE 1685/2000).

Le quote di contributo che il capofila versa a cia-
scuno dei partner rispettano le percentuali relative
agli acconti e al saldo che egli stesso riceve dall’Au-
torità di pagamento.

Contropartite pubbliche nazionali
Contestualmente  alla quota FESR sono attivate le

Contropartite pubbliche da parte delle amministra-
zioni nazionali:

*  per  l’Italia: Regioni Piemonte, Valle d’Aosta, Li-
guria;

* per la Francia: Stato; Regioni Provence-Alpes-
Côte d’Azur e Rhône-Alpes; Dipartimenti della Sa-
voie, della Haute-Savoie, delle Hautes-Alpes, delle
Alpes-de-Haute-Provence e delle Alpes-Maritimes.

Le Regioni italiane, sulla base delle decisioni del
Comitato di programmazione, provvedono all’assun-
zione degli impegni di spesa relativi alle quote di
rispettiva competenza e all’erogazione del contributo
ai beneficiari italiani.

In questo caso spetta a ciascuno dei partner ri-
chiedere le  contropartite  pubbliche nazionali  al  ser-
vizio responsabile del controllo della Regione di ri-
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ferimento. Per il Piemonte il settore regionale, effet-
tuati gli opportuni controlli,  inoltra la richiesta,  se-
condo le modalità sopra indicate, alla Direzione
Economia Montana e Foreste, che provvede agli
adempimenti necessari.

Ciascuna amministrazione francese eroga le Con-
tropartite pubbliche nazionali ai partner francesi se-
condo le modalità definite nell’atto di approvazione,
e comunque nel rispetto delle proprie regolamenta-
zioni finanziarie.

Controllo
I  servizi istruttori e  quindi i  Settori regionali per

il Piemonte, sono responsabili del controllo dei giu-
stificativi di spesa prodotti dai beneficiari o, nel
caso di progetti a titolarità regionale, dai soggetti
attuatori.

In particolare, i Settori responsabili del controllo
di attuazione dei progetti sono tenuti a verificare la
regolarità formale e sostanziale  delle  spese sostenu-
te dai beneficiari e ad informarli degli obblighi e
delle procedure che regolano l’attuazione dei proget-
ti Interreg.

Il controllo si esplica attraverso la verifica delle
spese sostenute,  debitamente  giustificate con  fatture
quietanzate o comunque con documenti contabili
aventi forza probatoria equivalente (cfr. reg. CE
1685/2000), e della conformità delle  azioni  realizza-
te rispetto al progetto approvato.

L’Autorità di pagamento (Direzione regionale Eco-
nomia Montana e Foreste) procede all’erogazione
del contributo sulla base della certificazione della
spesa, prodotta dal Settore responsabile.

Fidejussione
L’erogazione di anticipi in favore di soggetti pri-

vati è subordinata  all’acquisizione di una fidejussio-
ne bancaria o di una polizza assicurativa, ove pre-
vista dalla normativa nazionale.

SISTEMA DI GESTIONE E MONITORAGGIO

Il sistema degli indicatori
Il monitoraggio e la sorveglianza degli interventi

strutturali sono un obbligo imposto dai regolamenti
al fine di garantire un’utilizzazione più efficace dei
Fondi strutturali.

Il regolamento CE 1260 del 21 giugno 1999, re-
cante disposizioni generali sui Fondi strutturali,
contiene diversi riferimenti alle procedure di pro-
grammazione e di valutazione.

In particolare vengono stabiliti i criteri operativi
fondamentali per la sorveglianza e la valutazione
dei progetti cofinanziati con contributo pubblico
(quantificazione degli obiettivi, monitoraggio fisico e
finanziario, indicatori di realizzazione, di risultato e
d’impatto); le responsabilità a ciascun livello di ge-
stione (Commissione europea, Stati membri e comi-
tati di sorveglianza) e gli obblighi d’informazione
relativi (relazioni annuali d’esecuzione, relazioni di
valutazione).

Le modalità di applicazione dei principi riportati
nel regolamento CE 1260/99 sono state successiva-
mente definite nel regolamento CE 438/2001 riguar-
dante i sistemi di gestione e di controllo dei contri-
buti concessi nell’ambito dei Fondi strutturali.

Il regolamento CE 1685/2000 definisce infine le
disposizioni per l’ammissibilità delle spese relative
alle operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.

Per il periodo di programmazione 2000-2006 il
Ministero dell’Economia e delle Finanze ha fornito
alle Amministrazioni le linee guida per la realizza-

zione e la gestione dei sistemi di monitoraggio fi-
nanziario, procedurale e fisico, al fine di avere un
sistema integrato di gestione e controllo dei Fondi
strutturali a livello nazionale.

Indicatori
Il sistema di monitoraggio é uno strumento di

controllo,  attuato attraverso la  rilevazione  sistemati-
ca dei dati relativi allo stato di attuazione di un in-
tervento, che permette sia di evidenziare scostamen-
ti e criticità ed apportare eventuali correzioni, sia
di fornire la base per le attività di sorveglianza e
valutazione.

La definizione del sistema di monitoraggio e il li-
vello di dettaglio a cui deve essere svolta l’attività
di sorveglianza é compito dell’Autorità di gestione.

I nuovi regolamenti prevedono, oltre ad un moni-
toraggio puramente finanziario, un monitoraggio fi-
sico la cui base  é costituita da una griglia di indi-
catori, alcuni dei quali “comuni” nell’ambito del si-
stema nazionale di monitoraggio, altri scelti in base
alle finalità specifiche del programma.

Va segnalato che l’individuazione degli indicatori
e la quantificazione dei risultati attesi risultano par-
ticolarmente delicate e complesse nel caso del pro-
gramma Interreg.

Nel Complemento di programmazione Alcotra vie-
ne proposto un sistema di indicatori a livello di mi-
sure (cfr. schede di misura), per ognuna delle quali
sono state definite tre tipologie di indicatori:

* di contesto: sono le informazioni elementari di
base necessarie per illustrare la situazione di par-
tenza e dare significato ai successivi indicatori in
termini relativi e comparativi;

* di risultato: quantificano l’effetto\beneficio im-
mediato per i destinatari diretti dell’intervento;

* d’impatto specifico: riguardano l’effetto durevole
per i destinatari diretti dell’intervento e corrispon-
dono agli obiettivi specifici.

In fase di svolgimento del Programma la griglia
di indicatori potrà essere implementata con ulteriori
elementi significativi sia dal punto di vista quantita-
tivo sia da quello qualitativo.

Gli indicatori di risultato sono strettamente con-
nessi agli indicatori fisici di realizzazione che tro-
viamo a livello di ogni singolo progetto. La scelta
degli indicatori specifici  per  ciascun progetto spetta
al beneficiario ed è fatta secondo la tipologia di
progetto  e di  azioni che si vanno a realizzare e te-
nuto conto del fatto che tali indicatori devono con-
sentire di monitorare l’avanzamento fisico delle atti-
vità.

L’aggregazione a  livello  di  misura è  fatta su base
percentuale attraverso il processo di elaborazione
dell’attività di valutazione.  Il raggiungimento dei ri-
sultati attesi a  livello  di  misura è quindi sottoposto
a verifica a posteriori attraverso una valutazione
qualitativa, oltre che quantitativa.

Monitoraggio e scambio informatizzato dei dati
Per quanto riguarda le modalità per il trasferi-

mento alla Commissione Europea dei dati relativi
all’attuazione del Programma, l’Autorità di gestione
del PIC si attiene a quanto stabilito in proposito
dal Reg. CE 438/2001, riguardante i sistemi di ge-
stione e di controllo dei contributi concessi nell’am-
bito dei Fondi Strutturali.

Il sistema informativo, che è in corso di imple-
mentazione, per la gestione e il monitoraggio del
PIC Interreg Italia - Francia (ALCOTRA), contempla
una serie di funzionalità che permetteranno di ri-
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spondere  in maniera tempestiva alle richieste di in-
formazioni che potranno pervenire dalla Commissio-
ne Europea o da tutti i partner istituzionali (com-
prese le Amministrazioni nazionali) del Programma.

Nello specifico, il sistema di monitoraggio preve-
de l’utilizzo di una procedura informatizzata di sup-
porto all’acquisizione e alla gestione dei dati, sia
quantitativi sia qualitativi, dei singoli progetti, che è
stata appositamente elaborata dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze.

Tale procedura, realizzata mediante applicazione
web, permette l’accesso, nel rispetto dei diversi pro-
fili di utenza, a livello di progetto, da parte del ca-
pofila e/o dei singoli partner, dei servizi responsabi-
li del controllo, che possono in tal modo certificare
il dato acquisito verificandolo con i  documenti  giu-
stificativi in possesso, e  a livello di Programma, da
parte dell’Autorità di gestione e delle Amministra-
zioni che cofinanziano il PIC.

Il Settore Politiche comunitarie, Autorità di ge-
stione, e il Segretariato tecnico congiunto sono a
disposizione per ulteriori chiarimenti ai seguenti re-
capiti:

Settore Politiche comunitarie
Autorità di gestione
Corso Stati Uniti 21
Responsabile:
Andrea Ezio Canepa
Tel. 011/4324309
e-mail: andrea.canepa@regione.piemonte.it

Referenti:

Simona Piumatti
Tel. 011/4322692
e-mail: simona.piumatti@regione.piemonte.it

Laura Pedriali
Tel. 011/4324366
e-mail: laura.pedriali@regione.piemonte.it

Segretariato tecnico congiunto
11, rue de la Marne
06500 MENTON (FR)
Tel. 0033 4 92411020
Fax 0033 4 92411029

Responsabile:
Riccardo Ledda
e-mail: riccardo.ledda@interreg-alcotra.org

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 34-8445

Regolamento CE n. 1257/99 - Misura E, azione 1 -
Indennità compensativa a favore degli imprenditori
agricoli operanti in zone montane. Provvedimenti di
verifica e monitoraggio di attuazione della misura

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Visto il regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio

del 17 maggio 1999 sul sostegno allo sviluppo rura-
le  da parte  del  Fondo europeo  Agricolo  di  Orienta-
mento e  di  Garanzia,  che modifica ed  abroga alcu-
ni regolamenti e prevede una serie di misure di
aiuto per lo sviluppo rurale per il periodo
2000/2006, da  attuarsi  a mezzo di un  apposito Pia-
no di Sviluppo Rurale;

visto il Piano di Sviluppo Rurale della Regione
Piemonte adottato con D.G.R. n. 72-1340 del
31/07/2000, approvato dallla Commissione Europea
con decisione n. C(2000) 2507 def. del 07/09/2000;

vista  in  particolare  la Misura E, azione 1, del ci-
tato Piano che prevede la concessione di un’inden-
nità compensativa a favore degli imprenditori agri-
coli operanti in zone montane;

vista la D.G.R. n. 33-2226 del 12 febbraio 2001
che approva le istruzioni per l’applicazione della
Misura E, azione 1;

visto il regolamento (CE) n. 445/02 della Commis-
sione del 26 febbraio 2002 recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1257/99;

visto il regolamento (CE) n. 2419/01 della Com-
missione dell’11  dicembre 2001 che fissa le modali-
tà di applicazione del sistema integrato di gestione
e di controllo relativo a taluni regimi di aiuti co-
munitari;

considerato che l’art. 18 del regolamento (CE) n.
2419/01 stabilisce che il numero complessivo dei
controlli in loco effettuati annualmente riguardi al-
meno il 5 % di tutti gli  imprenditori  che  presenta-
no domande di aiuto per superficie;

premesso che, come stabilito dalla sopra citata
D.G.R.  n. 33-2226  del 12  febbraio 2001,  le  istrutto-
rie sulle domande presentate, compresi il 5% dei
controlli in loco, siano effettuate dalle Comunità
Montane territorialmente competenti;

preso atto che la Misura in esame, per numero
di domande istruite, complessità delle stesse, rile-
vanza finanziaria e ricaduta socio-economica assu-
me grande rilievo nell’ambito degli interventi sul
territorio montano piemontese, per cui è interesse
generale avere gli  strumenti  atti  a  valutare  ulterior-
mente l’economicità e l’efficacia della stessa;

vista la regola generale istituita dal regolamento
(CE) n. 2419/01, secondo la quale gli Enti attuatori
sono tenuti ad adottare ogni ulteriore misura volta
ad assicurare la corretta applicazione del medesimo
regolamento, e ritenuto pertanto opportuno prevede-
re un campione aggiuntivo di domande da control-
lare direttamente;

tenuto   conto che   la Direzione Regionale 14 -
Economia  montana e  Foreste  è  responsabile dell’at-
tuazione della Misura E, azione 1, del Piano di Svi-
luppo regionale;

la Giunta Regionale, unanime,

delibera

1) di prevedere ulteriori verifiche da attuarsi
nell’osservanza di quanto disposto dagli artt. 60 e
61 del regolamento (CE) n. 445/2002, così da ga-
rantire la corretta ed efficace applicazione della Mi-
sura E, azione 1, del regolamento (CE) 1257/99;

2) di individuare la Direzione 14 - Economia
montana e Foreste quale struttura regionale respon-
sabile dell’ attivazione dei controlli;

3) di incaricare la medesima Direzione di emana-
re le disposizioni tecniche, procedurali ed organiz-
zative necessarie all’espletamento dell’ attività di
controllo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 37-8447

Legge regionale 6 agosto 2001, n. 19 definizione
della pianta organica e determinazione del tratta-
mento giuridico, economico e previdenziale del per-
sonale dell’Agenzia regionale delle strade del Pie-
monte (ARES-Piemonte)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di definire,  con le modalità stabilite  in premes-
sa, la pianta organica dell’Agenzia regionale delle
strade del Piemonte (ARES-Piemonte) così come de-
scritta  nell’allegato 1  parte integrante  della  presente
deliberazione;

- di determinare il trattamento giuridico ed eco-
nomico del personale dirigente e non dirigente
dell’Agenzia regionale delle Strade del Piemonte
(ARES-Piemonte) così come previsto negli allegati 2
e 3 parti integranti della presente deliberazione;

- di applicare al personale dipendente dell’Ares-
Piemonte il trattamento previdenziale previsto dalle
leggi nazionali vigenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della   Regione   Piemonte   ai   sensi   dell’art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 38-8448

Approvazione dello schema tipo di bilancio pre-
ventivo annuale e pluriennale dell’Agenzia Regiona-
le delle Strade del Piemonte (ARES Piemonte)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare lo schema tipo di bilancio preventi-
vo annuale e pluriennale dell’ARES Piemonte, che
viene allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante e sostanziale (allegato 1), in attua-
zione di quanto disposto dall’articolo 3, comma 3
della l.r. 19/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 39-8449

Partecipazione della Regione Piemonte all’attua-
zione dell’Accordo nazionale per l’integrazione
dell’Intesa sul Sistema Cartografico di Riferimento.
Approvazione dei protocolli d’intesa per le azioni

B12, B5, B6, B9, con la Regione Veneto, capofila
delle Regioni di centro-nord

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di approvare, approvando contestualmente il
programma in esse delineato, le seguenti bozze di
protocollo d’intesa fra la Regione Piemonte e la Re-
gione Veneto, capofila delle Regioni di centro-nord
nell’attuazione dell’Accordo per l’integrazione dell’In-
tesa sul Sistema Cartografico di Riferimento:

- Allegato 1 - protocollo d’intesa per l’attuazione
dell’azione urgente B12 (realizzazione dei DB topo-
grafici vettoriali 1:5/10000 ed azioni collegate)

- Allegato 2 - protocollo d’intesa per l’attuazione
delle azioni urgenti B5 (realizzazione degli strati in-
formativi prioritari), B6 (realizzazione nel sistema
WGS84 del DTM a copertura nazionale), B9 (realiz-
zazione di una rete unitaria di inquadramento con
maglia di almeno 7 Km)

predisposte dai Settori  Cartografico e Sistema In-
formativo Territoriale,  allegate al presente  provvedi-
mento e tali da costituirne parte integrante;

2. di stabilire che le suddette approvazioni sono
subordinate al buon esito della procedura in itinere,
richiamata in narrativa, per estensione dei termini
di attuazione dell’Accordo, necessaria per tener con-
to della ritardata emanazione delle specifiche comu-
ni dei DB topografici;

3. di nominare responsabile del procedimento,
per le azioni previste da entrambi i protocolli,
l’arch. Sebastiano Rao, responsabile del Settore Car-
tografico, al quale è affidato l’incarico di siglare i
protocolli, seguire e monitorare la realizzazione del-
le attività, di fornire le indicazioni e le proposte
che si rendessero opportune nel corso dello svolgi-
mento delle stesse e di verificare i prodotti attesi;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 40-8450

Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tri-
bunale di Alessandria proposto da un privato per
l’annullamento di un’ordinanza di ingiunzione
(689/81) in conseguenza a violazioni in materia di
caccia. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Marco Piovano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Ales-
sandria in premessa descritto ed all’esplicazione di
ogni conseguente attività processuale    a    tutela
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dell’interesse dell’Ente  nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio,
mediante  la  rappresentanza e difesa  dell’avv.  Marco
Piovano ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 41-8451

Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tri-
bunale di Alessandria proposto da un privato per
l’annullamento di un’ordinanza di ingiunzione
(689/81) in conseguenza a violazione in materia di
caccia. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Marco Piovano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Ales-
sandria in premessa descritto ed all’esplicazione di
ogni conseguente attività processuale    a    tutela
dell’interesse dell’Ente  nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio,
mediante  la  rappresentanza e difesa  dell’avv.  Marco
Piovano ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 42-8452

Proposizione giudizio di rivendicazione di bene
demaniale regionale avverso fallimento di una socie-
tà avanti il Tribunale di Novara. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Marco
Piovano e dell’avv. Ignazio Pagani

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di No-
vara in   premessa descritto ed   all’esplicazione di
ogni conseguente attività processuale    a    tutela
dell’interesse dell’Ente  nel giudizio e nella eventuale

successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale
e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio,
mediante  la  rappresentanza e difesa  dell’avv.  Marco
Piovano in via disgiunta e congiunta con l’Avv.
Ignazio Pagani ed    eleggendo domicilio presso
quest’ultimo in Novara, Via San Francesco d’Assisi
5/E.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 43-8453

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
Giudice di Pace di Casale Monferrato proposto da un
privato contro la Regione Piemonte per il risarci-
mento dei danni patiti in conseguenza dell’urto del
proprio autoveicolo contro fauna selvatica. Patroci-
nio nel giudizio e nellla successiva esecuzione
dell’avv. Marco Piovano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace
di Casale Monferrato in premessa descritto ed
all’esplicazione di ogni conseguente attività proces-
suale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e
nella eventuale successiva esecuzione, ivi compresa
ogni opportuna eccezione e domanda anche in via
riconvenzionale e nei confronti di terzi da chiamar-
si in giudizio, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Marco Piovano eleggendo domicilio presso
quest’ultimo in Torino, P.zza Castello, 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 45-8455

Realizzazione della nuova Unita’ Spinale. Appro-
vazione Schema di Convenzione tra Regione Piemon-
te-Citta’ di Torino-Azienda Ospedaliera CTO/CRF/M.
Adelaide

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di approvare lo schema di Convenzione di cui
all’Allegato A), che fa parte integrante del presente
provvedimento, volto ad individuare gli adempimen-
ti  di  competenza della Regione  Piemonte, della Cit-
tà di Torino e dell’Azienda Ospedaliera
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CTO/CRF/M.Adelaide, preordinati alla realizzazione
dell’Unità spinale e dei parcheggi pertinenziali;

2. di autorizzare l’Azienda Ospedaliera
CTO/CRF/M.Adelaide ad inserire nel quadro finan-
ziario, relativo all’Unità Spinale da realizzare, anche
la stipulazione del mutuo decennale di Euro
10.000.000,00, finalizzato a garantire la copertura fi-
nanziaria, in attesa del perfezionamento degli atti
nazionali e regionali di finanziamento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 47-8457

AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica atti
aziendali - Art. 3 D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - D.G.R. n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASL 14 di Omegna. Atto n.
53 del 15.10.2002 “Art. 3, c 1-bis D.Lgs. 30.12.1992 n.
502 e s.m.i. Modificazione Atto Aziendale dell’ASL
14 V.C.O. di cui alle deliberazioni n. 340 del
11.6.2001 e n. 447 del 28.8.2001”, modificato con atto
n. 137 del 22.11.2002. Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto dell’adozione da parte del
Commissario dell’ASL 14 di Omegna dell’atto n. 53
del 15.10.2002 “Art. 3,  comma 1-bis del D.  Lgs.  30
dicembre 1992 n. 502 e s.m.i. Modificazione Atto
Aziendale dell’ASL 14 V.C.O. di cui alle deliberazio-
ni n. 340 dell’11.6.2001 e n. 447 del 28.8.2001",
come modificato con atto n. 137 del 22.11.2002
”Atto n. 53 del 15.10.2002 di modifica dell’Atto
Aziendale. Sostituzione allegato C) inerente la previ-
sione della dotazione organica";

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, i seguenti rilievi:

la struttura organizzativa Prevenzione Rischio In-
fettivo, deve essere “attivata nell’ambito del Servizio
di Prevenzione e Protezione”, secondo le previsioni
di cui alla D.C.R. n. 616-3149 del 22.2.2000, par.-
Organizzazione e gestione della sicurezza-;

la riconduzione del Servizio di Neuropsichiatria
Infantile nell’ambito del Dipartimento dei Servizi
Territoriali si pone in contrasto con le disposizioni
normative nazionali e regionali in materia;

relativamente al Punto Nascita di Domodossola
occorre precisare i livelli di attività e i collegamenti
con le strutture complesse di Ostetricia-Ginecologia
e Pediatria di Verbania;

la dotazione complessiva di personale, pur rap-
presentando una indicazione puramente teorica ed
indicativa, deve comunque trovare, se non una ef-
fettiva coincidenza, quanto meno coerenza con le
previsioni del Piano di attività annuale; oltre alla
indicazione della dotazione teorica è inoltre oppor-
tuno indicare la dotazione reale al momento di
adozione dell’Atto Aziendale o di sue successive in-
tegrazioni o modificazioni;

la strutture organizzativa “Medico Competente”
deve, conformemente alle disposizioni nazionali e

regionali in materia, essere posta in posizione di
Staff al Direttore Generale (D.  Lgs.  626/94, Circola-
re Assessore Sanità prot. n. 3242/48/768 del
12.5.1997);

la declaratoria delle funzioni delle strutture orga-
nizzative Provveditorato, Economato, Tecnico e Ge-
stione Patrimoniale deve essere riformulata conse-
guentemente alla “messa a regime del sistema (...)
Global Service” esplicitando le modalità di controllo
attivate dall’Azienda in relazione al sistema denomi-
nato Global Service;

le previsioni dell’allegato D (atto n. 53 del
15.10.2002) devono conformarsi alle prescrizioni di
cui alla D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000: le funzio-
ni e la dotazione organica attribuite a ciascuna
struttura organizzativa sono individuate nell’ambito
di apposito documento allegato all’Atto Aziendale
quale  sua parte  integrante; le  modifiche ed integra-
zioni di tale documento, come “aggiornato in attua-
zione delle previsione del Piano attuativo locale”
(Piano di attività annuale), sono sottoposte al pro-
cedimento regionale di verifica previsto dalla citata
D.G.R. n. 80-1700, trattandosi di modifiche ed inte-
grazioni apportate all’Atto Aziendale; la realizzazio-
ne dei contenuti dell’Atto Aziendale concernenti l’as-
setto  organizzativo,  ed in particolare la riorganizza-
zione di attività e l’istituzione di nuove strutture or-
ganizzative, di qualunque tipo, per l’eventuale,
espansione o avvio di nuove attività, è subordinata
alla compatibilità con le risorse economiche asse-
gnate all’Azienda in esito ai provvedimenti regionali
di programmazione ed indirizzo, tenuto conto, prio-
ritariamente, delle esigenze di razionalizzazione del-
le attività e recupero di efficienza gestionale;
l’Azienda provvederà ad adeguare l’assetto organiz-
zativo ai sensi della D.G.R. n. 13-8175 del 7.1.2003;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D. n.
18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 48-8458

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 17 di
Savigliano - atto n. 7 del 9.01.2003 “Convenzione tra
l’Università degli Studi di Torino - Facoltà di Scienze
Politiche - e l’Azienda Sanitaria Locale n. 17 per
tirocini di formazione e di orientamento per studenti
e/o laureati - approvazione”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 17 di Savigliano n.
7 del 9.01.2003  avente ad oggetto “Convenzione  tra
l’Università degli Studi di Torino - Facoltà di Scien-
ze Politiche - e l’Azienda Sanitaria Locale n. 17 per
tirocini di formazione e di orientamento per stu-
denti e/o laureati - approvazione”;
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* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 49-8459

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO “Maggio-
re della Carità” di Novara - atto n. 2 del 9.01.2003
“Convenzione con l’Università del Piemonte Orienta-
le - Facoltà di Scienze Politiche - Corso di laurea in
Scienze Sociali - per lo svolgimento di tirocinio pro-
fessionale - A.A.2002/2003". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO “Maggiore della Ca-
rità” di Novara n. 2 del 9.01.2003 avente ad oggetto
“Convenzione con l’Università del Piemonte Orienta-
le - Facoltà di Scienze Politiche - Corso di laurea
in Scienze Sociali - per lo svolgimento di tirocinio
professionale - A.A.2002/2003";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 50-8460

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè
- atto n. 1855/C del 31.12.2002 “Presa d’atto discipli-
nare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e l’Uni-
versità degli Studi Piemonte Orientale ”Amedeo Avo-
gadro" di Novara per le Scuole di Specializzazione
A.A. 2002/2003 - Scuola di specializzazione in Neu-
rochirurgia". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 6 di Ciriè n.
1855/C del 31.12.2002 avente ad oggetto “Presa
d’atto disciplinare attuativo del protocollo d’intesa
tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di
Torino  e l’Università degli Studi Piemonte Orientale
”Amedeo Avogadro" di Novara per le Scuole di spe-
cializzazione A.A. 2002/2003 - Scuola di Specializza-
zione in Neurochirurgia",

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 51-8461

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè
- atto n. 1848/C del 31.12.2002 “Presa d’atto discipli-
nare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte e l’Università degli Studi di Torino per le
Scuole di Specializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di
Specializzazione in Medicina Legale”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 6 di Ciriè n.
1848/C del 31.12.2002 avente ad oggetto “Presa
d’atto disciplinare attuativo del protocollo d’intesa
tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi di
Torino per le Scuole di Specializzazione A.A.
2002/2003 Scuola di Specializzazione in Medicina
Legale”,

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 52-8462

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè
- atto n. 1849/C del 31.12.2002 “Presa d’atto discipli-
nare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e l’Uni-
versità degli Studi Piemonte Orientale ”Amedeo Avo-
gadro" di Novara per le Scuole di specializzazione
A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione in Radio-
diagnostica". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 6 di Ciriè n.
1849/C del 31.12.2002 avente ad oggetto “Presa
d’atto disciplinare attuativo del protocollo d’intesa
tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di
Torino  e l’Università degli Studi Piemonte Orientale
”Amedeo Avogadro" di Novara per le Scuole di spe-
cializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializza-
zione in Radiodiagnostica",
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* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 53-8463

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè
- atto n. 1853/C del 31.12.2002 “Presa d’atto discipli-
nare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e l’Uni-
versità degli Studi Piemonte Orientale ”Amedeo Avo-
gadro" di Novara per le Scuole di specializzazione
A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione in Patolo-
gia Clinica". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 6 di Ciriè n.
1853/C del 31.12.2002 avente ad oggetto “Presa
d’atto disciplinare attuativo del protocollo d’intesa
tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di
Torino  e l’Università degli Studi Piemonte Orientale
”Amedeo Avogadro" di Novara per le Scuole di spe-
cializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializza-
zione in Patologia Clinica",

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 54-8464

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè
- atto n. 1851/C del 31.12.2002 “Presa d’atto discipli-
nare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e l’Uni-
versità degli Studi Piemonte Orientale ”Amedeo Avo-
gadro" di Novara per le Scuole di specializzazione
A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione in Otori-
nolaringoiatria". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 6 di Ciriè n.
1851/C del 31.12.2002 avente ad oggetto “Presa
d’atto disciplinare attuativo del protocollo d’intesa
tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di
Torino  e l’Università degli Studi Piemonte Orientale

”Amedeo Avogadro" di Novara per le Scuole di spe-
cializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializza-
zione in Otorinolaringoiatria",

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 55-8465

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè
- atto n. 1850/C del 31.12.2002 “Presa d’atto discipli-
nare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e l’Uni-
versità degli Studi Piemonte Orientale “Amedeo Avo-
gadro" di Novara per le Scuole di specializzazione
A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione in Aneste-
sia e Rianimazione”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 6 di Ciriè n.
1850/C del 31.12.2002 avente ad oggetto “Presa
d’atto disciplinare attuativo del protocollo d’intesa
tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di
Torino  e l’Università degli Studi Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” di Novara per le Scuole di spe-
cializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializza-
zione in Anestesia e Rianimazione",

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 56-8466

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè
- atto n. 1852/C del 31.12.2002 “Presa d’atto discipli-
nare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e l’Uni-
versità degli Studi Piemonte Orientale “Amedeo Avo-
gadro” di Novara per le Scuole di specializzazione
A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione in Psichia-
tria". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 6 di Ciriè n.
1852/C del 31.12.2002 avente ad oggetto “Presa
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d’atto disciplinare attuativo del protocollo d’intesa
tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di
Torino  e l’Università degli Studi Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” di Novara per le Scuole di spe-
cializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializza-
zione in Psichiatria",

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 57-8467

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Ciriè
- atto n. 1854/C del 31.12.2002 “Presa d’atto discipli-
nare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e l’Uni-
versità degli Studi Piemonte Orientale “Amedeo Avo-
gadro” di Novara per le Scuole di specializzazione
A.A. 2002/2003 Scuola di Specializzazione in Cardio-
logia". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 6 di Ciriè n.
1854/C del 31.12.2002 avente ad oggetto “Presa
d’atto disciplinare attuativo del protocollo d’intesa
tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di
Torino  e l’Università degli Studi Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” di Novara per le Scuole di spe-
cializzazione A.A. 2002/2003 Scuola di Specializza-
zione in Cardiologia",

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 58-8468

Accantonamento della somma di Euro 1.782,00 sul
capitolo 10085 del bilancio 2003 relativo all’U.P.B. n.
05011 ed assegnazione all’U.P.B. Affari istituzionali
e processo di delega - Autonomie locali per attività
di promozione dell’associazionismo locale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di Euro 1.782,00 sul ca-
pitolo 10085 del bilancio 2003 (A.100515) relativo

all’U.P.B. n. 05011 e di assegnarla all’U.P.B. Affari
istituzionali e processo di delega - Autonomie locali
per attività di promozione dell’associazionismo loca-
le.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della   Regione   Piemonte   ai   sensi   dell’art.65 dello
Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 59-8469

Piano di attività 2001-2003 Direzione Beni Cultu-
rali - Assegnazione di risorse per euro 60.463.941,00
di cui 43.420.862,00 provenienti da fondi regionali e
17.043.079,00 provenienti da fondi statali.- Capitoli
vari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare, per i motivi illustrati in premessa,
le risorse finanziarie necessarie per dare attuazione
per l’anno 2003 al documento programmatico “Il
Patrimonio culturale per il Piemonte del futuro”-
Obiettivi ed indirizzi per il triennio 2001-2003 e
all’accordo di programma quadro in materia di beni
culturali  approvato con D.G.R. 61-2757 del 9.4.2001
per l’anno 2003 accantonando i fondi a favore della
direzione Beni Culturali secondo lo  schema  che  se-
gue:

Cap. 11290 Euro 15.700.000,00 (A. 100485) contri-
buti all’Edisu per le funzioni delegate in materia di
diritto allo studio (L.R. 16/92)

Cap 11590 Euro 300.000,00 (A. 100486) spese per
interventi a sostegno dell’editoria  - acquisto di pub-
blicazioni e produzione diretta a documentazione di
attività regionali o di interesse regionale - in base
ai criteri definiti con D.G.R. 80-6593 dell’8.07.2002;
nonchè per la gestione del magazzino

Cap. 11685 Euro 800.000,00 (A. 100487) per l’ero-
gazione di contributi finalizzati alla gestione e lo
sviluppo dei sistemi bibliotecari in base alla legge
regionale 78/78 ed alla D.G.R. 87-7850 del
25.11.2002 con la quale sono stati definiti gli indi-
rizzi per le convenzioni tra Regione  e soggetti tito-
lari di centro rete;

Cap. 11600 Euro 450.000,00 (A. 100488) per la
gestione e manutenzione ordinaria di Villa Gualino;

Cap. 11617 Euro 250.000,00 (A. 100489) contribu-
ti per il funzionamento e le attività dell’osservatorio
regionale per l’Università ed il Diritto allo studio
universitario come previsto dalla convenzione rep.
3110 del 30.12.1999 tra la Regione Piemonte ed il
COREP;

Cap. 11630 Euro 620.000,00 (A. 100490) per l’ero-
gazione di contributi ad Enti, Istituti, Fondazioni
ed  Associazioni  culturali in applicazione alla tabelle
B) e C) approvate con deliberazione C.R. 756-4269
ai sensi dell’art. 3 della L.R. 49/84;

Cap. 11720 Euro 2.700.000,00 (A. 100491) per le
attività , le iniziative e le manifestazioni di promo-
zione e valorizzazione dei beni culturali, dei musei,
delle biblioteche, degli archivi, delle Istituzioni ed
associazioni culturali, del libro e della lettura; per
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la promozione di attività culturali, formative, di ri-
cerca e divulgazione scientifica ed iniziative conve-
gnistico seminariali; per interventi a sostegno
dell’editoria che presentano un rilevante interesse
culturale e che sono esecutivi di indirizzi di pro-
grammazione desunti dal programma regionale di
sviluppo,  dall’Intesa Istituzionale  di  Programma,  dal
piano di attività 2001-2003 (punto 3 pag 46) non-
chè dai documenti di programmazione connessi alle
diverse iniziative comunitarie;

Cap 11745 Euro 330.000,00 (A. 100492) Contribu-
ti per la gestione  di biblioteche non statali in base
ai criteri definiti con D.G.R n. 52-6481 del
1.07.2002

Cap. 11750 Euro 6.450.000,00 (A. 100493) per fi-
nanziamenti a Enti, Associazioni e Istituti culturali
la cui costituzione è stata promossa dalla Regione e
con  cui  vigono  apposite  convenzioni stipulate con i
predetti. (L.R. 58/78);

Cap. 11800 Euro 250.000,00 (A. 100494) per il
funzionamento e lo svolgimento di attività del cen-
tro per lo studio  e la documentazione delle Società
di Mutuo Soccorso (L.R. 24/90). In particolare sa-
ranno finanziate le attività di salvaguardia del loro
materiale storico (restauro di bandiere,  riordino ar-
chivi) e  di  valorizzazione (convegni, mostre, pubbli-
cazioni, seminari, realizzati in collaborazione con le
tre sedi territoriali del Centro per lo studio e la do-
cumentazione delle società di mutuo soccorso);

Cap. 11865 Euro 150.000,00 (A. 100495) per il
funzionamento del centro studi e ricerche storiche
sull’architettura militare;

Cap. 11867 Euro  400.000,00 (A.  100496) per  con-
tributo annuo a favore dell’Associazione premio
Grinzane Cavour. Vige apposita convenzione tra la
Regione Piemonte  e l’Associazione Premio  Grinzane
Cavour approvata con le DD.GG.RR 38-29744 del
27.5.2000 e 42-29944 del 132.4.2000;

Spese in conto capitale
Cap. 20400 Euro  4.000.000,00 (A. 100497) per at-

tuazione accordo di programma quadro in materia
di beni culturali e per erogazione di contributi fina-
lizzati ad interventi di edilizia

compresa la progettazione, per il recupero e il re-
stauro dei beni del patrimonio culturale piemontese;

Cap. 20450 Euro  5.000.000,00 (A. 100498) per at-
tuazione accordo di programma quadro in materia
di beni culturali e per l’erogazione di contributi per
attrezzature, strutturazione dei locali e per il restau-
ro di beni bibliografici, storico artistici di musei,
biblioteche, archivi e centri culturali e dello  spetta-
colo e per il restauro e la conservazione di raccolte
storico artistiche di interesse locale;

Cap. 20390 Euro 1.500.000,00 (A. 100499) Inter-
venti relativi agli edifici di culto in base alla L.R.
15/89;

Cap. 20395 Euro 1.000.000,00 (A. 100500) Inter-
venti di restauro e di manutenzione straordinaria di
immobili non statali di interesse storico ed architet-
tonico (Legge 537/1993);

Cap. 20425 Euro 250.000,00 (A. 100501) Contribu-
ti ai Comuni per l’effettuazione del censimento e la
realizzazione del catalogo dei caratteri tipologici,
costruttivi e decorativi con  significato  storico  cultu-
rale architettonico ed ambientale in base alla legge
regionale 35/95;

Cap. 20460 Euro  1.000.000,00 (A. 100502) Contri-
buti alle Società di mutuo di soccorso e cooperative
ex S.O.M.S. per ristrutturazione e manutenzione
straordinaria immobili e per interventi di conserva-

zione e restauro del materiale storico documentario
e degli arredi (L.R. 24/90);

Cap. 20462 Euro 100.000,00 (A. 100503) Contribu-
ti per il pagamento dei prestiti concessi dagli Istitu-
ti di credito alle S.M.S. e cooperative ex- S.M.S.
(L.R. 82/1996)

Cap. 20465 Euro  1.000.000,00 (A. 100504) Contri-
buti a Fondazioni, Associazioni ed Istituzioni, non-
ché alle amministrazioni religiose ed a privati per il
restauro e la manutenzione straordinaria di immo-
bili non statali di interesse storico ed architettonico;

Cap. 20440 Euro 500.000,00 (A. 100505) Interven-
ti  per  il restauro  e  la ristrutturazione di  Villa Gua-
lino;

Cap. 20457 Euro 670.862,00 (A. 100506) piano  di
edilizia universitaria  nell’ambito  dello sviluppo  degli
insediamenti universitari ed in attuazione delle deli-
berazioni C.R. n. 96-31678 del 7.11.200, e G.R. n.
18-1440 del 27.11.2000 e alle convenzioni stipulate
con gli atenei n. rep. 5845,5847,5848 del 17.05.2001
e n. rep 5931 del 29.06.2001;

Cap.  20364 Euro 10.329.138,00  (A.  100507)  Spese
per la progettazione di opere, nonché per i

servizi di supporto per l’attuazione dell’accordo di
programma quadro in materia di beni culturali;

Cap. 20407 Euro  6.713.940,00 (A. 100508) Contri-
buti a enti locali ed altri soggetti per l’attuazione
dell’accordo di programma quadro in materia di
beni culturali;

di dare atto che laddove non espressamente pre-
visto da altri atti saranno applicati i criteri definiti
nell’ambito del piano di attività  2001-2003  approva-
to con D.G.R. 34-4566 del 9.07.2001 e 49-4054 del
1.10.2001,

di ridurre per i motivi di cui in premessa l’accan-
tonamento 100197 del cap 20370 per euro
149.370,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 60-8470

Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del 29 giu-
gno 1999 avente per oggetto l’istituzione delle posi-
zioni organizzative delle strutture della Giunta regio-
nale, esclusivamente per quanto riguarda le posizio-
ni organizzative della Direzione regionale “Commer-
cio e Artigianato”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare, per le motivazioni esposte, la pro-
posta del Responsabile della Direzione regionale
“Commercio e Artigianato” di  ridefinire come segue
le posizioni organizzative sottoelencate:

vecchia denominazione:
- P.O. di tipo A “Credito al Commercio”
- P.O. di tipo A “Tutela del Consumatore”
- P.O. di tipo A “Accordi di Programma - Coordi-

namento tavolo di concertazione”
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- P.O. di tipo A “Politiche comunitarie dei com-
parti artigianato e commercio”

- P.O. di tipo A “Programmazione economico-ter-
ritoriale terziario commerciale- Osservatorio regio-
nale commercio”

- P.O. di tipo B “Attività logistica- Studi e ricer-
che giuridico amministrative di supporto alla Dire-
zione

- P.O. di tipo C “Medie e grandi strutture di ven-
dita- Funzioni amministrative di valutazione e con-
trollo”

- P.O. di tipo C “Gestione sistema informativo del
commercio”

- P.O. di tipo C “Studi e ricerche per lo sviluppo
dell’artigianato artistico e tipico”

-  P.O. di  tipo  C “Mercati all’ingrosso  e aree mer-
catali”

- P.O. di tipo C “Servizi ai consumatori”
- P.O. di tipo C “Organizzazione  attività  fieristica

e Osservatorio del commercio con estero”
nuova denominazione:
- P.O. di tipo A “Attività giuridico-amministrativa,

semplificazione e delegificazione. Interventi agevola-
tivi in occasione di calamità naturali”

-  P.O. di  tipo A  “Programma operativo - Bilancio
- Controllo di gestione - Ragioneria decentrata”

- P.O. di tipo A “Programmazione e attività giuri-
dica relativa al terziario commerciale

- P.O. di  tipo A “Credito al commercio, ai luoghi
del commercio e agli strumenti di sviluppo”

- P.O. di  tipo A “Attuazione di programmi comu-
nitari di sviluppo locale e internazionalizzazione del
sistema produttivo piemontese”

- P.O. di tipo B “Strumenti di programmazione
economico-giuridico-territoriale in materia di com-
mercio”

- P.O. di tipo C “Gestione del sistema informativo
del commercio- Osservatorio regionale del commer-
cio”

- P.O. di tipo C “Verifiche progettuali e sviluppo
del commercio”

- P.O. di tipo C “Tutela del consumatore e
dell’utente”

- P.O. di tipo C “Coordinamento tavolo di concer-
tazione, rapporti con l’ICE e con lo Sportello per
l’internazionalizzazione delle imprese”

- P.O. di tipo C “Rapporti con i consorzi per l’ex-
port e coordinamento attività fieristica”

-  P.O. di  tipo  C “Commissione  regionale per l’Ar-
tigianato. Studi e ricerche giuridico-normative
sull’artigianato

di prendere atto che, comunque, tale modificazio-
ne non determina un’alterazione del numero com-
plessivo e della tipologia delle posizioni organizzati-
ve assegnate alla Direzione “Commercio e Artigiana-
to”;

di ribadire che il Responsabile della Direzione
“Commercio e Artigianato” con proprio atto dovrà
provvedere ad assegnare tali  posizioni  nella  struttu-
ra e nelle sue articolazioni ed a conferire le stesse
a dipendenti nominati sulla base dei criteri fissati
dal Protocollo d’intesa del 17 maggio 1999, recepito
con D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 61-8471

Approvazione schemi di accordo tra gli Enti parte-
cipanti alla realizzazione dei progetti di e-govern-
ment cofinanziati

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di approvare gli “Schemi di accordo tra gli
Enti partecipanti alla realizzazione dei progetti di e-
government” che fanno parte integrante della pre-
sente deliberazione (allegati 1 - 6) e che definiscono
l’impegno degli Enti alla realizzazione, in forma co-
operativa, dei singoli progetti di e-government fi-
nanziati, nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti,
dei tempi, delle modalità e delle condizioni econo-
miche pattuite;

2) di demandare alla Direzione Organizzazione;
pianificazione,sviluppo  e gestione  delle risorse uma-
ne l’istituzione dei Gruppi di Pilotaggio riferiti ai
singoli progetti di e-government;

3) di istituire, fra gli Enti partecipanti al Proget-
to, il Gruppo di lavoro permanente di pilotaggio
composto dal referente dell’Ente Capofila,  nel  ruolo
di coordinatore del Gruppo, e dai referenti tecnici
degli Enti Sviluppatori.

4) di demandare al Direttore regionale della Dire-
zione Organizzazione; pianificazione,sviluppo e ge-
stione delle risorse umane, Ing. Sergio Cresciman-
no, la sottoscrizione della Convenzione per il co-fi-
nanziamento dei progetti, approvati dal Dipartimen-
to per l’Innovazione e le Tecnologie, di cui la Re-
gione Piemonte è Ente Capofila (allegato 7).

Complessivamente gli oneri a carico dell’Ammini-
strazione regionale ammontano a Euro 901.435,22
(o.f.i.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 62-8472

Approvazione dello schema di convenzione tra il
Ministero per l’Innovazione e le Tecnologie e la Re-
gione Piemonte per la costituzione del Centro Regio-
nale di Competenza per l’e-government piemontese
(CRC-Piemonte)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare, sulla base di quanto riportato in
premessa, lo schema di Convenzione, della durata
di tre anni, allegato quale parte integrante  del pre-
sente atto tra il Ministero per l’Innovazione e le
tecnologie e la Regione Piemonte per la costituzio-
ne del Centro Regionale di Competenza per l’e-go-
vernment (CRC);
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* di autorizzare il Presidente della Giunta Regio-
nale alla sottoscrizione della precitata Convenzione
in nome e per conto della Regione Piemonte;

* di demandare alla Direzione Organizzazione;
pianificazione, sviluppo e gestione delle risorse
umane la nomina dei  dipendenti regionali  da  desti-
nare al CRC-Piemonte;

* di dare atto che dall’attuazione del presente
provvedimento non deriva alcun onere diretto a ca-
rico del bilancio regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 63-8473

Approvazione schema di accordo tra gli Enti par-
tecipanti alla realizzazione del progetto di e-govern-
ment No-Risk

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

5) di approvare lo “Schema di accordo tra gli
Enti partecipanti alla realizzazione del progetto di
e-government NO-RISK” che fa parte integrante del-
la presente deliberazione e che definisce l’impegno
degli Enti alla realizzazione, in forma cooperativa,
del progetto di e-government finanziato, nel rispetto
degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, delle moda-
lità e delle condizioni economiche pattuite;

6) di demandare al Direttore regionale della Dire-
zione Organizzazione; pianificazione,sviluppo e ge-
stione delle risorse umane, Ing. Sergio Cresciman-
no, la sottoscrizione dell’ “Accordo tra gli Enti par-
tecipanti alla realizzazione del progetto di e-govern-
ment NO-RISK”.

Gli oneri a carico dell’Amministrazione regionale
ammontano a Euro 566.820,00 (o.f.i.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 64-8474

Direttori regionali: rideterminazione dei contenuti
normativi ed economici del contratto di lavoro di
diritto privato a tempo determinato. Provvedimenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di confermare lo schema di contratto di lavoro
dei direttori regionali approvato con DGR n. 25-

23494 del 22 dicembre 1997 così come successiva-
mente modificato ed integrato;

- di stabilire che la retribuzione dei nuovi diretto-
ri regionali, su base annua, oltre agli oneri a carico
dell’Amministrazione, è la seguente:

- trattamento economico fondamentale Euro
108.456,00;

- trattamento economico accessorio fino ad un
massimo di Euro 20.658,00 da corrispondere, secon-
do i vigenti criteri, in relazione al numero ed al
grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati;

- di stabilire altresì che per i direttori con funzio-
ni di coordinamento, il trattamento  economico fon-
damentale di cui sopra è incrementato di Euro
3099,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 65-8475

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
671.394,00 per il finanziamento dell’accordo di pro-
gramma tra la Regione Piemonte, la Provincia di
Cuneo e la Città di Saluzzo, siglato il 15/1/03, per la
realizzazione di una palestra polivalente in Via della
Croce nella Città di Saluzzo; mediante prelievo dal
cap. 27167 del bilancio di previsione per l’anno 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi dell’art. 14 della L.R. 16/97 in esecuzione
della richiesta della Direzione competente ed in at-
tuazione dell’art. 24 della L.R. 7/2001 sono apporta-
te al bilancio di previsione per l’anno 2003 le varia-
zioni secondo le indicazioni (UPB, Importi, Capito-
li) inserite nell’allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2003,
n. 67-8477

Procc. penn. 23096/02 r.g.n.r. e n. 19672/02 r.g.n.r.
Tribunale di Torino. Determinazioni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di ratificare la nomina dell’avv. Mauro Anetrini
dandogli incarico di intraprendere, in questa fase
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procedimentale ogni azione che reputasse utile per
meglio approfondire la posizione dell’Ente nei con-
fronti degli indagati, onde riferirne al Presidente ed
all’Assessore al Legale.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Mauro Anetri-
ni sarà liquidata ed impegnata con apposito atto
deliberativo previa presentazione della parcella vi-
stata dal competente Ordine professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 24 febbraio 2003,
n. 62-8538

L.R. 44/2000 - Fondo Unico per gli incentivi alle
imprese. Variazione dotazione ex L. 1329/65 e L.
598/94

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- per le considerazioni espresse in premessa, la
dotazione finanziaria del Fondo unico per gli incen-
tivi alle imprese, assegnata con D.G.R. n. 4-6829
del 31/7/2002 e accantonata con D.G.R. n. 137-6969
del 5/8/2002, per la concessione delle agevolazioni
di cui alla L. 1329/65 è incrementata di Euro
3.000.000;

- contestualmente la dotazione di cui alla L.
598/94 è diminuita di pari importo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 10 marzo 2003, n.
1-8621

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Onci-
no (CN). Variante al Piano Regolatore Generale Co-
munale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Oncino,  in Provincia di Cu-
neo, adottata e successivamente integrata, rettificata
e modificata con deliberazioni consiliari n. 22 in
data 6.10.2000, n. 11 in data 28.3.2001 e n. 5 in
data 1.3.2002,  subordinatamente all’introduzione  “ex
officio”, negli elaborati progettuali, delle ulteriori
modifiche specificatamente riportate nell’allegato do-
cumento “A” in data 21.1.2003, che costituisce parte

integrante del presente provvedimento, fatte comun-
que salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Piano

Regolatore Generale vigente, adottata dal Comune
di Oncino, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazioni consiliari n. 22 in data 6.10.2000
e  n. 11 in  data 28.3.2001, esecutive ai sensi di  leg-
ge, con allegato:

- Elab. - Relazione
- Elab. - Norme tecniche di attuazione in variante
- Elab. - Norme tecniche di attuazione con evi-

denziate le modifiche in grassetto e corsivo
- Tav.1 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.2 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.3 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.4 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.5 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.6 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.7 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.8 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.9 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.10 - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.11 - Planimetria sintetica di Piano con le

previsioni urbanistiche dei Comuni contermini, in
scala 1:25000

- Tav.1A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.2A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.3A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.4A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.5A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.6A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.7A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.8A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.9A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.10A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.0/A - Azzonamento integrato con la sintesi

della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità
all’utilizzazione urbanistica, in scala 1:5000

- Tav.0/B - Azzonamento integrato con la sintesi
della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità
all’utilizzazione urbanistica, in scala 1:5000

- Tav.0/C - Azzonamento integrato con la sintesi
della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità
all’utilizzazione urbanistica, in scala 1:5000

- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - All.A - Relazione geologico-tecnica, in

scala 1:10000
- Tav.G1 - Carta  geomorfologica, dissesti,  dinami-

ca fluviale, valanghe, in scala 1:10000
- Tav.G2 -  Carta  geologico-strutturale, della carat-

terizzazione litotecnica dei terreni e geoidrologica,
in scala 1:10000

- Tav.G3 - Carta dell’acclività, in scala 1:10000
- Tav.G4 - Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca, in scala 1:10000

- Deliberazione consiliare n. 5 in data 1.3.2002,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Norme tecniche di attuazione in variante
- Elab. - Norme tecniche di attuazione con evi-

denziate le modifiche in grassetto e corsivo
- Elab. - Norme tecniche di attuazione, stesura

definitiva
- Tav.0 - Inquadramento   territoriale., in scala

1:10000
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- Tav.0/A - Azzonamento integrato con la sintesi
della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità
all’utilizzazione urbanistica, in scala 1:5000

- Tav.0/B - Azzonamento integrato con la sintesi
della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità
all’utilizzazione urbanistica, in scala 1:5000

- Tav..0/C - Azzonamento integrato con la sintesi
della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità
all’utilizzazione urbanistica, in scala 1:5000

- Tav.1A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.2A - Azzonamento, in scaòla 1:1000
- Tav.3A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.4A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.5A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.6A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.7A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav,8A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.9A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.10A - Azzonamento, in scala 1:1000
- Tav.G1 - Carta  geomorfologica, dissesti,  dinami-

ca fluviale, valanghe, in scala 1:10000
- Tav.G4 - Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca, in scala 1:10000

- Elab. - All.A - Relazione geologico-tecnica, in
scala 1:10000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 10 marzo 2003, n.
2-8622

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Pollone (BI). Piano Regolatore Generale Comuna-
le e relativa Variante “in itinere”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi dell’art. 15 della Legge Re-

gionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni,
il Piano Regolatore Generale del Comune di Pollo-
ne, in Provincia di Biella, adottato e successivamen-
te integrato, modificato e Variato “in itinere” con
deliberazioni consiliari n. 28 in data 30.4.1999, n.
56 in data 17.11.1999, n. 15 in data 4.5.2001, n. 32
in data 20.9.2001  e n. 22  in data  24.7.2002, subor-
dinatamente all’introduzione “ex officio”, negli ela-
borati progettuali, delle ulteriori modificazioni spe-
cificatamente riportate nell’allegato documento in
data 12.2.2003, che costituisce parte integrante del
presente provvedimento, fatte salve comunque le
prescrizioni  del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codi-
ce della Strada” e del relativo Regolamento appro-
vato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive mo-
dificazioni.

ART. 2
Con la presente approvazione lo Strumento Urba-

nistico Generale del Comune di Pollone, con l’intro-
duzione delle modifiche “ex officio” di cui al prece-
dente Art. 1, si ritiene adeguato al Piano per l’As-
setto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M.
in data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione costituente il Piano Regolato-

re Generale e la relativa Variante “in itinere”, adot-
tata del Comune di Pollone, debitamente vistata, si
compone di:

- deliberazioni consiliari n. 28 in data 30.4.1999 e
n. 56 in data 17.11.1999, esecutive ai sensi di legge,
con allegato:

- Elab. Relazione di controdeduzione alle osserva-
zioni dei privati

- Elab.P1 Relazione illustrativa
- Elab.P1.2 Relazione illustrativa - Quadri sinottici
- Tav.P2.1/1 Planimetria sintetica del P.R.G., in

scala 1:25000
- Tav.P2.2/0 Planimetria di progetto: Intero terri-

torio,in scala 1:5000 (D.C. n. 56/1999)
- Tav.P2.2/1 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.2/2 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.2/3-5 Planimetria di progetto: Territorio,

in scala 1:2000
- Tav.P2.2/4 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.2/6 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.2/7 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.3/1-2 Planimetria di progetto: Zone

I.U.A., in scala 1:500
- Tav.P2.3/3 Planimetria di progetto: Zone I.U.A.,

in scala 1:500

- Tav.P2.3/4 Planimetria di progetto: Zone I.U.A.,
in scala 1:500

- Tav.P2.3/5-8 Planimetria di progetto: Zone
I.U.A., in scala 1:500

- Tav.P2.3/6 Planimetria di progetto: Zone I.U.A.,
in scala 1:500

- Tav.P2.3/7 Planimetria di progetto: Zone I.U.A.,
in scala 1:500

-  Elab.P3 Norme tecniche  di  attuazione - Prescri-
zioni generali, Tabelle normative, Schede d’area

-  Tav.AT1.1/1 Atlante  del tessuto  edificato esisten-
te: Territorio, in scala 1:2000

-  Tav.AT1.1/2 Atlante  del tessuto  edificato esisten-
te: Territorio, in scala 1:2000

- Tav.AT1.1/3-5 Atlante del tessuto edificato esi-
stente: Territorio, in scala 1:2000

-  Tav.AT1.1/4 Atlante  del tessuto  edificato esisten-
te: Territorio, in scala 1:2000

-  Tav.AT1.1/6 Atlante  del tessuto  edificato esisten-
te: Territorio, in scala 1:2000

-  Tav.AT1.1/7 Atlante  del tessuto  edificato esisten-
te: Territorio, in scala 1:2000

- Tav.AT1.2/1-2 Atlante del tessuto edificato esi-
stente: Zone I.U.A., in scala 1:500

-  Tav.AT1.2/3 Atlante  del tessuto  edificato esisten-
te: Zone I.U.A., in scala 1:500

-  Tav.AT1.2/4 Atlante  del tessuto  edificato esisten-
te: Zone I.U.A., in scala 1:500

- Tav.AT1.2/5-8 Atlante del tessuto edificato esi-
stente: Zone I.U.A., in scala 1:500

-  Tav.AT1.2/6 Atlante  del tessuto  edificato esisten-
te: Zone I.U.A., in scala 1:500

-  Tav.AT1.2/7 Atlante  del tessuto  edificato esisten-
te: Zone I.U.A., in scala 1:500

- Elab.AT1.3 Schede quantitative e descrittive del
patrimonio edilizio esistente

- Tav.AT2/1 Indagine delle reti infrastrutturali esi-
stenti: Territorio, in scala 1:2000

- Tav.AT2/2 Indagine delle reti infrastrutturali esi-
stenti: Territorio, in scala 1:2000

- Tav.AT2/3-5 Indagine delle reti infrastrutturali
esistenti: Territorio, in scala 1:2000

- Tav.AT2/4 Indagine delle reti infrastrutturali esi-
stenti: Territorio, in scala 1:2000

- Tav.AT2/6 Indagine delle reti infrastrutturali esi-
stenti: Territorio, in scala 1:2000

- Tav.AT2/7 Indagine delle reti infrastrutturali esi-
stenti: Territorio, in scala 1:2000

- Tav.AT3/1 Atlante della capacità d’uso dei suoli
ai fini agricoli e forestali, in scala 1:10000

- Tav.AT4.1/1 Carta geologico-strutturale, in scala
1:10000

- Tav.AT4.2/1 Carta dell’acclività, in scala 1:10000
- Tav.AT4.3/1 Carta geomorfologica, dei dissesti e

della dinamica dei corsi d’acqua, in scala 1:5000
- Tav.AT4.4/1 Carta idrogeologica, in scala

1:10000
- Tav.AT4.5/1 Carta della caratterizzazione litotec-

nica, in scala 1:5000
- Tav.AT4.6/1 Carta della pericolosità geomorfolo-

gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala 1:5000

- Elab.AT4.7/1 Relazione geologica
- Elab.AT4.8/1 Schede geotecniche aree interessate

da nuovi insediamenti
- Elab. Scheda quantitativa dei dati urbani (D.C.

n. 56/1999);

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 20 marzo 2003

61



- deliberazioni consiliari n. 15  in data 4.5.2001 e
n.  32 in data  20.9.2001,  esecutive ai  sensi di legge,
con allegato:

- Elab. Relazione di controdeduzione alle osserva-
zioni dei privati

- Elab. Relazione illustrativa
- Elab.P1 Relazione illustrativa - Documento coor-

dinato
- Elab.P1.2 Relazione illustrativa - Quadri sinottici
-  Elab.P3 Norme tecniche  di  attuazione - Prescri-

zioni generali, Tabelle normative, Schede d’area
- Tav.P2.2/0 Planimetria di progetto: Intero terri-

torio, in scala 1:5000
- Tav.P2.2/1 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.2/2 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.2/4 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.2/3-5 Planimetria di progetto: Territorio,

in scala 1:2000
- Tav.P2.2/6 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.2/7 Planimetria di progetto: Territorio, in

scala 1:2000
- Tav.P2.3/3 Planimetria di progetto: Zone I.U.A.,

in scala 1:500
- Tav.P2.3/4 Planimetria di progetto: Zone I.U.A.,

in scala 1:500
- Tav.P2.3/7 Planimetria di progetto: Zone I.U.A.,

in scala 1:500
- Tav.P2.3/5-8 Planimetria di progetto: Zone

I.U.A., in scala 1:500
- Tav.P3.1/1 Progetto - Ambiti di insediamento

commerciale - D. Lgs. 114/98 - LR 28/99, in scala
1:5000

- Tav.AT2/4 Allegati tecnici - Indagine delle reti
infrastrutturali esistenti: Territorio, in scala 1:2000

- Tav.AT4.6/1 Carta della pericolosità geomorfolo-
gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala 1:5000

- Elab.AT4.7/1 Relazione geologica;
-  deliberazione  consiliare n. 22 in  data 24.7.2002,

esecutiva ai sensi di legge , con allegato:
- Elab. Relazione  di controdeduzione alla  relazio-

ne d’esame della Regione Piemonte - prot.
17534/19.09 PPU

- Elab. P1 Relazione illustrativa
- Elab. P1.2 Relazione illustrativa - Quadri sinot-

tici
- Tav. P2.2/1 Planimetria di progetto: Territorio,

in scala 1:2000
- Tav. P2.2/2 Planimetria di progetto: Territorio,

in scala 1:2000
- Tav. P2.2/3-5 Planimetria di progetto: Territorio,

in scala 1:2000
- Tav. P2.2/4 Planimetria di progetto: Territorio,

in scala 1:2000
- Tav. P2.2/6 Planimetria di progetto: Territorio,

in scala 1:2000
- Tav. P2.2/7 Planimetria di progetto: Territorio,

in scala 1:2000
- Elab. P3 Norme tecniche di attuazione - Pre-

scrizioni generali - Tabelle normative - Schede
d’area

- Tav.AT4.1/1 Carta geologico-strutturale, in scala
1:10000

- Tav.AT4.2/1 Carta dell’acclività, in scala 1:10000

- Tav.AT4.3/1 Carta geomorfologica, dei dissesti e
della dinamica dei corsi d’acqua, in scala 1:5000 e
1:10000

- Tav.AT4.4/1 Carta idrogeologica, in scala
1:10000

- Tav.AT4.5/1 Carta della caratterizzazione litotec-
nica, in scala 1:10000

- Tav.AT4.6/1 Carta della pericolosità geomorfolo-
gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala 1:5000 e 1:10000

- Elab.AT4.7/1 Relazione geologica
- Elab.AT4.8/1 Schede geotecniche
- Tav. 03 Carta delle opere idrauliche censite, in

scala 1:5000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 marzo 2003, n.
61-8751

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 (Reg. CE
1257/99) - Misura E, azione 1 (Indennità compensa-
tiva a favore degli imprenditori agricoli operanti in
zone montane) e Misura F: azioni agroambientali e
programma agroambientale (Reg. CEE 2078/92) -
Proroga della scadenza per la presentazione delle
domande 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  prorogare  il  termine  per  la presentazione delle
domande:

* relative alla Misura E, azione 1 del Piano di
Sviluppo Rurale (ai sensi del reg. CE 1257/99) al
26  marzo 2003;

* relative alla Misura F (azioni agroambientali)
del Piano di Sviluppo Rurale (ai sensi del reg. CE
1257/99)  ed  alle domande per  la prosecuzione degli
impegni ai sensi del reg. CEE n. 2078/92 al 26
marzo  2003.

Conseguentemente sono prorogate le seguenti sca-
denze relative alla Misura F, ed alle domande per
la prosecuzione degli impegni ai sensi del reg. CEE
n.   2078/92 indicate nella   D.G.R.   n. 51-8411   del
10/02/03:

* consegna dei dati sull’organizzazione del servi-
zio di assistenza tecnica entro il 10  aprile 2003;

* trasmissione dagli Enti istruttori alla Regione
della situazione domande presentate entro il 10
aprile 2003;

* estrazione del campione di aziende da control-
lare da parte degli Enti istruttori entro il 5 mag-
gio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 181 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Consiglio regionale

Codice D1
D.D. 27 gennaio 2003, n. 46

Stampa della “Relazione del Difensore civico al
Consiglio regionale - anno 2002" - Affidamento di
incarico copisteria Cornia - Impegno di spesa della
somma di euro 2.470,04 Cap. 3010 art. 1 bilancio
2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di affidare la stampa di 450 copie della pubbli-
cazione “Relazione del Difensore Civico al Consiglio
regionale. Anno 2002" alla Copisteria Cornia, C.so
Vinzaglio 17 - Torino per un costo complessivo di
euro 2.470,04 (O.F.C.);

2. di procedere all’ordine per mezzo di corrispon-
denza secondo gli usi del commercio, ai sensi
dell’art. 33, lett. d) L.R. n. 8 del 23 gennaio 1984;

3. di impegnare la somma di euro 2.470,04 sul
capitolo 3010, art. 1 Bilancio 2003;

4. di prendere atto che il suddetto impegno è as-
sunto ai sensi dell’articolo 12 della l.r. 7/2001 “Or-
dinamento contabile della Regione Piemonte”;

5. di liquidare la somma indicata previa presenta-
zione di regolare fattura debitamente vistata e pre-
vio accertamento della regolarità della prestazione.

Il Direttore
Maria Rovero

La determinazione dirigenziale sopra riportata è già stata
pubblicata, in una versione non corretta per errore conte-
nuto nel testo originale, sul Bollettino Ufficiale n. 10 del
6.3.2003, Parte I, nell’apposita sezione (n.d.r.)

Giunta regionale

Codice 10.7
D.D. 13 febbraio 2003, n. 142

Giochi Olimpici Invernali TO/2006. Comune di
Bardonecchia (TO). Realizzazione impianti di inne-
vamento programmato “Area Melezet”. Conferenza
dei servizi ex art. 9 comma 3 della L. 285/2000.
Autorizzazione condizionata ad operare su area di
complessivi mq. 5.252

Vista la D.G.C. del Comune di Bardonecchia (TO)
n. 18 del 12.02.2003 che, esprimendo parere favore-
vole alla progettazione definitiva delle opere neces-
sarie alla realizzazione degli impianti di innevamen-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 20 marzo 2003

65



to “AREA MELEZET”, rendono automatico dover
provvedere all’autorizzazione alla sospensione
dell’esercizio del diritto di uso civico (anni 3) da
parte della collettività locale su aree gravate da uso
civico e  più  precisamente su porzioni  di  terreni di-
stinti al NCT Fg. 10 mapp. 214 per mq. 85, Fg. 10
mapp. 222 per mq. 924, Fg. 11 mapp. 8 per mq.
44, Fg. 11 mapp. 25 per mq. 73, Fg. 11 mapp. 419
per mq. 13, Fg. 11 mapp. 420 per mq. 38, Fg. 16
mapp. 2 per mq. 57, Fg. 16 mapp. 430 per mq. 25,
Fg. 17 mapp. 45 per mq. 14,. Fg. 17 mapp. 179 per
mq. 932, Fg. 28 mapp. 1 per mq. 1879, Fg. 29
mapp. 83 per mq. 544, Fg. 30 mapp. 26 per mq.
624 e quindi per un totale complessivo di mq.
5.252 così come previsto dal progetto sottoposto
all’approvazione della C.d.S.;

considerato che all’attualità non è stata prodotta
tutta la documentazione necessaria per definire le
pendenze giuridico-amministrative del caso;

dato atto che si prevede un tempo massimo di
mesi 6 (sei) dalla  chiusura della  CdS definitiva per
il perfezionamento della documentazione necessaria;

preso atto che, in conseguenza di quanto richie-
sto in data 09.01.2003 dalla CdS è necessario che
la Direzione Patrimonio  e Tecnico  - Ufficio Usi Ci-
vici rilasci un’autorizzazione ad operare sulle aree
oggetto di intervento sospendendo,   per anni tre
l’esercizio del diritto di uso civico da parte delle
collettività locali, onde consentire il rispetto degli
stretti limiti di tempo, indispensabile per la realiz-
zazione delle opere in argomento, che sono definite
di interesse nazionale.

Tutto ciò premesso

IL DIRETTORE

vista la Legge n. 1766 del 16 giugno 1927;
visto il d.p.r. n. 616 del 24 luglio 1977;
visti  gli  artt.  n. 3 e 16 del D.Lgs. n. 29193 come

modificato dal D.Lgs. n. 470/93;
visto l’art. n. 23 della L.R. 51/97;
visto il D.Lgs. n. 490/99 - ex L. 431/85;
vista la Legge n. 285 del 09.10.2000;
vista la D.G.R. n. 42 - 4336 del 05.11.2001;
vista la DGR. n. 44-7807 del 25.11.2002;

determina

- Di autorizzare  il Comune  di Bardonecchia (TO)
ad ordinare la sospensione dell’esercizio del diritto
di uso  civico alla collettività locale  sui  terreni indi-
viduati ai Fg. 10 mapp. 214 per mq. 85, Fg. 10
mapp. 222 per mq. 924, Fg. 11 mapp. 8 per mq.
44, Fg. 11 mapp. 25 per mq. 73, Fg. 11 mapp. 419
per mq. 13, Fg. 11 mapp. 420 per mq. 38, Fg. 16
mapp. 2 per mq. 57, Fg. 16 mapp. 430 per mq. 25,
Fg. 17 mapp. 45 per mq. 14, Fg. 17 mapp. 179 per
mq. 932, Fg. 28 mapp. 1 per mq. 1879, Fg. 29
mapp. 83 per mq. 544, Fg. 30 mapp. 26 per mq.
624, così come previsto dal progetto sottoposto
all’approvazione della C.d.S.;

- di autorizzare, per quanto di competenza,
l’Agenzia Torino 2006 o chi per essa ad operare
sulle aree oggetto di intervento di complessivi mq.
5.252 ai paragrafi precedenti meglio individuati;

che, perentoriamente entro 6 (sei) dalla data di
chiusura della conferenza dei servizi definitiva ine-
rente l’argomento, venga inoltrata all’ufficio Usi Ci-
vici della Direzione Regionale 10, tutta la documen-
tazione necessaria alla regolarizzazione obbligatoria
delle pendenze giuridico-amministrative ed economi-
che inerenti l’autorizzazione in argomento, precisan-

do in via definitiva le aree che saranno oggetto di
concessione pluriennale, senza sdemanializzazione
nonché le aree su cui dovranno essere istituite le
servitù di passaggio delle condutture della rete idri-
ca;

che la perizia inerente l’indennizzo alla popolazio-
ne usocivista locale (asseverata e recepita da appo-
sita D.C.C. del Comune di Bardonecchia) dovrà
contenere le valutazioni dei mancati frutti, per il
periodo di sospensione, nonché,  del  canone di con-
cessione d’uso e delle servitù di passaggio;

di dare altresì atto che eventuali spese inerenti le
procedure di regolarizzazione, di registrazione e tra-
scrizione obbligatoria degli atti inerenti le aree in
argomento, sono a totale carico del concessionario.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso,  entro  il  termine  di giorni 60 (sessanta) dalla
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribuna-
le Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 19.20
D.D. 14 febbraio 2003, n. 15

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
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-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-
sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precitate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento :
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) ARMENO

Ristrutturazione ed ampliamento fabbricato

Richiedente: BERTINOTTI MARISA

2) ARMENO

Costruzione fabbricato ad uso agricolo

Richiedente: DE LORENZI ADELE

3) CASSANO SPINOLA

Ampliamento capannone artigianale in Via Villalvernia
82/A.

Richiedente: SCARDOVA OTTAVIO

4) AVIGLIANA

Progetto di PECLI in Via F.lli Cervi.

Richiedente: CHIESA SILVIO

5) GORZEGNO

Realizzazione di locale ad uso autorimessa seminterra-
ta a servizio di abitazione- f. 13, mapp. 349 - Fraz. Ca-
noretto

Richiedente: FERRERO GIUSEPPE

6) AVIGLIANA

Sistemazione ed ampliamento fabbricato - Via Miche-
letta 1

Richiedente: REVIGLIO ARNALDO - REVIGLIO CLE-
MENTE

7) FORMAZZA

Costruzione di edificio rurale ad uso caseificio e rico-
vero del personale, ed annessa tettoia per la mungitura
del bestiame - Località Riale - F. 16 mapp. 150

Richiedente: BERNARDINI FRANCO

8) VILLAFALLETTO

Demolizione fabbricato in disuso - Strada Provinciale
Cuneo- Saluzzo

Richiedente: GIORDANINO WALTER, REMO E ER-
MINIO BRUNO

9) PELLA

Costruzione di nuovo fabbricato. Variante in c.o. - Fg.
4 mapp. vari

Richiedente: TRAVAINI ITALO - FORTIS GIANCARLA

10) RIVOLI

Trasformazione di magazzino e fienile in civile abita-
zione

Richiedente: VALLELONGA VINCENZO

11) VALSTRONA

Costruzione di basso fabbricato adibito a deposito at-
trezzi

Richiedente: VITTONI CARLO

12) SOMMARIVA PERNO

Ristrutturazione di fabbricato ad uso civile abitazione

Richiedente: DELMONDO CARLA

13) CASORZO

Ristrutturazione di edificio di civile abitazione - Via
Mazzini 116

Richiedente: FASSONE VITTORIO

14) ENVIE

Ristrutturazione ed ampliamento di fabbricato rurale
esistente

Richiedente: CHIALVO LOREDANA

15) ENVIE

Costruzione di porticato aperto

Richiedente: GASTALDI LUIGI - ALMERIGI PAOLA

16) VERBANIA

Variante c.o. per formazione di parcheggio al Residen-
ce “ Zust” - f. 42, mapp. 317-278-248-279-283-284-312-
313.

Richiedente: SOC. VERBANIA VACANZE S.R.L.

17) VILLALVERNIA

Costruzione di tettoia in Via XX Settembre 48 - Con-
servazione delle opere Richiedente: RAPETTI EMILIA

18) SOMMARIVA PERNO

Costruzione di cella frigorifera di pertinenza del fab-
bricato ad uso panificio

Richiedente: BERTOLUSSO ANGELO

19) BARDONECCHIA

CONSERVAZIONE OPERE EDILIZIE VIA VERDI 21
CONDOMINIO EDELWEISS

Richiedente: DINUCCI BRUNO
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20) PRALI

Costruzione di un basso fabbricato per deposito mac-
chinari ed attrezzature agricole - Borgata Pomieri

Richiedente: BAUD CLAUDIO

21) CASTAGNOLE MONFERRATO

Realizzazione insediamento agricolo vitivinicolo con
annessa abitazione in località Brio Morra.

Richiedente: CRIVELLI MARCO

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) SETTIMO VITTONE

Costruzione capannone industriale lotti 2-3-4 del
P.E.C.O. per potenziamento attività produttiva

Richiedente: ERGOTECH S.R.L.

2) MELLE

REALIZZAZIONE AREA ATTREZZATA PER SOSTA
CAMPER

Richiedente: COMUNE DI MELLE

3) VILLADOSSOLA

Stesura di pavimentazione bituminosa su tratti di stra-
da rurale tra le località di “Colletta” e “Sogno”.

Richiedente: CONSORZIO COLLETTA ALPE SOGNO

4) BISTAGNO

Costruzione deposito in Regione Gavazzolo 14.

Richiedente: GIACOMAZZI MARIA PIA

5) CALASCA CASTIGLIONE

Miglioramento tratto stradale esistente a apertura di
nuovo tratto strada forestale Olino - Drocala

Richiedente: COMUNE DI CALASCA CASTIGLIONE

6) POCAPAGLIA

Demolizione e ricostruzione edificio ex-peso pubblico
con trasformazione in sede di sportello bancario

Richiedente: COMUNE DI POCAPAGLIA

7) MONASTERO DI LANZO

Ristrutturazione di locale ex stalla ora deposito- ma-
gazzino - f. 4, mapp. 3.

Richiedente: COLLODORO MARIA TERESA

8) AISONE

Opere di sistemazione sentiero in località “Grotte di Ai-
sone”.

Richiedente: PARCO NATURALE ALPI MARITTIME

9) CASALE CORTE CERRO

Costruzione nuova strada in località “Costaccio” Fg. 15
mapp. 398-400-402-419-549-451-404

Richiedente: FILIPPINI MARIO

10) BAVENO

Costruzione nuovo fabbricato residenziale plurifami-
liare - Fg. 25 mapp. 340-421

Richiedente: FALCIOLA LUIGI CARLO

11) SAUZE DI CESANA

Posizionamento di baracche e recinzioni connesse ad
un impianto sportivo temporaneo nelle stagioni inver-
nali per il periodo 2003-2007

Richiedente: COMUNE DI SAUZE DI CESANA

12) STRESA

Formazione di piscina con annessi locali accessori di
pertinenza dell’Hotel Flora - f. 37, mapp. 18.

Richiedente: MOLINARO PIETRO & C. per HOTEL
FLORA

13) ROURE

Costruzione di centralina idroelettrica per Rifugio Sel-
leries

Richiedente: SETTORE GESTIONE PROPRIETA’
FORESTALI REGIONALI E VIVAISTICHE

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 17

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
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re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precitate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) CUORGNE’

SPORTELLO   UNICO EDILIZIA - COSTRUZIONE
FABBRICATO PER CULTO

Richiedente: SPORTELLO UNICO EDILIZIA - LAZZA-
RO FRANCESCO PROCURATORE SPECIALE
DELL’ASSOCIAZIONE ASSEMBLEE DI DIO IN ITA-
LIA

2) SAUZE DI CESANA

Demolizione di parte di muro di contenimento per la
realizzazione di passo carraio - Via Serre 5

Richiedente: GAMERRO UZIARD MARIO

3) QUITTENGO

INSTALLAZIONE RIPETITORE PASSIVO

Richiedente: TELECOM ITALIA S.P.A.

4) RICALDONE

Trasformazione di bosco in altra qualità di coltura e
sistemazione terreni Loc. C.na le Rocche

Richiedente: RICAGNO PAOLO

5) CRAVEGGIA

S.P. 70/b DI CRAVEGGIA - LAVORI DI ALLARGA-
MENTO E SISTEMAZIONE TRATTO DALLA PROGR.
KM 1+250 ALLA PROGR. KM 1+450

Richiedente: PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OS-
SOLA

6) ZUMAGLIA

MANTENIMENTO E CONSERVAZIONE OPERA
ABUSIVA CONSISTENTE IN REALIZZAZIONE

TRATTO DI RECINZIONE - fg. 9, mapp. 262-263-
258parte

Richiedente: UBERTI SANDRA

7) PRASCO

DOCUP 2000-2006 MISURA 3.1 - REALIZZAZIONE DI
AREA ATTREZZATA DI SOSTA A FINALITA’ TURI-
STICA E DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO AT-
TRAVERSO LA VALORIZZAZIONE DEI SUOI PRO-
DOTTI TIPICI

Richiedente: COMUNE DI PRASCO

8) CORIO

RISTRUTTURAZIONE DI RIFUGIO - fg. 8, mapp. 25-
26-27-45

Richiedente: BONA STEFANO E GILETTI FILIPPO E
ALTRI

9) CUMIANA - PINEROLO - PORTE - PEROSA AR-
GENTINA - ROURE - USSEAUX -PRAGELATO

PROGETTO DEFINITIVO MOVILINEA

Richiedente: PROVINCIA DI TORINO SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TRASPORTI

10) BAVENO

Istanza di autorizzazione in sanatoria per l’esecuzione
di lavori effettuati in difformità alla D.G.R. n. 31-8105
del 22.04.96 per la costruzione di un nuovo capannone
ad uso produttivo

Richiedente: SOC. MALU’ S.R.L.

11) SESTRIERE

PROGETTO COPERTURA TRASPARENTE BUSSOLA
INGRESSO FABBRICATO A

Richiedente: CONDOMINIO RESIDENZA DEI DUCHI

12) CAPRILE

Alluvione 2000. Sistemazione strade comunali e ver-
santi località Riale, Chiesa, Fossale, Gianeggia

Richiedente: COMUNE DI CAPRILE

13) BORGOFRANCO D’IVREA

Realizzazione di pista forestale loc. C.me Reasura

Richiedente: VACCHIERO LEO ALFREDO

14) RIVOLI

Realizzazione di autorimessa interrata

Richiedente: MERLO IVAN E PAOLA

15) FOBELLO

LAVORI DI POTENZIAMENTO ACQUEDOTTO CO-
MUNALE A SERVIZIO DELLA FRAZ. ROJ Richieden-
te: COMUNE DI FOBELLO

16) PORTULA

CONSOLIDAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA
VIABILITA’ PROVINCIALE SULLA S.P. 113 COGGIO-
LA - TRIVERO

Richiedente: PROVINCIA DI BIELLA

17) PRAY

Pista forestale Fg. 31 map. 255-256

Richiedente: DI VENOSA FERRUCCIO

18) ANGROGNA

VARIANTE IN C.O. PER LA COSTRUZIONE DI UNA
TETTOIA CHIUSA AD USO RICOVERO ATTREZZA-
TURA E MEZZI AGRICOLI IN LOC. COSTABELLA

Richiedente: PONS ELIO
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19) CERVATTO

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO
IN FRAZ. CADIANO

Richiedente:_OMUNE DI CERVATTO

20) EXILLES

Modifica strada di accesso alla Cabina Elettrica Sitaf
sita all’estremità ovest della Galleria Cels - A32 Torino-
Bardonecchia

Richiedente: SITAF S.P.A.

21) BARDONECCHIA

CONSERVAZIONE OPERE E RISTRUTTURAZIONE
FABBRICATO LOC. GRANGE MOUCHEQUITTE Ri-
chiedente: FAMMARTINO LARA E ADRIANA

22) TORINO

Realizzazione di pergolato in legno ad abitazione -
Strada dei Ronchi 52/3

Richiedente: RODA FERNANDO

23) PESSINETTO

Alluvione ottobre 2000 Ricostruzione e manutenzione
straordinaria del Ponte Turo

Richiedente: COMUNE DI PESSINETTO

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) FENESTRELLE

COSTRUZIONE NUOVA CABINA BOX PREFABBRI-
CATO SENZA VASCA DI FONDAZIONE PER APPA-
RECCHIATURE ELETTRICHE

Richiedente: ENEL PINEROLO

2) VIVERONE

COSTRUZIONE NUOVO FABBRICATO

Richiedente: SOCIETA’ SEMPLICE SAN GIOVANNI

3) FRABOSA SOPRANA

COSTRUZIONE IMPIANTO PRODUTTIVO IN LOC.
STRALUZZO

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA SICCARDI  GIO-
VANNI

4) VARALLO

COSTRUZIONE DI  UN FABBRICATO RURALE AD
USO RICOVERO BOVINI E FORAGGIO

Richiedente: MARCHISOTTI ERMES

5) ENVIE

REALIZZAZIONE DI FABBRICATO DI CIVILE ABI-
TAZIONE

Richiedente: MONDINO CLAUDIO

6) SABBIA

LAVORI DI COSTRUZIONE DI UNA PISTA CARRABI-
LE A SERVIZIO DELL’ALPE CAMPO E DEI PASCOLI
CIRCOSTANTI

Richiedente: COMUNE DI SABBIA

7) PRUNETTO

Ripristino e miglioramento strade forestali Mugnetti -
Case Balocco e Cugnazzo

Richiedente: CONSORZIO AGRARIO PRUNETTESE

8) GARESSIO

Pista forestale loc. Galero

Richiedente: COMUNE DI GARESSIO

9) MONTEMALE DI CUNEO

Miglioramento della  rete  di  viabilità forestale: piste
Bric Arpiai, Bric delle Forche, Bric la Caia, Costa Va-
rengo

Richiedente: COMUNE DI MONTEMALE DI CUNEO

10) RORA’

Realizzazione di pista forestale loc. Sparun

Richiedente: COMUNE DI RORA’

11) TAVAGNASCO

Realizzazione di pista forestale loc. Costa Superiore e
Pian delle Vigne

Richiedente: FRANCHINO SECONDO

12) MERGOZZO

Costruzione edificio residenziale unifamiliare - f. 27,
mapp. 766. Richiedente: MILLEMACI ELIDO E ALTRI

13) VALGRANA

Miglioramento della rete di viabilità forestale: piste Ca-
ranta, Pian del Contento, Tamone, Val Fonda

Richiedente: COMUNE DI VALGRANA

14) FOBELLO

LAVORI DI SISTEMAZIONE E MESSA IN SICUREZ-
ZA DELLA S.P. 9 DI VALLE MASTALLONE TRATTO
FOBELLO-CERVATTO

Richiedente: PROVINCIA DI VERCELLI - SETTORE
LAVORI PUBBLICI

15) BACENO

REALIZZAZIONE DI BOXES INTERRATI IN LOC.
BALMAVALLE-ALPE DEVERO

Richiedente: SOCIETA’ MASTER IMMOBILIARE
COMMERCIALE SRL

16) GARESSIO

Realizzazione di n. 3 nuovi tratti di pista di esbosco
loc. Piano della Rocca

Richiedente: GHIGLIA GIUSEPPE

17) PRIOLA

Realizzazione strada consortile “della Merea”

Richiedente: CONSORZIO STRADE MEREA - CHIO-
SE E PINI

18) VERNANTE

Costruzione di muri di sostegno e contenimento strada
per accesso a proprietà privata

Richiedente: GIORDANO LUCIA

19) CANNOBIO

Progetto pista agrosilvopastorale a servizio degli alpeg-
gi Rombiago - Scierz - Margarone - Scierzdelli

Richiedente: COMUNE DI CANNOBIO

20) CANNOBIO

Richiesta abbattimento n. 2 alberi fg 61 mapp. 379 e 60

Richiedente: GALLIANO GIAMPIERO

21) CELLE DI MACRA

Lavori per  interventi di miglioramento Alpe Tibert:
realizzazione edificio d’alpe, completamento acquedot-
to, apertura tratto strada agropastorale Richiedente:
COMUNE DI CELLE DI MACRA

22) LESEGNO
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Interventi di consolidamento delle scarpate e sistema-
zione idrogeologica del Torrente Mongia loc. “vecchio
mulino”

Richiedente: COMUNE DI LESEGNO

23) VERNANTE

Creazione di pista forestale Loc. Vallone Ruinas

Richiedente: BERTAINA ACHILLE

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 18

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i.

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio
1985, n. 47 e successive modifiche e integrazioni
subordina al parere favorevole delle amministrazioni
preposte alla tutela del vincolo il rilascio della con-
cessione o dell’autorizzazione in sanatoria per opere
eseguite su aree sottoposte a vincolo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo  e  controllo ed  attività  di gestione  la
conseguente attribuzione alle competenti strutture
regionali  del potere  di emanare i provvedimenti re-
lativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visto l’art. 32 della legge 47/85 s.m.i.;
- visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs n. 29/93 come

modificato dal D.lgs n. 470/93;
- visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri di-

sposti nella materia del presente provvedimento dal-
la Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Con-
siglio Regionale - con provvedimento deliberativo
della Giunta Regionale n. 2/22503 del 22/09/97;

- vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore
Regionale in merito alle istanze indicate nell’allega-
to elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli al
rilascio del parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal
Settore Beni Ambientali (relazioni che si intendono
recepite integralmente nella presente determinazio-
ne);

determina

Di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85
s.m.i., parere favorevole alla conservazione delle

opere  indicate nell’elenco A allegato,  che  costituisce
parte integrante della presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 06.12.1971 n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro, 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
24.11.1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Formulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i

1) AVIGLIANA

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i.

Richiedente: CANTORE MARISA ANGELA

2) AVIGLIANA

Condono edilizio - Via Pinerolo 53

Richiedente: SADA MILENA

3) VIARIGI

Condono edilizio in Fraz. Accorneri Valle

Richiedente: ACCORNERO GIOVANNA

4) FRANCAVILLA BISIO

Condono edilizio in Str. Vicinale Cascina della Signora,
Loc. Biutta

Richiesta: LAZZARO ALDO

5) RIVOLI

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i.

Richiesta: TISSINO ELIO

6) TORINO

Condono edilizio - Strada Val San Martino Superiore
285

Richiesta: FERRANDO LUIGI

7) LIMONE PIEMONTE

Condono edilizio - F. 5 mapp. 389

Richiesta: VIALE MARGHERITA

8) MIASINO

Condono edilizio - Fraz. Carcegna

Richiesta: GRECCHI MARIA GLORIA

9) BARDONECCHIA

Condono edilizio

Richiesta: RIKY HOTEL S.P.A.

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 19

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i.

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
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le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio
1985, n. 47 e successive modifiche e integrazioni
subordina al parere favorevole delle amministrazioni
preposte alla tutela del vincolo il rilascio della con-
cessione o dell’autorizzazione in sanatoria per opere
eseguite su aree sottoposte a vincolo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo  e  controllo ed  attività  di gestione  la
conseguente attribuzione alle competenti strutture
regionali  del potere  di emanare i provvedimenti re-
lativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visto l’art. 32 della legge 47/85 s.m.i.;
- visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs n. 29/93 come

modificato dal D.lgs n. 470/93;
- visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri di-

sposti nella materia del presente provvedimento dal-
la Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Con-
siglio Regionale - con provvedimento deliberativo
della Giunta Regionale n. 2/22503 del 22/09/97;

- vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore
Regionale in merito alle istanze indicate nell’allega-
to elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli al
rilascio del parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal
Settore Beni Ambientali (relazioni che si intendono
recepite integralmente nella presente determinazio-
ne);

determina

Di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85
s.m.i., parere favorevole alla conservazione delle
opere  indicate nell’elenco A allegato,  che  costituisce
parte integrante della presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 06.12.1971 n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro, 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
24.11.1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Formulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i.

1) LIMONE PIEMONTE

Condono edilizio - Via Mazzini, 10 - Condominio Case
Sparse

Richiedente: VIETTI SPIRITO PIETRO

2) BUTTIGLIERA ALTA

Parere ai sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i.

Richiedente: CME DI BARALE GINO

3) ASTI

Condono edilizio in loc. Cascina Giulia - F. 54 n. 59

Richiedente: IMMOBILIARE “A” Di C. DAL PRA’ & C.
S.A.S.

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 20

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
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alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precitate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento :
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) MOLARE

Realizzazione di un’area di sosta veicolare per camper
in Località Olbicella

Richiedente:  COMUNITA’  MONTANA ALTA VALLE
ORBA ERRO E BORMIDA DI SPIGNO

2) OGGEBBIO

Costruzione di centrale per combustione biomassa - f.
3 mapp. 10

Richiedente: ISTITUTO  AUXOLOGICO  DI  PIANCA-
VALLO

3) SEPPIANA

Variante c.o. per costruzione fabbricato di civile abita-
zione - f. 65 mapp. 45-47-204-206-208

Richiedente: GILARDINI GIANNI E MACCHI BARBA-
RA

4) SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Ampliamento basso fabbricato esistente

Richiedente: GIACOMINI ROBERTO

5) ARONA

Posizionamento di copertura curvilinea, installazione
di apparecchi per condizionamento e posa pavimenta-
zione a terrazzo - F. 21 mapp. 11

Richiedente: STRANO GIOVANNI PER SOCIETA’
WHOMM

6) QUASSOLO

Costruzione di una pista carraia in Località Cascina
Grande

Richiedente: GIOVANETTO GIOVANNA

7) BOBBIO PELLICE

Costruzione di una concimaia interrata in località Prà

Richiedente: CAIRUS GIANPAOLO

8) SAMPEYRE

Realizzazione di un percorso salute e area sosta per
camper

Richiedente: COMUNE DI SAMPEYRE

9) SAN SECONDO DI PINEROLO

Manutenzione straordinaria di fabbricato esistente

Richiedente: COPES MARISA

10) VALLE MOSSO

Sistemazione idraulica di un tratto del Torrente Strona

Richiedente: LANIFICIO LUIGI BOTTO S.P.A.

11) CHIERI

Intervento di integrazione di impianto radio mobile
per la telefonia cellulare

Richiedente: VODAFONE OMNITEL N.V.

12) MONCALIERI

Restauro conservativo della Villa Grassi e rilocalizza-
zione delle superfici  non coerenti con il fabbricato
principale

Richiedente: SOC. VILLA GRASSI S.R.L.

13) SILVANO D’ORBA

Acquedotto comunale, realizzazione di infrastruttura
idrica funzionale e completamentare alle attività pro-
duttive in sponda destra del Torrente Orba

Richiedente: COMUNE DI SILVANO D’ORBA

14) SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Sopraelevazione fabbricato d’abitazione

Richiedente: BARBAGLIA GISELDA

15) GIAVENO

Costruzione di fabbricato rurale ad uso residenziale -
variante

Richiedente: FRANCO CROIA MARIA AGOSTINA

16) CAREMA

Progetto per nuova costruzione fabbricato civile abita-
zione - variante

Richiedente: FABIOLE BARBARA

17) BUTTIGLIERA ALTA

Installazione di impianto tecnologico per nuova stazio-
ne radio base di telefonia cellulare

Richiedente: SIEMENS MOBILE COMUNICATIONS
S.P.A.

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) ALICE SUPERIORE

Ristrutturazione e ampliamento fabbricato in Località
Lago

Richiedente: SOC. ALICE SOCIETA’ SEMPLICE

2) PRALORMO

Costruzione depuratore in regione Nobello e Via Car-
magnola

Richiedente: COMUNE DI PRALORMO

3) STRESA

Richiesta abbattimento n. 5 abeti rossi in proprietà pri-
vata

Richiedente: MOLINARO PIERO
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4) PRALUNGO

Creazione di pista per uso agricolo Loc. Reg. Biia, posa
serbatoio GPL interrato e sistemazione terreno adia-
cente la casa

Richiedente: IMMOBILIARE MOMPROSO DI BARBI-
RATO DANILO & C. S.N.C.

5) ALTO, BAGNASCO, BRIGA ALTA, CAPRAUNA, GA-
RESSIO, ORMEA, PRIOLA

Miglioramento della rete di viabilità forestale

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA ALTA VAL TA-
NARO

6) ORMEA

Ripristino e  realizzazione di piste forestali località:
Barchi, Mai, Alpisella Soprana, Passo di Prale, Alpisella

Richiedente: COMUNE DI ORMEA

7) OGGEBBIO

Pista forestale Quarcino - Mozzola - Dumera

Richiedente: COMUNE DI OGGEBBIO

8) TORTONA

Ristrutturazione fabbricato in Frazione Castellar Pon-
zano

Richiedente: POLONI MARINO

9) BOVES

Realizzazione di pista forestale in Fraz. S. Giacomo
Loc. Vallone di Francia

Richiedente: PELLEGRINO GIOVANNI E ALTRI

10) STRESA

Abbattimento alberi in pertinenze private Loc. Via G.
Borromeo

Richiedente: FOGLIA ANGELO

11) CANOSIO

Miglioramento del pascolo comunale Alpe Margarina

Richiedente: COMUNE DI CANOSIO

12) VIU’

Pista Civrari modifiche al progetto di pista forestale ap-
provato con DD n. 185 del 26/11/01

Richiedente: CONSORZIO AGROFORESTALE MON-
TE CIVRARI

13) ARONA

Trasformazione di bosco secondario di invasione in
coltura agraria

Richiedente: POZZI LUCIANO

14) STRESA

Abbattimento di n. 1 pino strobo in giardino privato
loc. Villa Rede

Richiedente: CONDOMINIO VILLA REDE

15) OGGEBBIO

Pista forestale Camogno - Manegra

Richiedente: COMUNE DI OGGEBBIO

16) PIOBESI TORINESE

Costruzione nuovo deposito autobus sulla Strada Pro-
vinciale n. 142

Richiedente: SADEM S.P.A.

17) DRUENTO

Nuova costruzione di fabbricato rurale e demolizione
n. 3 tettoie aperte

Richiedente: BARAVALLE RENATO

18) TORINO

Costruzione villa unifamiliare - Strada Val San Martino
Inferiore 158

Richiedente: SOCIETA’ LE TURRIGLIE S.R.L., nella
persona del rappresentante Sergio Manolino

Codice 19.20
D.D. 25 febbraio 2003, n. 21

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 20 marzo 2003

74



B allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) SOLONGHELLO

Cava di argilla in loc. Alfieri-Peso - Rinnovo autorizza-
zione

Richiedente: DITTA FORNACE PERATORE S.R.L.

Codice 19.20
D.D. 27 febbraio 2003, n. 22

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97

-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-
sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precitate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) FRABOSA SOPRANA

Conservazione opere abusivamente realizzate - Loc.
Mulino San Michele - Ostu d’ Frabusa

Richiedente: COMUNE DI FRABOSA SOTTANA

2) BRICHERASIO

REALIZZAZIONE DI UNA AUTORIMESSA ED AL-
TRE  MODIFICHE ESTERNE  AL FABBRICATO Ri-
chiedente: LASAGNO FRANCO

3) AVIGLIANA

Variante per ultimazione opere inerenti ampliamento
fabbricato: conservazione opere abusivamente realiz-
zate - Via Pontetto, 20

Richiedente: ROSA BRUSIN TEODORO

4) CESARA

VARIANTE A RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CON
AMPLIAMENTO EDIFICI USO RESIDENZA

Richiedente: TONSI GIAMPAOLO E TONSI GABRIE-
LE

5) GIAVENO
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RIPRISTINO MURO DI SOSTEGNO TERRA CROLLA-
TO A SEGUITO ALLUVIONE 2000 - CASE PRINSI

Richiedente: BOLSIERI MIRANDA

6) LOCANA

Ristrutturazione ed ampliamento fabbricato - Via Cial-
ma 4 - Fg. 91 mapp. 69, 117

Richiedente: BELLINO ELSA ROSALBA

7) AVIGLIANA

Conservazione opere abusivamente eseguite - Via Orti-
gara 16

Richiedente: ALLAIS OSCAR

8) AVIGLIANA

Ristrutturazione fabbricato - Via Moncenisio 101

Richiedente: TABONE GINO - TABONE FERRUCCIO

9) PINO TORINESE

Conservazione opere abusivamente realizzate - Via
Corsini, 8

Richiedente:  ROSCINO SIMONA  MARIA  - CINATO
LUCIA

10) SESTRIERE

Installazione di impianto radio mobile per telefonia
cellulare UMTS di H3G S.p.A. - Piazza Fraiteve n. 1

Richiedente: SOCIETA’ H3G S.P.A.

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) VALPRATO SOANA

Realizzazione stazione radio base per telefonia mobile
cellulare - Fg. 21 mapp. 34

Richiedente: TELECOM ITALIA MOBILE SPA

2) AVIGLIANA

COSTRUZIONE FABBRICATO RESIDENZIALE BIFA-
MILIARE E RECINZIONE DI PERTINENZA fg. XIX,
mapp. 142-235

Richiedente: GALLO RENZO

3) BRICHERASIO

COSTRUZIONE NUOVA AUTORIMESSA A SERVIZIO
DEL FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE ESISTEN-
TE - fg. 24, mapp. 187,188,189

Richiedente: STANISCI MICHELE e ZWIEP JOSEPHI-
NE DELIA

4) MONCALIERI

Realizzazione nuovo ingresso - Strada Ferrero di Cam-
biano 1 bis

Richiedente: NOBILI GIOVANNI

5) MONCALIERI

Ampliamento fabbricato - Via Villa Stella 1

Richiedente: MASCIOLI FRANCA

6) ROCCAFORTE MONDOVI’

Realizzazione nuova sciovia monoposto denominata
“Cima Durand” - Stazione sciistica di Artesina

Richiedente: SOC. ARTESINA S.P.A.

7) IVREA

COSTRUZIONE  AUTORIMESSA  INTERRATA  E SI-
STEMAZIONE ESTERNA CON RIPRISTINO E NUO-

VA COSTRUZIONE DI MURI IN PIETRA- V. Canton
Gabriel

Richiedente: DI SARNO FRANCESCO

8) VIGNOLE BORBERA - ARQUATA SCRIVIA

Lavori urgenti di costruzione di un collegamento viario
temporaneo con realizzazione di un guado sommergi-
bile sul Torrente Scrivia

Richiedente: PROVINCIA DI ALESSANDRIA - SETTO-
RE LL.PP. VIABILITA’

Codice 22.5
D.D. 6 marzo 2003, n. 87

Istituzione borsa di studio in materia di raccolta e
gestione delle informazioni sui rifiuti. Attivazione
procedure di selezione

La  legge  regionale  24 ottobre  2002 n. 24 “Norme
per la gestione dei rifiuti” che disciplina la gestione
dei rifiuti nei limiti dettati dal Titolo V della Costi-
tuzione e in attuazione del Decreto Legislativo n.
22/1997 e della normativa comunitaria in materia,
stabilisce che i diversi soggetti istituzionalmente
preposti alla sua attuazione operino, nell’esercizio
delle funzioni di rispettiva competenza, secondo
principi di concertazione e coordinamento fondati
su un reciproco scambio di dati e informazioni.

Per il conseguimento di tali finalità, l’art 7 della
legge regionale n. 24/2002, stabilisce di operare at-
traverso l’Osservatorio regionale dei rifiuti cui ha
attributo il compito di:

- svolgere su  scala regionale,  mediante  la costitu-
zione e la gestione di una banca dati le funzioni di
raccolta  ed  elaborazione di dati statistici  e conosci-
tivi in materia di rifiuti;

- coordinare le attività degli osservatori provincia-
li in un’ottica  di collaborazione,  integrazione e  rac-
cordo con le attività dell’osservatorio nazionale sui
rifiuti, fornendo gli elementi per rendere omogenea
su tutto il territorio regionale, la raccolta, la valida-
zione e la diffusione dei dati;

- divulgare le informazioni raccolte anche attra-
verso sistemi informativi ambientali regionali(SIRA)
e nazionali (SINA).

Per quanto concerne l’ambito dei rifiuti compete
inoltre alla  Regione  rendere disponibili,  nel sistema
informativo ambientale nazionale - SINA - i dati e
le informazioni sulle attività di monitoraggio e con-
trollo del territorio di cui al Punto Focale Regiona-
le, istituito con deliberazione della Giunta regionale
n. 70-7044 del 2  settembre 2002, nonché  monitora-
re l’applicazione della tariffa per la gestione  dei ri-
fiuti urbani, introdotta dal D.P.R. n. 158/1999, in
attuazione del Decreto Legislativo n. 22/1997.

Per supportare le strutture regionali nella costante
azione di raccolta ed elaborazione dei dati, partico-
larmente rilevante data l’entità delle informazioni
oggetto di elaborazione, la Giunta Regionale, con
deliberazione n. 13-8328 del 3 febbraio 2003, ha
autorizzato la Direzione regionale Tutela e risana-
mento ambientale, Programmazione gestione rifiuti
a istituire borse di studio finalizzate allo svolgimen-
to di tali compiti e a dare corso alle procedure ne-
cessarie alla loro attivazione, stabilendo i criteri cui
la Direzione deve attenersi nell’espletamento degli
adempimenti di propria competenza.
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Con nota n. 4252 del 5 marzo 2003 il Direttore
ha demandato al Settore Programmazione gestione
rifiuti, cui è attribuita la competenza in materia,
l’adozione dei provvedimenti per l’attivazione delle
borse di studio in questione, nell’intesa che il prov-
vedimento di assegnazione della borsa con conte-
stuale assunzione dell’impegno di spesa sarà adotta-
to, stante l’avvenuta approvazione del bilancio di
previsione 2003, del pluriennale 2003-2005 e della
legge finanziaria, a seguito di assegnazione da parte
della Giunta Regionale delle risorse iscritte sul capi-
tolo 15249 del bilancio 2003 “Borse di studio e col-
laborazioni coordinate e continuative” istituito in
forza della l.r. n. 24/2002.

Per avviare le procedure è quindi indetta pubbli-
ca selezione per titoli e colloquio da espletarsi se-
condo le modalità indicate nell’Avviso Pubblico alle-
gato al presente provvedimento quale parte inte-
grante, predisposto sulla base dei criteri dettati in
merito dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
13-8328 del 3 febbraio 2003.

La selezione è rivolta, date le caratteristiche
dell’attività da porre  in essere, a diplomati in disci-
pline tecniche ed è finalizzata all’assegnazione di
una borsa di studio di durata annuale, eventual-
mente rinnovabile per un ulteriore anno.

Il compenso spettante al borsista è quantificato
nell’ammontare di 15.000,00 Euro annui, pari a
quanto stabilito per analoghe borse in corso di ese-
cuzione presso questa Direzione regionale.

La graduatoria dei candidati idonei potrà essere
utilizzata per l’assegnazione di una seconda borsa
di studio per le stesse finalità, qualora se ne riscon-
tri la necessità in funzione dell’entità delle informa-
zioni da reperire ed elaborare. Il termine di validità
della graduatoria è stabilito in due anni dalla data
della sua approvazione.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visto l’art. 4 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165;
visto l’art. 22 della legge regionale n. 51/1997;

determina

- di indire pubblica selezione per titoli e collo-
quio per  il  conferimento di una borsa di studio, di
durata annuale, eventualmente rinnovabile per un
ulteriore anno, da assegnare a diplomati in discipli-
ne tecniche, finalizzata alla raccolta, all’elaborazione
e alla diffusione dei dati e delle informazioni con-
cernenti la gestione dei rifiuti, a supporto del Setto-
re nell’esercizio delle attività di competenza;

- di approvare l’Avviso Pubblico di selezione alle-
gato al presente provvedimento quale parte inte-
grante, predisposto sulla base dei criteri dettati in
merito dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
13-8328 del 3 febbraio 2003;

- di prevedere l’utilizzo della graduatoria dei can-
didati idonei per l’assegnazione di una seconda bor-
sa  di studio per le  stesse  finalità,  qualora  se ne ri-
scontri la necessità in funzione dell’entità delle in-
formazioni da reperire ed elaborare. Il termine di
validità della graduatoria è stabilito in due anni
dalla data della sua approvazione.

Il  provvedimento  dirigenziale di assegnazione  del-
la borsa di studio con contestuale assunzione
dell’impegno  di  spesa  sarà  adottato, stante l’avvenu-
ta approvazione del bilancio di previsione 2003, del
pluriennale 2003-2005 e della legge finanziaria, a
seguito di assegnazione da parte della Giunta Re-

gionale delle risorse iscritte sul capitolo 15249 del
bilancio 2003 “Borse di studio e collaborazioni co-
ordinate e continuative” istituito in forza della l.r.
n. 24/2002.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Allegato 1

Avviso pubblico per la selezione degli aspiranti al conferi-
mento di una borsa di studio, annuale e a tempo pieno,
eventualmente rinnovabile per un ulteriore anno, per un
diplomato in materie scientifiche, da svolgersi presso il
Settore Programmazione Gestione Rifiuti della Regione
Piemonte per attività relative alla raccolta, elaborazione e
diffusione dei dati concernenti la gestione dei rifiuti nelle
sue articolazioni (produzione, raccolta, recupero, smalti-
mento).

Si rende noto
che è indetta pubblica selezione per il conferi-

mento di una borsa di studio annuale ed a tempo
pieno, eventualmente rinnovabile per un ulteriore
anno, per un diplomato in materie scientifiche da
svolgersi presso il Settore Programmazione Gestione
Rifiuti della Regione Piemonte per attività relative
alla raccolta, elaborazione e diffusione dei dati con-
cernenti la gestione dei rifiuti nelle sue articolazioni
(produzione, raccolta, recupero, smaltimento).

La graduatoria dei candidati idonei potrà essere
utilizzata per l’assegnazione di una seconda borsa
di studio qualora se ne riscontri la necessità in fun-
zione dell’entità delle informazioni da reperire ed
elaborare. Il termine di validità della graduatoria è
di anni 2 dalla data della sua approvazione.

La borsa di studio è indivisibile e non cumulabile
con altre borse di studio né con assegni o sovven-
zioni di analoga natura, né con stipendio o retribu-
zioni di altra natura derivanti da rapporti di impie-
go pubblico o privato.

Il conferimento della borsa di studio non instaura
alcun rapporto di impiego con la Regione Piemon-
te.

L’ammissione alla selezione e l’espletamento della
stessa sono disciplinati dai sottoindicati articoli:

Articolo 1

La borsa è di durata annuale e sarà espletata se-
condo le  direttive  impartite  dal Dirigente  del  Setto-
re Programmazione Gestione Rifiuti della Regione
Piemonte quale  responsabile dello  svolgimento delle
attività previste dalla borsa stessa.

La sede di lavoro è in Via Principe Amedeo n.
17, Torino, presso gli uffici del Settore.

Il corrispettivo lordo annuo della borsa di studio
è di Euro 15.000,00 comprensivo di oneri fiscali
nonché di tutte le spese (generali, amministrative,
per viaggi e trasferte) che il borsista deve sostenere
per  l’esecuzione delle attività connesse con la borsa
stessa: a tale riguardo l’assegnatario  dovrà stipulare
un contratto di assicurazione a suo favore per la
copertura del rischio di infortuni e responsabilità
civile verso terzi.

L’impegno orario è stabilito in 36 ore settimanali.
Il compenso verrà corrisposto al borsista in rate

mensili posticipate a far tempo dalla data di decor-
renza della borsa stessa, previa presentazione di at-
testazione da parte del Responsabile del Settore
Programmazione Gestione Rifiuti circa l’esecuzione
dei compiti affidati.
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L’assegnatario della borsa di studio è tenuto alla
migliore diligenza ed alla massima riservatezza non-
ché ad attenersi a quanto stabilito dagli artt. 621 e
622 del Codice  Penale in materia di garanzie  a tu-
tela del contenuto di documenti segreti e di segreto
professionale; pertanto ogni informazione o notizia
che gli venga comunicata o che comunque appren-
da a causa della sua attività di borsista dovrà esse-
re mantenuta riservata.

I risultati delle attività sono di proprietà della Re-
gione Piemonte e l’assegnatario della borsa di stu-
dio non potrà divulgarli e/o pubblicarli senza previa
ed espressa autorizzazione della Regione, citando la
stessa come promotrice del programma e proprieta-
ria dei risultati.

Articolo 2

Per essere ammessi alla selezione i candidati de-
vono essere in possesso, alla data di scadenza del
termine utile stabilito per la presentazione delle do-
mande, dei seguenti requisiti:

1. Diploma in materie tecnico-scientifiche;
2. Cittadinanza italiana (per le equiparazioni val-

gono le norme di legge in materia);
3. Aver ottemperato agli obblighi di leva.

Articolo 3

I concorrenti che intendono partecipare alla pre-
sente selezione dovranno presentare domanda in
carta semplice, datata e sottoscritta, indirizzata a:
Regione Piemonte, Direzione Tutela e risanamento
Ambientale, Programmazione gestione rifiuti, Setto-
re Programmazione gestione rifiuti, Via Principe
Amedeo n. 17, 10123 Torino.

Il termine di presentazione delle domande è fissa-
to al quindicesimo giorno successivo alla data di
pubblicazione della presente  selezione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande possono essere consegnate a mano
(direttamente presso la segreteria del Settore
nell’orario dal lunedì al giovedì dalle ore 9,00 alle
ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 16.00, il venerdì
dalle ore 9,00 alle ore 12.30) o fatte pervenire tra-
mite raccomandata inoltrata entro il termine fissato.
Non saranno prese in considerazione le domande
che, sebbene spedite tramite raccomandata entro il
termine, dovessero  pervenire al Settore Programma-
zione Gestione Rifiuti oltre il decimo giorno dalla
scadenza.

Nella domanda è fatto obbligo agli aspiranti di
dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445:

a) la data e il luogo di nascita, la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana (per le

equiparazioni valgono le norme di legge in mate-
ria);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali  riportate,  in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti con l’indicazione
della data, votazione, sede e denominazione comple-
ta dell’istituto o degli istituti in cui i titoli stessi
sono stati conseguiti;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) il possesso e il numero del codice fiscale;

h) l’indirizzo a cui deve essere fatta pervenire
ogni comunicazione e il numero di telefono.

I candidati devono inoltre dichiarare, in carta
semplice su foglio a parte, datato e firmato:

- di impegnarsi a stipulare un contratto di assicu-
razione a proprio favore per la copertura del ri-
schio di infortuni;

- di essere consapevoli che il conferimento della
borsa di studio non instaura alcun rapporto di la-
voro con la Regione Piemonte.

Articolo 4

Alla domanda deve essere allegata una dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà (resa ai sensi
dell’art. 47 DPR 445/2000) attestante eventuali pre-
cedenti attività professionali concernenti la raccolta,
l’elaborazione e  la  diffusione  di dati e  informazioni
espletate presso Enti pubblici e/o privati ed ogni al-
tro titolo di merito che il candidato ritenga oppor-
tuno indicare ai fini della valutazione.

Costituiranno titolo preferenziale:
- avere ottenuto diplomi di specializzazione in

campo ambientale (corsi aventi la durata minima di
sei mesi con esame finale);

- avere ottenuto diplomi di specializzazione in
campo informatico (è necessario disporre di apposi-
ta certificazione);

Articolo 5

L’assegnazione  della borsa di studio sarà disposta
previa formalizzazione della graduatoria degli idonei
rispettando i seguenti criteri e le seguenti modalità
operative:

- valutazione dei titoli;
- colloquio e prova pratica su computer.
Le valutazioni saranno effettuate da apposita

Commissione composta:
a) dal Responsabile del Settore Programmazione

Gestione Rifiuti della Regione Piemonte;
b) da due funzionari regionali tecnici competenti

nella materia specifica e designati dal Responsabile
del Settore Programmazione Gestione Rifiuti;

c) da un dipendente amministrativo della Regione
Piemonte, designato dal Responsabile del Settore
Programmazione Gestione Rifiuti, con funzioni di
verbalizzante.

Il punteggio per l’ammissione dei candidati idonei
al colloquio ed alla prova pratica sarà stabilito dal-
la Commissione.

Il colloquio verterà sulla disciplina generale in
materia rifiuti (decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22 e s.m.i., legge regionale 24 ottobre 2002, n.
24).

La prova pratica su computer verterà sull’utilizzo
dei programmi del pacchetto MS Office (in partico-
lare excel ed access).

A conclusione  della  selezione  la  Commissione sti-
lerà la graduatoria dei candidati idonei. In caso di
rinuncia o decadenza del vincitore la borsa di stu-
dio sarà assegnata al candidato successivo risultato
idoneo nell’ordine della graduatoria.

Articolo 6

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato a
presentare, a pena di decadenza,  nel termine di 15
giorni dalla data del relativo invito, i seguenti docu-
menti:

a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
(resa ai sensi dell’ art. 47 DPR 445/2000) di accetta-
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zione senza riserve della borsa di studio alle condi-
zioni comunicate. Con detta dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà l’assegnatario dovrà inoltre
dare esplicita  assicurazione  sotto  la propria respon-
sabilità che non percepisce stipendi e retribuzioni
di  qualsiasi  natura derivanti da rapporti di impiego
pubblico o privato e che non usufruirà durante tut-
to il periodo di durata della borsa di altre borse di
studio né di altri assegni e sovvenzioni di analoga
natura;

b) copia  del  contratto di assicurazione  per la  co-
pertura del rischio di infortuni.

Articolo 7

L’assegnatario della borsa di studio ha l’obbligo:
* di iniziare puntualmente alla data di decorrenza

presso il Settore Programmazione Gestione Rifiuti
della Regione Piemonte le attività in programma,
pena la decadenza della nomina salvo che provi
l’esistenza di legittimo impedimento;

* di espletare la propria attività regolarmente ed
ininterrottamente  per  l’intero  periodo  di  durata del-
la borsa di studio. Possono essere ammessi ritardi
ed interruzioni della borsa di studio solo per gravi
impedimenti o malattie debitamente giustificati. Se
tali impedimenti o malattie dovessero protrarsi per
più di un mese, la borsa di studio è soggetta a so-
spensione fino alla data di ripresa dell’attività che
deve comunque avvenire entro due mesi dalla so-
spensione, pena la decadenza. L’assegnatario della
borsa di studio può rinunciare al proseguo delle at-
tività solo in caso di preavviso di almeno due mesi
all’Amministrazione Regionale;

* di osservare tutte le norme interne e le direttive
impartite dal Responsabile del Settore Programma-
zione Gestione Rifiuti.

Articolo 8

L’Amministrazione della Regione Piemonte non
assume alcuna responsabilità per casi di dispersione
di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni
di recapito da parte dei candidati o di mancata op-
pure tardiva comunicazione del cambiamento di in-
dirizzo indicato nella domanda, di eventuali disgui-
di postali o telegrafici non  imputabili  a colpa della
stessa.

Per acquisire eventuali ulteriori informazioni i
candidati possono rivolgersi a:

Regione Piemonte - Settore Programmazione Ge-
stione Rifiuti - Via Principe Amedeo n. 17 (piano
secondo) - 10123 Torino - tel. 011.4324486 (dott.
Paolo Penna) - 011.4324463 (sig.ra Anna Maria Ce-
leghini).

Codice 26.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 58

Definizione del contributo dovuto e il saldo spet-
tante, raggruppato per Ente e distinto per Azienda,
in applicazione dei disposti di cui alla D.G.R. n.
45-7283 del 07.10.2002, per far fronte agli impegni,
per l’anno 2001, derivanti dalla sottoscrizione del
Protocollo d’Intesa del 27.11.2000 per il rinnovo del
CCNL autoferrotranvieri 2000-2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di definire il contributo dovuto  e il saldo spet-
tante, raggruppato per Ente e distinto per Azienda,
in applicazione dei disposti di cui alla D.G.R. n. 45
- 7283 del  07.10.2002,  così come riportato  nell’Alle-
gato “A”, parte integrante e sostanziale della presen-
te, per far fronte agli impegni, per l’anno 2001, de-
rivanti dalla sottoscrizione del Protocollo d’intesa
per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri del
27.11.2000;

- di definire la differenza tra il contributo erogato
a titolo di acconto ai sensi della D.G.R. n. 9-4379
del 12.11.2001 e quello dovuto a ciascun Ente  sog-
getto di delega così come riportato nell’Allegato “B”,
parte integrante della presente determinazione che,
in applicazione dei disposti di cui alla D.G.R. n. 45
- 7283 del 07.10.2002, sarà conguagliato in aggiunta
o in diminuzione dell’assegnazione a ciascun Ente
delle risorse regionali per l’esercizio del TPL relati-
vamente all’anno 2003.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Allegato
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Codice 26
D.D. 11 marzo 2003, n. 114

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designa-
zione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto di Palasport per pattinaggio di velocità su
ghiaccio nel Comune di Torino (fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006".

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Tommaso Turinetti
in posizione di staff intermedio alla Direzione Tra-
sporti per le attività relative ai Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006.

Considerato che
L’Agenzia Torino 2006 con sede in Galleria San

Federico n. 16, con nota prot. reg. n. 2777/26.26.00
del  10.03.2003,  ha  presentato domanda  di attivazio-
ne della C.d.S. definitiva relativa al progetto di Pa-
lasport per pattinaggio di velocità su ghiaccio nel
comune di Torino, ai sensi dell’art. 9, commi 3-9,
della Legge 285/2000, secondo quanto disposto dalla
D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 46-6708 del
22.07.2002, ha provveduto ad assegnare l’ing. Tom-
maso  Turinetti in posizione di staff  intermedio  alla
Direzione Trasporti  per  le attività  relative ai  Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006.

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002

determina

di designare l’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente
assegnato in posizione di staff intermedio alla Dire-
zione Trasporti per le attività relative ai Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, Responsabile del
Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti del-
la legge 7  agosto 1990, n. 241 e secondo le indica-
zioni della L.R. 51/97) relativo al progetto di Pa-
lasport per pattinaggio di velocità su ghiaccio nel
comune di Torino (fase definitiva);

di individuare l’arch. Paolo Mancin, funzionario
assegnato in staff alla Direzione Trasporti, quale
Referente di progetto per gli adempimenti previsti
dalle vigenti norme.

Il Direttore Regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 14 marzo 2003, n. 124

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designa-
zione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto di S27 - Variante alla SP 157 di Bibiana (fase
definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006”.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Lorenzo Garrone in
posizione di staff intermedio alla struttura organiz-
zativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Tra-
sporti per le attività dell’Unità flessibile per l’attua-
zione  del progetto  “Interventi per  i  Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006”.
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Considerato che
La Provincia di Torino, Servizio Progettazione ed

Esecuzioni Interventi Viabilità, con sede in Corso
G. Lanza 75, Torino, con nota prot. n. 67391/2003
del 11.03.2003 (protocollo regionale n. 2952/26.26.00
del 13.03.2003), ha presentato domanda di attivazio-
ne della C.d.S. definitiva relativa al progetto di S
27 - Variante alla SP 157 di Bibiana, ai sensi
dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000, secon-
do quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii..

La Giunta Regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del
25 giugno 2002, ha provveduto ad assegnare l’ing.
Lorenzo Garrone in posizione di staff intermedio
alla struttura organizzativa speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con distacco alla
Direzione Trasporti per le attività dell’Unità flessibi-
le per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.09.97
Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006”, Responsabile del Proce-
dimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e secondo le indicazioni
della L.R. 51/97) relativo al progetto di S 27 - Va-
riante alla SP 157 di Bibiana (fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 27.1
D.D. 17 febbraio 2003, n. 14

Ditta Sanpellegrino S.p.A. con sede legale in Mila-
no, via Castelvetro n. 17-23 e stabilimento in Ormea
(CN), località Crescione. Revoca autorizzazione
all’imbottigliamento dell’acqua minerale denomina-
ta “San Bernardo - Sorgente della Rocca”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  Di revocare  alla Ditta San Pellegrino  S.p.A. con
sede legale in Milano, Via Castelvetro n. 17-23, l’au-
torizzazione all’imbottigliamento dell’acqua minerale
naturale denominata “San Bernardo - Sorgente della

Rocca” presso lo stabilimento sito in Ormea (CN),
Località Crescione, rilasciata con D.G.R. n. 185-
5451 del 15.04.91, a seguito del D.D. del Ministero
della Salute n. 3456 del 16.09.02.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R.
per il Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 7 marzo 2003, n. 22

Ditta S.I.A. - Società Idrominerale Abrau S.r.l. con
sede legale e stabilimento in Chiusa Pesio (CN),
Frazione Abrau, Via Provinciale Pianfei n. 16. So-
spensione attività di imbottigliamento dell’acqua
minerale naturale denominata “Fonte Abrau”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di sospendere, per le motivazioni in premessa
citate,  l’attività di imbottigliamento  dell’acqua mine-
rale naturale denominata  “Fonte Abrau” per un pe-
riodo di dodici mesi dalla data del presente provve-
dimento alla Ditta S.I.A. - Società Idrominerale
ABRAU   S.r.l.   con sede   legale   e stabilimento   in
Chiusa Pesio (CN), Frazione Abrau, Via Provinciale
Pianfei n. 16, presso (omissis).

Il presente provvedimento potrà essere revocato
previo ripristino dei requisiti di cui agli articoli 5 e
6 del D.Lgs. 25.01.92, n. 105 e s.m.i.

All’ASL 15 è demandata la vigilanza sul rispetto
della disposizione del presente atto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R.
per il Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 7 marzo 2003, n. 23

Ditta Pian della Mussa Acque Minerali S.p.a. con
sede legale e stabilimento in Balme (TO), Villaggio
Albaron. Diffida

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di diffidare ai sensi dell’art. 14 - comma 3 - del
D.Lgs. 25.01.92, n. 105 e s.m.i., per le motivazioni
in  premessa indicate,  la Ditta Pian della Mussa Ac-
que Minerali S.p.a., con sede legale e stabilimento
in Balme (TO), Villaggio Albaron:
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* all’imbottigliamento dell’acqua minerale naturale
denominata “Pian della Mussa” sia in contenitori di
vetro sia in contenitori di PET;

* alla commercializzazione delle partite di acqua
minerale naturale denominata “Pian della Mussa”
sia in contenitori di vetro sia in contenitori di PET
giacenti presso lo stabilimento;

* al ripristino dei requisiti di cui agli articoli 5 e
6 del D.Lgs. 25.01.92, n. 105 e s.m.i. entro trenta
giorni dalla notifica del presente provvedimento;

* all’utilizzo delle etichette non conformi al decre-
to di autorizzazione.

Il presente provvedimento potrà essere revocato
su istanza della Ditta, corredata di relazione detta-
gliata sugli interventi effettuati, che dovrà essere
trasmessa alla Direzione Sanità Pubblica dell’Asses-
sorato Regionale alla Sanità ed al SIAN dell’ASL n.
6 per il conseguente parere.

Si rammenta che, decorso invano il termine fissa-
to per l’eliminazione delle cause di irregolarità, que-
sta Amministrazione provvederà all’adozione degli
ulteriori provvedimenti di cui al punto 4 dell’art. 14
del citato D.Lg. 105/92.

Il Direttore del SIAN dell’ASL n. 6 di Ciriè dovrà
provvedere:

* al campionamento di tutte le partite di acqua
minerale “Pian della Mussa” giacenti presso l’azien-
da che dovranno essere sottoposte ad analisi batte-
riologica e chimica completa;

* alla verifica del piano di autocontrollo  adottato
dall’Azienda.

All’ASL 6 è demandata la vigilanza sul rispetto
delle disposizioni del presente atto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R.
per il Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 29.5
D.D. 22 maggio 2002, n. 131

Istituzione di un dispensario nel comune di Garzi-
gliana (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di istituire un dispensario farmaceutico nel co-
mune di Garzigliana (TO), per le motivazioni indi-
cate in premessa;

- di demandare al  Direttore  Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale n. 10 l’adozione dei provvedimenti
connessi alla gestione del medesimo.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.6
D.D. 22 maggio 2002, n. 132

Ristampa Agenda Salute “Dalla nascita all’adole-
scenza”. Impegno di spesa di Euro 106.304,68 sul
Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare  alla  Ditta Geda  S.n.c.  Via F.lli Ban-
diera, 15 Nichelino la ristampa di ulteriori 19.000
copie dell’Agenda di Salute “Dalla nascita all’adole-
scenza” a copertura  del fabbisogno per l’anno 2002
di n. 40.000 copie;

- di impegnare la somma di Euro 106.304,64 sul
cap. 12250/2002 Accantonamento n. 100797 di cui
alla D.G.R. n. 46-5957 del 7.05.2002;

- di liquidare alla Ditta Geda s.n.c. Via F.lli Ban-
diera, 15 - Nichelino, la somma di Euro 106.304,64
per la ristampa di n. 19.000 copie dell’Agenda di
salute “Dalla nascita all’adolescenza” dietro presen-
tazione di regolare fattura vistata dal Dirigente
competente;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo
da liquidare per ogni giorno di ritardo non giustifi-
cato dalla data di consegna indicata nella lettera
contratto;

- di provvedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza secondo gli usi del com-
mercio (art. 3, lett. D della L.R. 8/84).

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 24 maggio 2002, n. 133

D.G.R. n. 57-5740 del 3/04/2002 su recepimento
DPCM 29 novembre 2001 “Definizione dei livelli
essenziali di assistenza” - Costituzione gruppo di
lavoro tecnico

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di costituire un  gruppo di lavoro tecnico compo-
sto da:

- 1 rappresentante SIMFER
- 1 tecnico rappresentante AIOP
- 1 tecnico rappresentante ARIS
- 1 tecnico rappresentante ANISAP
- 1 Direttore Sanitario di ASL
- 1 Direttore di Distretto di ASL
Il gruppo è integrato da due funzionari della Di-

rezione Controllo delle Attività Sanitarie, da un fun-
zionario della Direzione Programmazione Sanitaria
e dai Dott. Daniel Loria e Andrea Gaffuri, in quali-
tà di supporto tecnico dell’Assessorato alla Sanità.

Il gruppo di lavoro ha il compito di predisporre
un documento contenente linee guida e percorsi te-
rapeutici in ambito riabilitativo ambulatoriale, in at-
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tesa  e salvo quanto eventualmente stabilito a livello
nazionale in applicazione del punto 4.2 dell’accordo
Stato Regioni del 22 novembre 2001 in materia di
LEA per le erogazioni delle prestazioni comprese
nell’Allegato 2 B.

Il documento finale sarà posto alla consultazione
delle OO.SS. dei M.M.G. per le opportune e neces-
sarie valutazioni, al fine di giungere alla formula-
zione di percorsi condivisi.

di fissare al 20 giugno 2002 la data di conclusio-
ne dei lavori.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 28 maggio 2002, n. 134

DPR 272/2000 - Elenco Regionale degli Animatori
di Formazione dei Pediatri di Libera Scelta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dichiarare decaduto l’Albo degli animatori  di
Formazione dei Pediatri di Libera Scelta istituito ai
sensi del DPR 613/96;

- di approvare la formulazione dell’elenco nomi-
nativo degli iscritti all’Elenco Regionale degli Ani-
matori di Formazione dei Pediatri di Libera Scelta
previsto dal D.P.R. 272/2000, secondo le modalità
precisate in  premessa e  così come di seguito ripor-
tato:

Nome cognome Convenzione con ASL

Artusio Sergio 15
Baltieri Marina 3
Besse’ Maria Cristina 8
Bottero Giovanna 2
Careddu Domenico 1 3
Colombo Renata 11
Fiammengo Paolo 17
Gambotto Silvia 9
Garrone Giovanni 4
Guidoni Chiara 5
Innocenti Torrini Maria Antonietta 1
Lo Faro Angelo 20
Marostica Gabriella 1
Martino Filomena 6
Merlo Maria 1
Monga Silvia 20
Mossetti Giorgio 6
Pasquino Giuseppe 4
Picotto Ivo 10
Proietti Luciano 18
Rapello Giovanna 17
Sciolla Nico 5
Valpreda Andrea 5
Vighetti Anna 2

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 29 maggio 2002, n. 135

D.M. 23.3.2000 - Corso di formazione specifica in
Medicina Generale anni 2000/2002. Impegno delle
somme approvate con DD n. 476/2001, n. 57/2002 e
n. 101/2002 per l’organizzazione delle attività semi-
nariali - periodo Gennaio-giugno 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare e liquidare la somma complessiva
di Euro 17052,68 sul cap. 12246/2002 attingendo
dall’accantonamento n. 100847 effettuato con D.G.R.
46-6043 del 13.5.2002 per lo svolgimento delle atti-
vità seminariali - periodo gennaio/giugno 2002 - del
corso di formazione specifica in Medicina  Generale
- D.M. 23.3.2000, secondo quanto già definito con
le proprie determinazioni n. 476  del 20.12.2001, 57
del 12.3.2002, 101  del 19.4.2002, a presentazione di
regolare documentazione fiscale.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.1
D.D. 29 maggio 2002, n. 137

Convenzione con l’A.S.L. 9 per l’utilizzo dell’Ing.
Giuseppe Prato a supporto dell’attività del settore
Osservatorio Prezzi e Monitoraggio del Patrimonio
Aziendale Sanitario. Impegno di Euro 27.521,44=
(Cap. 12170/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di stipulare con l’A.S.L. 9 la convenzione per
l’utilizzo presso il Settore Osservatorio Prezzi e Mo-
nitoraggio del Patrimonio Aziendale Sanitario
del’ing. Giuseppe Prato, così come riportato nell’al-
legato A che  è  parte  sostanziale  ed  integrante  della
presente Determinazione;

- di autorizzare, per quanto di competenza, il
Settore Osservatorio Prezzi e Monitoraggio del Pa-
trimonio Aziendale Sanitario a predisporre tutti gli
atti conseguenti;

- di impegnare sul  capitolo  nº  12170 del  bilancio
regionale, per l’anno 2002, accantonamento n.
100612, l’importo di Euro 27.521,44 per far fronte
alle spese previste dalla convenzione stessa, dietro
presentazione di idonea documentazione fiscale.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 29 luglio 2002, n. 264

Convenzione con l’ASL n. 2 per la consulenza del
Dott. Parodi a supporto del Settore Organizzazione,
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Personale, Formazione delle Risorse Umane della
Direzione 29 - Controllo delle Attività Sanitarie. Im-
pegno di spesa di Euro 6.416,00 sul Cap. 12180/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare l’allegata convenzione che fa parte
integrante della presente determinazione;

- di impegnare la somma di Euro 6.196,00 sul
cap. 12180 del bilancio 2002 di cui alla D.G.R. n.
46-5957 del 7.05.2002 accantonamento n. 100795;

- di liquidare l’importo totale secondo le modalità
previste dalla convenzione stessa.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 6 agosto 2002, n. 275

Organizzazione percorso formativo sui tumori al
seno - Anno 2002 - Approvazione convenzione con la
Scuola Italiana di Senologia di Orta San Giulio (No-
vara) per lo svolgimento delle attività. Impegno della
somma di Euro 23.650,00 - Cap. 12176/2002 accan-
tonamento n. 100628 di cui alla DGR 46-6043 del
13.5.2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la programmazione e l’attuazione
del progetto di formazione ed aggiornamento pro-
fessionale sul tumore del seno, suddiviso in 6 semi-
nari, con una riserva di 10 posti, per ciascun corso,
destinati al personale medico e del comparto, di-
pendente dal Servizio Sanitario Regionale,  in appli-
cazione della DGR 46-6043 del 13.5.2002, così come
di seguito riportato:

- Chirurgia Senologica - Attualità in Diretta: (cor-
so per specialisti in chirurgia e ginecologia), data di
svolgimento: 2 Ottobre 2002, sede: Istituto  Europeo
di Oncologia - Milano, Spese di iscrizione Euro
350,00= pro capite, totale Euro 3.500,00=

- Tecnica Mammografica (corso teorico-pratico
per Tecnici Sanitari di Radiologia Medica), data di
svolgimento 7 - 10 Ottobre 2002, sede di svolgimen-
to: Orta San Giulio, Spese di iscrizione Euro
325,00= pro capite, totale Euro 3.250,00=

- Mammografia e Diagnostica Senologica: (corso
per specialisti in radiologia), data di svolgimento:
14 - 18 Ottobre 2002, sede di svolgimento: Orta
San Giulio, Spese di iscrizione Euro 620,00= pro
capite, totale Euro 6.200,00=

- Riabilitazione Senologica e Linfodrenaggio Ma-
nuale: (corso per terapisti della riabilitazione ed
osteopatia), date di svolgimento: 27 Ottobre - 2 no-
vembre 2002, sede di svolgimento: Metis Centro
Studi di Oncologia Formazione e Terapia Milano,
Spese di iscrizione Euro 620,00= pro capite, totale
Euro 6.200=

- Attualità nel Trattamento Radioterapico dei Tu-
mori della Mammella: (corso per specialisti in ra-
dioterapia), date di svolgimento: 28 - 30 ottobre
2002, sede: Orta S. Giulio, Spese di iscrizione Euro
320,00= pro capite, totale Euro 3.200,00=

- La Mammografia Digitale: (corso per Tecnici
Sanitari di Radiologia), date di svolgimento: 13 Di-
cembre 2002, sede: Centro Studi Fondazione S.
Maugeri - Milano, Spese di iscrizione Euro 130,00=
pro capite, totale Euro 1.300,00=

- di stipulare  apposita convenzione con  la Scuola
Italiana di Senologia di Orta San Giulio (NO) - per
l’affidamento dell’incarico di realizzazione del pro-
gramma di aggiornamento sul tumore del seno,
comprendente  i servizi  di segreteria e di  organizza-
zione, di predisposizione degli attestati di frequen-
za, della preparazione e della stampa delle dispen-
se, degli audiovisivi, della messa a disposizione del
materiale didattico e delle attrezzature didattiche
audio-visive, del reperimento dei locali idonei allo
svolgimento dei seminari, dell’individuazione e del
pagamento dei docenti, secondo lo schema specifi-
cato in premessa;

- di individuare quale responsabile dell’organizza-
zione la personale del Presidente della Scuola Italia-
na di Senologia di Orta San Giulio (NO) Dr. Co-
stantino Tromellini;

- di approvare la spesa prevista di Euro
23.650,00=, esente da I.V.A. ai sensi della legge
11.3.88 n. 67 art. 8 comma 34 e da circolare espli-
cativa del Ministero delle Finanze n. 551034 del
6.12.89, secondo le modalità previste nello schema
di convenzione di cui all’allegato A per la realizza-
zione del corso secondo quanto esposto in premes-
sa;

- di erogare la somma di Euro 23.650,00= con le
modalità previste nella convenzione sopra citata
previa presentazione di idonea documentazione fi-
scale debitamente vistata dal dirigente del Settore
competente e di relazione sullo svolgimento dei cor-
si che sarà trattenuta agli atti del Settore scrivente

- di impegnare la spesa complessiva di Euro
23.650,00= sul cap. 12176 del bilancio 2002 attin-
gendo dall’accantonamento n. 100628 di cui alla
DGR 46-6043 del 13.5.2002.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 7 agosto 2002, n. 277

Parziale rettifica determinazione n. 243 del
16.07.2002. Adesione della Regione Piemonte a pro-
getti e reti O.M.S. (Città sane Piemonte, RHN). Im-
pegno di spesa di Euro 6.100,00 sul Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ridurre, per quanto esposto in premessa,
l’impegno n. 2764/2002 per l’importo di Euro
6.100,00;

- di impegnare la somma di Euro 6.100,00 sul
cap. 12250 del bilancio 2002 di cui alla D.G.R. n.
46-5138 del 21.01.2002 accantonamento n. 100313;
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- di liquidare la somma di Euro 6.100,00 all’Orga-
nizzazione Mondiale della Salute (O.M.S./WHO) -
Ufficio Regionale per l’Europa - Scherfigsvej 8 - DK
- 2100 Copenhagen (Danimarca) a seguito di pre-
sentazione di apposita documentazione fiscale, com-
provante l’avvenuta adesione, vistata per regolarità
dal dirigente della competente direzione regionale.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 7 agosto 2002, n. 278

Promozione Salute ed Educazione Sanitaria. Ini-
ziativa “Un pediatra per amico”. Impegno di spesa di
Euro 33.048,00 sul Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, per le motivazioni in premessa
indicate, il progetto della durata sperimentale di
due  anni,  che  intende offrire ai  neo-genitori dell’in-
tera Regione la possibilità di leggere la rivista “Un
pediatra per amico”, attraverso l’invio di 3 numeri,
con la finalità di sviluppare e migliorare le cono-
scenze sui temi della salute dei propri figli ed ac-
crescere il rapporto di fiducia e collaborazione tra
genitori e pediatri;

- di impegnare la somma di Euro 33.048,00 (IVA
inclusa) sul cap. 12250 del bilancio 2002 di cui alla
D.G.R. n. 465957 del 7.05.2002 Accantonamento n.
100797

- di liquidare a Edifarm - Via P. Palagi, 4 -
20219 Milano l’importo di Euro 33.048,00 a seguito
di fattura vistata per regolarità dal Dirigente della
competente Direzione regionale e con le seguenti
scadenze:

Ottobre 2002 Euro 18.360,00
Febbraio 2003 Euro 14.688,00
- di provvedere alla stipulazione del contratto per

mezzo di corrispondenza ai sensi della L.R. 8/84
- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo

da liquidare per ogni decade di ritardo nella conse-
gna della fornitura indicata nella lettera contratto
inoltrata ai sensi della L. 8/84.

- di provvedere con successivo atto deliberativo
alla prenotazione dell’importo di Euro 58.752,00 sul
Cap. 12250 del bilancio di previsione per l’anno
2003.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 9 agosto 2002, n. 279

Stampa materiale corso di aggiornamento radiolo-
gia. Impegno di spesa di Euro 2.583,00 sul cap.
12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di contribuire alle spese di organizzazione del
corso di aggiornamento sulla “Valutazione della
dose al paziente in radiodiagnostica” tenutosi in
data 11-12 maggio 2001, per un importo complessi-
vo di Euro 2.583,00;

- di impegnare la somma di Euro 2.583,00 sul
cap. 12250 del bilancio 2002 di cui alla D.G.R. n.
46-5957 del 7.05.2002 accantonamento n. 100797;

- di liquidare la somma di Euro 2.583,00 all’Isti-
tuto Scientifico Europeo (I.S.E.) Piazza S. Carlo, 1
- 28041 Arona - a seguito di presentazione di fattu-
ra vistata per regolarità dal dirigente regionale com-
petente.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 9 agosto 2002, n. 280

Informazione sanitaria. Sottoscrizione abbona-
menti Agenzia giornalistica AGI Sanità. Impegno di
spesa di Euro 6.445,00 sul Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la  sottoscrizione di n.  2  abbona-
menti al notiziario quotidiano di informazione sani-
taria denominato Agisanità per un importo com-
plessivo di Euro 6.445,00 (IVA al 4% inclusa);

- di impegnare la somma di Euro 6.445,00 sul
cap. 12250 del bilancio 2002 di cui alla D.G.R. n.
46-5957 del 7.5.2002 accantonamento n. 100797;

- di liquidare la somma di Euro 6.445,00 alla
Agenzia Giornalistica Italia - Via Cristoforo Colom-
bo, 98 - 00147 Roma, a seguito di presentazione di
fattura vistata per regolarità della fornitura dal di-
rettore regionale competente;

- di provvedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza ai sensi della L.R. 8/84.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 14 agosto 2002, n. 283

Rettifica Determinazione dirigenziale n. 264 del
29.07.2002. Impegno di spesa di Euro 6.416,00 sul
Cap. 12180/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- Di prendere atto che,  per mero errore materia-
le, è stato indicato nel dispositivo un importo erra-
to di Euro 6.196,00

- di provvedere a rettificare l’importo in Euro
6.416,00 come indicato in oggetto.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 14 agosto 2002, n. 284

Parziale rettifica determinazione dirigenziale n.
245 del 16.07.2002. Progetto Umanizzazione dei ser-
vizi sanitari. Impegno di spesa di Euro 5.000,00 sul
Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 5.000,00 sul
cap. 12250 del bilancio 2002 di cui alla D.G.R. n.
46-5957 del 7.05.2002 accantonamento n. 100797;

- di liquidare la somma di Euro 1.443,60 al Cen-
tro Congressi Torino Incontra - Via Nino Costa, 8 -
10123  Torino - per il pagamento della  Sala  Giolitti
utilizzata per il Convegno sull’umanizzazione dei
servizi in data  19.04.2002, a seguito di presentazio-
ne di apposita documentazione fiscale, vistata per
regolarità dal dirigente della competente direzione
regionale;

- di liquidare la somma di Euro 3.556,40 al Pre-
sidio sanitario “Gradenigo” - Corso  Regina Marghe-
rita, 8 - 10153 Torino - quale contributo per l’orga-
nizzazione del suddetto convegno,  a  seguito  di pre-
sentazione di apposita documentazione fiscale, vista-
ta per regolarità dal dirigente della competente di-
rezione regionale.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 14 agosto 2002, n. 285

Promozione Salute Piemonte. Attività di preven-
zione della sindrome influenzale. Impegno di spesa
di Euro 8.064,00 sul Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di provvedere alla stampa di n. 200.000 pieghe-
voli e 10.000 locandine di informazione sulla pre-
venzione della sindrome influenzale;

- di affidare, per le motivazioni descritte in pre-
messa,   alla Ditta Mario Gros Industrie Grafiche
S.p.A. C.so Orbassano 402/15 - 10137 Torino - l’in-
carico per la stampa delle copie suddette;

- di impegnare la somma di Euro 8.064,00 (IVA
al 20% inclusa) sul cap. 12250/2002 accantonamen-

to n. 100797 di cui alla D.G.R. n. 46-5957 del
7.05.2002

- di liquidare alla Mario Gros Industrie Grafiche
S.p.A. di cui sopra l’importo di Euro 8.064,00 die-
tro presentazione di regolare fattura vistata dal Di-
rigente del Settore competente;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo
da liquidare per ogni giorno di ritardo non giustifi-
cato dalla data di consegna indicata nella lettera
contratto;

- di provvedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza secondo gli usi del com-
mercio (art. 3, lett. D della L.R. 8/84).

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 291

Promozione Salute Piemonte. Iniziativa Marengo
Marathon 2002. Impegno di spesa di Euro 6.000,00
sul Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di aderire, in collaborazione con la Direzione
Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale,
all’iniziativa Marengo Marathon da svolgersi data 21
ottobre 2002 ad Alessandria, con la partecipazione
di atleti provenienti da più parti d’Europa. La “Ma-
rengo Marathon - Piedi in battaglia” è organizzata
dal Comune e dalla Provincia di Alessandria, con il
patrocinio  della Regione  Piemonte  che  vi  contribui-
sce acquisendo apposite magliette Promozione Salu-
te Piemonte, in  collaborazione con Trofeo 3 P Pro-
motion;

- di affidare alla Ditta Scarrone Promotion Line
Sas -  Via Bologna,  7/a -  15100 Alessandria  -  l’inca-
rico della fornitura delle 2.000 T-shirt sopra indica-
te;

- di impegnare la somma di Euro 6.000,00 sul
Cap. 12250 del bilancio di previsione 2002 Accanto-
namento n. 100797, di cui alla D.G.R. n. 46-5957
del 7.05.2002;

- di liquidare alla  Ditta Scarrone  Promotion Line
Sas - Via Bologna 7/A - 15100 Alessandria l’importo
di Euro 6.000,00 per la fornitura delle 2.000 T-shirt
da distribuire all’iniziativa “Marengo Marathon -
Piedi in battaglia”,  che si svolgerà  in Alessandria  il
21.10.2002;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo
da liquidare per ogni decade di ritardo nella conse-
gna della fornitura indicata nella lettera contratto
inoltrata ai sensi della L.R. 8/84.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 292

Progetto di cooperazione tra la Regione Piemonte
e gli Stati Brasiliani di Rio de Janeiro e di Rio Grande
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do Sul. Impegno di spesa di Euro 33.982,86 sul Cap.
12250/2002 e di Euro 33.982,86 sul Cap. 11016/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il proseguimento delle attività ine-
renti il progetto di cooperazione tra la Regione Pie-
monte e gli Stati Brasiliani di Rio de Janeiro e di
Rio Grande do Sul concernente la riabilitazione psi-
co-sociale dei disabili e il loro reinserimento nelle
attività sociali e lavorative e la conseguente forma-
zione del personale sanitario occorrente per la rea-
lizzazione di tale progetto;

-  di  impegnare la somma di Euro 67.965,73, cor-
rispondente al 50% dell’intera somma, sul cap.
11016 Accantonamento n. 100789/A del bilancio di
previsione 2002, di cui alla D.G.R. nº 6-5862 del
22.04.2002 per Euro 33.982,86 (I. 3573) e per Euro
33.982,86 sul cap. 12250/2002 Accantonamento n.
100310 (I. 3574) di cui alla D.G.R. nº 46 - 5138 del
21.01.2002;

- di proseguire la collaborazione con il Centro
Studi e Ricerche di Psichiatria - Piazza Dei Donato-
ri di Sangue, 3 - 10154 Torino - per quanto riguar-
da la gestione   contabile del   progetto.   Il   Centro
deve, inoltre, fornire adeguato supporto scientifico
assicurando il collegamento con le associazioni ed
istituzioni brasiliane;

- di provvedere alla liquidazione della somma di
Euro 67.965,73 al Centro Studi e Ricerche in Psi-
chiatria - Piazza del Donatore di Sangue, 3 10154
Torino corrispondenti al rimanente 50% dell’impor-
to occorrente all’attuazione del progetto, con le mo-
dalità indicate dall’apposita convenzione.

- di prevedere altresì una penale pari all’1% della
somma  da  liquidare nel caso  di ritardi  e/o inadem-
pienze che rechino pregiudizio al corretto svolgi-
mento dei programmi.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 293

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 52.728,05 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Azienda Sanitaria locale
14 di Omegna degli oneri relativi all’assegno di stu-
dio e dei compensi relativi alle docenze prestate,
acquisto materiale didattico e quota IRAP

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 294

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-

no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 23.871,23 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Azienda Sanitaria Loca-
le 18 di Alba degli oneri relativi all’assegno di studio
e dei compensi relativi alle docenze prestate, acqui-
sto materiale didattico e quota IRAP

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 295

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 52.944,35 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Azienda Sanitaria Loca-
le 12 di Biella degli oneri relativi all’assegno di studio
e dei compensi relativi alle docenze prestate, acqui-
sto materiale didattico e quota IRAP

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 296

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e
di aggiornamento per gli operatori che intervengono
nei programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno
di spesa di Euro 61.189,45 sul cap. 12510/2002 - Ero-
gazione all’Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle di
Cuneo degli oneri relativi all’assegno di studio e dei
compensi relativi alle docenze prestate, acquisto ma-
teriale didattico e quota IRAP

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 297

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 54.050,01 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Azienda Ospedaliera
Santa Croce e Carle di Cuneo degli oneri relativi
all’assegno di studio e dei compensi relativi alle
docenze prestate, acquisto materiale didattico e quo-
ta IRAP

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona
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Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 298

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 112,07 sul cap. 12510/2002
- Erogazione all’Azienda Sanitaria Locale 19 di Asti
degli oneri relativi ai compensi delle docenze presta-
te e quota IRAP

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 23 agosto 2002, n. 299

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 28.509,45 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Azienda Sanitaria Loca-
le 19 di Asti degli oneri relativi all’assegno di studio
e dei compensi relativi delle docenze prestate, acqui-
sto materiale didattico e quota IRAP

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 26 agosto 2002, n. 301

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 1.601,01 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Azienda Sanitaria Loca-
le 6 di Ciriè per acquisto materiale didattico e affitto
aule

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 26 agosto 2002, n. 302

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e
di aggiornamento per gli operatori che intervengono
nei programmi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno
di spesa di Euro 464,81 sul cap. 12510/2002 - Erogazio-
ne all’Azienda Ospedaliera San Luigi di Orbassano dei
compensi relativi alle docenze prestate

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 28 agosto 2002, n. 303

Modifica DD 390/2001 per mero errore materiale -
Organizzazione corso di formazione sulle metodolo-
gie PHTLS rivolto agli operatori del sistema 118
Piemonte. Erogazione all’ASL 14 di Omegna della
somma di L. 19.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 28 agosto 2002, n. 304

Organizzazione corso di aggiornamento rivolto a
personale medico dipendente dal SSR in tema aller-
gologico. Impegno di spesa di Euro 2.800,00= (A
100628 DGR 46-6043 del 13.5.2002). Erogazione
all’SASL 11 di Vercelli

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 29 agosto 2002, n. 305

Dott.ssa Maria Gabriella Varallo. Riconoscimento
del servizio sanitario prestato all’estero in attuazio-
ne dell’art. 124 del D.Lgs. n. 112/1998

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Il servizio sanitario indicato in premessa, prestato
negli U.S.A., nello Stato della California, dalla
Dott.ssa Maria Gabriella Varallo è riconosciuto
equipollente al seguente servizio:

- dal 30.09.1996 al 01.08.1997 Assistente  a tempo
pieno di Medicina Interna in stabilimento ospedalie-
ro;

- dal 31.08.1997 al 01.05.1998 Assistente  a tempo
pieno di Medicina Interna in stabilimento ospedalie-
ro;

- dal 31.07.2000 al 01.06.2001 Assistente a tempo
pieno di Medicina Interna in stabilimento ospedaliero.

Tale servizio  è equiparato  ai  sensi dell’art. 23 del
D.P.R. 10.12.1997 n. 483 e dell’art. 13 del D.P.R.
10.12.1997, n. 484 a quello di ruolo, ai fini della
valutazione dei titoli di carriera nei concorsi pub-
blici e ai fini dell’accesso agli incarichi disciplinati
dai citati D.P.R. n. 484/97 e D.Lgs. n. 229/99.

Si rilascia la presente determinazione in un unico
esemplare.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona
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Codice 29.6
D.D. 3 settembre 2002, n. 306

Promozione della salute. Progetti di rilevanza re-
gionale. Impegno di spesa di Euro 2.220,76 sul Cap.
12292/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di garantire, per le motivazioni in premessa in-
dicate,  l’attuazione  di  una ulteriore fase di  sviluppo
del programma di Promozione Salute Piemonte vol-
ta alla sperimentazione di nuove metodiche di in-
tervento con particolare riferimento alle tematiche
della relazione tra il personale sanitario e gli utenti
del Servizio Sanitario Nazionale, data l’avvenuta as-
segnazione dei criteri formativi da parte della Com-
missione Nazionale per la formazione continua per
l’evento formativo n. 815-3222 dal titolo “Tecniche
di formazione al  counselling  in  medicina”,  richiesta
dalla Regione Piemonte in data 7.02.2002;

- di impegnare la somma di Euro 2.220,76 sul cap.
12292 del bilancio 2002 di cui alla D.G.R. n. 43-6790
del 29.07.2002 accantonamento n. 101258/A, per il
versamento dovuto all’entrata del bilancio dello Stato
in applicazione della L. n. 388 del 23.12.2000, per
l’evento  formativo n. 815-3222 dal titolo “Tecniche di
formazione al counselling in medicina”;

- di liquidare la somma di Euro 2.220,76 a Teso-
reria Prov. VT - Ministero della Salute - DIRP UFF
3 ECM - Piazzale dell’Industria 20 - 00144 RM, tra-
mite versamento sul c/c postale, con versamento di-
stinto di Euro 555,19 per ognuna delle 4 edizioni,
per un importo complessivo di Euro 2.220,76.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 12 settembre 2002, n. 314

Organizzazione corso di aggiornamento rivolto a
personale medico dipendente dal SSR in tema aller-
gologico. Impegno della somma di Euro 3.500,00 sul
cap. 12176/2002 (A 100628 DGR 46-6043 13.5.2002).
Erogazione all’Ospedale Mauriziano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 16 settembre 2002, n. 315

D.P.R. 270/2000. Organizzazione del Decimo Corso
per l’integrazione nei servizi di emergenza sanitaria.
Elenco dei non ammessi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di non ammettere al corso di n. 300 ore ex art.
66 D.P.R. 270/2000, sulla base dell’istruttoria con-
dotta, i medici sotto elencati, per le motivazioni
sotto riportate:

perchè  la  domanda  di ammissione è stata inviata
dopo la scadenza dei termini;

Akoua Martial Valles
Al Ashkar Nabil
Cacciolato Gian Luca
Cenderello Giovanni
Conti Salvatore
Cuscona Vincenzo
Fichera Francesco
Garra Sante Nicola
Gravina Antonio
Luongo Pierluigi
Maccagno Anna
Minafra Patrizia
Ngaleu Hatou Adrienne
Pappalardo Davide
Rosso Daniele
Violante Massimiliano
perchè la domanda di ammissione non è stata

sottoscritta:
Alessandrella Giuseppe
perchè nella domanda non è contenuta l’autoriz-

zazione al trattamento dei dati personali ed alla co-
municazione degli stessi alle sedi formative come
previsto nel comunicato pubblicato sul B.U.R. n. 25
del 20.6.2002:

Scalieri Francesco
perchè non in possesso dei requisiti minimi dal

comunicato pubblicato sul B.U.R. n. 25 del
20.6.2002:

Alinovi Maria Rosaria
Amarù Salvatore
Anchisi Davide
Anchisi Sara
Artana Nicoletta
Avallo Maria Cristina
Bagnasacco Andrea
Barakat Ziad
Basile Valentino
Bassano Gennaro
Bayat Shahin
Bazzano Ivana Maria
Bellinato Marina
Beltarre Roberta
Berretta Luisa
Bertolino Alessandra
Bosio Andrea
Brandone Paola Maria
Bruzzone Deborah
Camiciotto Annamaria
Cappelluzzo Leonardo
Caputo Antonella
Cascone Giuseppe
Cavallaro Emanuela
Cazzaniga Cinzia Giovanna
Cerciello Antonio
Cicalese Antonio
Colapietro Vincenzo
Cosentino Cristina
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Curia Alfredo
D’Angelo Antonino
De Caria Antonio Rocco
De Vito Luigi
Elia Francesco
Esposito Giuseppe
Eutropio Giovanni
Faour Bassem
Francina Matilde
Gallo Alberto
Ghersi Maria Grazia
Giordano Ettore
Giorgis Donatella
Greco Giuseppe
Hagi Abdullahi Abbas
Hassibi Maboud
Horhoi Gheorghe Antonio
Hussein Abririzak Moalin
Idà Giovanni
Jacazio Franck
Jama Musse Adan
Licata Vincenzo
Lovino Antonio
Lovino Nicola Francesco
Maisanoi Orsola
Marceddu Carla
Martinelli Sandro
Massoudy Atanda Djima
Mele Mario
Milano Massimo
Modafferi Caterina
Mottola Salvatore
Nedicova Natalia
Nozzolillo Piero
Ortuso Giuseppe Gianluca
Pansera Salvatore
Perricone Giuseppina
Petullà Maria Carmela
Raciti Orazio
Rimola Pasquale
Rizzato Silvana
Robaei Mohsen
Romeo Carmen
Scalera Vito
Sciacca Benedetta
Scotto di Luzio Genoveffa
Scuderi Vincenza
Sergi Domenico Antonio
Sferruzza Loredana
Sorbilli Elvira
Tabrizi Mehdi
Tazzari Maria Grazia
Trione Annamaria
Vacca Annalisa
Vinciguerra Marina
Vitellio Lucia
Zuccarino Marcello
Avverso la  presente  determinazione è possibile  ri-

corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro il termine di sessanta giorni.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 16 settembre 2002, n. 316

Organizzazione del Decimo Corso per l’integrazio-
ne nei servizi di emergenza sanitaria ex art. 66 D.P.R.
270/2000. Approvazione degli elenchi dei candidati
provvisoriamente ammessi ed assegnazione alle sedi
formative

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di avviare, in ottemperanza della D.G.R. n. 46-
6043 del 13.5.2002, il decimo corso di formazione
per l’integrazione dei medici nei servizi di emergen-
za sanitaria,  organizzato ex  art. 66  D.P.R. 270/2000
e da svolgersi secondo le modalità previste dal pro-
gramma formativo approvato con D.G.R. n. 24-4085
dell’8.10.2001;

- di individuare le seguenti sedi formative per lo
svolgimento del corso:

A.S.L. 4 di Torino, A.S.L. 12 di Biella, A.S.L. 19
di Asti, A.S.O. “S. Giovanni Battista” di Torino,

A.S.O. “C.T.O./C.R.F./M. Adelaide” di Torino,
A.S.O. “Maggiore della Carità” di Novara, A.S.O.
“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria,
A.S.O. “Santa Croce e Carle” di Cuneo;

- di stabilire che il corso abbia inizio, presso tut-
te le sedi formative attivate, il giorno 8 ottobre
2002, alle ore 14,30, con lo svolgimento della prova
di ammissione definitiva;

- di stabilire che le  cinquanta  domande da sotto-
porre ai candidati nel corso della prova di ammis-
sione siano decise da un gruppo di lavoro compo-
sto dai Direttori del corso, i Responsabili delle Cen-
trali Operative 118 e Rappresentanti regionali, con-
vocata per il giorno 7 ottobre 2002, alle ore 14;

- di stabilire che il punteggio minimo per l’am-
missione definitiva al corso è di ventisei punti, cor-
rispondenti a ventisei risposte esatte su cinquanta;

- di stabilire  che presso tutte le sedi formative le
attività didattiche e lo svolgimento della successiva
verifica teorico/pratica, devono concludersi inderoga-
bilmente entro il 28 febbraio 2003;

- di stabilire  che tutta la documentazione relativa
alla valutazione finale effettuata presso le sedi for-
mative deve pervenire al Settore Organizzazione,
Personale e Formazione delle Risorse Umane della
direzione Regionale Controllo delle Attività Sanitarie
entro il 10 marzo 2003, per consentire l’ammissione
dei candidati alla prova teorica finale;

- di ammettere provvisoriamente alla frequenza
del  sopra  citato  corso i medici elencati  nell’allegato
1, composto di n. 3 pagine, che costituisce parte
integrante della presente Determinazione;

- di assegnare i medici provvisoriamente ammessi
al corso alle sedi formative secondo quanto riporta-
to nell’Allegato 1, composto di n. 3 pagine, costi-
tuente  parte  integrante  della  presente Determinazio-
ne;

- di demandare alle Aziende Sanitarie Regionali
sede del corso la definitiva ammissione al corso dei
candidati  assegnati  che  abbiano sostenuto con esito
positivo la prova di ammissione, dandone immedi-
ata comunicazione agli stessi nonchè all’Ammini-
strazione regionale;

- di prevedere che:
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la sede formativa dell’Azienda Ospedaliera “Santa
Croce e Carle” di Cuneo possa concordare ed orga-
nizzare lo svolgimento di parte del programma del
corso, relativamente alle ore di pratica, in collabo-
razione con l’A.S.L. 17 di Savigliano;

la sede formativa dell’Azienda Ospedaliera “Mag-
giore della Carità” di Novara possa concordare ed
organizzare lo svolgimento di parti del programma
del corso, relativamente alle ore di pratica, in colla-
borazione con l’A.S.L. 14 di Omegna;

- di prevedere che in caso di attività organizzate
in collaborazione come sopra enunciato, l’erogazio-
ne di eventuali spettanze all’A.S.R. collaborante av-
venga a cura della sede formativa individuata con
la presente determinazione (A.O. “Santa Croce e
Carle” di Cuneo o A.O. “Maggiore della Carità” di
Novara) utilizzando il finanziamento assegnato dalla
Regione Piemonte. Tali spese devono essere rendi-
contate unitamente a quelle sostenute per le attività
svolte presso la sede principale;

- di prevedere, per la realizzazione del corso
presso ciascuna delle sedi formative, la cifra di
Euro 12.500=, per un totale complessivo di Euro
100.000=;

- di rinviare a successivo atto formale l’impegno
delle somme necessarie allo svolgimento del corso
sul bilancio regionale relativo all’anno 2002;

- di rinviare a successivo atto formale l’impegno
delle somme per l’acquisto del materiale didattico
necessario alle sedi formative.

Avverso la  presente  determinazione è possibile  ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro il termine di sessanta giorni.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Allegato

A.S.L. 4 di Torino

1. Bardetta Andrea

2. Bonzano Antonello

3. Cantore Domenico

4. Ceniti Giuseppina

5. D’Alesio Antonella

6. Einshe Ali Hassan

7. Giorio Giuseppina

8. Iacono Fabrizio

9. Landolfi Claudio

10. Marangoni Maria Vittoria

11. Nwahda Albert

12. Scifo Raffaela Maria Rita

13. Taheri Sasan

A.S.L. 12 di Biella

1. Argentina Maria Teresa

2. Barillà Francesco Antonio

3. Borrello Vittoria

4. Branca Francesco

5. Casula Federico

6. Cugnolio Alessandro

7. Dell’Erba Valeria

8. Nucera Marco

9. Pagella Simonetta

10. Perinetti Gian Piero

11. Popescu Amalia

12. Selva Paola

13. Siviero Marco

14. Zuccoli Riccardo

A.S.L. 19 di Asti

1. Broda Roberta

2. Carotenuto Luigi

3. Cavazzuti Riccardo

4. Costa Anna Maria

5. La Delfa Salvatore

6. Leo Nicola

7. Morano Francesco

8. Nachabi Nazih

9. Palazzolo Maria

10. Pressenza Francesca

A.S.O. “S. Giovanni Battista” di Torino

1. Abu Saleh Mohdhani

2. Benedetto Giovanni

3. Caggese Domenico

4. Cardillo Patrizia Antonella

5. Cristofari Eliana

6. Faraci Fabiola

7. Furlini Sandy

8. Golia Stefano

9. Interlici Salvatore

10. Lorusso Nicola

11. Marcomin Anna Rosa

12. Pavanello Annamaria

13. Romeo Franco

14. Sheik Yussuf Mohamed Ali

15. Venuti Aldo

A.S.O. “C.T.O./C.R.F./M. Adelaide” di Torino

1. Alikani Golamreza

2. Blanco Francesco

3. Cantamessa Livia

4. Cellerino Vivien

5. Colombo Anna Maria

6. Dugo Massimo

7. Gabanino Francesca

8. Guglielmino Ivo

9. Levi Simone

10. Manueddu Alessandro

11. Milano Antonio

12. Pignata Maurizio

13. Radian Tehrani Mohammed Ali

14. Saccone Giuseppe

15. Tirone Chiara

A.S.O. “Maggiore della Carità” di Novara

1. Benintende Vincenzo

2. Candido Salvatore
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3. Cardillo Pietra

4. Cipolli Dario

5. Corica Antonio

6. Corona Mario

7. De Luca Grazia

8. Di Gregorio Fulvio

9. Ferro Maria Antonella

10. Fidilio Marco Tullio

11. Gargano Antonietta

12. Garofalo Giuseppe

13. Ghassabian Gilan Behrouz

14. Lobello Maria Corradina

15. Palmulli Patrizia

16. Rossino Massimo

17. Sturiale Sergio

18. Verzìo Silvia

A.S.O. “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria

1. Aden Dirir Shafi’i

2. Arjomandi Rad Hoshang

3. Battegazzore Cesare

4. Bianchi Paola

5. Bove Angelo

6. Fossati Paolo

7. Isernia Pasquale

8. Liberatori Marina

9. Lillo Marco

10. Lotta Claudia

11. Priola Massimiliano

12. Strata Francesca

13. Vergoni Adriano

A.S.O. “Santa Croce e Carle” di Cuneo

1. Baldi Emilio

2. Calabrese Eleonora

3. Capano Giuseppe

4. Consoli Michele

5. Conterno Giacomo

6. Esfahani Mohammad

7. Filippi Alessandro

8. Filippi Giuseppe

9. Fraziano Gaetano

10. Giordano Maria Cristina

11. Lo Maglio Aurora

12. Mwassi Abdulsslam

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 319

Parziale rettifica determinazione dirigenziale n.
223 del 4.7.2002. Promozione Salute Piemonte. Ini-
ziativa “I martedì della salute”. Impegno di spesa di
Euro 15.493,00 sul Cap. 112250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prendere atto che,  per mero errore materia-
le, la somma di Euro 15.493,00 è stata attribuita
all’Agenzia Explan S.r.l. di Torino, anziché al Cen-
tro Congressi Unione Industriale Torino S.p.A.;

- di liquidare la somma di Euro 15.493,00 al
Centro Congressi Unione  Industriale Torino S.p.A. -
Via Fanti, 17 - 10128 Torino - a seguito di presen-
tazione di apposita documentazione fiscale, vistata
per regolarità dal dirigente della competente dire-
zione regionale.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 320

Scuola Educatori Professionali del Comune di No-
vara, Fondazione FEYLES e ASL 11 Vercelli - Saldo
assegni di studio e finanziamento corsi di riqualifi-
cazione personale “ex OO.PP.” - Impegno di spesa
Euro 64.330,82= cap. 12310/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  Di impegnare la somma di  Euro 64.330,82=  sul
cap.   12310/02, quale spesa di   finanziamento dei
corsi di base per educatori professionali, del saldo
degli assegni di studio e riqualificazione del perso-
nale impegnato nel processo di superamento degli
ex  OO.PP.,  così come disposto  dalla  D.G.R.  n.  74 -
6132 del 23/05/2002;

- di erogare alle AA.SS.RR., di seguito elencate, la
somma di Euro 64.330,82= nelle misure a fianco
indicate:

a) ASL 11 Vercelli Euro 5.120,69= (4373/I)
b)  ASO Maggiore della Carità di  Novara con vin-

colo di destinazione alla scuola  educatori professio-
nali gestita dal  Comune di Novara  Euro 45.552,43=
Euro 7.574,78 I. 4274 Euro 37.977,65 I. 4375

c) ASL 4 Torino con vincolo di destinazione alla
Fondazione FEYLES di Torino Euro 13.657,70=
(4272/I).

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 323

Organizzazione corso di aggiornamento e di for-
mazione rivolto al personale sanitario dipendente
dal SSR sulle tematiche inerenti la responsabilità
professionale in Neuropsichiatria Infantile. Impe-
gno della somma di Euro 650,00= sul cap.
12176/2002 (A 100628 DGR 46-6043 del 13.05.2002)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al programma formativo ap-
provato con D.G.R. 46-6043 del 13.5.2002;

- di approvare il programma di formazione conti-
nua rivolto al personale dipendente dal SSR, medi-
co e  psicologo operante  nei servizi di  NPI e Pedia-
tria, con l’obiettivo di approfondire e unificare gli
interventi  inerenti  il  tema “Responsabilità Professio-
nale in Neuropsichiatria Infantile - Tutela dei Mino-
ri e Garanzie del  Cittadino / Utente - Rapporti con
l’Autorità Giudiziaria e i Legali di Parte”;

- di stabilire che il  corso venga svolto nella gior-
nata del 21/11/2002 presso la Sala Riunioni “Centro
Incontri” di C.so Stati Uniti 23 - Torino

- di affidare la pianificazione e l’organizzazione
delle attività didattiche all’ASL 17 di Savigliano in
considerazione della complessità, della particolarità
e della specificità della materia in argomento

- di individuare quale direttore/responsabile del
corso la Dott.ssa Ragazzo Francesca, Direttore
Struttura complessa di NPI dell’ASL  17  di Saviglia-
no, che sarà tenuto alla presentazione di una rela-
zione sulle attività svolte;

- di stabilire che all’ASL 17 di Savigliano venga
erogata, a presentazione di regolare documentazione
fiscale e di apposita rendicontazione delle spese so-
stenute, da trattenere agli atti del Settore competen-
te, la somma di Euro 650,00= relative alle spese or-
ganizzative;

- di impegnare la somma di Euro 650,00= com-
prensiva di IVA e oneri aggiuntivi sul cap. 12176/2002
attingendo dall’accantonamento n. 100628 effettuato
con DGR 46-6043 del 13.5.2002, necessaria per l’orga-
nizzazione del percorso formativo.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 324

Organizzazione corso di aggiornamento e di for-
mazione rivolto al personale sanitario dipendente
dal SSR sulle tematiche relative alle prescrizioni
degli “Ausili” sanitari. Impegno della somma di Euro
5.000,00= sul cap. 12176/2002 (A 100628 DGR 46-
6043 del 13.5.2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al programma formativo ap-
provato con D.G.R. 46-6043 del 13.5.2002;

- di approvare il programma di formazione conti-
nua rivolto al personale dipendente dal SSR, medi-
co e  psicologo operante  nei servizi di  NPI e Pedia-
tria, con l’obiettivo di migliorare l’appropriatezza
della scelta, della prescrizione, del collaudo e della
verifica  degli ausili sanitari.  Il  corso dal  titolo “Au-
sili: percorsi, strumenti, raccomandazioni” si svolge-
rà suddiviso in cinque moduli nelle seguenti date: 7
novembre 2002 il primo e secondo modulo, 21 e 22

novembre 2002 il terzo modulo, 20 e 21 gennaio
2003 il quarto modulo, 25 gennaio 2003 il V modu-
lo. La sede delle attività è fissata presso la sala
congressi dell’ASL 19 di Asti, Via Conte Verde 125
Asti;

- di affidare la pianificazione e l’organizzazione
delle attività didattiche all’ASL 19 di Asti in consi-
derazione della complessità, della particolarità e
della specificità della materia in argomento

- di individuare quale direttore/responsabile del
corso la Dott.ssa Truscello Maria Pia Responsabile
SOC RRF ASL 19 Asti, che sarà tenuta alla presen-
tazione di una relazione sulle attività svolte;

- di stabilire che all’ASL 19 di Asti venga erogata,
a presentazione di regolare documentazione fiscale,
la somma di Euro 5.000,00= relative alle spese or-
ganizzative;

- di impegnare la somma di Euro 5.000,00= com-
prensiva di IVA e oneri aggiuntivi sul cap.
12176/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100628 effettuato con DGR 46-6043 del 13.5.2002,
necessaria per l’organizzazione del percorso formati-
vo;

- di erogare all’ASL 19 di Asti la somma di Euro
5.000,00= a presentazione di regolare documentazio-
ne fiscale che sarà vistata per regolarità della pre-
stazione dal dirigente del Settore Regionale compe-
tente.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 325

Organizzazione corso di aggiornamento e di for-
mazione rivolto al personale sanitario dipendente
dal SSR sulle tematiche inerenti la comunicazione
del “sospetto” di diagnosi di malattia grave in NPI.
Impegno della somma di Euro 3.500,00= sul cap.
12176/2002 (A100628 DGR 46-6043 del 13.5.2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al programma formativo ap-
provato con D.G.R. 46-6043 del 13.5.2002;

- di approvare il programma di formazione conti-
nua rivolto al personale dipendente dal SSR, medi-
co e  psicologo operante  nei servizi di  NPI e Pedia-
tria, con l’obiettivo di approfondire e unificare gli
interventi inerenti il tema “Comunicazione del ”so-
spetto"  di diagnosi di  malattia  grave e/o invalidante
aspetti etici e psicologici;

- di stabilire che il  corso venga svolto nella gior-
nata del 04.12.2002 (9-17) a Villa Gualino - V.le
Settimio Severo 63, Torino

- di affidare la pianificazione e l’organizzazione
delle attività didattiche all’ASL 17 di Savigliano in
considerazione della complessità, della particolarità
e della specificità della materia in argomento

- di individuare quale direttore/responsabile del
corso la Dott.ssa Ragazzo Francesca, Direttore
Struttura complessa di NPI dell’ASL  17  di Saviglia-
no, che sarà tenuta alla presentazione di una rela-
zione sulle attività svolte;
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- di stabilire che all’ASL 17 di Savigliano venga
erogata, a presentazione di regolare documentazione
fiscale, la somma di Euro 3.500,00= relative alle
spese organizzative;

- di impegnare la somma di Euro 3.500,00= com-
prensiva di IVA e oneri aggiuntivi sul cap.
12176/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100628 effettuato con DGR 46-6043 del 13.5.2002,
necessaria per l’organizzazione del percorso formati-
vo;

- di erogare all’ASL 17 di Savigliano la somma di
Euro 3.500,00= a presentazione di regolare docu-
mentazione fiscale che sarà vistata per regolarità
della prestazione dal dirigente del Settore Regionale
competente.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 326

Organizzazione corso di aggiornamento e di for-
mazione rivolto al personale sanitario dipendente
dal SSR sulle tematiche inerenti la metodologia di
lavoro sulle malattie neurologiche in età evolutiva.
Impegno della somma di Euro 2.500,00= (A100628
DGR 46-6043 del 13.5.2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al programma formativo ap-
provato con D.G.R. 46-6043 del 13.5.2002;

- di approvare il programma di formazione conti-
nua rivolto al personale dipendente dal SSR, medi-
co e  psicologo operante  nei servizi di  NPI e Pedia-
tria, con l’obiettivo di discutere una proposta di
metodologia di lavoro alla luce delle linee guida
sulle malattie neurologiche in età evolutiva e pre-
sentazione di una cartella clinica informatizzata;

- di stabilire che il  corso venga svolto nella gior-
nata del 04.12.2002  presso Villa Gualino - V.le Set-
timio Severo 63, Torino

- di affidare la pianificazione e l’organizzazione
delle attività didattiche all’ASL 17 di Savigliano in
considerazione della complessità, della particolarità
e della specificità della materia in argomento

- di individuare quale direttore/responsabile del
corso la Dott.ssa Ragazzo Francesca, Direttore
Struttura complessa di NPI dell’ASL  17  di Saviglia-
no, che sarà tenuta alla presentazione di una rela-
zione sulle attività svolte;

- di stabilire che all’ASL 17 di Savigliano venga
erogata, a presentazione di regolare documentazione
fiscale, la somma di Euro 2.500,00= relative alle
spese organizzative;

- di impegnare la somma di Euro 2.500,00= com-
prensiva di IVA e oneri aggiuntivi sul cap.
12176/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100628 effettuato con DGR 46-6043 del 13.5.2002,
necessaria per l’organizzazione del percorso formati-
vo;

- di erogare all’ASL 17 di Savigliano la somma di
Euro 2.500,00= a presentazione di regolare docu-
mentazione fiscale che sarà vistata per regolarità

della prestazione dal dirigente del Settore Regionale
competente.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 327

Organizzazione corso di aggiornamento e di for-
mazione rivolto al personale sanitario dipendente
dal SSR sulla gestione dei problemi respiratori nei
pazienti con disabilità complessa in età evolutiva.
Impegno della somma di Euro 3.500,00= sul cap.
12176/2002 (A 100628 DGR 46-6043 del 13.5.2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al programma formativo ap-
provato con D.G.R. 46-6043 del 13.5.2002;

- di approvare il programma di formazione conti-
nua rivolto al personale dipendente dal SSR, medi-
co e psicologo operante nei servizi di NPI, Pediatri,
Fisiatri e Coordinatori ADI coinvolti nelle problema-
tiche dell’Età Evolutiva, con l’obiettivo di approfon-
dire e unificare gli interventi nella gestione dei pro-
blemi respiratori nel paziente con “disabilità com-
plessa” in età evolutiva;

- di stabilire che il  corso venga svolto nella gior-
nata del 25/11/2002 (9-17) a Villa Gualino - V.le
Settimio Severo 63, Torino

- di affidare la pianificazione e l’organizzazione
delle attività didattiche all’ASO O.I.R.M. - S. Anna
di Torino in considerazione della complessità, della
particolarità e della specificità della materia in ar-
gomento

- di individuare quale direttore/responsabile del
corso la Dott.ssa E. Bignamini, Responsabile UOA
Pneumologia  OIRM-S. Anna di Torino, che  sarà  te-
nuta alla presentazione di una relazione sulle attivi-
tà svolte;

- di stabilire che all’ASO O.I.R.M. - S. Anna di
Torino venga erogata, a presentazione di regolare
documentazione fiscale, la somma di Euro
3.500,00= relative alle spese organizzative;

- di impegnare la somma di Euro 3.500,00= com-
prensiva di IVA e oneri aggiuntivi sul cap.
12176/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100628 effettuato con DGR 46-6043 del 13.5.2002,
necessaria per l’organizzazione del percorso formati-
vo;

- di erogare all’ASO O.I.R.M. - S. Anna di Torino
la  somma di Euro 3.500,00=  a presentazione  di re-
golare documentazione fiscale che sarà vistata per
regolarità della prestazione dal dirigente del Settore
Regionale competente.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona
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Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 328

Organizzazione corso di aggiornamento e di for-
mazione rivolto al personale sanitario dipendente
dal SSR sulle tematiche inerenti il trattamento in
emergenza delle ustioni. Impegno della somma di
Euro 2.000,00= sul cap. 12176/2002 (A100628 DGR
46-6043 del 13.5.2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al programma formativo ap-
provato con D.G.R. 46-6043 del 13.5.2002;

- di approvare il programma di formazione conti-
nua rivolto al  personale dipendente medico operan-
te nei Dipartimenti DEA con l’obiettivo di ottimiz-
zare il funzionamento del Centro Ustioni, che ha
sede presso il CTO di Torino, migliorare le capacità
assistenziali in ambito regionale, e definire un pre-
ciso protocollo che stabilisca il percorso diagnostico
- terapeutico del paziente;

- di stabilire che il  corso venga svolto nella gior-
nata del 30/11/2002 presso la sede dell’ASO CTO di
Torino;

- di affidare la pianificazione e l’organizzazione
delle attività didattiche - formative dell’ASO CTO di
Torino in considerazione della complessità, della
particolarità e della specificità della materia in ar-
gomento, così come si evince dal programma alle-
gato alla presente determinazione;

- di stabilire che all’ASO C.T.O. di Torino venga
erogata, a presentazione di regolare documentazione
fiscale, la somma di Euro 2.000,00= relative alle
spese organizzative;

- di impegnare la somma di Euro 2.000,00= com-
prensiva di IVA e oneri aggiuntivi sul cap. 12176/2002
attingendo dall’accantonamento n. 100628 effettuato
con DGR 46-6043 del 13.5.2002, necessaria per l’orga-
nizzazione del percorso formativo.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 329

Organizzazione corso di aggiornamento e di for-
mazione rivolto al personale sanitario dipendente
dal SSR sulle tematiche inerenti il trattamento della
fase acuta in DEA dell’Ictus ischemico. Impegno
della somma di Euro 3.000,00= sul cap. 12176/2002
(A 100628 DGR 46-6043 del 13.5.2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al programma formativo ap-
provato con D.G.R. 46-6043 del 13.5.2002;

- di approvare il programma di formazione conti-
nua rivolto al personale dipendente dal SSR, medi-

co ed infermieristico operante nei servizi di medico
ed infermieristico dei Dipartimenti DEA, Medicina
Interna, Neurologia, Anestesia e rianimazione,  coin-
volti  nella diagnostica e nel trattamento del pazien-
te affetto da Ictus cerebrale, con l’obiettivo di ac-
quisire conoscenze teoriche ed aggiornamenti in
tema di Ictus cerebrale, in particolare per quanto
riguarda il trattamento della fase acuta in DEA, di
uniformare l’intervento dei medici operanti in DEA
e dei medico  dello STROKETEAM su  tutto  il terri-
torio regionale;

- di stabilire che il corso venga svolto  nelle gior-
nate del 21.11.2002 - Trattamento della fase acuta
in DEA dell’Ictus ischemico, e del 28.11.2002 - Trat-
tamento della fase acuta in DEA dell’Ictus;

- di affidare la pianificazione e l’organizzazione
delle attività didattiche della prima giornata all’ASO
S. Giovanni   di Torino   e della seconda   giornata
all’ASO CTO di Torino in considerazione della com-
plessità, della particolarità e della specificità della
materia in  argomento, così come si evince dal pro-
gramma allegato alla presente determinazione;

- di stabilire che all’ASO S. Giovanni di Torino
venga erogata, a presentazione di regolare docu-
mentazione fiscale, la somma di Euro 1.000,00= re-
lative alle spese organizzative;

- di stabilire che all’ASO C.T.O. di Torino venga
erogata, a presentazione di regolare documentazione
fiscale e di apposita rendicontazione da trattenere
agli atti del Settore  competente,  la  somma di Euro
2.000,00= relative alle spese organizzative;

- di impegnare la somma di Euro 3.000,00= com-
prensiva di IVA e oneri aggiuntivi sul cap.
12176/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100628 effettuato con DGR 46-6043 del 13.5.2002,
necessaria per l’organizzazione del percorso formati-
vo.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 settembre 2002, n. 330

D.M. 31.5.2001 - Corso di formazione specifica in
Medicina Generale - Approvazione attività semina-
riale periodo ottobre - novembre 2002. Approvazione
della spesa di Euro 6146. Cap. 12246/2002 Accanto-
namento n. 100847

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la programmazione del percorso
delle attività teoriche del corso di formazione speci-
fica in Medicina Generale per i mesi di ottobre e
novembre  2002 così come si evince dal programma
di cui all’allegato  A),  che  costituisce parte integran-
te del presente atto;

- di individuare quali docenti dei seminari sopra
precisati il personale medico indicato nell’allegato
A) in argomento;

- di prevedere la corresponsione di un compenso
ai medici di Medicina Generale che partecipano in
qualità di docente, ai sensi dell’art. 15 punto 8
dell’accordo regionale per la Medicina Generale,
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(così come previsto dal D.L.vo 502/92 e dal D.P.R.
484/96), approvato con D.G.R. 127-15270 del
9.12.1996, di Euro  180,76= oltre I.V.A. per  ogni se-
minario di 4 ore;

- di prevedere la corresponsione di un compenso
ai Medici dipendenti dal S.S.R., che partecipano  in
qualità di docente, così come disposto dall’A.C.N.L.
di categoria, di Euro 25,83= orarie lorde, oltre ai
contributi previdenziali previsti dalla normativa vi-
gente, e alle spese di trasferta. Le spese di trasferta
vengono sostenute in nome e per conto della Regio-
ne e rimborsate a piè di lista;

- di autorizzare la spesa complessiva per l’orga-
nizzazione dei seminari in argomento di cui all’alle-
gato A) di Euro 6146,00 relative ai compensi da
erogare ai docenti determinate sulla base di quanto
sopra specificato comprensive di I.V.A. - contributi
previdenziali e rimborso spese di trasferta;

- di impegnare la somma di Euro 6146,00 sul
cap. 12246/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100847 effettuato con D.G.R. n. 46-6043 del
13.5.2002;

- di rimandare a successivi atti formali l’organiz-
zazione dei rimanenti seminari e le spese relative.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 1 ottobre 2002, n. 336

Istituzione Commissione infraregionale d’indagi-
ne sui casi di difettoso funzionamento delle protesi
valvolari cardiache prodotte dalla Ditta Tri-Techno-
logies

(omissis)

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 337

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli ope-
ratori dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità
Pubblica. Impegno della somma di Euro 16.150,00
IVA e contributi previdenziali compresi sul cap.
12177/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100844/A effettuato con DGR 46-6043 del
13.05.2002. Erogazione all’ASL 13 di Novara

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 338

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli ope-
ratori dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità
Pubblica. Impegno della somma di Euro 7.500,00
IVA e contributi previdenziali compresi sul cap.
12177/2002 attingendo dall’accantonamento n.

100844/A effettuato con DGR 46-6043 del
13.05.2002. Erogazione all’ASL 16 di Mondovì

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 339

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli ope-
ratori dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità
Pubblica. Impegno della somma di Euro 21.300,00
IVA e contributi previdenziali compresi sul cap.
12177/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100844/A effettuato con DGR 46-6043 del
13.05.2002. Erogazione all’ASL 20 di Alessandria

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 340

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli ope-
ratori dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità
Pubblica. Impegno della somma di Euro 2.100,00
IVA e contributi previdenziali compresi sul cap.
12177/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100844/A effettuato con DGR 46-6043 del
13.05.2002. Erogazione all’ASL 4 di Torino

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 341

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli ope-
ratori dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità
Pubblica. Impegno della somma di Euro 25.900,00
IVA e contributi previdenziali compresi sul cap.
12177/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100844/A effettuato con DGR 46-6043 del
13.05.2002. Erogazione all’ASL 7 di Chivasso

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 1 ottobre 2002, n. 342

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli ope-
ratori dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità
Pubblica. Impegno della somma di Euro 2.600,00
IVA e contributi previdenziali compresi sul cap.
12177/2002 attingendo dall’accantonamento n.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 20 marzo 2003

97



100844/A effettuato con DGR 46-6043 del
13.05.2002. Erogazione all’ASL 15 di Cuneo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 3 ottobre 2002, n. 347

Correzione nominativo discente per mero errore
materiale - Determinazione Dirigenziale n. 22 del
29/01/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, in sanatoria e senza ulteriore spe-
sa, l’esatta individuazione della discente del corso di
formazione che, per mero errore materiale, era sta-
ta erroneamente individuata come Villa Maria Gra-
zia anzichè:

Det. nº 22 del 29/01/02: Villa Annamaria
- di autorizzare la liquidazione dei compensi spet-

tanti alla dott.ssa Villa Annamaria.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 4 ottobre 2002, n. 348

D.P.R. 270/2000. Organizzazione del Decimo Corso
per l’integrazione nei servizi di emergenza sanitaria.
Revoca ammissione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni esposte in premessa:
-  di  revocare  l’ammissione provvisoria al corso di

300 ore ex art. 66 del D.P.R. 270/2000 del dottor
Massimo Dugo, prevista con Determinazione del Di-
rigente n. 316/29.6 del 16.9.2002;

- di revocare l’assegnazione del dottor Massimo
Dugo, per la frequenza del corso di 300 ore ex art.
66 del D.P.R. 270/2000, all’Azienda Ospedaliera
“C.T.O./C.R.F./M. Adelaide” di Torino, prevista con
Determinazione del Dirigente n. 316/29.6 del
19.9.2002.

Avverso la  presente  determinazione è possibile  ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro il termine di sessanta giorni.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 351

A.S.L. n. 2 di Torino. Prestazioni aggiuntive ex
Legge n. 1/2002. - Autorizzazione -

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’A.S.L. n. 2 di Torino a remune-
rare prestazioni aggiuntive  per il  proprio personale,
così come individuato dalla normativa vigente e
dall’acconto sindacale recepito con D.G.R. n. 46-
6292 del 10.6.2002, per un importo complessivo di
Euro 276.330,60 nel periodo 01.8.2002/31.12.2002,
d’intesa   che, qualora   in   detto periodo,   l’Azienda
provveda all’assunzione, a qualsiasi titolo, di perso-
nale o di prestazioni relative ai profili in carenza
presi a base per l’individuazione dell’indicato tetto
spendibile, il costo di questo personale dovrà essere
imputato al tetto medesimo;

- di richiedere all’A.S.L. n. 2 di Torino di tra-
smettere, alla scadenza  del periodo di cui sopra,  e,
comunque, entro il 31.1.2003 la certificazione con
rendiconto della spesa sostenuta nel periodo di rife-
rimento 1.8.2002/31.12.2002 per le prestazioni ag-
giuntive ex legge n. 1/2002.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 352

A.S.L. n. 4 Torino. Prestazioni aggiuntive ex Legge
n. 1/2002. - Autorizzazione -

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’A.S.L. n. 4 di Torino a remune-
rare prestazioni aggiuntive  per il  proprio personale,
così come individuato dalla normativa vigente e
dall’acconto sindacale recepito con D.G.R. n. 46-
6292 del 10.6.2002, per un importo complessivo di
Euro 340.099,20 nel periodo 01.8.2002/31.12.2002,
d’intesa   che, qualora   in   detto periodo,   l’Azienda
provveda all’assunzione, a qualsiasi titolo, di perso-
nale o di prestazioni relative ai profili in carenza
presi a base per l’individuazione dell’indicato tetto
spendibile, il costo di questo personale dovrà essere
imputato al tetto medesimo;

- di richiedere all’A.S.L. n. 4 di Torino di tra-
smettere, alla scadenza  del periodo di cui sopra,  e,
comunque, entro il 31.1.2003 la certificazione con
rendiconto della spesa sostenuta nel periodo di rife-
rimento 1.8.2002/31.12.2002 per le prestazioni ag-
giuntive ex legge n. 1/2002.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 353

A.S.L. n. 6 di Ciriè. Prestazioni aggiuntive ex Legge
n. 1/2002. - Autorizzazione -

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’A.S.L. n. 6 di Ciriè a remunera-
re prestazioni aggiuntive per il proprio personale,
così come individuato dalla normativa vigente e
dall’acconto sindacale recepito con D.G.R. n. 46-
6292 del 10.6.2002, per un importo complessivo di
Euro 244.446,30 nel periodo 01.8.2002/31.12.2002,
d’intesa   che, qualora   in   detto periodo,   l’Azienda
provveda all’assunzione, a qualsiasi titolo, di perso-
nale o di prestazioni relative ai profili in carenza
presi a base per l’individuazione dell’indicato tetto
spendibile, il costo di questo personale dovrà essere
imputato al tetto medesimo;

- di richiedere all’A.S.L. n. 6 di Ciriè di trasmet-
tere, alla scadenza del periodo di cui sopra, e, co-
munque, entro il   31.1.2003 la certificazione con
rendiconto della spesa sostenuta nel periodo di rife-
rimento 1.8.2002/31.12.2002 per le prestazioni ag-
giuntive ex legge n. 1/2002.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 354

A.S.L. n. 7 di Chivasso. Prestazioni aggiuntive ex
Legge n. 1/2002. - Autorizzazione -

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’A.S.L. n. 7 di Chivasso a remu-
nerare prestazioni aggiuntive per il proprio persona-
le, così come individuato dalla normativa vigente e
dall’acconto sindacale recepito con D.G.R. n. 46-
6292 del 10.6.2002, per un importo complessivo di
Euro 17.004,96 nel periodo 01.8.2002/31.12.2002,
d’intesa   che, qualora   in   detto periodo,   l’Azienda
provveda all’assunzione, a qualsiasi titolo, di perso-
nale o di prestazioni relative ai profili in carenza
presi a base per l’individuazione dell’indicato tetto
spendibile, il costo di questo personale dovrà essere
imputato al tetto medesimo;

- di richiedere all’A.S.L. n. 7 di Chivasso di tra-
smettere, alla scadenza  del periodo di cui sopra,  e,
comunque, entro il 31.1.2003 la certificazione con
rendiconto della spesa sostenuta nel periodo di rife-
rimento 1.8.2002/31.12.2002 per le prestazioni ag-
giuntive ex legge n. 1/2002.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 355

A.S.L. n. 15 di Cuneo. Prestazioni aggiuntive ex
Legge n. 1/2002. - Autorizzazione -

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’A.S.L. n. 15 di Cuneo a remu-
nerare prestazioni aggiuntive per il proprio persona-
le, così come individuato dalla normativa vigente e
dall’acconto sindacale recepito con D.G.R. n. 46-
6292 del 10.6.2002, per un importo complessivo di
Euro 53.140,50 nel periodo 01.8.2002/31.12.2002,
d’intesa   che, qualora   in   detto periodo,   l’Azienda
provveda all’assunzione, a qualsiasi titolo, di perso-
nale o di prestazioni relative ai profili in carenza
presi a base per l’individuazione dell’indicato tetto
spendibile, il costo di questo personale dovrà essere
imputato al tetto medesimo;

- di richiedere all’A.S.L. n. 15 di Cuneo di tra-
smettere, alla scadenza  del periodo di cui sopra,  e,
comunque, entro il 31.1.2003 la certificazione con
rendiconto della spesa sostenuta nel periodo di rife-
rimento 1.8.2002/31.12.2002 per le prestazioni ag-
giuntive ex legge n. 1/2002.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 356

A.S.L. n. 19 di Asti. Prestazioni aggiuntive ex Legge
n. 1/2002. - Autorizzazione -

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’A.S.L. n. 19 di Asti a remunera-
re prestazioni aggiuntive per il proprio personale,
così come individuato dalla normativa vigente e
dall’acconto sindacale recepito con D.G.R. n. 46-
6292 del 10.6.2002, per un importo complessivo di
Euro 85.024,80 nel periodo 01.8.2002/31.12.2002,
d’intesa   che, qualora   in   detto periodo,   l’Azienda
provveda all’assunzione, a qualsiasi titolo, di perso-
nale o di prestazioni relative ai profili in carenza
presi a base per l’individuazione dell’indicato tetto
spendibile, il costo di questo personale dovrà essere
imputato al tetto medesimo;

- di richiedere all’A.S.L. n. 19  di Asti  di trasmet-
tere, alla scadenza del periodo di cui sopra, e, co-
munque, entro il   31.1.2003 la certificazione con
rendiconto della spesa sostenuta nel periodo di rife-
rimento 1.8.2002/31.12.2002 per le prestazioni ag-
giuntive ex legge n. 1/2002.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29.6
D.D. 9 ottobre 2002, n. 357

C.I.O.V. Commissione Istituti Ospitalieri Valdesi -
Prestazioni aggiuntive ex Legge n. 1/2002. - Autoriz-
zazione -

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la C.I.O.V. Commissione Istituti
Ospitalieri Valdesi di Torre Pellice e Pomaretto a
remunerare prestazioni aggiuntive per il proprio
personale, così come individuato dalla normativa vi-
gente e dall’acconto sindacale recepito con D.G.R.
n. 46-6292 del 10.6.2002, per un importo complessi-
vo di Euro 42.512,40 nel periodo
01.8.2002/31.12.2002, d’intesa che, qualora in detto
periodo, l’Azienda provveda all’assunzione, a qual-
siasi titolo,  di personale o di prestazioni relative  ai
profili in carenza presi a base per l’individuazione
dell’indicato  tetto  spendibile, il  costo  di questo per-
sonale dovrà essere imputato al tetto medesimo;

- di richiedere alla C.I.O.V. Commissione Istituti
Ospitalieri Valdesi di Torre Pellice e Pomaretto di
trasmettere, alla scadenza del periodo di cui sopra,
e, comunque, entro il 31.1.2003 la certificazione
con rendiconto  della spesa sostenuta nel periodo di
riferimento 1.8.2002/31.12.2002   per le   prestazioni
aggiuntive ex legge n. 1/2002.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 360

UtilizzodipersonaledelSSN.Convenzioneconl’Azien-
da Sanitaria Ospedaliera SS. Antonio, Biagio e Cesare
Arrigo relativa al dipendente Ruggero Lauria. Impegno
di Euro 5020,80 sul capitolo 12170/02 (A. 101388)

(omissis)

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 361

Utilizzo di personale del SSN. Convenzione con
l’Azienda Sanitaria Locale n. 10 relativa al dipenden-
te Luciano Arpetti. Impegno di Euro 5233,92 sul
capitolo 12170/02 (A. 101388)

(omissis)

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 362

Utilizzo di personale del SSN. Convenzione con
l’Azienda Sanitaria Locale n. 8 relativa al dipendente

Laura Bianco. Impegno di Euro 5266,56 sul capitolo
12170/02 (A. 101388)

(omissis)

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 14 ottobre 2002, n. 363

Utilizzo di personale del SSN. Convenzione con il
Presidio sanitario Ausiliatrice relativa al dipendente
Diego Nocentini. Impegno di Euro 8492,00 sul capi-
tolo 12170/02 (A. 101388)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di stipulare con il Presidio Sanitario Ausiliatrice
la   convenzione per l’utilizzo   presso la   Direzione
Controllo delle Attività Sanitarie del dipendente Die-
go Nocentini, così come riportato nell’allegato A
che è parte sostanziale ed integrante della presente
Determinazione;

- di autorizzare, per quanto di competenza la Di-
rezione 29 a predisporre tutti gli atti conseguenti;

- di impegnare la somma di Euro 8492  sul capi-
tolo 12170/02 (A. 101388) per far fronte alle spese
previste dalla convenzione stessa;

- di liquidare al Presidio sanitario i relativi  com-
pensi dietro presentazione della relativa documenta-
zione fiscale.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 17 ottobre 2002, n. 365

Organizzazione del decimo corso per l’integrazio-
ne nei servizi di emergenza sanitaria, in applicazione
del provvedimento della Giunta Regionale n. 46-
6043 del 13.05.2002. Impegno di spesa di Euro
100.000= (cap. 12289/2002) attingendo dall’accanto-
namento n. 100845

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prendere atto che, secondo quanto stabilito
con Determinazione del Dirigente n. 316/29.6 del
16.9.2002, il decimo corso di 300 ore ex art. 66 del
D.P.R. 270/2000 si svolge presso le sedi formative
secondo la seguente tempistica:

- avvio del  corso in  data 8.10.2002 con lo  svolgi-
mento della prova di ammissione definitiva;

- conclusione delle attività formative e della suc-
cessiva verifica teorico-pratica presso  le sedi forma-
tive entro il 28.2.2003;
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- di impegnare la somma complessiva di Euro
100.000= sul cap. 12289/2002 (con la precisazione
che vengono utilizzati per le stesse finalità fondi re-
sidui di esercizi precedenti a disposizione sul capi-
tolo in argomento), attingendo dall’accantonamento
n. 100845, effettuato con D.G.R. n. 46-6043 del
13.5.2002 per lo svolgimento del decimo corso per
l’integrazione dei medici nei servizi di emergenza
sanitaria (ex art. 66 D.P.R. 270/2000);

- di stabilire che la somma impegnata sia erogata
alle seguenti sedi formative   in ragione   di Euro
12.500= massimi ciascuna:

A.S.L. 4 di Torino, A.S.L. 12 di Biella, A.S.L. 19
di Asti,   A.S.O. “S.   Giovanni Battista” di Torino
A.S.O. “C.T.O./C.R.F./M. Adelaide” di Torino, A.S.O.
“Maggiore della Carità” di Novara, A.S.O. “SS. An-
tonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria, A.S.O.
“Santa Croce e Carle” di Cuneo;

- di stabilire che l’erogazione della somma impe-
gnata avvenga con le seguenti modalità:

- Euro 6.250= ad esecutività della  presente  deter-
minazione;

- il resto della somma impegnata, fino al raggiun-
gimento della somma massima prevista per ciascu-
na  sede (Euro 12.500=), su presentazione  di  idonea
rendicontazione, da conservare agli atti del Settore
Organizzazione, Personale e Formazione delle Risor-
se Umane della Direzione Regionale Controllo delle
Attività Sanitarie.

Avverso la  presente  determinazione è possibile  ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro il termine di sessanta giorni.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 17 ottobre 2002, n. 366

Decimo corso per l’integrazione dei medici nei
servizi di emergenza sanitaria. Acquisto del materia-
le necessario allo svolgimento. Impegno della som-
ma di Euro 48.800= sul capitolo 12289/2002 attingen-
do dall’accantonamento n. 100845 effettuato con
D.G.R. n. 46-6043 del 13.5.2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per l’acquisto di materiale didat-
tico per lo svolgimento del decimo corso di 300 ore
ex art. 66 del D.P.R. 270/2000 la somma complessi-
va di Euro 48.800=, da ripartire tra le AA.SS.RR.
sedi formative come indicato in premessa, attingen-
do dall’accantonamento n. 100845 effettuato sul ca-
pitolo 12289/2002 con D.G.R. n. 46-6043 del
13.5.2002 (con la precisazione che vengono utilizza-
ti per le stesse finalità fondi residui di esercizi pre-
cedenti a disposizione sul capitolo in argomento);

- di stabilire che l’erogazione  delle  somme  di cui
sopra alle AA.SS.RR. sedi del corso avvenga secon-
do le seguenti modalità:

- il 50% della somma in premessa individuata per
ciascuna Azienda Sanitaria Regionale ad esecutività
della presente determinazione;

- il resto della somma impegnata, fino alla con-
correnza massima della somma in premessa indivi-
duata per ciascuna sede, su presentazione di idonea
rendicontazione, corredata da copia dei giustificativi
di spesa, da conservare agli atti del Settore Orga-
nizzazione, Personale e Formazione delle Risorse
Umane della Direzione Regionale Controllo delle At-
tività Sanitarie.

Avverso la  presente  determinazione è possibile  ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro il termine di sessanta giorni.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 17 ottobre 2002, n. 367

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli ope-
ratori dei Servizi Veterinari e di Igiene e Sanità
Pubblica. Impegno della somma di Euro 4.650,00
IVA e contributi previdenziali compresi sul cap.
12176/2002 attingendo dall’accantonamento n.
100628/A effettuato con DGR 46-6043 del
13.05.2002. Erogazione all’ASL 3 di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il programma di formazione predi-
sposto dalla Direzione Sanità Pubblica dell’Assesso-
rato alla Sanità della Regione Piemonte, al fine di
raggiungere gli obiettivi prefissati dal P.S.R. per
l’anno  2002 rivolto agli operatori dei Servizi Veteri-
nari, di Prevenzione Sanitaria negli ambienti di la-
voro e di Igiene e Sanità Pubblica;

- di approvare la programmazione dei singoli per-
corsi formativi predisposta dalla Direzione 27 non-
chè l’individuazione di alcune Aziende Sanitarie per
l’organizzazione e la pianificazione delle attività, in
considerazione della complessità, la particolarità e
la specificità della materia in argomento, l’indivi-
duazione del responsabile / coordinatore delle attivi-
tà e la definizione delle date e della sede di svolgi-
mento e del budget complessivo massimo per ogni
singolo corso

- di approvare l’individuazione dell’ASL 3 di Tori-
no per la pianificazione del sotto elencato  corso di
formazione, così come si evince dall’allegato A della
presente determinazione:

1. “Corretto Utilizzo degli Antibiotici in Ambito
Chirurgico”   - coordinatore Dott. Soranzo M.L. -
date di svolgimento 22 dicembre I edizione,
8.1.2003 II edizione, 22.1 III edizione, 29.1 IV edi-
zione, 12.2 V edizione, 26.2 VI edizione, 12.3 VII
edizione, 26.3.2003 VIII edizione, presso Centro Pier
della Francesca di Torino, Aula ASL 3 - budget
complessivo previsto per le spese organizzative
Euro 4.6540,00=

- di stabilire  che il coordinatore  del  corso  sia te-
nuto alla presentazione di una relazione sulle attivi-
tà  svolte dalla  quale si  evinca  il  nominativo dei  di-
pendenti che hanno frequentato il corso;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
4.650,00= IVA e contributi previdenziali compresi
sul cap. 12176/2002 attingendo dall’accantonamento
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n.    100628/A effettuato    con    DGR    46-6043    del
13.05.2002, con la precisazione che vengono utiliz-
zati, per le stesse finalità, anche fondi residui di
esercizi precedenti a disposizione sul capitolo in ar-
gomento;

- di erogare la somma sopra precisata, anche in
forma graduale a presentazione di regolare docu-
mentazione fiscale e corredata da apposita relazione
del coordinatore delle attività formative sul raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 17 ottobre 2002, n. 370

Nomina membri commissioni esaminatrici - Corsi
per TSRM, per medici specialisti in radiodiagnostica
e per medici con attività complementare di radiodia-
gnostica organizzati dall’ASL 8 di Chieri

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di nominare le Commissioni esaminatrici per i
corsi di radioprotezione per medici specialisti in ra-
diodiagnostica composte come di seguito specifica-
to.

Sessione del 15 novembre 2002:
- Franco Simone, Presidente - Maurizio Giorgini

(supplente)
- Alda Borrè, componente - Carlo Faletti (sup-

plente)
- Claudio Arondello, componente - Carlo Faletti

(supplente)
Sessione del 16 novembre 2002:
- Veronica Rossetti, Presidente  - Maurizio Giorgi-

ni (supplente)
- Alda Borrè, componente - Carlo Faletti (sup-

plente)
- Claudio Arondello, componente - Carlo Faletti

(supplente)
- di nominare le Commissioni esaminatrici per i

corsi di radioprotezione per medici con attività
complementare di radiodiagnostica composte come
di seguito specificato.

Sessione del 22 novembre 2002:
- Diego Nocentini, Presidente - Giuseppe Scielzo

(supplente)
- Silvano Orsello, componente - Michele Stasi

(supplente)
- Alda Borrè, componente - Carlo Faletti (sup-

plente)
Sessione del 29 novembre 2002:
- Roberto Ropolo, Presidente - Barbara Baiotto

(supplente)
- Rolando Milani, componente - Silvano Orsello

(supplente)
- Piero Canavoso, componente - Carlo Faletti

(supplente)
- di nominare le Commissioni esaminatrici per i

corsi di radioprotezione per T.S.R.M. composte
come di seguito specificato.

Sessione del 8 novembre 2002:

- Diego Nocentini, Presidente - Massimo Pasquino
(supplente)

- Gianfranco Venturini, componente - Carlo Falet-
ti (supplente)

- Alda Borrè, componente - Carlo Faletti (sup-
plente);

Sessione del 13 dicembre 2002:
- Massimo Pasquino, Presidente - Roberto Ropolo

(supplente)
- Gianfranco Venturini, componente - Carlo Falet-

ti (supplente)
- Alda Borrè, componente - Carlo Faletti (sup-

plente)
- le funzioni di segreteria verranno svolte dal per-

sonale dell’ASL 8 di Chieri.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 18 ottobre 2002, n. 371

Nomina membri commissioni esaminatrici - Corsi
di radioprotezione per medici odontoiatri - ASL 9 di
Ivrea

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di nominare le Commissioni esaminatrici per i
corsi di radioprotezione per medici odontoiatri
composta come di seguito specificato.

Sessione del 11 novembre 2002 - ASL 1 di Tori-
no, aula 3º piano h. 15.00-17.00:

Roberto Ropolo, presidente - Franco Simone, sup-
plente

Piero Ossola, componente - Pier Angelo Grosso,
supplente

Alberto Libero, componente - Giampiero Monzani,
supplente

Sessione del 16 novembre 2002 - Villa Santa Cro-
ce Cuneo, aule seminterrate h. 10.00 - 12.00:

Diego Nocentini, presidente - Giuseppe Scielzo,
supplente

Vincento Amato, componente - Michele Stasi,
supplente

Maurizio Grosso, componente - Giorgio Faletti,
supplente

Sessione del 18 novembre 2002 - Aso Alessandria,
area didattica piano terra h. 15.00-17.00:

Massimo Pasquino, presidente - Piero Ossola, sup-
plente

Valeria Casanova Borca, componente - Antonella
Rivolta, supplente

Alberto Libero, componente - Benedetta Borasio,
supplente

Sessione del 23 novembre 2002 - Ospedale Mauri-
ziano Torino, aula Carle h. 10.00-12.00:

Santi Tofani, presidente - Massimo Pasquino, sup-
plente

Valeria Casanova Borca,   componente   -   Andrea
Chiecchio, supplente

Alberto Libero, componente - Giampiero Monzani,
supplente
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- le funzioni di segreteria verranno svolte dal per-
sonale del Servizio di Fisica Sanitaria dell’ASL 9 di
Ivrea.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 21 ottobre 2002, n. 372

Variazione nomina componente commissione esa-
mi di radioprotezione per medici odontoiatri di cui
alla Determinazione Dirigenziale n. 335 del 30/09/02

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la sostituzione del componente e
del rispettivo  supplente individuati nella commissio-
ne d’esame qui di seguito riportata:

Sessione del 21 ottobre 2002 - palazzo Feltrami
Nuovo Omegna:

Componente individuato: Roberto Terzi
Supplente individuato: Vincenzo Amato
Commissario: Pier Angelo Grosso
- le funzioni di segreteria verranno svolte dal per-

sonale del Servizio di Fisica Sanitaria dell’ASL 9 di
Ivrea.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 23 ottobre 2002, n. 374

Organizzazione percorsi formativi rivolti agli ope-
ratori dei Servizi di Prevenzione Sanitaria negli am-
bienti di lavoro. Impegno della somma di Euro
11.899,56 sul cap. 12176/2002 (A 100628 DGR 46-
6043 del 13.5.2002) e di Euro 29.417,00 sul cap.
12177/2002 (A 100844 DGR 46-6043 del 13.5.2002).
Erogazione all’ASL 5 di Collegno

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il programma di formazione predi-
sposto dalla Direzione Sanità Pubblica dell’Assesso-
rato alla Sanità della Regione Piemonte ai sensi
della DGR 16-6379 del 25.6.2002, al fine di raggiun-
gere gli obiettivi prefissati dal P.S.R. per l’anno
2002 rivolto agli operatori dei Servizi di Prevenzio-
ne Sanitaria negli Ambiente di Lavoro, così come si
evince dall’allegato A)

- di prendere atto che ai sensi della DGR 16-6379
del 25.6.2002 la pianificazione dei corsi di forma-
zione, di cui all’allegato A) della presente determi-
nazione, è demandata al Centro Regionale di Docu-
mentazione  per la Promozione della Saluta  (DoRS),
costituito presso l’ASL 5 di Collegno con DGR 90-
23098 del 10.11.99;

- di stabilire che il responsabile/coordinatore for-
mativo, individuato dalla Direzione 27 nella Dott.ssa
Coffano Elena del DoRS, sia tenuto alla presenta-
zione di una relazione sulle attività svolte dal quale
si evinca anche il nominativo dei dipendenti che
hanno frequentato il corso;

- di approvare la spesa complessiva di Euro
41.316,56= per l’organizzazione di tutte le attività
formative di cui alla presente determinazione;

- di impegnare la somma di Euro 11.899,56= IVA
e contributi previdenziali compresi sul cap.
12176/2002 (4884/I) attingendo dall’accantonamento
n.    100628/A effettuato    con    DGR    46-6043    del
13.05.2002 e di Euro 29.417,00= IVA e contributi
previdenziali compresi sul cap. 12177/2002 (4885/I)
attingendo dall’accantonamento n. 100844/A effettua-
to con  DGR  46-6043 del 13.05.2002 con  la  precisa-
zione che vengono utilizzati, per le stesse finalità,
fondi residui di esercizi precedenti a disposizione
sul capitolo in argomento;

- di erogare la somma sopra precisata, anche in
forma graduale a presentazione di regolare docu-
mentazione fiscale e corredata da apposita relazione
del coordinatore delle attività formative sul raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 25 ottobre 2002, n. 377

Nomina componenti commissione esaminatrice -
corso di  radioprotezione  per esperti qualificati -
ANPEQ

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di nominare la Commissione esaminatrice per il
corso di radioprotezione per esperti qualificati com-
posta come di seguito specificato.

Sessione del 28 ottobre 2002 - ASL 8, aula for-
mazione di Moncalieri h. 17.30-19.00:

Massimo Pasquino, presidente - Piero Ossola, sup-
plente

Santi Tofani, componente - Franco Simone, sup-
plente

Alda Borrè, componente - Carlo Faletti, supplente
Segretaria: Rossella Montone.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 380

D.M. 31.5.2001 - Corso di formazione specifica in
Medicina Generale. Attività Seminariale - Variazione
corpo docente

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 20 marzo 2003

103



Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 381

D.M. 23.3.2000 - Corso di formazione specifica in
Medicina Generale. Attività seminariale. Variazione
corpo docente

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 382

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria Locale n. 15
di Cuneo, alla cancellazione di beni mobili dal patri-
monio indisponibile, iscrizione in quello disponibile
ed alienazione degli stessi. Determinazione del Com-
missario dell’Azienda, n. 430 del 12/07/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare ai sensi dell’art. 14 della L.R.
18/01/1995 n.  8, l’Azienda Sanitaria Locale n.  15 di
Cuneo, alla cancellazione dal patrimonio indisponi-
bile ed iscrizione in quello disponibile della stessa,
dei beni mobili di cui alla Determinazione del
Commissario dell’Azienda Sanitaria Locale n. 15 di
Cuneo, n. 430/02 del 12/07/2002;

2) di autorizzare l’Azienda Sanitaria Locale n. 15
di Cuneo, a seguito autorizzazione alla cancellazio-
ne dal patrimonio   indisponibile ed iscrizione in
quello disponibile, al punto 1) di cui sopra, ai sensi
dell’art. 15 della L.R. 18/01/1995 n. 8, dell’art. 3 del-
la L.R. n. 69/96 e s.m.i., per l’alienazione dei beni
mobili di cui alla Determinazione del Commissario
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 15 di Cuneo, n.
430/02 del 12/07/2002;

3) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale n.
15 di Cuneo, dovrà procedere alla predisposizione
delle pratiche amministrative e di tutta la documen-
tazione necessaria ai fini dell’ottenimento di neces-
sarie autorizzazioni da parte di altri Enti od Auto-
rità competenti ed in particolare a quanto previsto
dalla Legge 01/06/1939, n. 1089 e s.m.i.;

4) di  dare atto che il ricavato dell’alienazione dei
beni mobili di cui alla Determinazione del Commis-
sario n. 430/02 del 12/07/2002, verrà destinato a
contributo delle spese di attrezzature sanitarie desti-
nate alle Unità Operative dell’Azienda;

5) di prendere atto di quanto espressamente di-
chiarato nella nota della Direzione Regionale Pro-
grammazione Sanitaria, in data 04/10/2002 prot. n.
12667/D028/28.4, pervenuta alla Direzione Regionale
Controllo delle Attività Sanitarie - Settore Osservato-
rio Prezzi e Monitoraggio del Patrimonio Aziendale
Sanitario in data 08/10/2002 prot. n. 15768/29.1;

6) di prendere atto alla luce del parere espresso
dalla Direzione Regionale Programmazione Sanitaria
ed al fine del rilascio delle presenti autorizzazioni,
che  l’alienazione dei beni mobili  di cui  trattasi,  del
valore determinato in complessivi Euro 26.416,77
(ventiseimila quattrocentosedici/77) è conforme alla
programmazione a livello aziendale e regionale, in

quanto espressamente dichiarato dal Commissario
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 15 di Cuneo, nella
propria determinazione n. 430/02 del 12/07/2002;

7) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale n.
15 di Cuneo, dovrà procedere all’alienazione dei
beni mobili oggetto della presente determinazione
nel rispetto della normativa vigente in materia;

8) di dare atto che i beni mobili di cui trattasi,
fanno parte del patrimonio indisponibile dell’A.S.L.
n. 15 di Cuneo.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Giannuzzi

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 383

Promozione della salute. Convenzione con Dipar-
timento di Psicologia dell’Università degli Studi di
Torino. Impegno di spesa di Euro 43.976,30 sul Cap.
12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 43.976,30 sul
Cap. 12250 del bilancio di previsione 2002 (3267/I)
Accantonamento n. 100309 di cui alla D.G.R. n. 46-
5138 del 21.01.2002;

- di liquidare all’Università degli Studi di Torino -
Dipartimento di Psicologia, Via Verdi 10 - Torino la
somma di Euro 43.976,30 per le spese derivanti dalla
stipula della convenzione per l’anno 2002, a seguito di
presentazione di documentazione fiscale vistata per
regolarità da competente Dirigente regionale.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 384

Promozione Salute Piemonte. Proseguimento pro-
getto News letter Punto Informazione Salute. Impe-
gno di spesa di Euro 71.952,78 sul Cap. 112250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 71.952,78 sul
Cap. 12250 del bilancio di previsione 2002 Accanto-
namento n. 100312 di cui alla D.G.R. n. 46-5138
del 21.01.2002;

- di liquidare al Centro Consulenze EURO RSCG
- Via Della Mattonaia, 17 - 50121 Firenze - la som-
ma di Euro 71.952,78 per la realizzazione dei rima-
nenti tre numeri del trimestrale di formazione
News letter Punto Informazione Salute destinato ai
Medici di Medicina Generale, dietro presentazione
di documentazione fiscale vistata per regolarità da
competente Dirigente regionale;
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- di provvedere alla stipula del contratto mediante
corrispondenza ai sensi della L.R. 8/84;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo
da liquidare per ogni decade di ritardo nella conse-
gna della fornitura indicata nella lettera contratto
inoltrata ai sensi della L.R. 8/84.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 29 ottobre 2002, n. 385

Promozione della Salute. Formazione Medici di
Medicina generale. Impegno di spesa di Euro
20.000,00 sul Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 20.000,00 sul
Cap. 12250 del bilancio di previsione 2002 Accanto-
namento n. 100311 di cui alla D.G.R. n. 46-5138
del 21.01.2002;

- di liquidare alla Scuola Elementare di counsel-
ling sistemico Ch’ange - Via C. Lombroso, 11 -
10125  Torino - la somma di Euro 20.000,00 per la
realizzazione della seconda fase del corso di forma-
zione destinato ai Medici   di Medicina Generale,
dietro presentazione di documentazione fiscale vi-
stata per regolarità da competente Dirigente regio-
nale;

- di provvedere alla stipula del contratto mediante
corrispondenza ai sensi della L.R. 8/84;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo
da liquidare per ogni decade di ritardo nella conse-
gna della fornitura indicata nella lettera contratto
inoltrata ai sensi della L.R. 8/84.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 29 ottobre 2002, n. 386

Commissioni esaminatrici corso di radioprotezio-
ne per tecnici sanitari di radiologia medica - ASO
“San Giovanni Battista” di Torino

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di nominare le Commissioni esaminatrici per i
corsi di radioprotezione per T.S.R.M. composte
come di seguito specificato.

Sessione del 7 novembre 2002:
- Franco Simone, Presidente - Maurizio Giorgini

(supplente)
- De Lucchi Roberto, componente - Davini Otta-

vio (supplente)

- Lajestari Mammad, componente - Marcassoli
Claudio (supplente);

Sessione del 21 novembre 2002:
- Silvano Orsello, Presidente - Giuseppe Scielzo

(supplente)
- Davini Ottavio, componente -  De Lucchi  Rober-

to (supplente)
- Tessarin Corrado, componente - Carpinelli Fran-

cesca (supplente)
Sessione del 5 dicembre 2002:
- Diego  Nocentini,  Presidente -  Pier  Angelo  Gros-

so (supplente)
- Davini Ottavio, componente -  De Lucchi  Rober-

to (supplente)
- Badali Antonino, componente - Sanità Paolo

(supplente)
Sessione del 19 dicembre 2002:
- Massimo Pasquino, Presidente - Roberto Terzi

(supplente)
- Davini Ottavio, componente -  De Lucchi  Rober-

to (supplente)
- Tagliente Gian Franco, componente - Mondino

Silvana (supplente)
- di incaricare l’Aso  S. Giovanni Battista di prov-

vedere all’individuazione di un proprio dipendente
per lo  svolgimento delle funzioni di segreteria delle
Commissioni.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 30 ottobre 2002, n. 387

A.S.L. n. 18 Alba-Bra. Prestazioni aggiuntive ex
Legge n. 1/2002 - Autorizzazione -

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’A.S.L. n. 18 di Alba-Bra a re-
munerare prestazioni aggiuntive per il proprio per-
sonale, così come individuato dalla normativa vigen-
te e dal’accordo sindacale recepito con D.G.R. n.
46-6292 del 10.6.2002, per un importo complessivo
di Euro 106.281,00 nel periodo 01.8.2002/31.12.2002,
d’intesa   che, qualora   in   detto periodo,   l’Azienda
provveda all’assunzione, a qualsiasi titolo, di perso-
nale o di prestazioni relative ai profili in carenza
presi a base per l’individuazione dell’indicato tetto
spendibile, il costo di questo personale dovrà essere
imputato al tetto medesimo;

- di richiedere all’A.S.L. 18 di Alba-Bra di tra-
smettere, alla scadenza  del periodo di cui sopra,  e,
comunque, entro il 31.1.2003 la certificazione con
rendiconto della spesa sostenuta nel periodo di rife-
rimento 1.8.2002/31.12.2002 per le prestazioni ag-
giuntive ex legge n. 1/2002.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29.6
D.D. 30 ottobre 2002, n. 388

ASL 14 Verbano-Cusio-Ossola. Prestazioni aggiun-
tive ex Legge n. 1/2002 - Autorizzazione -

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’A.S.L. n. 14 Verbano-Cusio-Os-
sola a remunerare prestazioni aggiuntive per il pro-
prio personale, così come individuato dalla normati-
va vigente e dal’accordo sindacale recepito con
D.G.R. n. 46-6292 del 10.6.2002, per un importo
complessivo di Euro 257.008,30 nel periodo
01.8.2002/31.12.2002, d’intesa che, qualora in detto
periodo, l’Azienda provveda all’assunzione, a qual-
siasi titolo,  di personale o di prestazioni relative  ai
profili in carenza presi a base per l’individuazione
dell’indicato  tetto  spendibile, il  costo  di questo per-
sonale dovrà essere imputato al tetto medesimo;

- di richiedere all’A.S.L. 14 Verbano-Cusio-Ossola
di trasmettere, alla scadenza del periodo di cui so-
pra, e, comunque, entro il 31.1.2003 la certificazio-
ne con rendiconto della spesa sostenuta nel periodo
di riferimento 1.8.2002/31.12.2002 per le  prestazioni
aggiuntive ex legge n. 1/2002.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 4 novembre 2002, n. 389

Revoca determinazione dirigenziale n. 370 del
17/10/02 - nomina commissioni esaminatrici per cor-
si di radioprotezione organizzati dall’ASL 8

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di revocare la Determinazione Dirigenziale n.
370 del 17 ottobre 2002;

- di nominare la commissione esaminatrice per i
corsi di radioprotezione per medici con attività
complementare di radiodiagnostica come segue:

- Sessione del 29 novembre 2002:
- Roberto Ropolo, Presidente - Barbara Baiotto

(supplente)
- Rolando Milani, componente - Silvano Orsello

(supplente)
- Piero Canavoso, componente - Carlo Faletti

(supplente)
- di nominare le commissioni esaminatrici per i

corsi di radioprotezione per T.S.R.M. come seguo-
no:

Sessione del 8 novembre 2002:
- Diego Nocentini, Presidente - Massimo Pasquino

(supplente)
- Gianfranco Venturini, componente - Carlo Falet-

ti (supplente)
- Alda Borrè, componente - Carlo Faletti (sup-

plente);

Sessione del 13 dicembre 2002:
- Massimo Pasquino, Presidente - Roberto Ropolo

(supplente)
- Gianfranco Venturini, componente - Carlo Falet-

ti (supplente)
- Alda Borrè, componente - Carlo Faletti (sup-

plente).

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 5 novembre 2002, n. 390

Dott.ssa Chiara conrado. Riconoscimento del ser-
vizio sanitario prestato all’estero in attuazione
dell’art. 124 del D.Lgs. n. 112/1998

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.5
D.D. 5 novembre 2002, n. 391

Revoca delle D.G.R. n. 109-4888 del 29.12.1995, n.
207-35151 del 23.5.1994 e n. 82-15362 del 18.7.1978
istitutive di dispensari farmaceutici rispettivamente
nei comuni di Almese, Caprie e Ronco Canavese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di revocare le D.G.R. n. 109-4888 del
29.12.1995, n. 207-35151 del 23.5.1994 e n. 82-
15362 del 18.7.1978 con le quali erano stati istituiti
i dispensari farmaceutici nei comuni di Almese, Ca-
prie e Ronco Canavese, stante l’apertura dell’eserci-
zio delle farmacie assegnate a seguito di pubblico
concorso per titoli ed esami di cui alla D.G.R. n.
16-42589 del 23.1.1995;

- di trasmettere copia del presente atto alle ASL
5 e 9, territorialmente competenti.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 397

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria Locale n. 19
di Asti, per cancellazione dal patrimonio indisponi-
bile, iscrizione in quello disponibile ed alienazione
dell’immobile sito in Asti, Via Duca d’Aosta n. 15:
Deliberazione del Commissario dell’Azienda n. 312
del 02.10.2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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1) Di autorizzare ai sensi dell’art. 14 della L.R. n.
8/95, l’Azienda Sanitaria Locale n. 19 di Asti, alla
cancellazione dal patrimonio indisponibile ed iscri-
zione in quello disponibile, dell’immobile sito in
Asti, via Duca D’Aosta n. 15, a catasto censito:

- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 210, subb. 1-2-3;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 211;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 399;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 400;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 514;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 515;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 521;
- N.C.T. - Foglio 52, n. 327;
come risulta dalle pagg. 1 (uno) e 2 (due) dell’al-

legato facente parte integrante e sostanziale della
Determinazione del Dirigente del Settore Regionale
(29.1), n. 406 del 21/12/1998;

2) di autorizzare ai sensi dell’art. 15 della L.R. n.
8/95, dell’art. 3 della L.R n. 69/96 e dell’art. 5 com-
ma 2º del d.lgs. 229/99, l’Azienda Sanitaria Locale
n. 19 di Asti, all’alienazione dell’immobile sito in
Asti, via Duca d’Aosta n. 15, a catasto censito:

- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 210, subb. 1-2-3;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 211;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 399;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 400;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 514;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 515;
- N.C.E.U. - Foglio 52, n. 521;
- N.C.T. - Foglio 52, n. 327;
come risulta dalle pagg. 1 (uno) e 2 (due) dell’al-

legato facente parte integrante e sostanziale della
Determinazione del Dirigente del Settore Regionale
(29.1), n. 406 del 21/12/1998;

3) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale n.
19 di Asti, dovrà procedere alla predisposizione del-
le pratiche amministrative  e di tutta la documenta-
zione necessaria ai fini dell’ottenimento di necessa-
rie autorizzazioni da parte di altri Enti od Autorità
competenti ed in particolare a quanto previsto dalla
Legge 01/06/1939, n. 1089 e s.m.i.;

4) di dare atto che il ricavato dell’alienazione
dell’immobile di cui trattasi, determinato in Euro
5.190.391,3 (cinquemilioni centonovantamila trecen-
tonovantuno/83), sarà utilizzato per l’acquisto di
parte delle attrezzature occorrenti al completo alle-
stimento del nuovo ospedale di Asti, in conformità
alla deliberazione del Commissario dell’Azienda Sa-
nitaria Locale n. 19 di Asti, n. 31 del 02/10/2002;

5) di prendere atto che l’alienazione dell’immobile
di cui trattasi,  con relativo investimento del ricava-
to, è conforme alla programmazione a livello azien-
dale e regionale, come d’altronde espressamente  di-
chiarato nella nota della Direzione Regionale Pro-
grammazione Sanitaria, in data  23/05/2002, prot.  n.
6860/D028/28.4,  pervenuta per  conoscenza alla Dire-
zione Regionale Controllo delle Attività Sanitarie -
Settore Osservatorio Prezzi e Monitoraggio del Pa-
trimonio Aziendale Sanitario, in data 27/05/2002,
prot. 9087/29.1;

6) di dare atto che  l’Azienda Sanitaria Locale n.
19 di Asti, dovrà provvedere all’alienazione del bene
oggetto della presente determinazione, nel rispetto
delle procedure previste dalla normativa vigente in
materia;

7) di dare atto che il bene immobile di cui so-
pra, fa parte del patrimonio indisponibile dell’A.S.L.
n. 19 di Asti.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Giannuzzi

Codice 29.4
D.D. 11 novembre 2002, n. 399

Tutela sanitaria delle  attività sportive. Nomina
della Commissione Regionale Sanitaria di seconda
istanza per la revisione dei giudizi di idoneità speci-
fica art. 14 ex L.R. 22/85 modificata con L.R. 33/87

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La nomina della Commissione Regionale Sanitaria
di seconda istanza per la revisione dei giudizi di
idoneità specifica, di cui all’art. 14 della L.R. 22/85,
i cui nominativi sono di seguito elencati:

Prof. Dott. Carlo Gabriele Gribaudo - Docente di
Medicina dello Sport con funzioni di Presidente

Prof. Dott. Giancarlo Lavezzaro - Primario specia-
lista in cardiologia

Dott. Claudio Marengo - Primaria Medicina Gene-
rale

Dott. Roberto Testi - Dirigente Sanitario Azienda
Regionale A.S.L. 3 Specialista in Medicina Legale

Dott.  Angelo Bertelli - Dirigente Sanitario Specia-
lista in Ortopedia

Le funzioni   di   Segretario saranno svolte dalla
Sig.ra Blasco Paola - Funzionario dell’Assessorato
alla Sanità - Direzione Controllo delle Attività Sani-
tarie - che sarà sostituito, in caso di assenza o di
impedimento, da altro Funzionario del Settore Assi-
stenza Extraospedaliera.

La Commissione avrà la durata di un triennio,
così  come stabilito dall’art. 14 della L.R. 22/85 mo-
dificata con L.R. 33/87.

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29.6
D.D. 12 novembre 2002, n. 401

Promozione della Salute ed Educazione Sanitaria.
Comunicazione ferroviaria. Impegno di spesa di
Euro 84.384,00 sul Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di avviare l’iniziativa promozionale presso le
stazioni e sui treni, come descritto in premessa, re-
lativamente al progetto Promozione Salute Piemon-
te, affidando alla Società Viacom Express S.p.A.,
concessionaria in esclusiva per l’esercizio della pub-
blicità in conto terzi nelle sedi ferroviarie, ai sensi
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dell’articolo unico della Legge 18.3.1959 n. 132, la
realizzazione dei seguenti servizi:

Esposizione pendoli circuito Piemonte
n. 2500 pendoli su 769 carrozze
per 28 gg. a Euro 8.064,00

Fornitura pendoli a Euro 960,00

Allestimento “Floor Graphic”
Torino P.N. 60 mq - decorazioni
con Floor Graphic (28 gg.) a Euro 19.200,00

Esposizione “Giga Totem” Torino
P.N. Totem Trifacciale 1,50 x 6,40
per 28 gg. a Euro 24.000,00

Esposizione “Totem bifacciale”
Totem bifacciale 0,80 x 2,50 n. 10
Stazioni capoluogo a Euro 30.000,00

Distribuzione materiale n. 15.000 pz
sui treni reg. metrop. Piemonte a Euro 2.160,00

Totale Euro 84.384,00
(IVA compresa)

- di impegnare la somma di Euro 84.384,00 sul
cap. 12250 del bilancio 2002 di cui alla D.G.R. n.
46-5957 del 7.05.2002 accantonamento n. 100797;

- di liquidare la somma di Euro 84.384,00 alla
Società Viacom Express S.p.A. - Via  Paolo Bassi,  9
- 20159  Milano - a seguito di presentazione di fat-
tura vistata per regolarità della fornitura dal diri-
gente regionale competente;

- di provvedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza ai sensi della L.R. 8/84;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo
da liquidare per ogni decade di ritardo nella conse-
gna della fornitura indicata nella lettera contratto
inoltrata ai sensi della L.R. 8/84.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 12 novembre 2002, n. 402

Promozione della Salute. Corso di formazione al
counselling per i MMG. Impegno di spesa di Euro
20.064,62 sul Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la proposta presentata dalla Fon-
dazione Salvatore Maugeri, in collaborazione con la
Scuola di Specializzazione in Psicologia della Salute
dell’Università degli Studi di Torino, per la gestione
e l’effettuazione di un percorso di monitoraggio del-
le qualità sui corsi di formazione di counselling per
Nuclei Operativi Aziendali;

- di impegnare la somma di Euro 20.064,62 sul
Cap. 12250 del bilancio di previsione 2002 Accanto-
namento n. 100797 di cui alla D.G.R. n. 46-5957
del 7.05.2002;

- di liquidare alla Fondazione Salvatore Maugeri -
Via per Revislate, 13 - 28010 Veruno - la somma di
Euro 20.064,62 a seguito di presentazione di docu-
mentazione  fiscale vistata  per regolarità dal  diretto-
re regionale competente;

- di provvedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza ai sensi della L.R. 8/84;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo
da liquidare per ogni decade di ritardo nella conse-
gna della fornitura indicata nella lettera contratto
inoltrata ai sensi della L.R. 8/84.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.5
D.D. 13 novembre 2002, n. 403

Revoca D.G.R. n. 13-38083 del 5.9.1994 di autoriz-
zazione alla distribuzione all’ingrosso di gas medici-
nali per uso umano, ai sensi dell’art. 2 del D.lgs
538/92, e determinazione n. 330 del 11.11.1999 di
estensione per l’azoto e l’aria medicale, in capo alla
ditta Rivoira S.p.A., per il deposito sito a Torino, via
Botticelli 57/C

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di revocare l’autorizzazione alla distribuzione
all’ingrosso di gas   medicinali   per   uso umano   e
l’estensione per l’azoto e l’aria medicale, rilasciata
con D.G.R. n. 13-38083 del 5.9.1994 e determinazio-
ne n. 330 del 11.11.1999, in capo alla ditta Rivoira
S.p.A. con sede legale in Milano, via Durini 7, per
il  deposito  di  via Botticelli 57/C, Torino, a far data
dal 4.11.2002.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.4
D.D. 14 novembre 2002, n. 404

Casa di Cura S. Anna S.r.l. - Revoca autorizzazione
all’apertura ed all’esercizio di un ambulatorio di
recupero e rieducazione funzionale di 1º livello se-
dente in Casale Monferrato - Via Cavalli d’Olivola, 22

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- La revoca dell’autorizzazione, in capo alla Casa
di Cura Sant’Anna S.r.l., all’apertura ed all’esercizio
di un ambulatorio di recupero e rieducazione fun-
zionale di 1º livello con sede in Casale Monferrato
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- Via Cavalli D’Olivola n. 22 - a far data
dall’1.08.2002.

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Codice 29.6
D.D. 14 novembre 2002, n. 405

Organizzazione corso di formazione sulle metodo-
logie PHTLS rivolto agli operatori del sistema 118
Piemonte. Erogazione all’ASL 11 di Vercelli della
somma di Euro 7.200,00 (A. 100629 DGR 46-6043 del
13.5.2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al progetto approvato con
D.G.R. n. 46-6043 del 13.05.2002;

- di affidare alla Centrale Operativa per la provin-
cia di Vercelli presso l’ASL 11 di Vercelli l’organiz-
zazione di un corso di formazione sulle metodolo-
gie PHTLS, che si svolgerà nelle date 6 e 7 dicem-
bre 2002;

- di impegnare la somma di Euro 7.200,00= sul
cap. 12174/2002, attingendo dall’accantonamento n.
100629 di cui alla D.G.R. n. 46-6043 del 13.05.2002

- di erogare all’ASL 11 di Vercelli la somma com-
plessiva  di Euro 7.200,00=, anche  in  forma  gradua-
le, a presentazione di apposita documentazione fi-
scale e secondo le modalità citate in premessa;

- di stabilire che ai sensi del D.Lvo 9.10.2002 n.
231 (GU 249 del 23.10.2002) l’erogazione della som-
ma sopra  prevista avvenga entro 60 giorni dal rice-
vimento della fattura emessa dall’ASL 11 di Vercelli.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 14 novembre 2002, n. 406

Organizzazione di due corsi di formazione all’uso
del defibrillatore semiautomatico rivolto agli infer-
mieri professionali del sistema 118 di cui alla DGR
48-3766 del 6.8.2001. Erogazione all’ASL 11 di Ver-
celli della somma di Euro 2.400,00 (A 100629 DGR
46-6043 del 13.05.2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al progetto approvato con
DGR 46-6043 del 13.05.2002;

- di affidare alla Centrale Operativa 118 di Ver-
celli - ASL 11 di Vercelli la  pianificazione  e  l’orga-
nizzazione di due corsi di formazione all’uso del
defibrillatore semiautomatico rivolto agli infermieri
professionali del sistema 118, che verranno svolte in

data 18 e 28 novembre 2002 presso la Centrale
Operativa 18 di Vercelli;

- di approvare la spesa relativa all’organizzazione
di ogni singolo corso in Euro   1.200,00= esente
I.V.A. in base all’art. 8 comma 34 della L. 67
dell’11.3.88;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
2.400,00= sul cap. 12174/2002 (A100629 DGR 46-
6043 del 13.05.2002);

- di prevedere l’erogazione all’ASL 11 di Vercelli
della somma di Euro 2.400,00=, complessive, esente
I.V.A. in base all’art. 8 comma 34 della L. 67
dell’11.3.88; anche in forma graduale, a seguito di
presentazione   di apposita documentazione fiscale
per l’organizzazione dei due corsi di formazione,
corredata dalla rendicontazione delle spese effettiva-
mente sostenute, dalla trasmissione del verbale delle
sessioni di esame;

- di stabilire che ai sensi del D.Lvo 9.10.2002 n.
231 (GU 249 del 23.10.2002) l’erogazione della som-
ma sopra  prevista avvenga entro 60 giorni dal rice-
vimento della fattura emessa dall’ASL 11 di Vercelli.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 407

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 1.609,28 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Azienda Ospedaliera
Santa Croce e Carle di Cuneo dei compensi relativi
alle docenze prestate e affitto aule

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare l’importo complessivo di Euro
1.609,28= sul cap. 12510 del bilancio 2002, econo-
mie di esercizi precedenti;

- di erogare all’Azienda Sanitaria Ospedaliera San-
ta Croce e Carle di Cuneo l’importo di Euro 183,86
quali compensi da erogare ai docenti incluso il rim-
borso spese di cui all’allegato A); Euro 1.425,42
quali oneri per affitto aule di cui all’allegato B).

Gli allegati A, e B sono parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 408

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 5.795,98 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Ospedale Mauriziano
Umberto I di Torino del rimborso quota IRAP

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare l’importo complessivo di Euro
5.795,98= sul cap. 12510 del bilancio 2002, econo-
mie di esercizi precedenti;

- di erogare all’Ospedale Mauriziano Umberto I di
Torino l’importo di Euro 5.795,98 per quanto ri-
guarda il rimborso della quota IRAP.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 409

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 88.265,35 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Azienda Sanitaria Loca-
le 4 di Torino degli oneri relativi all’assegno di studio
e dei compensi relativi alle docenze prestate, acqui-
sto materiale didattico e quota IRAP

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare l’importo complessivo di Euro
88.265,35= sul  cap. 12510 del bilancio 2002, econo-
mie di esercizi precedenti;

- di erogare all’Azienda Sanitaria Locale 4  di To-
rino l’importo di  Euro 78.212,33 per quanto riguar-
da l’assegno di studio da erogare ai discenti di cui
all’allegato   A); Euro 1.136,30 quali compensi da
erogare ai docenti di cui all’allegato B); Euro
1.549,50 quali spese per le attività di formazione e
organizzazione, ai sensi dell’art. 6 del D.M. 30 otto-
bre 1990 da erogare ai dipendenti indicati nell’alle-
gato C); Euro 490,88 per acquisto di materiale di-
dattico e Euro 6.876,34 quale rimborso quota IRAP.

Gli allegati A, B e C sono parte integrante e so-
stanziale del presente atto.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 410

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 104.234,34 sul cap.
12510/2002 - Erogazione all’Azienda Sanitaria Loca-
le 9 di Ivrea degli oneri relativi all’assegno di studio
e dei compensi relativi alle docenze prestate, acqui-
sto materiale didattico e quota IRAP

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare l’importo complessivo di Euro
104.234,34= sul cap. 12510 del bilancio 2002, eco-
nomie di esercizi precedenti;

- di erogare all’Azienda   Sanitaria   Locale   9 di
Ivrea l’importo di Euro 83.903,68 per quanto ri-
guarda  l’assegno di studio  da  erogare  ai  discenti  di
cui all’allegato A); Euro 1.952,52 quali compensi da
erogare  ai docenti esterni incluso il rimborso  spese
di  cui  all’allegato  B); Euro  2.065,83 quali spese per
le attività di formazione e organizzazione, ai sensi
dell’art. 6 del D.M. 30 ottobre 1990 da erogarsi ai
dipendenti di cui all’allegato C): Euro 8.540,14 per
l’acquisto di attrezzature e materiale didattico di
cui all’allegato D) composto di due pagine e Euro
7.307,41 quale rimborso quota IRAP.

Gli allegati A, B, C e D sono parte integrante e
sostanziale del presente atto.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 412

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 122,92 sul cap. 12510/2002
- Erogazione all’Azienda Sanitaria Locale 12 di Biella
rimborso quota IRAP

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare l’importo complessivo di Euro
122,92= sul cap. 12510 del bilancio 2002, economie
di esercizi precedenti;

- di erogare all’Azienda Sanitaria Locale 12 di
Biella l’importo di Euro 122,92 quale rimborso quo-
ta IRAP.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 413

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione
e di aggiornamento per gli operatori che intervengo-
no nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.
Impegno di spesa di Euro 280,18 sul cap. 12510/2002
- Erogazione all’Azienda Sanitaria Locale 10 di Pine-
rolo dei compensi relativi alle docenze prestate, e
quota IRAP

(omissis)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 20 marzo 2003

110



IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare l’importo complessivo di Euro
280,18= sul cap. 12510 del bilancio 2002, economie
di esercizi precedenti;

- di erogare all’Azienda Sanitaria Locale 10 di Pi-
nerolo l’importo di Euro 258,24 per quanto riguar-
da le docenze prestate di cui all’allegato A), parte
integrante del presente atto ed Euro 21,95 quale
rimborso quota IRAP.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 415

Promozione Salute Piemonte. Stampa “Calendari”
di Educazione sanitaria per A.S.R. Impegno di spesa
di Euro 48.960,00 sul Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, come in premessa indicato, la
realizzazione dei calendari per l’anno 2003 da di-
stribuire alle A.S.R. della Regione Piemonte, per
pubblicizzare le campagne di sensibilizzazione su
temi inerenti la Promozione della salute e l’Educa-
zione sanitaria

- di affidare la fornitura dei materiali, di cui in
premessa a Stampart S.r.l. - Via Dronero 6/8 -
10144 Torino;

- di impegnare la somma di Euro 48.960,00 sul
cap. 12250 del bilancio di previsione per l’anno
2002, accantonamento n. 100797 di cui alla D.G.R.
n. 46-5957 del 7.5.2002

- di liquidare la somma di Euro 48.960,00 a
Stampart S.r.l., Via Dronero 6/8 - 10144 Torino,
dietro presentazione di fattura vistata per regolarità
dal Dirigente Regionale competente;

- di provvedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza ai sensi della L.R. 8/84;

- di provvedere una penale pari all’1% dell’impor-
to da liquidare per ogni decade di ritardo nella
consegna della fornitura indicata nella lettera con-
tratto inoltrata ai sensi della L.R. 8/84.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento
delle fatture entro 90 gg. dal loro ricevimento, o se
successiva dalla data di consegna della fornitura o
della prestazione del servizio.

Qualora il pagamento della prestazione non sia
effettuato, per causa imputabile alla Regione Pie-
monte, saranno dovuti gli interessi moratori nella
misura del 7,25%.

Tale  misura è  comprensiva  del  maggior  danno  ai
sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 19 novembre 2002, n. 416

Promozione Salute Piemonte. Stampa opuscolo
“Diabete”. Impegno di spesa di Euro 29.448,00 sul
Cap. 12250/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, come in premessa indicato, la
realizzazione di un opuscolo di informazione sul
diabete tipo 2 da distribuire attraverso le ASL e le
ASO ai competenti servizi ospedalieri e ambulato-
riali

- di affidare la fornitura dei materiali, di cui in
premessa, a Maria Gros Industrie Grafiche S.p.A. -
C.so Orbassano 402/15 - 10137 Torino

- di impegnare la somma di Euro 29.448,00 sul
cap. 12250 del bilancio di previsione per l’anno
2002, accantonamento n. 100797 di cui alla D.G.R.
n. 46-5957 del 7.5.2002

- di liquidare la somma di  Euro 29.448,00 a Ma-
rio Gros Industrie Grafiche S.p.A. C.so Orbassano,
402/15 - 10137 Torino, dietro presentazione di fat-
tura vistata per regolarità dal Dirigente Responsabi-
le competente;

- di provvedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza ai sensi della L.R. 8/84

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo
da liquidare per ogni decade di ritardo nella conse-
gna della fornitura indicata nella lettera contratto
inoltrata ai sensi della L.R. 8/84.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento
delle fatture entro 90 gg. dal loro ricevimento, o se
successiva, dalla data di consegna della fornitura o
della prestazione di servizio.

Qualora il pagamento della prestazione non sia
effettuato, per causa imputabile alla Regione Pie-
monte, saranno dovuti gli interessi moratori nella
misura del 7,25%.

Tale  misura è  comprensiva  del  maggior  danno  ai
sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 22 novembre 2002, n. 423

Organizzazione di corsi di formazione all’uso del
deflibrillatore semiautomatico rivolto agli infermie-
ri professionali del sistema 118 di cui alla DGR
48-3766 del 6.8.2001. Impegno della somma di Euro
12.000,00 sul cap. 12176/2002 (A 100628 DGR 46-
6043 del 13.05.2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al progetto approvato con
DGR 46-6043 del 13.05.2002;
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- di approvare l’organizzazione di dieci corsi di
formazione all’uso del deflibrillatore semiautomatico
destinati agli Infermieri professionali del Sistema
118 già abilitati al servizio sui mezzi di soccorso
avanzato;

- di approvare la spesa relativa all’organizzazione
di ogni singolo corso in Euro   1.200,00= esente
I.V.A. in base all’art. 8 comma 34 della L. 67
dell’11.3.88;

- di approvare la seguente pianificazione dei cor-
si:

- 29.11.2002 presso ASL 19 di Asti - importo fi-
nanziato per l’organizzazione Euro 1.200,00=

- 9.12.2002 presso ASL 11 di Vercelli - importo
finanziato per l’organizzazione Euro 1.200,00=

- 10 12 e 17.12.2002 presso ASL 12 di Biella -
importo finanziato per l’organizzazione Euro
2.400,00

- 6.12, 13.12 e 20.12.2002 presso ASL 17 di Savi-
gliano - importo finanziato per l’organizzazione
Euro 3.600,00

- 13.12.2002 presso ASO Maggiore di Novara -
importo finanziato per l’organizzazione Euro
1.200,00

- 27.1 e 28.1.2003 presso ASO di Alessandria -
importo finanziato per l’organizzazione Euro
2.400,00

- di impegnare la somma complessiva di Euro
12.000,00= sul cap. 12176/2002 (A100628 DGR 46-
6043 del 13.05.2002);

- di stabilire che l’erogazione delle somme sopra
indicate avverrà, ai sensi del D.Lvo 9.10.2002 n. 231
(GU 249 del 23.10.2002), entro 90 giorni dal ricevi-
mento della fattura emessa dalla singola ASR. Uni-
tamente alla documentazione fiscale dovrà essere
trasmessa una apposita rendicontazione delle spese
effettivamente sostenute, supportate dalla copia del-
le “pezze giustificative”, e il verbale delle sessioni di
esame che saranno trattenuti presso il Settore com-
petente. La mancanza o la non regolarità della do-
cumentazione richiesta comporterà l’interruzione dei
termini in argomento.

Qualora il pagamento della somma in argomento
non sia effettuato per causa imputabile alla Regione
Piemonte, saranno dovuti gli interessi moratori pre-
visti dalla normativa citata.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 22 novembre 2002, n. 424

Organizzazione di due corsi di formazione all’uso
del defibrillatore semiautomatico rivolto agli infer-
mieri professionali del sistema 118 di cui alla DGR
48-3766 del 6.8.2001. Erogazione all’ASL 19 di Asti
della somma di Euro 2.400,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al progetto approvato con
DGR 46-6043 del 13.05.2002;

-  di  affidare  alla Centrale Operativa  118 di Asti  -
ASL 19 di Asti la pianificazione e l’organizzazione
di due corsi di formazione all’uso del defibrillatore
semiautomatico rivolto agli infermieri professionali
del sistema 118, che verranno svolte in data 20 no-
vembre e 19 dicembre 2002 presso la Centrale Ope-
rativa 118 di Asti;

- di approvare la spesa relativa all’organizzazione
di ogni singolo corso in Euro   1.200,00= esente
I.V.A. in base all’art. 8 comma 34 della L. 67
dell’11.3.88;

-   di   impegnare   la somma complessiva di Euro
2.400,00= con la seguente imputazione Euro 1.108,86
sul cap. 12176 (A 100628 DGR 46-6043 del 13.05.2002)
(5943/I) ed Euro 1.291,14 sul    cap.    12174/2002
(A100629 DGR 46-6043 del 13.05.2002) (5942/I);

- di stabilire che l’erogazione delle somme sopra
indicate avverrà, ai sensi del D.Lvo 9.10.2002 n. 231
(GU 249 del 23.10.2002), entro 90 giorni dal ricevi-
mento della fattura emessa dalla singola ASR. Uni-
tamente alla documentazione fiscale dovrà essere
trasmessa una apposita rendicontazione delle spese
effettivamente sostenute, supportate dalla copia del-
le “pezze giustificative”, e il verbale delle sessioni di
esame che saranno trattenuti presso il Settore com-
petente. La mancanza o la non regolarità della do-
cumentazione richiesta comporterà l’interruzione dei
termini in argomento. Qualora il pagamento della
somma in argomento non sia effettuato per causa
imputazione alla Regione Piemonte, saranno dovuti
gli interessi moratori previsti dalla normativa citata.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 30
D.D. 19 settembre 2002, n. 224

LL.RR. n. 18/94 e 76/96 - art. 14 - Cooperativa
Sociale Aguaplano, con sede in Orbassano (TO), Via
Milano 5/3: recupero sul capitolo 2340/2002 della
somma di Euro 11.772,63 versata a titolo di acconto
per la realizzazione del progetto di sviluppo biennale
2000/2001 e assegnata con determinazione n. 504/30,
in data 15/11/2000

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.1
D.D. 24 settembre 2002, n. 228

L. 285/97, “Disposizioni per la promozione di dirit-
ti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”. Par-
tecipazione ai Seminari di Formazione Interregiona-
le dell’Istituto degli Innocenti di Firenze. Impegno
di spesa di Euro 74.100,00 (cap. 11886/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la partecipazione dei funzionari ed
operatori del territorio piemontese ai seminari del Pro-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 20 marzo 2003

112



gramma di Formazione Interregionale ex L. 285/97,
organizzati a partire da ottobre 2002 dall’Istituto
degli Innocenti di Firenze (Centro Nazionale di Do-
cumentazione e Analisi per l’Infanzia e l’Adolescen-
za);

- di impegnare la somma di Euro 74.100,00,
esente da IVA, quale corrispettivo complessivo della
quota di partecipazione individuale per i 73 iscritti
provenienti dagli enti del territorio regionale;

- di provvedere alla liquidazione della somma
all’Istituto degli Innocenti di Firenze, come in pre-
messa individuato, previa presentazione delle relati-
ve fatture, debitamente vistate per la regolarità del
servizio richiesto.

Alla spesa di Euro 74.100,00, si fa fronte con i
fondi di cui al capitolo n. 11886/2002, accantona-
mento n. 101109, che presenta la necessaria dispo-
nibilità.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 24 settembre 2002, n. 229

Rettifica Determinazione Dirigenziale n. 156 del
10/7/02 - Correzione errore materiale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le ragioni in premessa illustrate,
di rettificare la Determinazione Dirigenziale n.

156 del 10/7/02, indicando quale cifra da impegnare
per erogare il saldo dei progetti della Scuola Media
Trivero (BI) e dell’Asl 21 di Casale Monferrato (AL)
Euro 3.771,55 e non Euro 10.809,44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 25 settembre 2002, n. 231

L.R. 45/95 - Anno 2000 - Introito di Euro 4.568,86
dal Comune di Castellamonte. Cap. 2400/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’introito della somma di Euro
4.568,86  corrispondente  alla  differenza  tra  l’anticipo
liquidato dalla Regione Piemonte per il progetto re-
lativo  alla L.R. 45/95 anno 2000 (Euro 25.994,92) e
la spesa effettiva (Euro 21.426,06);

- la somma sarà versata dal Comune di Castella-
monte sul Cap. 2400/02 alla Tesoreria della Regione
Piemonte - Istituto Bancario San Paolo IMI di Tori-
no  - Via  Garibaldi 2 -  10122 Torino - indicando la
causale del versamento (Acc. 826/02).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 232

Attività formative per il personale addetto ai servi-
zi socio-assistenziali. Erogazione del 2º acconto per
la realizzazione del 2º anno del corso di riqualifica-
zione per Educatori Professionali gestito dal Consor-
zio Intercomunale Servizi Sociali del Valenzano e
Basso Monferrato - Valenza (AL) - (a.s. 2001/2002).
Impegno di spesa di Euro 27.523,13 (Cap.
16005/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 233

Attività formative per il personale addetto ai servi-
zi socio assistenziali. Erogazione del 2º acconto per
la realizzazione del 2º anno del corso di riqualifica-
zione per Educatori Professionali gestito dal Comu-
ne di Torino - S.F.E.P. - (a.s. 2001/2002). Impegno di
spesa di Euro 29.358,00 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 25 settembre 2002, n. 234

Attività formative per il personale addetto ai servi-
zi socio assistenziali. Erogazione del 2º acconto per
la realizzazione del 2º anno di n. 2 corsi di riqualifi-
cazione per Educatori Professionali istituiti dal Co-
mune di Torino e gestiti dall’agenzia formativa
I.RE.COOP. Piemonte S.c.a.r.l. e dall’Agenzia FOR-
COOP di Torino (a.s. 2001/2002). Impegno di spesa
di Euro 58.716,00 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di assegnare, per le motivazioni in premessa illu-
strate, due ulteriori acconti di Euro 29.358,00 cia-
scuno, pari al 30% del contributo ammesso, in a
seguito alla comunicazione di avvio del 2º anno dei
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due corsi di riqualificazione per Educatori Profes-
sionali, al Comuni di Torino - S.F.E.P..

Alla spesa di  Euro 58.716,00 si fa fronte median-
te impegno di parte della somma già accantonata
con D.G.R. 52-5524 dell’11/03/2002 sul Capitolo
16005 del bilancio 2002 (Accantonamento n.
100584).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 30 settembre 2002, n. 237

Erogazione saldo al Comune di Novara per il 2º
anno del corso per Educatore Professionale, com-
parto socio-assistenziale (a.s. 2000/2001). Impegno
di spesa di Euro 9.595,15 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 30 settembre 2002, n. 238

Erogazione saldo al Comune di Novara per il 1º
anno del corso per Educatore Professionale, com-
parto socio-assistenziale (a.s. 2000/2001). Impegno
di spesa di Euro 9.233,67 (Cap. 16005/02)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 30 settembre 2002, n. 239

Erogazione saldo agli enti gestori delle Scuole per
Educatori Professionali per il 3º anno del corso per
E.P., comparto socio-assistenziale (a.s.2000-2001). Im-
pegno di spesa di Euro 73.697,60 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 242

Sistemi informativi per il settore Socio-Assisten-
ziale. Saldo dei contributi assegnati per i progetti-pi-
lota anni 1993-94. Impegno di spesa di Euro 2.143,29
(pari a L. 4.150.000) sul Cap. 12026 del bilancio 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, l’erogazione del  saldo  del contributo relativo
ai progetti-pilota per i servizi socio-assistenziali a:

- Comune  di Torino per 2.143,29 euro (pari a  L.
4.150.000.=).

Alla spesa di Euro 2.143,29 (pari a L. 4.150.000=)
si fa fronte con impegno sul capitolo 12026/2002
(accantonamento n. 101142/02).

Detta somma, non soggetta a ritenuta IRPEG, do-
vrà essere accreditata alla Tesoreria dell’Ente sopra
indicato ad avvenuta registrazione della presente de-
terminazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 243

Rettifica determinazione n. 158 del 10.07.2002.
Sistemi informativi per il settore Socio-Assistenziale.
Saldo dei contributi assegnati per i progetti-pilota
anno 1997. Impegno di euro 12.945,51 (pari a L.
25.066.000) sul Cap. 12026 del bilancio 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, l’erogazione del contributo relativo al proget-
to-pilota per i servizi socio-assistenziali, e precisa-
mente:

- saldo al Comune di Torino per 5.164,57 euro
(pari a L. 10.000.000)

- parte del saldo al Consorzio Intercomunale dei
Servizi Sociali (C.I.S.S.) con sede a Chivasso per
7.780,94 euro (pari a L. 15.066.000)

Alla spesa di Euro 12.945,51 (pari a L.
25.066.000) si fa fronte con impegno sul capitolo
12026/2002, e precisamente: con impegno provviso-
rio n. 423/02P.

Dette somme, non soggette a ritenuta IRPEG, do-
vranno essere accreditate alle Tesorerie degli Enti
sopra indicati ad avvenuta registrazione della pre-
sente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 244

Sistemi informativi per il settore Socio-Assisten-
ziale. Saldo dei contributi assegnati per i progetti-pi-
lota anno 1997. Impegno di euro 6.403,55 (pari a L.
12.399.000) sul Cap. 12026 del bilancio 2002

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, l’erogazione di parte del saldo del contributo
relativo al progetto-pilota per i servizi socio-assi-
stenziali a:

- Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali
(C.I.S.S.) con sede a Chivasso per euro 6.403,55
(pari a L. 12.399.000).

Alla spesa di euro 6.403,55 (pari a L.
12.399.000=) si fa fronte con impegno sul capitolo
12026/2002 (accantonamento n. 101142/02).

Detta somma, non soggetta a ritenuta IRPEG, do-
vrà essere accreditata alla Tesoreria dell’Ente sopra
indicato ad avvenuta registrazione della presente de-
terminazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dell’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 3 ottobre 2002, n. 245

Sistemi informativi per il settore Socio-Assisten-
ziale. Saldo dei contributi assegnati per i progetti-pi-
lota anno 1998. Impegno di euro 12.475,79 (pari a L.
24.156.500) sul Cap. 12026 del bilancio 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, l’erogazione del  saldo  del contributo relativo
al progetto-pilota per i servizi socio-assistenziali a:

- Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali
(C.I.S.S.) con sede a Pinerolo per 6.020,08 euro
(pari a L. 11.656.500)

- Consorzio per la Gestione  dei Servizi Socio As-
sistenziali (CO.GE.S.A.) con sede ad Asti per
6.455,71 euro (pari a L. 12.500.000).

Alla spesa di euro 12.475,79 (pari a L.
24.156.500=) si fa fronte con impegno sul capitolo
12026/2002, e precisamente: con preimpegno n.
3207/02P.

Dette somme, non soggette a ritenuta IRPEG, do-
vranno essere accreditate alle Tesorerie degli Enti
sopra indicati ad avvenuta registrazione della pre-
sente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dell’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 3 ottobre 2002, n. 246

L.R. 45/95 - Anno 2000 - Introito di Euro 10.826,61
dal Comune di Ciriè - Cap. 2400/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’introito della somma di Euro
10.826,61 corrispondente alla differenza tra l’antici-
po liquidato dalla Regione Piemonte per il progetto
relativo alla L.R. 45/95 anno 2000  (Euro 16.614,33)
e la spesa effettiva (Euro 5.787,72);

-  la somma  sarà versata dal Comune  di  Ciriè sul
Cap. 2400/02 alla Tesoreria della Regione Piemonte
- Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino - Via
Garibaldi 2 - 10122 Torino - indicando la causale
del versamento (Acc. 828/02).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 9 ottobre 2002, n. 249

L. 269/98. Approvazione realizzazione giornata di
informazione e formazione per le èquipes multidi-
sciplinari per la presa in carico dei casi di abuso e
maltrattamento ai danni ai minori, 10 ottobre 2002.
Impegno di spesa di Euro 1.905,60 (cap. 11899/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le considerazioni in premessa
descritte, la realizzazione, in data 10 ottobre 2002,
di un incontro di approfondimento per le èquipes
multidisciplinari per la presa in carico dei casi di
maltrattamento ed abuso ai danni di minori, sulle
tematiche in premessa individuate;

- di approvare l’utilizzo, per tale incontro, della
Sala Giolitti del Centro Congressi Torino Incontra,
via Nino Costa 8, (sede legale Via San Francesco
da Paola 28) Torino, dell’ammesso foyer e dei servi-
zi ritenuti necessari, per una spesa di Euro
1.545,60, comprensiva di IVA 20%;

- di affidare alla Cooperativa Fermata d’Ape, Via
Cavour 20, 10123 Torino, la realizzazione del buffet
per i 35 partecipanti ai lavori della mattinata ed i
relatori, nel foyer annesso alla Sala, per una spesa
di Euro 360,00, IVA compresa;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
1.905,60, comprensiva di IVA, per le spese suddette,
sul cap. 11899/2002, accantonamento n. 101430/02,
che presenta la necessaria disponibilità;

- di provvedere alla liquidazione delle somme al
Centro Congressi Torino Incontra ed alla Cooperati-
va Fermata d’Ape, come in premessa individuati,
previa presentazione delle relative fatture, debita-
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mente vistate per la regolarità delle forniture richie-
ste.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 250

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 40/95 - Finanziamento
PresidiSocio-Assistenziali -Assegnazionedeicontribu-
ti in conto capitaleper l’anno1995 -Autorizzazionealla
liquidazione della 4a rata di contributo concesso
all’Ente Casa di Riposo “Borsetti Sella Faccenda” di
Mosso S. Maria (Bi) per lavori di “Ristrutturazione
presidio esistente per definizione nucleo R.A.F. 20 p.l.”
- Impegno di Euro 16.379,43 (Cap. 20630/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 251

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 40/95 - Finanziamento
Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contri-
buti in conto capitale (a rimborso) per l’anno 1996 -
Autorizzazione alla liquidazione al Comune di manta
della 4a rata (pari al finale) di contributo concesso -
Impegno di Euro 19.619,47 (Cap. 20550/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 253

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 40/95 - Finanziamento
Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contri-
buti in conto capitale (a rimborso) per l’anno 1997 -
Autorizzazione alla liquidazione all’Ente Ospedale
Civile “S. Spirito” di Cortemilia della 4a rata (pari al
finale) di contributo concesso - Impegno di Euro
8.392,42 (Cap. 20630/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2002, n. 256

L. 67/88, art. 20 - Azienda Regionale USL n. 18 -
Lavori di “Riconversione dell’ex Infermeria Ravone-
Anfossi di S. Stefano Belbo per la realizzazione di
una RSA per anziani” - Autorizzazione alla liquida-
zione della 4a rata (pari al finale) del contributo

concesso - Impegno di Euro 64.557,11 sul Cap.
20776/02

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 10 ottobre 2002, n. 258

Fondo di garanzia, per assistere il prestito a tasso
agevolato alle cooperative sociali, in gestione a
Finpiemonte S.p.A.: impegno di Euro 206.583,00
(duecentoseimila cinquecentottantatre,00), sul cap.
20665/02, acc. n. 101443/02

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 206.583,00
(duecentoseimila cinquecentottantatre,00), sul cap.
20665/02, acc. n. 101443/02;

- di assegnare tale somma alla Finpiemonte
S.p.A., da gestirsi secondo gli indirizzi definiti nella
convenzione stipulata tra la Regione a la Finanzia-
ria regionale, rep. n. 6504 sottoscritta in data
30.11.2001 e registrata in data 2.12.01 al n. 10949.

Avverso il presente provvedimento amministrativo è
ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni
dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30.1
D.D. 10 ottobre 2002, n. 259

L. 104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’integra-
zione sociale e i diritti delle persone handicappate”,
erogazione del saldo dei contributi per i progetti
finanziati nell’anno 1996, 1997 e 1998. Impegno di
Euro 181.205,10 sul cap. 11905/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di  impegnare la  somma  di  Euro  181.205,10  sul
cap. 11905/2002, cifra accantonata con D.G.R. 32-
6868 del 5.08.2002 (n. 101322/Acc.) per il pagamen-
to del saldo dei contributi agli enti che hanno rego-
larmente relazionato l’avvio o la prosecuzione del
progetto e che sono indicati negli allegati 1), 2) e
3) della presente determinazione e che ne fanno
parte integrante.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Allegato
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Codice 30.1
D.D. 11 ottobre 2002, n. 260

Seminario “Lotta al traffico di donne e minori” e
incontro bilaterale con delegazione nigeriana di po-
lizia e giustizia. Impegno di Euro 5.667,00 sul Cap.
12000/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la realizzazione di un incontro di
confronto e formazione con una delazione nigeriana
di polizia e giustizia (14-18 ottobre 2002) che pre-
vede al suo interno il seminario “Lotta al traffico di
donne e minori” illustrato in premessa;

- di assegnare un contributo di Euro 5.667,00
all’Associazione Tampep-Onlus - Corso Brescia 10 -
10152 Torino - per l’organizzazione e la realizzazio-
ne del seminario; il contributo verrà erogato per il
50% a comunicazione di avvio attività e per il re-
stante 50%  a  saldo, previa presentazione di  relazio-
ne e rendiconto finali.

All’impegno di Euro 5.667,00 da assegnare all’As-
sociazione Tampep-Onlus - Corso Brescia 10 -
10152 Torino - quale contributo per l’organizzazio-
ne della settimana di incontro-formazione della de-
legazione nigeriana  e del seminario “Lotta  al traffi-
co di donne e minori” si fa fronte con la somma
accantonata con D.G.R. n. 61-7220 del 30.9.2002 sul
Cap. 12000/2002. (A. 101431).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30
D.D. 14 ottobre 2002, n. 261

Installazione sistema telefonico e rete elettrica -
Agenzia regionale per le adozioni internazionali -
Impegno, assegnazione ed erogazione di spesa di
Euro 5323,80 IVA inclusa - Cap. 11966/2002 (Accan-
tonamento n. 101435)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare alla Società Sitel Reti Sede legale
C.so Reg. Margherita n. 272 - Torino a Sede opera-
tiva - Via Bligny 1/bis Collegno, l’installazione del
sistema telefonico e sistemazione rete elettrica pres-
so  la nuova Sede dell’Agenzia  regionale per le  ado-
zioni internazionali, Via Assietta n. 7 - Torino - per
una spesa di Euro 5323,80  IVA inclusa ed al netto
dello sconto del 5%;

-  di  esonerare la  Società Sitel  Reti  dal versamen-
to della cauzione prevista ai sensi dell’art. 37 - 2º
comma della l.r. n. 8/84 in considerazione dello
sconto praticato;

- di dare atto del parere espresso dal Funzionario
tecnico regionale che ha dichiarato che i prezzi
proposti dalla Società Sitel Reti sono congrui ed al-
lineati a quelli di mercato;

- di procedere alla stipulazione del contratto per
l’affidamento dei lavori per mezzo di scrittura pri-
vata ai sensi dell’art. 33 lett. b) della l.r. n. 8/84;

- di provvedere alla liquidazione della somma alla
Società Sitel Reti dietro presentazione di fattura de-
bitamente vistata per la regolarità del servizio.

Alla spesa di Euro 5323,80, IVA inclusa, si fa
fronte    con impegno che si assume sul cap.
11966/2002, accantonamento n. 101435 - D.G.R. n.
61-7220 del 30/09/02 che presenta la necessaria di-
sponibilità.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30.1
D.D. 14 ottobre 2002, n. 265

L.R. 45/95 - Anno 2000 - Introito di Euro 5.289,65
dal Comune di Cossato. Cap. 2400/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’introito della somma di Euro
5.289,65 corrispondente alla differenza tra la som-
ma liquidata dalla Regione Piemonte per il progetto
relativo alla L.R. 45/95 anno 2000  (Euro 20.261,38)
e la spesa effettiva (Euro 14.971,73) (Acc. 856);

- la somma  verrà versata dal  Comune di Cossato
sul Cap. 2400/02 alla Tesoreria della Regione Pie-
monte - Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino
- Via Garibaldi 2 - 10122 Torino - indicando la
causale del versamento.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30
D.D. 14 ottobre 2002, n. 266

Affidamento incarico di consulente tecnico e cor-
responsioni economiche al personale - Agenzia re-
gionale per le adozioni internazionali - Impegno,
assegnazione ed erogazione di spesa di Euro
39.033,00= Cap. 11966/2002 (Accantonamento n.
101435)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare l’incarico di consulente tecnico a fa-
vore dell’Agenzia Regionale per le adozioni interna-
zionali al dott. Giampaolo Albini per gli scopi e
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mediante le attività in premessa evidenziate secondo
modalità e condizioni dettagliatamente indicate nel-
lo schema di convenzione allegato al presente prov-
vedimento per farne parte integrante;

- di dare atto che l’incarico ha durata dal primo
giorno utile successivo alla sottoscrizione della rela-
tiva convenzione e fino al 31/12/2002 e che l’assun-
zione dell’incarico di cui trattasi comporta il diritto
a percepire indennità o rimborsi spese eventualmen-
te corrisposti che saranno liquidati direttamente al
dipendente;

- di imputare la spesa di Euro 2533,00= per
quanto concerne la consulenza del dott. Giampaolo
Albini e la spesa di Euro 36.500,00= al fine di ga-
rantire la regolare corresponsione nel corso del cor-
rente esercizio e in ogni caso del periodo dal 2 set-
tembre 2002 al 31 dicembre 2002 del trattamento
economico spettante al Direttore dell’Agenzia per le
adozioni internazionali e relativi oneri, nonchè il
pagamento delle  spese di missione e trasferta effet-
tuate dal Direttore medesimo.

Alla spesa complessiva di Euro 39.033,00= si fa
fronte con impegno della somma già accantonata
con D.G.R. n. 61-7220 del 30 settembre 2002 sul
capitolo 11966 del Bilancio 2002 (accantonamento
n. 101435).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30.3
D.D. 16 ottobre 2002, n. 267

LL.RR. nn. 3/73 e 32/84 - Contributi per interventi
sulle strutture e sull’arredamento asili-nido comuna-
li - Seconda assegnazione di contributi in conto ca-
pitale per l’anno 2002 (importo Euro 1.910.898,68
Cap. 20480)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la graduatoria dei progetti idonei
ammessi a finanziamento e fruenti della seconda
assegnazione, di cui  all’allegato  C1, parte integrante
e sostanziale della presente determinazione, di asse-
gnare i contributi secondo gli importi indicati per
ciascun progetto, fino alla concorrenza degli ulterio-
ri fondi resi disponibili nel bilancio regionale
dell’anno 2002 pari a Euro 1.910.898,68 (Cap.
20480), e di impegnare, in favore dei rispettivi sog-
getti richiedenti, la somma di Euro 1.910.898,68 sul
Cap. 20480 (n. accantonamento 101334).

- Di  dare  atto che  i contributi  di  cui  trattasi, es-
sendo finalizzati a parziale copertura finanziari in
conto capitale del costo di interventi strutturali ese-
guiti da soggetti senza fini di lucro, non sono as-
soggettati alla ritenuta di cui all’art. 28, comma 2,
del D.P.R. n. 600/1973.

Sono confermate e qui richiamate, anche se non
trascritte, tutte le prescrizioni a cui è vincolata la
concessione e l’erogazione dei contributi indicati,

così come esplicitato nelle DD.G.R. n. 14-2906 del 7
maggio 2001 e n. 57-6240 del 3 giugno 2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Allegato
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Codice 30.4
D.D. 17 ottobre 2002, n. 271

Casa di Riposo San Giuseppe con sede in Sampeyre
(CN). Provvedimenti in ordine al riconoscimento del-
la personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  riconoscere  l’idoneità  all’iscrizione nel Registro
regionale centralizzato provvisorio delle persone giu-
ridiche private di cui alla D.G.R. 39-2648 del
02.04.2001  della Casa di Riposo San  Giuseppe, con
sede in Sampeyre (CN), il cui statuto è allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante,
con il vincolo della destinazione del patrimonio e
delle relative rendite alle attività socio-assistenziali
previsti dallo statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica è de-
terminata dall’iscrizione nel suddetto Registro.

Ai sensi e  per gli  effetti  dell’art. 38 della L.R. 62
del 13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del
15/3/2001, la cessione sotto qualunque forma, di
beni immobili o di diritti reali sugli stessi dovrà es-
sere comunicata alla Provincia di Cuneo.

Dall’iscrizione si applicano all’Ente le  disposizioni
del codice civile concernenti le persone giuridiche
private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è
incaricato di curare l’espletamento degli atti conse-
guenti al riconoscimento della natura giuridica pri-
vatistica dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 274

Versamento all’Erario di Torino degli interessi di
mora e relativa sanzione amministrativa per manca-
ta applicazione della ritenuta I.R.P.E.G. del 4% sui
contributi assegnati all’Ente UNSAS di Torino. Spesa
di Euro 318,23 (Cap. 12022/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 275

Art. 3 L.R. n. 62/95 - D.G.R. n. 61-7220 del
30/09/2002. Assegnazione di un ulteriore contributo
all’Ente UNSAS di Torino per l’anno accademico
2000/2001. Spesa di Euro 6.197,48 (Cap. 12022/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di assegnare, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 62/95 e
per le motivazioni in premessa illustrate, un ulterio-
re contributo di Euro 6.197,48 all’Ente UNSAS di
Torino per l’anno accademico 2000/2001.

Alla spesa  di  Euro  6.197,48 si fa fronte mediante
impegno  di parte  della somma già  accantonata  con
D.G.R. 61-7220 del 30/09/2002 sul Capitolo 12022
del bilancio 2002 (Accantonamento n. 101436).

Si dà atto che il suddetto contributo è assoggetta-
to a trattenuta I.R.P.E.G. del 4%, ai sensi dell’art.
28 del D.P.R. n. 600 del 29 settembre 1973.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 18 ottobre 2002, n. 276

L. 67/88, Art. 20 - Azienda Sanitaria Locale n. 12 di
Biella - Lavori di “Completamento della R.S.A. A.
Mora e Cerutti Sola E. di Mezzana Mortigliengo” -
Autorizzazione alla liquidazione della 3a rata di con-
tributo concesso - Impegno di Euro 263.393,02 (Cap.
20776/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 21 ottobre 2002, n. 277

L.R. 25.01.88 n. 6 e s.m.i.. L.R. 08.08.97 n. 51 -
Affidamento di un incarico di prestazioni di lavoro
autonomo non esercitato abitualmente di cui all’art.
81, c. 1, lett. e del D.P.R. 22.12.86 n. 917, alla dott.ssa
Donata Fiore a supporto della Direzione Politiche
Sociali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare un incarico di prestazione di lavoro
autonomo non esercitato abitualmente, di cui all’art.
81, c. 1, lett. E, del D.P.R. 22.12.86 n. 917 alla dot-
toressa Donata Fiore per gli scopi e mediante le at-
tività indicate in premessa.

L’incarico, che avrà inizio dalla data di accetta-
zione della formale proposta della Regione,  presup-
pone un impegno valutabile in 150 ore lavorative,
da espletarsi, nei tempi che oggettivamente risulte-
ranno necessari, non definibili a priori, in quanto
dipendenti anche dai tempi necessari per il con-
fronto con tutti i soggetti interessati alla materia.

A titolo di corrispettivo la Regione corrisponderà
un compenso di euro 7746,85, oneri fiscali inclusi.
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L’erogazione delle somme spettanti a titolo di
compenso avverrà a completamento dei lavori in
premessa indicati, nonchè a seguito di presentazio-
ne di relazione finale e di nota di pagamento.

Alla spesa complessiva di Euro 7746,85, si fa
fronte con impegno della somma già accantonata
con D.G.R. n. 36-6872 del 05.08.2002, sul cap.
10870/2002 (accantonamento n. 101287).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30
D.D. 21 ottobre 2002, n. 278

L.R. 25.01.88 n. 6 e s.m.i.. L.R. 08.08.97 n. 51 -
Affidamento di un incarico di prestazioni di lavoro
autonomo non esercitato abitualmente di cui all’art.
81, c. 1, lett. e del D.P.R. 22.12.86 n. 917, al dott. Ivano
Bresciano a supporto della Direzione Politiche So-
ciali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare un incarico di prestazione di lavoro
autonomo non esercitato abitualmente, di cui all’art.
81,  c.  1, lett. E, del  D.P.R. 22.12.86  n. 917 al dott.
Ivano  Bresciano  per  gli scopi e mediante le attività
indicate in premessa.

L’incarico, che avrà inizio dalla data di accetta-
zione della formale proposta della Regione,  presup-
pone un impegno valutabile in 150 ore lavorative,
da espletarsi, nei tempi che oggettivamente risulte-
ranno necessari, non definibili a priori, in quanto
dipendenti anche dai tempi necessari per il con-
fronto con tutti i soggetti interessati alla materia.

A titolo di corrispettivo la Regione corrisponderà
un compenso di euro 7746,85, oneri fiscali inclusi.

L’erogazione delle somme spettanti a titolo di
compenso avverrà a completamento dei lavori in
premessa indicati, nonchè a seguito di presentazio-
ne di relazione finale e di nota di pagamento.

Alla spesa complessiva di Euro 7746,85, si fa
fronte con impegno della somma già accantonata
con D.G.R. n. 36-6872 del 05.08.2002, sul cap.
10870/2002 (accantonamento n. 101287).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30
D.D. 21 ottobre 2002, n. 279

L.R. 25.01.88 n. 6 e s.m.i.. L.R. 08.08.97 n. 51 -
Affidamento di un incarico di prestazioni di lavoro
autonomo non esercitato abitualmente di cui all’art.
81, c. 1, lett. e del D.P.R. 22.12.86 n. 917, alla dott.ssa

Anna Maria Avonto a supporto della Direzione Poli-
tiche Sociali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare un incarico di prestazione di lavoro
autonomo non esercitato abitualmente, di cui all’art.
81, c. 1, lett. E, del D.P.R. 22.12.86 n. 917 alla
dott.ssa Anna Maria Avonto per gli scopi e median-
te le attività indicate in premessa.

L’incarico, che avrà inizio dalla data di accetta-
zione della formale proposta della Regione,  presup-
pone un impegno valutabile in 150 ore lavorative,
da espletarsi, nei tempi che oggettivamente risulte-
ranno necessari, non definibili a priori, in quanto
dipendenti anche dai tempi necessari per il con-
fronto con tutti i soggetti interessati alla materia.

A titolo di corrispettivo la Regione corrisponderà
un compenso di euro 7746,85, oneri fiscali inclusi.

L’erogazione delle somme spettanti a titolo di
compenso avverrà a completamento dei lavori in
premessa indicati, nonchè a seguito di presentazio-
ne di relazione finale e di nota di pagamento.

Alla spesa complessiva di Euro 7746,85, si fa
fronte con impegno della somma già accantonata
con D.G.R. n. 36-6872 del 05.08.2002, sul cap.
10870/2002 (accantonamento n. 101287).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30.4
D.D. 21 ottobre 2002, n. 280

“Ente Casalegno sotto il titolo di San Giuseppe” di
Trino (VC). Provvedimenti in ordine al riconosci-
mento della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  riconoscere  l’idoneità  all’iscrizione nel Registro
regionale centralizzato provvisorio delle persone giu-
ridiche private di cui alla D.G.R. 39-2648 del
02/04/2001 dell’"Ente Casalegno sotto il titolo di San
Giuseppe" di Trino, il cui statuto è allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante,
con il vincolo della destinazione del patrimonio, e
delle relative rendite, alle attività socio-assistenziali
previste dallo statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica è de-
terminata dall’iscrizione nel suddetto Registro.

Ai sensi e  per gli  effetti  dell’art. 38 della L.R. 62
del 13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del
15/3/2001, la cessione sotto qualunque forma, di
beni immobili o di diritti reali sugli stessi dovrà es-
sere comunicata alla Provincia di Vercelli.
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Dall’iscrizione si applicano all’Ente le  disposizioni
del codice civile concernenti le persone giuridiche
private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è
incaricato di curare l’espletamento degli atti conse-
guenti al riconoscimento della natura giuridica pri-
vatistica dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 22 ottobre 2002, n. 281

Attuazione D.G.R. n. 27-2549 del 26 marzo 2001.
Impegno, assegnazione ed erogazione di Euro
185.924,50 agli enti gestori delle funzioni socio-assi-
stenziali, di contributi per l’attuazione dell’art. 39
bis, comma 1, lettera a) della Legge 31/12/1998 n.
476, di modifica della Legge 04/05/1983 n. 184 (cap.
12022/2002 - acc. 101141)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di assegnare ed erogare agli enti locali singoli
ed associati gestori delle funzioni socio assistenziali,
di cui all’allegato 1 parte integrante della presente
determinazione, che hanno costituito nel corso
dell’anno 2002 l’èquipe sovrazonale per le adozioni,
come da provvedimenti amministrativi agli atti della
Direzione delle Politiche Sociali, l’erogazione di un
contributo una tantum di Euro 15.493,71= per una
somma complessiva di Euro 185.924,50=, come pre-
cisato  con  D.G.R. n.  27 -  2549  del  26 marzo 2001,
ai fini degli adempimenti di cui all’art. 39 bis, com-
ma 1, lettera a) della legge 184/93 così come modi-
ficata dalla legge 476/98, per  sostenere  spese di  av-
vio, di personale, di acquisto arredi per la sede del-
la èquipe, nonchè per contribuire alle attività di in-
formazione, formazione e informatizzazione;

- di prevedere che gli enti gestori delle funzioni
socio assistenziali, indicati nell’allegato 1 parte inte-
grante della presente determinazione, devono entro
un anno dal trasferimento dei fondi inviare alla Di-
rezione Politiche Sociali la rendicontazione delle
spese effettuate secondo le modalità che verranno
precisate con nota successiva della Direzione com-
petente.

Alla spesa di Euro 185.924,50= si fa fronte con
impegno che si assume sul cap. 12022/2002 - Acc.
101141, che presenta la necessaria disponibilità.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Allegato
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Codice 30
D.D. 22 ottobre 2002, n. 282

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - Fondo di rotazione per
le cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte
S.p.A. a procedere alla concessione del finanziamen-
to a favore della “Cooperativa Sociale Paradigma a
r.l.”, Via Guala n. 5/3 - Torino. Euro 24.279,47

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 283

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Cavaglià (BI) - A.S.L.
n. 12 - Lavori di “Nuova costruzione per trasferimen-
to presidio esistente” - Progetto definitivo - Importo
Euro 2.582.284,50 - Approvazione - Concessione con-
tributo in dieci annualità costanti di Euro 154.937,07

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 284

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Comune di Mondovì - ASL
16 di Mondovì-Ceva - Lavori di “Nuova realizzazione
Centro Diurno 20 utenti in Mondovì (CN)” - Progetto
definitivo - Importo Euro 898.635,00 - Approvazione -
Concessione contributo di Euro 449.317,50

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 285

LR 73/96, art. 1 - Comune di Moretta - ASL n. 17 -
Lavori di “Ampliamento di presidio esistente e inse-
rimento CDI” - Progetto definitivo - Importo Euro
653.317,98 - Approvazione - Concessione contributo
in dieci annualità costanti di Euro 39.199,08

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 23 ottobre 2002, n. 286

LR 73/96, art. 1 - Comune di Portacomaro - ASL n.
19 - Lavori di “Ristrutturazione presidio esistente” -
Progetto definitivo - Importo Euro 826.000,00 - Ap-
provazione - Concessione contributo in dieci annua-
lità costanti di Euro 41.833,01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 23 ottobre 2002, n. 287

L.R. 25.01.88 n. 6 e s.m.i.. L.R. 08.08.97 n. 51 -
Affidamento di un incarico di collaborazione coordi-
nata e continuativa alla dott.ssa Francesca Prunotto
a supporto delle attività della Direzione Politiche
Sociali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare un incarico di collaborazione coordi-
nata e continuativa alla dott.ssa Francesca Prunotto
per gli scopi indicati in premessa e mediante le at-
tività indicate nella convenzione allegata alla pre-
sente determinazione.

L’incarico decorre dalla data di sottoscrizione del-
la convenzione allegata, per la durata nella stessa
indicata, e presuppone un impegno medio di 30 ore
settimanali.

A  titolo di corrispettivo la  Regione Piemonte cor-
risponderà un compenso totale di euro 25.000,00,
comprensivo di oneri fiscali, previdenziali ed assicu-
rativi.

L’erogazione delle somme spettanti a titolo di
compenso avverrà secondo le modalità indicate nel-
la convenzione allegata alla presente determinazio-
ne.

Alla spesa complessiva di Euro 25.000,00, si fa
fronte con  impegno di parte della somma, messa a
disposizione dello Stato per l’anno 2002 e già ac-
cantonata con D.G.R. 61-7220 del 30.09.2002, sul
capitolo 11873/2002 (accantonamento n. 101427, art.
1).
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Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30.2
D.D. 23 ottobre 2002, n. 288

Risorse indistinte attribuite alla Regione Piemonte
in sede di ripartizione del fondo nazionale per le
politiche sociali di cui all’art. 20 della legge 8 novem-
bre 2000, n. 328. Impegno di Euro 35.109.204,00 sul
capitolo 11940/2002 ed assegnazione della somma
agli Enti Gestori

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per le motivazioni in premessa il-
lustrate, la somma di Euro 35.109.204,00 sul capito-
lo 11940/2002 (accantonamento n. 101434/02)

- di assegnare la somma sopra indicata agli enti
gestori delle attività socio-assistenziali, in base alla
ripartizione risultante dall’allegato elenco che costi-
tuisce parte integrante della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR nel termine di 60 giorni dalla notifi-
cazione o dall’avvenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Allegato
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Codice 30.3
D.D. 25 ottobre 2002, n. 289

Residenza Sanitaria Assistenziale sita in Moncalie-
ri (TO) - Strada Revigliasco n. 7 - gestita direttamente
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 8 di Chieri. Autoriz-
zazione al funzionamento di n. 120 posti letto per
anziani non autosufficienti e n. 30 posti in regime di
semi residenzialità

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’apertura e l’esercizio per com-
plessivi n. 120 posti letto (n. 5 nuclei per 90 p.l.
complessivi per anziani non autosufficienti; n. 1 nu-
cleo per soggetti affetti da morbo di Alzheimer e
patologie correlate per n. 15 p.l.; n. 1 nucleo per
soggetti anziani dimessi precocemente dall’ospedale
con progetto individualizzato “Dimissioni Protette”
per 15 p.l.) e n. 30 posti in regime di semi residen-
zialità (n. 1 C.D.I. per 10 utenti anziani non auto-
sufficienti; n. 1 C.D.I.  per 20  utenti affetti da mor-
bo di Alzheimer e patologie correlate);

- di approvare il Regolamento per l’organizzazio-
ne e il funzionamento della  R.S.A. suddetta, che  fa
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

- di demandare ad un successivo sopralluogo la
verifica dell’avvenuto adempimento ai rilievi conte-
nuti nel verbale del giorno 01/10/2002 della Com-
missione di vigilanza, come in premessa richiamato,
che si allega al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale, dandone comunque
riscontro scritto, entro 90 giorni dal ricevimento del
presente provvedimento, a questo Settore regionale;

- di prescrivere all’A.S.L. n. 8 di nominare, in ot-
temperanza a quanto disposto dalla D.G.R. n. 47 -
26252 del 9/12/1998, così come modificata dalla
D.G.R. n. 46 - 27840 del 19/7/1999, n. 1 Direttore
Sanitario a tempo pieno della struttura in questione
e, comunque, sin dal momento della presenza di n.
60 utenti complessivi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’avvenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 29 ottobre 2002, n. 290

LR 73/96, art. 1 - Ente Istituto Oblati di San Giu-
seppe di Asti - ASL n. 19 - Lavori di “Ristrutturazione
parziale di presidio esistente per la creazione di un
nucleo RA e un nucleo RAF” - Progetto definitivo -
Importo Euro 876.600,00 - Approvazione - Conces-
sione contributo in dieci annualità costanti di Euro
72.917,57

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- E’ approvato il progetto definitivo dei lavori di
“Ristrutturazione parziale di presidio esistente per
la creazione di un nucleo RA e un nucleo RAF”
dell’importo complessivo di Euro 876.600,00 così
suddiviso:

A) Lavori a base d’asta Euro 629.800,00
B) Somme a disposizione
dell’Amministrazione:
Arredi Euro 69.768,03
IVA al 20% per arredi Euro 13.953,61
Spese tecniche prog. architettonico e
DL Euro 46.481,12
Contributo integrativo prog. archit. e
DL Eruo 929,62
IVA al 20% per spese tecniche Euro 9.482,15
Spese progettazione impianto
termico Euro 2.484,00
Contributo integrativo spese tecnicheEuro 100,00
Spese progettazione impianto
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elettrico Euro 8.500,00
Contributo integrativo prog. imp. ter. e
elet. Euro 170,00
IVA al 20% per spese tecniche Euro 2.240,74
Progetto piano di sicurezza Euro 24.273,47
Contrib. integr. per piano di
sicurezza Euro 485,47
IVA al 20% per prog. piano di
sicurezza Euro 4.951,79
IVA al 10% sui lavori Euro 62.980,00
Sommano Euro 246.800,00
Totale Euro 876.600,00

- E’ concesso all’Ente Istituto Oblati di San Giu-
seppe di Asti per la realizzazione dei lavori soprain-
dicati, un contributo in dieci annualità costanti di
Euro 42.917,57 ai sensi della LR 73/96.

L’approvazione dei lavori e delle opere è subordi-
nata alle seguenti condizioni:

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Settore Promozione della rete delle strutture, vigi-
lanza  e controllo  sulla qualità dei servizi dell’Asses-
sorato delle Politiche Sociali e della Famiglia, Vo-
lontariato, Promozione della sicurezza, Politiche per
l’immigrazione e l’emigrazione della Regione Pie-
monte, in data 1.07.2002;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Comitato Regionale per le Opere Pubbliche - Sezio-
ne Opere Edili con nota n. 1630/25.98 del
18.09.2002;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Responsabile del Servizio Igiene e Sanità Pubblica
dell’ASL 19 di Asti con nota n. 5889 del 16.04.2002;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Asti
con nota n. 4725 del 15.05.2002;

- all’effettiva copertura finanziaria dell’opera me-
diante assunzione degli impegni di spesa previsti
dal succitato verbale di deliberazione del Superiore
Provinciale n. 10/2002 del 4.04.2002 e da quanto
sarà successivamente deliberato;

- all’osservanza della legislazione vigente nella re-
dazione e approvazione della documentazione pro-
gettuale esecutiva e nella scelta del contraente per
l’esecuzione dei lavori;

- alla dichiarazione, con apposito atto formale, di
accettazione delle condizioni stabilite sia dalla LR
11 settembre 1996, n. 73 che dal presente atto, in
particolare: inizio dei lavori entro sei mesi dalla
data di ricevimento del presente atto, termine dei
lavori entro 360 giorni dalla data del verbale di
consegna;

- all’adozione dei documenti amministrativi e con-
tabili di conduzione dei lavori in uso per i lavori
pubblici, contenenti, in ogni caso,  tutti  gli elementi
occorrenti per la puntuale redazione del collaudo
tecnico-amministrativo dell’opera, espressamente ri-
chiesto dall’art. 4 - 7º comma - della LR n. 73/96,
ai fini dell’avvio della contribuzione annuale.

All’erogazione del contributo in dieci annualità
costanti di Euro 42.917,57 si provvederà, con suc-
cessivo atto dirigenziale, nelle forme e con le mo-
dalità  previste  all’art.  4  - 8º comma - della L.R. 11
settembre 1996, n. 73.

La prima annualità del contributo concesso sarà
erogata contestualmente alla trasmissione da parte
dell’Ente beneficiario della documentazione prevista
dalla L.R. 73/96 all’art. 4 - 7º comma e all’art. 5 -
1º comma, ovvero:

- collaudo tecnico amministrativo dei lavori finan-
ziati;

-  autorizzazione al funzionamento del  presidio ri-
lasciato dalla competente ASL;

- copia della convenzione stipulata con la medesi-
ma ASL;

- vincolo trentennale di destinazione della struttu-
ra debitamente trascritto presso la competente Con-
servatoria dei Registri Immobiliari.

Il mancato rispetto delle condizioni di inizio lavo-
ri o di ultimazione degli stessi, contenute nel pre-
sente atto di concessione, comporterà la decadenza
dal contributo stesso. La proroga dei suddetti ter-
mini  potrà essere disposta con atto dirigenziale per
un periodo complessivo non superiore a nove mesi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 29 ottobre 2002, n. 291

LR 73/96, art. 1 - Ente Istituto Missionario Salesia-
no “Cardinal Cagliero”, con sede in Ivrea - ASL n. 18
- Lavori di “Ristrutturazione ed ampliamento presi-
dio esistente” in Bra - Progetto definitivo - Importo
Euro 1.997.585,89 - Approvazione - Concessione con-
tributo in dieci annualità costanti di Euro 92.342,49

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- E’ approvato il progetto definitivo dei lavori di
“Ristrutturazione ed ampliamento presidio esistente”
in Bra, dell’Istituto Missionario Salesiano “Cardinal
Cagliero” d’Ivrea, dell’importo complessivo di Euro
1.997.585,89 così suddiviso:

A) Lavori a base d’asta Euro1.677.692,58
B) Somme a disposizione
dell’Amministrazione
IVA al 10% sui lavori Euro 167.769,26
Acquisto ascensore Euro 51.645,69
Spese tecniche Euro 63.946,66
CNPAIA Euro 1.278,93
IVA al 20% per spese tecniche e
CNPAIA Euro 13.045,12
Sistemazioni esterne Euro 15.493,71
IVA al 10% per ascensore e sistemaz.
esterne Euro 6.713,94
Totale Euro 319.893,31
Totale generale Euro1.997.585,89

- E’ concesso all’Istituto Missionario Salesiano
“Cardinal Cagliero” di Ivrea, per la realizzazione dei
lavori sopraindicati, un contributo in dieci annualità
costanti di Euro 92.342,49 ai sensi della LR 73/96.

L’approvazione dei lavori e delle opere è subordi-
nata alle seguenti condizioni:

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Settore Promozione della rete delle strutture, vigi-
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lanza  e controllo  sulla qualità dei servizi dell’Asses-
sorato delle Politiche Sociali e della Famiglia, Vo-
lontariato, Promozione della sicurezza, Politiche per
l’immigrazione e l’emigrazione della Regione Pie-
monte, in data 13.06.2002;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Comitato Regionale per le Opere Pubbliche - Sezio-
ne Opere Edili con nota n. 1487/25.98 del
9.09.2002;

- all’osservanza delle prescrizioni prescritte nella
Concessione Edilizia n. 7849/2002 rilasciata dal Di-
rigente della Ripartizione Urbanistica della Città di
Bra in data 12.04.2002;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Comando  Provinciale dei  Vigili del  Fuoco  di Cuneo
con nota n. 13290 del 20.07.2001;

- all’effettiva copertura finanziaria dell’opera me-
diante assunzione degli impegni di spesa previsti
dalla delibera del Consiglio Ispettoriale dell’ICP-To
del 8.02.1999, adeguata in data 22.04.2002;

- all’osservanza della legislazione vigente nella re-
dazione e approvazione della documentazione pro-
gettuale esecutiva e nella scelta del contraente per
l’esecuzione dei lavori;

- alla dichiarazione, con apposito atto formale, di
accettazione delle condizioni stabilite sia dalla LR
11 settembre 1996, n. 73 che dal presente atto, in
particolare: inizio dei lavori entro sei mesi dalla
data di ricevimento del presente atto, termine dei
lavori entro 400 giorni dalla data del verbale di
consegna;

- all’adozione dei documenti amministrativi e con-
tabili di conduzione dei lavori in uso per i lavori
pubblici, contenenti, in ogni caso,  tutti  gli elementi
occorrenti per la puntuale redazione del collaudo
tecnico-amministrativo dell’opera, espressamente ri-
chiesto dall’art. 4 - 7º comma - della LR n. 73/96,
ai fini dell’avvio della contribuzione annuale.

All’erogazione del contributo in dieci annualità
costanti di Euro 92.342,49 si provvederà, con suc-
cessivo atto dirigenziale, nelle forme e con le mo-
dalità  previste  all’art.  4  - 8º comma - della L.R. 11
settembre 1996, n. 73.

La prima annualità del contributo concesso sarà
erogata contestualmente alla trasmissione da parte
dell’Ente beneficiario della documentazione prevista
dalla L.R. 73/96 all’art. 4 - 7º comma e all’art. 5 -
1º comma, ovvero:

- collaudo tecnico amministrativo dei lavori finan-
ziati;

-  autorizzazione al funzionamento del  presidio ri-
lasciato dalla competente ASL;

- copia della convenzione stipulata con la medesi-
ma ASL;

- vincolo trentennale di destinazione della struttu-
ra debitamente trascritto presso la competente Con-
servatoria dei Registri Immobiliari.

Il mancato rispetto delle condizioni di inizio lavo-
ri o di ultimazione degli stessi, contenute nel pre-
sente atto di concessione, comporterà la decadenza
dal contributo stesso. La proroga dei suddetti ter-
mini  potrà essere disposta con atto dirigenziale per
un periodo complessivo non superiore a nove mesi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 292

L.R. 45/95 - Anno 1999 - Introito di Euro 11.119,00
dal Comune di Vigliano Biellese. Cap. 2400/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’introito della somma di Euro
11.119,00 corrispondente alla differenza tra l’antici-
po liquidato dalla Regione Piemonte per il progetto
relativo alla L.R. 45/95 anno 1999  (Euro 16.291,09)
e la spesa effettiva (Euro 5.172,09);

- la somma sarà versata dal Comune di Vigliano
Biellese sul Cap. 2400/02 alla Tesoreria della Regio-
ne Piemonte - Istituto Bancario San Paolo IMI di
Torino - Via Garibaldi 2 - 10122 Torino - c/c/b -
indicando la causale del versamento (Acc. 874/02).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 293

Programma ‘99 degli interventi a favore degli im-
migrati extracomunitari di cui alla L.R. 64/89 e al
D.Lgs. 286/98 attuativo della L. 40/98 - Riduzione
contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le ragioni in premessa illustrate,
- di ridurre, per aver accertato una diminuzione

della spesa ammessa, il contributo assegnato ai sog-
getti sottoriportati nel seguente modo:
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di impegnare la somma di Euro 12.001,98 per
erogare il saldo relativo ai progetti realizzati ai sud-
detti enti sul cap. n. 11918 del bilancio regionale
2002 che presenta la necessaria disponibilità.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 294

L.R. 45/95 - Anno 2000. Introito di Euro 223,15 dal
Comune di Cassine. Cap. 2400/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’introito della somma di Euro
223,15 corrispondente alla differenza tra l’anticipo
liquidato dalla Regione Piemonte per il progetto re-
lativo  alla L.R. 45/95 anno 2000 (Euro 19.542,94) e
la spesa effettiva (Euro 19.319,78);

- la somma verrà versata dal Comune di Cassine
sul Cap. 2400/02 alla Tesoreria della Regione Pie-
monte - Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino
- Via Garibaldi 2 - 10122 Torino - c/c/b - indicando
la causale del versamento (875/02).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 29 ottobre 2002, n. 295

Accordo di programma tra Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e Regione Piemonte. Finanzia-
mento progetti a favore di immigrati detenuti presso
gli Istituti penitenziari di Alba, Ivrea, Saluzzo e To-
rino per Euro 130.164,82. Cap. 11873/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la realizzazione dei progetti di in-
terventi relativi ad attività a favore di detenuti stra-
nieri presso gli Istituti di Alba, Ivrea, Saluzzo, Tori-
no come riportato di seguito:
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Consorzio Coop. Sociali Sinapsi-Torino Integ-Vall C.C. Torino Euro 49.208,99
Coop. Sociale Marypoppins-Ivrea Vivere in carcere in un paese straniero C.C. Ivrea Euro 33.568,20
Società Ricerca e Formazione-Torino Albatro C.C. Alba Euro 19.145,48

Kinda C.C. Saluzzo Euro 24.852,15
Diffusione Buone Prassi Istituti penit. piemontesi Euro 3.390,00

- di assegnare:
al Consorzio Cooperative Sinapsi  s.c.s.a.r.l. - Lun-

go Dora Voghera, 22 -    10153 Torino,    Euro
49.208,99 per la realizzazione del progetto “Integ-
Vall”;

alla Cooperativa Sociale Marypoppins-Via San
Varmondo Arborio 9 - 10015 Ivrea (TO), Euro
33.568,20 per la realizzazione del progetto “Vivere
in carcere in un paese straniero”;

alla Società Ricerca e Formazione - S.R.F. S.c.r.l.
- Piazza Vittorio Veneto 1 - 10124 Torino, Euro
47.387,63 per la realizzazione dei progetti “Albatro”,
“Kinda”, “Diffusione buone prassi”.

L’erogazione  del finanziamento  avverrà con le  se-
guenti modalità:

70% dell’intera spesa a comunicazione di inizio
attività, previa presentazione di fattura o nota;

30% della somma a presentazione di rendiconto,
relazione finale e fattura o nota debitamente vistate
per la regolarità del servizio richiesto.

La  realizzazione dei progetti  dovrà avvenire entro
aprile 2003, eventuali proroghe dovranno essere ri-
chieste ed approvate dal Settore “Programmazione e
promozione interventi a sostegno della persona/fa-
miglia e per la qualificazione socio-assistenziale”
dell’Assessorato alle Politiche Sociali.

Alla spesa totale di Euro 130.164,82 si fa fronte
con l’impegno della somma accantonata sul Cap.
11873/03 (Acc. 101427 Art. 1) con D.G.R. n. 61-
7220 del 30.9.2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30
D.D. 30 ottobre 2002, n. 296

L.R. 25.01.88 n. 6 e s.m.i. L.R. 08.08.97 n. 51.
Affidamento di un incarico di prestazioni di lavoro
autonomo non esercitato abitualmente di cui all’art.
81, c. 1, lett. e del D.P.R. 22.12.86 n. 917, al dott.
Fabio Gerosa a supporto dell’attività della Direzione
Politiche Sociali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare un incarico di prestazione di lavoro
autonomo non esercitato abitualmente, di cui all’art.
81, c. 1, lett. e del D.P.R. 22.12.86 n. 917 al dott.
Fabio Gerosa, per gli scopi e mediante le attività
indicate in premessa.

L’incarico, che avrà inizio dalla data di accetta-
zione della formale proposta della Regione,  presup-

pone un impegno valutabile in 180 ore lavorative,
da espletarsi nei tempi che oggettivamente risulte-
ranno necessari, non definibili a priori, per le moti-
vazioni in premessa indicate.

A  titolo di corrispettivo la  Regione risponderà un
compenso totale di euro 9.650,00 oneri fiscali inclu-
si.

L’erogazione delle somme spettanti a titolo di
compenso avverrà a completamento dei lavori in
premessa indicati, nonchè di relazione finale.

Alla spesa complessiva di 9.650,00 si fa fronte
con impegno della somma già accantonata con
D.G.R. n. 36-6872 del 05.08.2002, sul cap.
10870/2002 (accantonamento n. 101287).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30.3
D.D. 30 ottobre 2002, n. 297

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-As-
sistenziali - Assegnazione di contributi in conto capita-
le per l’anno 1996 - Comune di Cinaglio (AT) - Rideter-
minazione contributo e autorizzazione alla liquidazio-
ne - Impegno di Euro 23.186,31 (Cap. 20640/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 30 ottobre 2002, n. 298

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-As-
sistenziali - Assegnazione di contributi in conto capita-
le per l’anno 1996 - Casa di riposo San Giovanni di Dio
di Balzola (AL) - Autorizzazione alla liquidazione -
Impegno di Euro 21.197,97 (Cap. 20640/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.1
D.D. 30 ottobre 2002, n. 299

Liquidazione del saldo relativo ad alcuni progetti
presentati in attuazione del Programma ‘99 degli
interventi a favore degli immigrati extracomunitari
di cui alla L.R. 64/89 e al D.Lgs. 286/98 attuativo della
L. 40/98

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di assegnare ai soggetti riportati nell’allegato A),
parte integrante della presente determinazione diri-
genziale, il saldo relativo ai progetti approvati con
Determinazione Dirigenziale n. 89 del 20/3/2000;

alla  spesa  di Euro 82.542,18 si  fa  fronte con im-
pegno sul Cap. 11918/2002.

Avverso la presente Determinazione è ammesso
ricorso al TAR del Piemonte entro  il termine di  60
giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena
conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Allegato

Codice 30.4
D.D. 31 ottobre 2002, n. 300

Opere Pie Droneresi con sede in Dronero (CN).
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della per-
sonalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  riconoscere  l’idoneità  all’iscrizione nel Registro
regionale centralizzato provvisorio delle persone giu-
ridiche private di cui alla D.G.R. n. 39-2648 del
02.04.2001 dell’Ente Opere Pie Droneresi, con sede
in Dronero (CN), il cui statuto è allegato alla pre-
sente determinazione per farne parte integrante, con
il vincolo della destinazione del patrimonio e delle
relative rendite alle attività socio-assistenziali previ-
ste dallo statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica è de-
terminato dall’iscrizione nel suddetto Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. n.
62 del 13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del
15/3/2001, la   cessione sotto qualunque forma di
beni immobili  o diritti  reali  sugli stessi dovrà  esse-
re comunicata alla Provincia di Cuneo.

Dalla data di iscrizione si applicano all’Ente le di-
sposizioni del codice civile concernenti le persone
giuridiche private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è
incaricato di curare l’espletamento degli atti conse-
guenti al riconoscimento della natura giuridica pri-
vatistica dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 31 ottobre 2002, n. 301

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assi-
stenziali -Assegnazionedicontributiincontocapitaleper
l’anno 1997 - Asilo Infantile di Levaldigi (CN) - Rideter-
minazione contributo e autorizzazione alla liquidazione
- Impegno di Euro 1.497,72 (Cap. 20640/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 31 ottobre 2002, n. 302

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 59/96 - Finanzia-
mento Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei
contributi in conto capitale per l’anno 1996 - Auto-
rizzazione alla liquidazione della 3a rata di contribu-
to concesso al Comune di Lessona per lavori di
“Nuova realizzazione R.A.F. 20 p.l.” - Impegno di
Euro 115.699,26 (Cap. 20550/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino
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Codice 30
D.D. 5 novembre 2002, n. 303

L.R. n. 62/95 art. 3 - Assegnazione di Euro 4664,84
alla cooperativa sociale di tipo B “Punto Lavoro
Impressioni Grafiche”, Via Carlo Marx n. 10, Acqui
Terme (AL), per la fornitura di n. 4000 copie del
volume “Il volontariato in Piemonte”: impegno di
Euro 4506,00 sul cap. 11880/02 Acc. n. 101428 e Euro
158,84 sul medesimo cap. Acc. n. 101551

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 5 novembre 2002, n. 304

Ente “Opera Educativa San Filippo - ONLUS” con
sede in Casale Monferrato (AL). Provvedimenti in
ordine all’approvazione del nuovo statuto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale
centralizzato provvisorio delle   persone giuridiche
private di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001 il
nuovo statuto, dell’Ente “Opera Educativa San Filip-
po - ONLUS” con sede in Casale Monferrato (AL)
che si allega alla presente determinazione per farne
parte integrante.

L’approvazione del nuovo statuto è determinata
dall’iscrizione nel suddetto Registro.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.1
D.D. 6 novembre 2002, n. 305

L.R. 45/95 - Anno 1999 - Introito di Euro 11.546,72
dal Comune di Vercelli. Cap. 2400/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’introito della somma di Euro
11.546,72 corrispondente alla differenza tra l’antici-
po liquidato dalla Regione Piemonte per il progetto
relativo alla L.R. 45/95 anno 1999  (Euro 47.089,32)
e la spesa effettiva (Euro 35.542,60);

- la somma sarà versata dal Comune di Vercelli
sul Cap. 2400/02 alla Tesoreria della Regione Pie-
monte - Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino
- Via Garibaldi 2 - 10122 Torino - indicando la
causale del versamento (Acc. 880/02).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 6 novembre 2002, n. 306

L.R. 23 marzo 1995 n. 45. Approvazione finanzia-
mento progetti per l’impiego di detenuti in semili-
bertà o ammessi al lavoro all’esterno per lavori so-
cialmente utili a protezione dell’ambiente. Anno
2002. Impegno di Euro 618.339,91

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare i progetti presentati dai Comuni
di Alessandria, Bassignana, Pecetto di Valenza, Ri-
varone, Asti,  Biella, Vigliano Biellese, Tollegno,  Pol-
lone, Cuneo, Fossano, Bra, Novara, Torino (2 pro-
getti), None, Ivrea, Samone, Verbania, Vercelli e
delle Comunità Montane Prealpi Biellesi e Valle Sa-
cra e di  approvare i progetti  dei Comuni di Castel-
lazzo Bormida e Cassine apportando una riduzione
del numero dei detenuti previsti per le motivazioni
espresse dal  Comitato ex art. 7  del Regolamento  di
attuazione della L.R. 45/95 nel documento allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante come da schema:
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- di impegnare la somma di Euro 618.339,91 ac-
cantonata sul Cap. 11894/2002 (A. n. 101102 art. 1)
con D.G.R. n. 14-6377 del 25.6.2002 assegnandola ai
Comuni e Comunità Montane sopra riportate;

- di erogare il finanziamento assegnando ai Co-
muni i 4/5 del costo del progetto a titolo di antici-
pazione ad avvio attività, come previsto dall’art. 5
della L.R. 45/95, mentre il saldo sarà erogato a
fronte di rendiconto e relazione finale.

La  realizzazione dei progetti  dovrà avvenire entro
18 mesi dall’esecutività della presente determinazio-
ne e la rendicontazione finale entro 30 giorni dal
termine del progetto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 6 novembre 2002, n. 307

Assegnazione agli Enti Gestori delle funzioni so-
cio-assistenziali dei fondi stanziati con Decreto del
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali dell’8 feb-
braio 2002 “Ripartizione per settori di intervento
delle risorse finanziarie affluenti al Fondo Nazionale

per le politiche sociali anno 2002" destinati al poten-
ziamento dei servizi a favore delle persone che ver-
sano in stato di povertà estrema e senza fissa dimora

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le considerazioni in premessa
illustrate, l’Allegato A che forma parte integrante
del presente provvedimento relativo alla suddivisio-
ne tra gli Enti gestori dei servizi socio-assistenziali
dei finanziamenti previsti dal decreto del Ministero
del Lavoro e Politiche Sociali dell’8.2.2002  “Riparti-
zione per settori di intervento delle risorse finanzia-
rie affluenti al Fondo Nazionale per le politiche so-
ciali  anno  2002" destinati al  potenziamento  dei  ser-
vizi a favore delle persone che versano in stato di
povertà e senza fissa dimora;

- di assegnare, come previsto dalla D.G.R. n. 66-
6728 del 27.7.2002, gli importi relativi agli Enti ge-
stori che non hanno presentato piani progettuali al
Comune di Torino;

- di impegnare la somma di Euro 663.449,00 ac-
cantonata sul Cap. 12092/2002 con D.G.R. n. 29-
6776 del 29.7.2002 (Acc. 101257/02) assegnandola
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agli Enti Gestori dei servizi socio-assistenziali, come
da allegato A;

- di erogare il finanziamento secondo le seguenti
modalità:

90% a comunicazione di avvio del progetto;
10% a saldo e a fronte di regolare rendicontazio-

ne delle spese sostenute e di relazione dell’attività
svolta.

La  realizzazione dei progetti  dovrà avvenire entro
12 mesi dall’esecutività della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Allegato
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Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2002, n. 308

L. 269/98. Approvazione accreditamento E.C.M.
(Educazione Continua in Medicina) dei corsi di for-
mazione specialistica rivoliti ai componenti delle
èquipes multidisciplinari per la presa in carico dei
casi di abuso e maltrattamento ai danni di minori e
pagamento contributi per assegnazione crediti for-
mativi. Impegno di spesa di Euro 8.530,06 (cap.
11899/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le ragioni espresse in premes-
sa, l’accreditamento E.C.M. dei corsi di formazione
specialistica per le èquipes multidisciplinari per la
presa in carico dei casi maltrattamento e abuso ai
danni ai minori, la cui realizzazione è stata dispo-
sta con D.D. n. 523 del 28.11.2001;

- di approvare la spesa complessiva di Euro
8.530,06 corrispondente al totale dei contributi do-
vuti per la concessione dei crediti formativi E.C.M.
da parte del Ministero della Salute, per i primi
quattro corsi previsti e per le professioni interessate
ed alle spese postali per il pagamento degli stessi;

- di impegnare la somma di Euro 8.530,06 sul
cap. 11899/2002, che presenta la necessaria disponi-
bilità (acc. n. 101430/02);

- di prevedere, inoltre, che il  pagamento della ci-
fra suddetta, suddivisa in n. 11 contributi da Euro
774,69, come in premessa specificato, avverrà con
n. 11 versamenti distinti su conto corrente postale
intestato al Ministero della Salute (“Tesorer Prov
VT”), secondo le indicazioni dello stesso Ministero;

- di prevedere che per il pagamento tramite bol-
lettino postale ci si avvarrà del Settore Regionale
Cassa Economale;

- di dare, infine, atto che all’impegno e successivo
pagamento del contributo dovuto per l’accredita-
mento del corso rivolto alla figura professionale di
Assistente Sanitario si provvederà con apposita De-
terminazione, previa comunicazione del numero di
crediti formativi concessi da parte del Ministero
della Salute.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 309

Erogazione del saldo all’Azienda Regionale A.S.L.
n. 17 di Fossano (CN) per il 3º anno del corso per
Educatore Professionale, comparto socio-assisten-
ziale (a.s. 2001/2002). Impegno di spesa di Euro
24.273,48 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 310

Attività formative per il personale addetto ai servi-
zi socio assistenziali. Erogazione del 2º acconto per
la realizzazione del 2º anno dei corsi di riqualifica-
zione per Educatori Professionali istituiti dal Con-
sorzio socio ass.le Alba-Langhe-Roero - Alba (CN) e
Consorzio dei Servizi Sociali del Verbano - Verbania
- Intra - (a.s. 2002/2003). Impegno di spesa di Euro
58.716,00 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 311

Attività formative per il personale addetto ai servi-
zi socio assistenziali. Erogazione del 2º acconto per
la realizzazione del 2º anno di n. 2 corsi di riqualifi-
cazione per Educatori Professionali istituiti dal Con-
sorzio Intercomunale Socio-Assistenziale - C.I.S.A.
12 - Nichelino (TO) - (a.s. 2002/2003). Impegno di
spesa di Euro 58.716,00 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 312

Erogazione di saldo parziale alla Città di Arona
(NO) per il corso di prima formazione per Assistente
domiciliare e dei servizi tutelari (A.D.E.S.T.), auto-
rizzato con determinazione dirigenziale n. 477 del
14/11/2001 della Direzione Politiche Sociali. Impe-
gno di spesa di Euro 4.880,91 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 313

Erogazione del saldo all’Azienda Regionale A.S.L.
n. 17 di Fossano (CN) per il 1º anno del corso per
Educatore Professionale, comparto socio-assisten-
ziale (a.s. 2001/2002). Impegno di spesa di Euro
31.359,27 (Cap. 16005/02)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 314

Attività formative per il personale addetto ai servi-
zi socio-assistenziali. Approvazione atti finali e defi-
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nizione dei saldi dei corsi istituiti dai soggetti gestori
delle attività socio-assistenziali. Impegno di spesa di
Euro 548.529,60 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni in premessa il-
lustrate, la documentazione tecnica di chiusura dei
corsi terminati, presentata dai soggetti gestori delle
attività socio assistenziali indicati nell’allegato A),
che forma parte integrante della presente determi-
nazione;

- di assegnare agli Enti Gestori delle funzioni so-
cio-assistenziali, di cui all’allegato A), le somme a
fianco di ciascuna indicate, corrispondenti al saldo
dei contributi spettanti per i corsi conclusi già au-
torizzati.

Alla spesa complessiva di Euro 548.529,60 si fa
fronte con impegno di parte della somma già ac-
cantonata con D.G.R. n. 52-5524 dell’11/03/2002 sul
Capitolo 16005 del bilancio 2002, accantonamento
n. 100584.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Allegato
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Codice 30.2
D.D. 7 novembre 2002, n. 315

Erogazione del saldo all’Azienda Regionale A.S.L.
n. 17 di Fossano (CN) per il 2º anno del corso per
Educatore Professionale, comparto socio-assisten-
ziale (a.s. 2001/2002). Impegno di spesa di Euro
26.308,32 (Cap. 16005/2002)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2002, n. 316

Revoca assegnazione ed erogazione al C.I.S.S. 38
di Cuorgnè del finanziamento per il progetto regio-
nale “Durante noi per il dopo di noi”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2002, n. 317

L.r. 41/87 modificata ed integrata. Conferma per
l’anno 2002 dell’Albo degli Enti ed Associazioni. As-
segnazione ed erogazione contributi previsti dalle
lettere a) e b) dell’art. 5 della L.r. 41/87 per l’anno
2002. Impegno di spesa di Euro 206.583,00= sul cap.
12090/2002 (Accantonamento 101106 art. 1)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di confermare per l’anno 2002 l’Albo di cui
all’art. 3 della L.r. n. 41  del 25.08.1987, modificato
ed integrato, come dall’elenco riportato in premessa;

2. di assegnare ed erogare agli Enti ed Associa-
zioni, indicati in premessa, i contributi previsti dal-
le lettere a) e b) dell’art. 5 della L.R. 41/87, modifi-
cata ed integrata, per un totale di Euro 144.608,00
nella misura individuata nell’allegato 1, che forma
parte integrante della presente determinazione;

3. di rinviare a successiva determinazione il ripar-
to tra gli stessi Enti ed Associazioni della somma
di Euro 61.975,00 al fine dell’assegnazione ai sensi
della lett. c) dell’art. 5 della citata L.R. 41/87 modi-
ficata ed integrata;

4. di far fronte alla spesa globale di Euro
206.583,00 con impegno di spesa che si assume sul
cap. 12090/2002 come indicato nella D.G.R. 14-6377
del 25.06.2002 (Accantonamento 101106 art. 1).

Avverso la presente determinazione dirigenziale è
ammesso il ricorso al T.A.R. nel termine di 60 gior-
ni dalla notificazione o dall’intervenuta piena cono-
scenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Allegato
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Codice 30.2
D.D. 11 novembre 2002, n. 318

Sistemi Informativi locali per il settore socio-assi-
stenziale.  Approvazione dei progetti  per gli anni
2001-2002 e piano di riparto dei contributi per l’anno
2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare i progetti relativi ai sistemi infor-
mativi  socio-assistenziali del  piano 2001-2002, come
meglio  specificato  nell’allegato  A) che  fa  parte  inte-
grante della presente determinazione;

- di concedere i contribuiti, relativi   al primo
anno, così come dettagliato nell’allegato B) colonna
n. 5, che fa parte integrante della presente determi-
nazione.

L’acconto del contributo, per il primo anno, è as-
segnato  con parte  della  somma  che sarà  impegnata
sul Cap. 11940/02 nell’ambito del riparto delle risor-
se indistinte ai sensi dell’art. 20 della Legge 328/00;
il saldo finale sarà erogato, con specifica determina-
zione di impegno, solamente a presentazione di atti
che certifichino la realizzazione della parte di pro-
getto ammesso a contributo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Allegato
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Codice 30.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 319

Art. 3 L.R. 62/95. Affidamento incarico inserimen-
to e trattamento dati questionari sul grado di soddi-
sfazione e sulle abitudini delle famiglie che usufrui-
scono del servizio di asilo nido in Piemonte alla
Società Komec S.r.l.. Impegno di spesa di Euro
1.920,00 (cap. 11880/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le considerazioni in premessa
descritte, l’affidamento, tramite trattativa privata,
alla Società Komec S.r.l., Strada del Meisino 19,
10132 Torino, dell’incarico dell’inserimento e tratta-
mento dei dati provenienti dai n. 1.846 questionari,
raccolti dalla Regione Piemonte nell’ambito della ri-
levazione sul grado di soddisfazione e sulle abitudi-
ni delle famiglie che usufruiscono del servizio di
asilo nido;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
1.920,00, comprensiva di IVA, per la realizzazione
di tale attività, sul cap. 11880/2002, accantonamento
n. 101558/02, che presenta la necessaria disponibili-
tà;

- di provvedere alla liquidazione di quanto dovuto
alla Società Komec S.r.l. previa presentazione della
relativa fattura, debitamente vistata per la regolarità
del servizio richiesto, secondo le modalità in pre-
messa richiamate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 320

L.R. 45/95 - Anno 2000 - Introito di Euro 148,31 dal
Comune di Bra. Cap. 2400/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’introito della somma di Euro
148,31 corrispondente alla differenza tra l’anticipo
liquidato dalla Regione Piemonte per il progetto re-
lativo alla L.R. 45/95 anno 2000 (Euro 6.753,36) e
la spesa effettiva (Euro 6.605,05);

- la somma sarà versata dal Comune di Bra sul
Cap. 2400/02 alla Tesoreria della Regione Piemonte
- Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino - Via
Garibaldi 2 - 10122 Torino - indicando la causale
del versamento (Acc. 879/02).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 11 novembre 2002, n. 321

L. 162/98 - Erogazione del saldo dei contributi per
i progetti finanziati nell’anno 1999. Impegno di spe-
sa di Euro 94.976,42 sul cap. 11916/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di modificare il beneficiario del progetto
“CASA” e di assegnare il saldo del contributo al
Consorzio Servizio Sociali (Interventi e Relazioni
Territoriali) IN.RE.TE con sede ad Ivrea;

- di impegnare la somma di Euro 94.976,42 sul
cap. 11916/2002 per il pagamento del saldo dei
contributi  agli  enti  che hanno regolarmente relazio-
nato l’avvio o la prosecuzione del progetto e che
sono indicati nell’allegato 1 parte integrante della
presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Allegato
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Codice 30.3
D.D. 11 novembre 2002, n. 322

L.R. n. 73/96, art. 1 - Ente Casa di Riposo “Jacopo
Bernardi” di Pinerolo - ASL n. 10 - Lavori di “Ristrut-
turazione presidio per adeguamento R.A.F./R.S.A. in
Pinerolo” - Proroga dei termini di ultimazione dei
lavori

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prorogare di 180  giorni i termini fissati con
Determinazione Dirigenziale n. 231/30.3 del
04.07.2001 per la fine dei lavori relativi alla “Ri-
strutturazione presidio per adeguamento
R.A.F./R.S.A. in Pinerolo”;

- di fissare il nuovo termine per l’ultimazione dei
lavori in 720 giorni (540 previsti dal capitolato +
180 di proroga) consecutivi dal verbale di consegna.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR nel termine di 60 giorni dalla notifi-
cazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 11 novembre 2002, n. 323

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Fondazione “Bava Pie-
tro, Clorinda e Figlie” di Monteu da Po - ASL n. 7 -
Lavori di “Ristrutturazione edificio per realizzazione
R.A.F. 20 p.l. in Monteu da Po” - Proroga dei termini
di ultimazione dei lavori

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prorogare di 240  giorni i termini fissati con
Determinazione Dirigenziale      n.      30/30.3 del
25.02.2002 per la fine dei lavori relativi alla “Ri-
strutturazione edificio per realizzazione R.A.F. 20
p.l. in Monteu da Po”;

- di fissare il nuovo termine per l’ultimazione dei
lavori in 450 giorni (210 previsti dal capitolato +
240 di proroga) consecutivi dal verbale di consegna.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR nel termine di 60 giorni dalla notifi-
cazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 11 novembre 2002, n. 324

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 59/96 - Casa di
Riposo “Maurizio Muller” di Verbania - ASL n. 14 di
Omegna - Lavori di “Ristrutturazione e ampliamento
presidio per definizione RA-RAF” - Perizia di varian-
te e suppletiva - Importo di Euro 1.998.688,20 -

Approvazione - Proroga dei termini di ultimazione
dei lavori

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la perizia di variante  e suppletiva
dei  lavori di  “Ristrutturazione e ampliamento presi-
dio per definizione RA-RAF” della Casa di Riposo
“Maurizio Muller” di Verbania, dell’importo com-
plessivo di Euro 1.998.688,20 (L. 3.870.000.000),
così suddiviso:

A) Lavori a base d’asta:
Opere edili Euro 1.250.282,62
Impianto elettrico Euro 53.735,92
Impianto idrosanitario Euro 194.971,26
Impianto di riscaldamento Euro 87.929,58
Totale lavori a base d’asta Euro 1.586.919,38
A dedurre ribasso del 11,23% Euro 178.211,05
Importo lavori al netto Euro 1.408.708,33
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
IVA al 10% sui lavori Euro 140.870,83
Spese tecniche Euro 170.430,78
IVA su spese tecniche Euro 34.086,16
Adeguamento imp. elettrico parte
esistente Euro 4.389,88
IVA 10% su assistenze per
movimentazione arredamenti Euro 1.781,78
Attrezzature (IVA compresa) Euro 13.944,34
Arredi (IVA compresa) Euro 151.321,87
Imprevisti Euro 31.037,18
Sommano Euro 589.979,87
Totale Euro 1.998.688,20

- di prorogare il termine fissato con Determina-
zione Dirigenziale n. 617 del 14.12.1999 per l’ulti-
mazione dei lavori di cui trattasi al 28.02.2003;

- di prendere atto che la perizia in oggetto non
comporta maggiori oneri di spesa rispetto al proget-
to approvato con Determinazione Dirigenziale n.
442 del 14.09.99.

L’approvazione dei lavori e delle opere è subordi-
nata all’osservanza delle prescrizioni impartite dal
Comitato Regionale per le Opere Pubbliche - Sezio-
ne Opere Edili con nota n. 2047/25.98 del
21.10.2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 11 novembre 2002, n. 325

Esecuzioni traduzioni, acquisto libri e telefoni -
Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali -
Impegno, assegnazione ed erogazione di spesa di
Euro 9297,58 IVA inclusa (D.G.R. n. 61-7220/2002 -
cap. 11966/2002 - acc. 101435)

(omissis)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 20 marzo 2003

160



IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare:
a) l’incarico alla Geolink S.a.s. di Gabriella Pic-

cioli Assom & C., con sede in Torino, Via Filadelfia
237/8, per l’esecuzione dei traduzioni in lingua in-
glese, portoghese-brasiliano, russo e rumeno dei te-
sti normativi e regolamentari regionali, come in
premessa descritti, per un totale di Euro 8.351,2,
IVA inclusa;

b) l’incarico alla Libreria Lattes di P. Musso & C.
s.a.s., con sede in Torino, via Garibaldi, 3, per l’ac-
quisto di libri ed altro materiale come indicato in
premessa, per un totale di Euro 511,38, IVA inclusa
al netto di uno sconto del 10%;

c) l’incarico al Centro Viberti, con sede in Torino,
via Viberti, 11/b, per l’acquisto di due apparecchi
telefonici cellulari ad Euro 435,00 IVA inclusa;

- di procedere alla stipulazione dei contratti per
l’affidamento dell’incarico per le traduzioni, per l’at-
tivazione delle linee telefoniche cellulari  e di  confe-
rire gli ordini di acquisto dei materiali sopracitati a
mezzo di scrittura privata ai sensi dell’art. 33 lett.
B) della l.r. n. 8/84;

- di provvedere alla liquidazione della somma di
Euro 107,2 IVA inclusa a favore di Viorica Stoican,
che collabora con il Settore Affari Internazionali e
comunitari  presso il Gabinetto della Presidenza del-
la Giunta Regionale, per aver eseguito la traduzione
urgente in lingua rumena così come da nota a di-
sposizione di questa Direzione;

di provvedere alla liquidazione delle somme alle
società sopraccitate dietro presentazione di fatture
debitamente vistate per regolarità del servizio; se-
condo le modalità in premessa indicate.

Alla spesa complessiva di Euro 9.297,58 IVA com-
presa si fa fronte con impegno di spesa che si as-
sume sul cap. 11966/2002, acc. n. 101435.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30
D.D. 11 novembre 2002, n. 326

Missioni del personale dell’Agenzia regionale per
le adozioni internazionali - Impegno, assegnazione
ed erogazione di spesa di Euro 6790,18 IVA inclusa
(D.G.R. n. 61-7220 - cap. 11966/2002 - acc. 101435)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare, assegnare ed erogare a favore della
Cisalpina Tours  S.p.A., con  sede  in Torino, Via Pe-
trarca 15 per le motivazioni espresse in premessa,
la somma complessiva di Euro 5.290,18, somma
che verrà liquidata dietro presentazione di fattura
debitamente vistata per la regolarità del servizio;

di impegnare la somma di Euro 1500,00 al fine
di garantire il pagamento al personale individuato
in premessa delle spese di visti, missioni, trasferte e
varie in Moldavia, Lettonia ed Italia, come descritte
in premessa, e di provvedere alla liquidazione di
dette somme, secondo le modalità in premessa indi-
cate, previa presentazione di documenti giustificativi
vistati per la regolarità del servizio dal Direttore
delle Politiche Sociali;

di imputare la spesa complessiva di Euro
6.790,18 sul cap. 11966/2002, acc. 101435 - D.G.R.
n. 61-7220 del 30 settembre 2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Ruggero Teppa

Codice 30
D.D. 12 novembre 2002, n. 327

L.R. n. 62/95 art. 3 - Assegnazione di Euro 8677 alla
cooperativa sociale di tipo B Eta Beta, largo Dora
Voghera, 22, Torino, per la fornitura di n. 2000 copie
del volume “L’invalidità civile in Piemonte”: impe-
gno di Euro 8677 sul cap. 11880/02 Acc. n. 101428/02

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Di Giacomo

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 328

Assegnazione di contributi all’Università degli Stu-
di di Torino e all’Università degli Studi del Piemonte
Orientale “Amedeo Avogadro” per borse di studio
relative a dieci tesi e dottorati di ricerca di laureati
e laureandi su argomenti di interesse dell’Assessora-
to regionale alle Politiche Sociali. Impegno della
somma di Euro 25.000,00 sul capitolo 12022/2002
(accantonamento n. 101560/02)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 329

Spese per la realizzazione di quattro giornate di
formazione-informazione in materia di tecniche di
bilancio delle strutture per anziani. Impegno della
somma di Euro 1.932,00 sul capitolo 11880/2002
(accantonamento n. 101553/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare alla Cooperativa “Meeting Service Ca-
tering” Società Cooperativa Sociale a.r.l. (via Santa
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Chiara, 54, Torino) - per le motivazioni espresse in
premessa - la fornitura di un servizio di “coffee
break” per quattro giornate di formazione-informa-
zione  in  materia  di tecniche  di  bilancio delle strut-
ture per anziani;

di impegnare sul capitolo 11880 la somma di
Euro 1932,00 (accantonamento n. 101553/02) per
far fronte alla fornitura di cui sopra.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR nel termine di 60 giorni dalla notifi-
cazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 330

Realizzazione di una pubblicazione relativa al con-
vegno - dibattito “Bilancio Sociale”. Impegno della
somma  di euro 7.560,00  sul capitolo 11880/2002
(accantonamento n. 101428/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare alla Cooperativa “Soligraf” Società Co-
operativa Sociale a.r.l. (Via Bologna, 72 Torino) -
per le motivazioni espresse in premessa - la fornitu-
ra di 3.000 copie di una pubblicazione relativa al
convegno - dibattito “Bilancio Sociale”

di impegnare sul capitolo 11880 la somma di
7.560 euro (accantonamento n. 101428/02) per far
fronte alla fornitura di cui sopra.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR nel termine di 60 giorni dalla notifi-
cazione o dall’avvenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 12 novembre 2002, n. 331

Realizzazione di una pubblicazione contenente i
dati relativi alle strutture socio-assistenziali per an-
ziani, avente titolo “Case di riposo aperte: dove,
come  e  quando”.  Impegno della somma  di  euro
7.800,00 sul capitolo 11880/2002 (accantonamento
n. 101556/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare alla Cooperativa “Soligraf” Società Co-
operativa Sociale a.r.l. (Via Bologna, 72 Torino) -
per le motivazioni espresse in premessa - la fornitu-
ra di 5.000 copie di una pubblicazione contenente i
dati relativi alle strutture socio-assistenziali per an-
ziani, avente titolo “Case di riposo aperte: dove,
come e quando”

di impegnare sul capitolo 11880 la somma di
7.800 euro (accantonamento n. 101556/02) per far
fronte alla fornitura di cui sopra.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR nel termine di 60 giorni dalla notifi-
cazione o dall’avvenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 12 novembre 2002, n. 332

L.R. 55/89, assegnazione saldo contributi per pro-
getto “SOS Donna” alle Province di Torino e del
Verbano-Cusio-Ossola. Impegno di spesa di Euro
5.164,00 (cap. 12100/02)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 12 novembre 2002, n. 333

L.R. 55/89, assegnazione del saldo contributo per
progetto al Comune di Nole. Impegno di spesa di
Euro 2.582,00 sul cap. 12100/02 (preimpegno n.
4358/02)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.3
D.D. 12 novembre 2002, n. 334

LLRR nn. 18/84, 12/00, 43/97 - Ente “Istituto Dio-
cesano per il Sostentamento del Clero” di Fossano -
ASL n. 17 - Lavori di “Completamento edificio per la
realizzazione di Centro Diurno s.t.e. - 20 utenti in
Fossano” - Proroga dei termini di ultimazione dei
lavori

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 12 novembre 2002, n. 335

LR 73/96, art. 1 - Comune di Dogliani - ASL n. 16 -
Lavori di “Ristrutturazione edificio per creazione
nuovo presidio in Dogliani” - Proroga dei termini
d’ultimazione dei lavori

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino
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Codice 30.3
D.D. 13 novembre 2002, n. 336

L. 67/88, art. 20 - Azienda Sanitaria Locale n. 2 di
Torino - Lavori di “Realizzazione di un complesso
polivalente per anziani, comprendente RSA e Centro
Diurno da realizzarsi in Torino, Via Tirreno” - Auto-
rizzazione alla liquidazione della 4a rata (pari al
finale) di contributo concesso - Impegno di Euro
377.788,22 sul Cap. 20776/2002

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 13 novembre 2002, n. 337

L. 67/88, art. 20 - Azienda Sanitaria Locale n. 4 di
Torino - Lavori di “Realizzazione di un complesso
polivalente per anziani non autosufficienti nell’area
sita in Via Botticelli ang. Via Corelli, Torino” - Auto-
rizzazione alla liquidazione della 4a rata (pari al
finale) di contributo concesso - Impegno di Euro
377.788,22 sul Cap. 20776/2002

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 13 novembre 2002, n. 338

Riparto del fondo regionale per l’esercizio delle
funzioni amministrative di vigilanza in ambito socio
assistenziale per l’anno 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ripartire la somma di Euro 1.084.559, per le
attività di vigilanza svolte nel corso del 2001 dalle
ASL  piemontesi e dal  Comune di Torino in  ambito
socio assistenziale, secondo la previsione contenuta
nell’allegato  1)  che  fa  parte  integrante  della presen-
te determinazione, applicando, a tal fine, i criteri
individuati dalla D.G.R. n. 14-6377 del 25.6.2002, al-
legato A, attività 2;

- di ripartire le somme spettanti per le funzioni
di vigilanza sulle RSA gestite direttamente dai sog-
getti competenti allo svolgimento dell’attività mede-
sima (ex art. 16 - comma 5 - L.R.  61/97), secondo
gli stessi criteri previsti dalla D.G.R. 14-6377 del
25.6.2002, riconoscendo quindi un contributo inte-
grativo alle Aziende Sanitarie Locali in funzione del
numero di R.S.A. vigilate per conto della Regione;

- di erogare le somme spettanti ai suddetti Enti
delegati alla funzione di vigilanza sui presidi socio
assistenziali, secondo le quote indicate nell’allegato
1) che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, dando atto del ricevimento
della relazione sull’attività svolta nel 2001, in  attua-

zione della D.G.R. 124-18354 del 14.4.97 e della 83-
25268 del 5.8.98;

- di far fronte alla spesa complessiva ammontante
a Euro  1.084.559, utilizzando le  risorse  accantonate
con D.G.R. n. 14-6377 del 25.6.2002,  e di  impegna-
re, con il presente atto, la medesima somma sul
cap. 11920 del bilancio regionale riferito all’anno
2002 accantonamento n. 101103.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel  termine  di 60  giorni dalla  noti-
ficazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Allegato
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Codice S1.4
D.D. 29 luglio 2002, n. 421

Completa attuazione dell’atto determinativo diri-
genziale n. 1039 del 22.11.2001. Affidamento della
somma complessiva di Euro 51645,69 alla Federazio-
ne delle Associazioni dei Piemontesi nel Mondo.
(cap. 11990/01 imp. 6762)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di affidare alla Federazione delle Associazioni
dei Piemontesi nel Mondo la somma di Euro
51645,69 per la completa attuazione delle iniziative
così come previsto nell’A.D.D. 1039 del 22.11.2001;

2) di richiedere, a iniziative concluse, la presenta-
zione del rendiconto delle spese effettivamente so-
stenute.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale (TAR) del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

Codice S1.4
D.D. 29 luglio 2002, n. 422

Completa attuazione dell’atto determinativo n.
340 del 13.06.2002. Autorizzazione alla liquidazione
della somma di Euro 9.830,68 ai soggetti elencati in
determina. (impegno 1945 cap. 10330/02)

Visto l’atto determinativo n. 340 del 13.06.2002,
con il quale si determinava di rinviare ad un secon-
do atto la liquidazione  delle  somme relative ai ser-
vizi e/o prestazioni fornite per la realizzazione delle
manifestazioni inerenti il 1º Raduno dei Piemontesi
d’Europa;

Con il presente atto determinativo di attuazione
si autorizza la liquidazione delle somme a favore
dei  soggetti  sotto indicati secondo gli importi pura-
mente indicativi ad essi riferiti:

Comando Provinciale dei Vigili
del Fuoco Euro 1.946,00
Defendini S.r.l. Euro 676,94
Milano Assicurazioni Euro 1.500
M.G.B. di Maria Grazia Baldereschi Euro 1.416
La Pugliese di Ferrante A. & C. S.N.C. Euro 420
Fiorenzato Impianti Civili ed IndustrialiEuro 3.252
Ditta Fototecnica Euro 619,74

Tutto quanto sopra esaminato

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lg. n. 165/01 come mo-
dificato dal D.lg. n. 470/93;

visto l’articolo 23 della L.R. 51/97;
vista la L.R. n. 7/2001;
vista la D.G.R. n. 37 - 5174 del 28.01.2002 (acc.

100409);

visto di dispongo del Direttore della Direzione
Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale,
prot. n. 4504/6.1 del 12.06.2002;

visto l’atto determinativo n. 340 del 13.06.2002;

determina

1) Di autorizzare la liquidazione delle somme per
un totale pari a Euro 9.830,68 ai soggetti sopra
elencati, così come indicate, per le spese attinenti
la realizzazione del 1º Raduno dei Piemontesi d’Eu-
ropa, che si è tenuto a Torino nei giorni 6 e 7 lu-
glio 2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale (TAR) del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

Codice S1.1
D.D. 11 ottobre 2002, n. 571

L.R. 52/95 - “Norme per la formulazione e l’adozio-
ne dei piani comunali di coordinamento degli orari
PCO - Assegnazione contributi. Spesa di Euro
153.872,47. Capitolo 10926/02 (acc. 100784)

La L.R. 52/95, all’art. 4, prevede che la Regione
Piemonte conceda contributi ai Comuni per la for-
mulazione e l’adozione dei PCO (piani comunali di
coordinamento degli orari) per un ammontare com-
plessivo non superiore al 60% del costo di ogni
progetto.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 15-
24687 del 1º giugno 1998, si costituiva il Gruppo di
lavoro interassessorile, coordinato dal Responsabile
del Settore Rapporti Stato Regioni della Direzione
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale,
incaricato di effettuare l’istruttoria delle domande di
contributo per la redazione dei PCO. Con successi-
va deliberazione di Giunta regionale n. 4-6062 del
23 maggio 2002, si è provveduto ad integrare il
Gruppo medesimo con le professionalità apportate
dai funzionari appartenenti alla Direzione regionale
Tutela e Risanamento Ambientale, Programmazione
sanitaria, Pianificazione e gestione Urbanistica. Ciò
in considerazione del risalto che la L. 53/2000, al
Capo VII “Tempi delle Città”, ha dato agli aspetti
ambientali, urbanistici e di programmazione  sanita-
ria nella redazione dei piani.

La necessità di adeguare i criteri di cui all’art. 5
della L.R. 52/95 alla nuova normativa introdotta
con la legge 53/2000 su citata, ha reso necessario
revocare la precedente deliberazione n. 1-17859 del
1º aprile 1997, di definizione degli orientamenti e
dei criteri per la concessione dei contributi, sosti-
tuendola con la successiva deliberazione n. 1-2765
del 17 aprile 2001, con la quale si è provveduto nel
duplice senso di fornire orientamenti ai Comuni per
la predisposizione dei piani e di fissare nuovi ter-
mini, modalità e criteri per la concessione dei con-
tributi regionali.

Entro il 30 maggio, termine indicato dalla Giunta
regionale per la presentazione delle domande per
l’anno 2002 hanno  presentato  istanza di contributo:
il Comune di Verbania con l’adesione dei Comuni
integranti le Comunità Montane Alto Verbano e
Valgrande e delle Azienda Sanitaria Locale n. 14, il
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Comune di Grugliasco, la Comunità Collinare “Alto
Astigiano”, la Comunità Collinare Unione dei Comu-
ni “Colline Alfieri”, l’Unione dei Comuni  “Comunità
Collinare Val Tiglione e dintorni”.

In data 5 settembre 2002, il Gruppo di Lavoro
interassessorile si è riunito per iniziare l’esame dei
progetti di piano e valutarne l’ammissibilità secondo
i criteri di cui alla D.G.R. n. 1-2765 del 17 aprile
2001.

In  data  3 ottobre  2002, il  Gruppo di Lavoro  si  è
riunito e ha concluso l’istruttoria dei progetti am-

mettendo a contributo tutte le istanze su indicate
ed assegnando a ciascuna di esse il punteggio di
cui alla tabella sottostante determinato in base ai
criteri di cui alla D.G.R. n. 1-2765 del 17 aprile
2001. Per la realizzazione dei sub-progetti “Banca
del Tempo”, contenuti nei progetti di piano della
Comunità Collinare “Alto Artigiano” e Comunità
Collinare - Unione dei Comuni “Colline Alfieri”, il
contributo è stato assegnato in base al criterio della
spesa ammissibile, sulla quale è stata calcolata la
percentuale massima del 60%.
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Tenuto conto che la legge stabilisce che il contri-
buto regionale non possa superare il 60% della spe-
sa preventivata, è stato attribuito a ciascuno degli
Enti di cui sopra un contributo determinato appli-
cando alla spesa ritenuta ammissibile per la realiz-
zazione del progetto la percentuale corrispondenza
al punteggio sopra riportato.

Il Gruppo di Lavoro ha proposto di assegnare i
seguenti contributi:

Comunità Collinare “Alto Astigiano”
(PCO + “Banca del Tempo”) 45.571,38 Euro
Comunità Collinare Unione di Comuni
“Colline Alfieri” (PCO + “Banca del
Tempo”) 45.571,38 Euro
Unione di Comuni “Comunità Collinare
Val Tiglione e dintorni” 15.522,84 Euro
Comune di Grugliasco 17.817,76 Euro
Comune di Verbania con l’adesione dei
Comuni integranti le Comunità
Montane Alto Verbano e Valgrande e
dell’ASL n. 14 29.389,11 Euro

Tutto ciò premesso

IL DIRETTORE

Visti  gli  artt.  3 e 16 del D.lgs. n. 29/93 e succes-
sive modificazioni;

visto l’art. 23 della L.R. 51/97;
vista la L.R. 7/01;
vista la L.R. n. 13/2002 “Bilancio di previsione

per l’anno finanziario 2002 e bilancio pluriennale
per gli anni finanziari 2002-2004";

vista la L.R. 52/95;
nell’ambito  delle  risorse assegnate  ed in  conform-

ità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R.
n. 1-2765 del 17 aprile 2001 e a quanto valutato
dal gruppo di lavoro interassessorile costituito con
D.G.R. n. 15-24687 del 1º giugno 1998 integrato
con D.G.R. n. 4-6062 del 23 maggio 2002

determina

Di accogliere le istanze degli Enti Locali di cui
all’allegato A della presente determinazione di cui
fa parte integrante assegnando a ciascuno le somme
indicate per un importo complessivo di Euro
153.872,47;

di impegnare la somma di Euro 153.872,47 sul
capitolo 10926/2002 (acc. 100784) (4633).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Allegato A

L.R. 52/95 “Norme per la formulazione e l’adozio-
ne dei Piani Comunali di Coordinamento degli Ora-
ri (P.C.O.) - Assegnazione contributi

DOMANDE AMMESSE

Comunità Collinare “Alto Astigiano”
(PCO + “Banca del Tempo”) 45.571,38 Euro
Comunità Collinare Unione di Comuni
“Colline Alfieri” (PCO + “Banca del
Tempo”) 45.571,38 Euro
Unione di Comuni “Comunità Collinare
Val Tiglione e dintorni” 15.522,84 Euro

Comune di Grugliasco 17.817,76 Euro
Comune di Verbania con l’adesione dei
Comuni integranti le Comunità
Montane Alto Verbano e Valgrande e
dell’ASL n. 14 29.389,11 Euro
Totale 153.872,47 Euro

Codice S1.4
D.D. 14 ottobre 2002, n. 579

Impegno di spesa sul cap. 10330/2002 Acc. 100409
per accoglienza delegazione Regione di Louga - Se-
negal

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare in attuazione della D.G.R. n. 37-
5174 del 28.01.2002 avente per oggetto: L.R. n. 36
del 20.12.01. Accantonamento di Euro 4.201.308,00
sui competenti capitoli di bilancio della Direzione
Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale,
la somma di Euro 1000,00 IVA inclusa a fronte di
spese per atti di ospitalità in occasione della visita
della delegazione della Regione di Louga guidata
dal Presidente Moustapha Ndiaye in data 14-15 e
16 Ottobre 2002.

Di autorizzare la collaborazione con il “Grand
Hotel Sitea” con sede in Torino, Via Carlo Alberto
n. 35 per un importo di Euro 754,00 o.f.c. e di
provvedere alla liquidazione della fattura emessa de-
bitamente vistata per la regolarità del servizio reso.

Di autorizzare la collaborazione con il Ristorante
Arcadia con sede in Torino, Galleria Subalpina n.
16 per il pranzo di commiato del 16/10/2002 e di
provvedere alla liquidazione della fattura emessa de-
bitamente  vistata per  la regolarità del  servizio reso,
presumibilmente di Euro 180,00.

Di autorizzare la collaborazione con l’Agenzia Ci-
salpina con sede in Torino, C.so Francia n. 92 per
un importo di Euro 66,00 e di provvedere alla li-
quidazione della fattura emessa debitamente vistata
per la regolarità del servizio reso.

Alle spese di pernottamento, vitto e biglietto fer-
roviario si fa fronte con gli stanziamenti di cui al
Cap. 10330/2002 Acc. n. 100409.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

Codice S1
D.D. 15 ottobre 2002, n. 581

LL.RR. nn. 44/00 e 5/01. Impegno e corresponsione
alle Province piemontesi della somma di Euro
103.292,00 (Materia Cultura-Sostegno musica popo-
lare)

Viste le LL.RR. nn. 44/2000 e 5/2001;
Vista la D.G.R. n. 53-5237 del 4/2/2002 attuativa

delle leggi regionali sopracitate;
vista la propria determinazione n. 79 del

12/2/2002 la liquidiamo il 50% delle somme destina-
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te, nonchè la propria determinazione n. 427 del
29/7/2002 di liquidazione delle somme rimanenti;

vista la determinazione n. 346 del 17/6/2002 con
la quale, fra l’altro venivano liquidate Euro
309.874,14 sul cap. 16005/2002 del Bilancio regiona-
le 2002 per sostegno della musica popolare;

vista la D.G.R. n. 65-7224 del 30/9/2002 di varia-
zione al bilancio compensativa della somma sopra
indicata nonchè della D.G.R. n. 81 - 7240 pari data
di accantonamento della stessa (Acc. 101477);

vista la L.R. 51/97, la L.R. 7/01 e la L.R. 13/02 di
approvazione del Bilancio regionale 2002

IL DIRETTORE

determina

Di impegnare la somma di Euro 103.292,00 sul
cap. 16005/2002 liquidandola alle Province secondo
il prospetto indicato:

Province:

Alessandria 7.075,00
Alessandria 5.061,00
Asti 6.404,00
Cuneo 13.738,00
Novara 7.024,00
Torino 52.524,00
Verbano Cusio Ossola 7.437,00
Vercelli 4.029,00
Totale 103.292,00.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 15 ottobre 2002, n. 583

Trasferimento risorse finanziarie, pari a Euro
25.822,84 all’Asl 1 di Torino per spese di funziona-
mento e di svolgimento del processo di subdelega di
cui all’art. 109 della L.R. 5/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 15 ottobre 2002, n. 584

L.R. 34/98. Impegno di spesa per rimborso spese
di viaggio ai rappresentanti delle Autonomie locali
Euro 411,51 (accantonamento 100531)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.6
D.D. 21 ottobre 2002, n. 588

Determinazione con impegno di spesa. Esecuzione
della sentenza del Tribunale di Torino - sezione
distaccata di Chivasso nella causa di un privato c/Re-

gione Piemonte. Adempimenti. Spesa di Euro
188,87.= (Cap. 15890/2002)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 24 ottobre 2002, n. 598

L.R. 34/98. Impegno di spesa per rimborso spese
di viaggio ai rappresentanti delle Autonomie locali
Euro 2.500,00 (accantonamento 100531)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.6
D.D. 31 ottobre 2002, n. 620

Determinazione con impegno di spesa. Esecuzione
della Sentenza del Giudice di Pace di Omegna nella
causa di un’Associazione c/Regione Piemonte. Adempi-
menti. Spesa Euro 429.82= (Cap. 15890/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di dare esecuzione alla sentenza n. 52/01 del Giudi-
ce di Pace di Omegna di cui al dispositivo pronuncia-
to in data 16/09/01, con ciò rimborsando all’Associazio-
ne la somma di Euro 429.82= (capitale e spese).

La somma di Euro 429.82= è impegnata sul capi-
tolo 15890 di spesa del Bilancio 2002 per il titolo
di cui in premessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
della vigente normativa.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 31 ottobre 2002, n. 621

Completa attuazione dell’atto determinativo n.
1040 del 22.11.2001. Individuazione delle Associa-
zioni beneficiarie della somma impegnata pari a
Euro 15.493,71 (cap. 11892/01)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di individuare le Associazioni assegnatarie dei
personal computers come dallo schema sotto ripor-
tato nel quale viene indicata la somma che dovrà
essere liquidata a ciascuna associazione in elenco
previa presentazione di pro.forma e/o idonea fattura
descrittiva della componentistica del mezzo infor-
matico:
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b) di liquidare a ciascuna Associazione la somma
di Euro 1.549,71 previa presentazione di pro - forma
e/o fattura nelle quale venga descritta la componenti-
stica del mezzo informatico, così come descritto in
premessa, e la spesa totale sostenuta per l’acquisto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso  entro il termine  di 60  giorni  innanzi  al  Tribu-
nale Amministrativo Regionale (TAR) del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

Codice S1.4
D.D. 6 novembre 2002, n. 633

L.R. 1/1987: individuazione della FAPA quale sog-
getto beneficiario del contributo assegnato alla As-
sociazione Famija Piemonteisa di Villa Mercedes,
pari a Euro 1.032,91 (cap. 11990/01 imp. 6693); ero-
gazione dello stesso a nome e per conto dell’associa-
zione medesima

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare, per le motivazioni ampiamente de-
scritte in premessa, alla Fapa il contributo pari a
Euro 1032,91 di competenza dell’Associazione Fami-
ja Piemonteisa di Villa Mercedes, a nome e per
conto dell’Associazione medesima.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale (TAR) del Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

Codice S1.4
D.D. 6 novembre 2002, n. 634

Percorso A del Programma di Sicurezza Alimenta-
re nel Sahel. Approvazione del progetto del Comune
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di Carrù e assegnazione del contributo di Euro
17.301,31

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa,
- di approvare il progetto “Appoggio al CMB di

Toukounous” presentato dal Comune di Carrù e
conservato agli atti degli uffici regionali;

- di assegnare al Comune di Carrù il contributo
di Euro 17.301,31 pari al 50% del costo previsto
per la realizzazione del progetto;

- di liquidare al Comune di Carrù il contributo di
Euro 17.301,31 mediante due versamenti secondo le
modalità previste con Determinazione n. 649 del
4/6/2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR della Regione Piemonte entro il ter-
mine di 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

Codice S1.4
D.D. 6 novembre 2002, n. 636

Percorso C del Programma di Sicurezza Alimenta-
re nel Sahel: inamissibilità della domanda presenta-
ta da ACCSI e impegno di spesa di Euro 694.780,96
sul capitolo 11014/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 694.780,96, già
accantonata con DGR n. 6-5862 del 22/04/02 (A
100788), sul capitolo 11014/02 che presenta la ne-

cessaria disponibilità a favore dei seguenti enti, giu-
dicati ammissibili sulla base dei criteri di cui al pa-
ragrafo 2,3 e 8 del medesimo bando:

MSP - DPA (Facoltà di Veterinaria) - Centro
Unesco -   APS -   DEIAFA (Facoltà   di Agraria) -
ASPIC - CISV - Novara Center - MAIS - Gruppo
Abele  - Consorzio Canavese Export - Azione Scuola
- RE.TE.

- di definire con successivi provvedimenti ammi-
nistrativi  l’ammontare  dei  contributi da  assegnare a
ciascun ente;

- di escludere l’ente ACCSI, con sede in P.zza
Mascagni 10 - Ivrea, per le motivazioni esposte in
premessa,

- di liquidare i contributi assegnati secondo le
modalità previste al paragrafo 6 del bando.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
TAR.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

Codice S1
D.D. 28 novembre 2002, n. 677

Costituzione del Gruppo di verifica per l’attivazio-
ne del Controllo interno di Regolarità Amministrati-
va e Contabile - art. 41 del D.P.G.R. 5.12.2001 n. 18/R
(Regolamento di contabilità regionale)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di prendere atto di quanto previsto dalla DGR
n. 34-7584 del 4 novembre 2002 “attivazione del
controllo interno di regolarità amministrativa e con-
tabile - art. 41 del DPGR 5/12/2001 n. 18/R (regola-
mento di contabilità regionale)”;

- di costituire il “Gruppo di verifica” per l’attiva-
zione del suddetto controllo di regolarità ammini-
strativa e contabile nel modo seguente:

Direzione Referente

Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale Maria La Cecilia
Controllo di gestione Fabrizio Zanella
Avvocatura Pier Carlo Maina
Museo regionale di Scienze naturali Maurizio Pagliassotto
Affari istituzionali e processo di delega Graziella Rossi - Guido Odicino
Comunicazione istituzionale della Giunta regionale Aldo Timossi
Organizzazione; pianificazione, sviluppo e gestione delle
risorse umane Rosanna Morra - Salvatrice Fraglica
Programmazione e statistica Clara Varricchio
Bilanci e Finanze Innocenzo Ambrisi - Gianfranco Marchisio
Patrimonio e Tecnico Marco Piletta - Chiara Candiollo
Programmazione e valorizzaizone dell’Agricoltura Piera Martina
Sviluppo dell’Agricoltura Alessandra Berto
Territorio rurale Germano Tosin
Economia montana e Foreste Alfonso Lamberti - Elena Russo
Formazione professionale - Lavoro Paola Avramo
Industria Sabrina D’Andrea - Antonio Zuffrano
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Commercio e Artigianato Luisa Nizza
Edilizia Bruno Bonante
Pianificazione e gestione urbanistica Donatella Bellone
Servizi tecnici di prevenzione Maria Antonietta Antonucci
Turismo - Sport - Parchi Giovanni Assandri - Rita Lapaglia
Tutela e risanamento ambientale Programmazione gestione rifiuti
Mauro Porta - Giampiera Pons
Difesa del suolo Silvia Riva
Pianificazione risorse idriche Assunta Sportelli - Rosaria Guccione
Opere pubbliche Maria Luisa Bianchi
Trasporti Paolo Enrico
Sanità pubblica Derio Todesco
Programmazione sanitaria Edi Cagnacci
Controllo attività sanitarie Marianna Vincenzino
Politiche sociali Roberto Forchino
Beni culturali Piero Antonio Pastore
Promozione attività culturali, Istruzione e Spettacolo Maria Cristina Mecchia - Marianna Policastro

A   conclusione delle attività di controllo, verrà
emesso da parte del Gruppo di verifica un rapporto
con evidenziazione dei controlli effettuati, delle ano-
malie emesse e dalle raccomandazioni applicabili,
che sarà inviato in bozza al Direttore, il quale con-
trodeduce nel caso ritenuto opportuno ed eventual-
mente fornisce chiarimenti. Il rapporto finale e le
controdeduzioni (se   contrastanti)   vengono inviati
alla Struttura speciale “Gabinetto della Presidenza
della Giunta Regionale”, che garantirà l’informativa
e l’adozione di eventuali provvedimenti al Presiden-
te della Giunta regionale e alla Giunta medesima.

Le suddette modalità operative sono applicate in
via sperimentale; a regime potranno essere indivi-
duate modalità diverse che risultino eventualmente
più efficaci.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 28 novembre 2002, n. 678

L.R. 1/1987: “Interventi regionali in materia di
movimenti migratori” artt. 17, 18, 19, 22. Erogazione
di contributi alle Associazioni, Circoli e Federazioni.
(Euro 113.000,00 cap. 11990/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le ragioni in premessa citate:
1) di impegnare la somma totale di Euro

113.000,00 sul capitolo 11990/2002 che presenta la
necessaria disponibilità;

2) di erogare, la somma di Euro 113.000,00 alle
Associazioni / Circoli / Federazioni ed Enti secondo
gli importi riportati a fianco di ognuno dei benefi-
ciari elencanti nel prospetto allegato alla presente
determinazione dirigenziale, parte integrante della
stessa.

Gli importi indicati saranno erogati previa presen-
tazione di idonea rendicontazione contabile delle
spese sostenute.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso  entro il termine  di 60  giorni  innanzi  al  Tribu-
nale Amministrativo Regionale (TAR) del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

Allegato
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CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale17 mar-
zo 2003, n. 3/BLI

Competenza sanzionatoria in materia di sommini-
strazione al pubblico di alimenti e bevande. legge
25/8/1991, n. 287

Alle Camere di Commercio
Industria, Artigianato
e Agricoltura
Loro sedi

Ai Signori Sindaci
dei Comuni piemontesi
Loro sedi

Essendo stata sottoposta alla scrivente Ammini-
strazione la questione relativa all’esercizio delle fun-
zioni  sanzionatorie nella  materia della somministra-
zione al pubblico di alimenti e bevande, al fine di
fornire gli opportuni chiarimenti alle Amministra-
zioni interessate, si precisa quanto segue.

Come è noto, l’art. 10 comma 4 della legge
25/8/1991, n. 287, recante: “Aggiornamento della
normativa sull’insediamento e l’attività dei pubblici
esercizi”, attribuiva espressamente la competenza ad
applicare le sanzioni di cui trattasi, a seguito del
ricevimento dei verbali di accertamento redatti dagli
uffici comunali di polizia locale, all’Ufficio provin-
ciale dell’industria, del commercio e dell’artigianato
(U.P.I.C.A.).

Dal canto suo, il d. lgs. n. 112/1998 recante, in
attuazione del capo I della legge 15.3.1997 n. 59,
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle Regioni ed agli enti locali” ha intro-
dotto, nella materia di cui trattasi, alcune modifica-
zioni rispetto all’assetto previgente .

In particolare:
* l’art. 50 ha stabilito la soppressione degli

UU.PP.I.C.A. ed il trasferimento del personale e del-
le dotazioni tecniche alle Camere di Commercio;

* l’art. 42 ha conseguentemente disposto l’abroga-
zione dell’art. 10, comma 4, della legge 25 agosto
1991;

* l’art. 20 ha attribuito alle Camere di Commer-
cio le funzioni già esercitate dagli UU.PP.I.C.A..

D’altro canto, l’art. 41 del decreto medesimo ha
operato il trasferimento alle Regioni delle funzioni
amministrative concernenti le competenze già dele-
gate, ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. n. 616/1977 (fra
le  quali  ci  sono appunto le funzioni amministrative
nella materia dei pubblici esercizi).

Da ultimo, il testo novellato dell’art. 117 della Co-
stituzione, include la materia del commercio all’ in-
terno  della competenza legislativa  esclusiva  regiona-
le.

L’entrata in vigore delle sopraccitate disposizioni
ha indotto perplessità interpretative circa l’indivi-
duazione dell’autorità ora competente all’esercizio
del potere sanzionatorio in materia di pubblici eser-
cizi di somministrazione di alimenti e bevande, es-
sendo dubbio in particolare, se tali funzioni, in at-
tesa che le Regioni diano attuazione alla riforma
costituzionale, siano da intendersi attribuite alle Ca-
mere di commercio, in forza dell’art.  20 del D.Lgs.
n. 112 del 1998 ovvero alla Regione, in forza
dell’art. 41 del decreto medesimo.

Decisiva appare, per la soluzione della questione,
la disciplina attuativa relativa al trasferimento delle
risorse  da  parte  dello  Stato, a seguito  della devolu-
zione di funzioni amministrative.

A tale proposito si richiamano:
* l’art. 7  della  legge  15  marzo 1997  n.  59 secon-

do il quale ai “...trasferimenti si provvede con de-
creto del presidente del Consiglio dei Ministri,  sen-
titi i Ministeri interessati e il Ministro del Teso-
ro....”;

* l’art. 7 del D.Lgs. 112/98 che dispone “I provve-
dimenti  di cui  all’art. 7  della legge 15 marzo 1997,
n. 59, determinano la decorrenza dell’esercizio da
parte delle regioni e degli enti locali delle funzioni
conferite ai sensi del decreto legislativo, contestual-
mente all’effettivo trasferimento dei beni e delle ri-
sorse finanziarie, umane, strumentali e organizzati-
ve”.

In  attuazione delle  due  disposizioni da  ultimo ci-
tate, fu emanato il D.P.C.M. 26 maggio 2000, aven-
te ad oggetto “Individuazione delle risorse umane,
finanziarie e organizzative degli uffici provinciali
del Ministero dell’Industria, Commercio e artigiana-
to (UU.PP.I.C.A.) da trasferire alle Camere di Com-
mercio per l’esercizio delle funzioni ad esse attri-
buite ai  sensi dell’art. 20 del Decreto Legislativo 31
marzo 1998 n. 112”.

Venne in tal modo stabilito che, con decorrenza
1° settembre 2000 diventasse operativa la soppres-
sione degli Uffici Provinciali dell’Industria, commer-
cio ed  artigianato  e fossero nel contempo concreta-
mente trasferite le funzioni dagli UU.PP.I.C.A. alle
Camere di Commercio.

L’art. 4 del D.P.C.M.  dispone  infine  che:  “ le Ca-
mere di Commercio nella fase di avvio assicurano
la  continuità  dell’azione amministrativa nello svolgi-
mento delle funzioni già esercitate dagli
UU.PP.I.C.A. e di tutti gli altri compiti, ivi compresi
quelli inerenti i controlli di conformità alla discipli-
na di settore di prodotti”.

Inoltre il Ministero delle Attività produttive, con
la Circolare n. 3522/C del 9 agosto 2001, facendo
seguito al citato D.P.C.M., è ritornato sull’argomen-
to della competenza sanzionatoria nel settore della
somministrazione di alimenti e bevande, affermando
che la stessa sarebbe da intendersi trasferita alle
Camere di commercio.

Ciò sulla base di argomentazioni che, muovendo
dal complesso quadro normativo vigente nella mate-
ria in esame, caratterizzato dalla coesistenza di una
molteplicità di competenze variamente articolate, e-
videnziano i principi fondamentali sottesi al  riparto
di competenze.

In particolare allo Stato e alle Regioni sarebbero
attribuite funzioni e  compiti  di indirizzo  e organiz-
zazione nella materia del commercio, mentre reste-
rebbero, tra l’altro,      di      competenza degli
UU.PP.I.C.A. e, quindi, al momento delle Camere di
Commercio, quali “autonomie funzionali”, le funzio-
ni di controllo del rispetto delle norme da parte de-
gli esercenti del settore commercio, tra le quali
rientra l’attività di somministrazione.

Detto orientamento troverebbe conferma, sul pia-
no operativo, proprio nel decreto di trasferimento
delle risorse.

Del resto, circa la natura delle competenze ammi-
nistrative tipiche della dimensione regionale nella
materia considerata, la Corte Costituzionale, con
sentenza n. 206 del 6 giugno 2001, ha evidenziato
la potestà regolamentare, con ciò rafforzando, in
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qualche modo, le considerazioni svolte dal Ministe-
ro, circa le logiche del riparto delle competenze.

Tenuto  conto  di  quanto evidenziato nella premes-
sa, la scrivente   Amministrazione,   conformemente
agli orientamenti già assunti in via di fatto, ritiene
di poter aderire alla tesi ministeriale, secondo la
quale le funzioni sanzionatorie sarebbero devolute
dallo Stato alle Camere di commercio, in considera-
zione, principalmente, delle seguenti argomentazio-
ni:

a) la soluzione appare coerente con il principio
ispiratore del processo istituzionale di delega, in at-
tuazione della l. 59/97 e del d.lgs. 112/1998, secon-
do cui si considerano sussistere, in concreto, le
competenze amministrative regionali solo a decorre-
re dall’apposito  decreto  del Presidente del  Consiglio
dei Ministri di trasferimento delle risorse, che, nel
caso specifico, difetta a favore della Regione, essen-
do invece rivolto alle Camere di Commercio. La
stessa Corte Costituzionale, con la sentenza n. 206
del 6 giugno 2001, ribadisce il principio della con-
temporaneità fra l’inizio dell’esercizio delle funzioni
trasferite ex d.lgs. 112 del 1998 e la disponibilità
delle  risorse  relative,  disponibilità che diventa effet-
tiva solo in seguito all’emanazione dei decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri, previsti
dall’art. 7 della l.n. 59/1997;

b) sotto il medesimo profilo, conseguentemente,
qualora la Regione intendesse aderire alla opposta
soluzione di ritenere le funzioni proprie e di farne
oggetto di apposita delega, si porrebbe il problema
del reperimento delle risorse da destinare al sogget-
to delegato all’esercizio delle funzioni;

c) la soluzione prospettata risponde ad esigenze
di continuità dell’esercizio dell’azione amministrativa
oltre che di economia e snellimento procedimentale
in quanto le Camere di Commercio hanno esperien-
za consolidata nella gestione dei procedimenti san-
zionatori relativi alla l. 287/91, essendo il  personale
ex UU.PP.I.C.A., negli anni competente in merito,
entrato a far parte del loro organico;

d) la stessa soluzione risponde, inoltre, ad esigen-
ze di uniformità nell’esercizio dell’azione ammini-
strativa; tenuto conto che solo alcune Camere di
Commercio hanno sospeso i procedimenti ammini-
strativi in attesa di una decisione dell’Amministra-
zione regionale, mentre le altre hanno continuato
ad applicare le sanzioni amministrative;

e) la fase di operatività della soluzione proposta é
peraltro limitata al periodo transitorio relativo
all’adozione di una nuova legge di settore che la
Regione é prossima ad adottare in attuazione del
nuovo riparto di competenze individuate dal rifor-
mato testo dell’art. 117 della Costituzione;

f) l’assetto delle competenze sarà pertanto oggetto
di approfondita valutazione e ridefinizione in quella
sede.

Sulla base delle considerazioni svolte si ritiene
pertanto che la gestione dei procedimenti relativi
all’applicazione delle sanzioni nella materia dei pub-
blici esercizi rientri  fra le  funzioni delle Camere di
commercio, secondo gli orientamenti espressi a li-
vello governativo.

A tale fine, i verbali di accertamento, eventual-
mente giacenti agli atti di altre Amministrazioni do-
vranno essere tempestivamente trasmessi alle sedi
delle Camere di Commercio.

Si segnala la massima urgenza nell’esecuzione
della presente circolare, al fine di evitare di incor-
rere nella prescrizione dei crediti.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

Visto l’Assessore al Commercio:
Gilberto Pichetto Fratin

COMUNICATI

Comunicato della Giunta Regionale
Designazione di tre rappresentanti della Regione

in seno alla Commissione Regionale per l’Artigianato
- Presentazione candidature

Si comunica che la Giunta regionale, nelle proce-
dure previste per il rinnovo della  Commissione Re-
gionale per l’Artigianato, deve provvedere alla desi-
gnazione  di  tre rappresentanti della Regione, di  cui
almeno uno con esperienza in materia giuridica, da
inserire in seno alla Commissione Regionale per
l’Artigianato ai sensi della lett. b), comma 1, art. 50
della L.R. n. 21/97 e s.m.i.

La Commissione Regionale  per l’Artigianato  è  co-
stituita con determinazione del responsabile della
Direzione regionale competente per materia e dura
in carica cinque anni (art. 51   L.R. n. 21/97 e
s.m.i.).

Le funzioni e la composizione della Commissione
sono stabilite ai  sensi  degli artt. 49 e 50 della L.R.
n. 21/97 e s.m.i.

Ai componenti della Commissione è riconosciuto
un gettone di presenza di Euro 25,82 per ogni se-
duta giornaliera e il rimborso delle spese di viaggio
nella misura prevista per i funzionari regionali (art.
64 della L.R. n. 21/97 e s.m.i.).

Per la scelta dei nominativi da designare la Giun-
ta regionale si atterrà ai criteri di carattere generale
assunti con propria deliberazione n. 154-2944 del
06/11/1995 consistenti nella valutazione complessiva
del titolo di studio conseguito e delle esperienze
professionali e lavorative pregresse, con riferimento
alla carica da ricoprire.

Le candidature devono essere personalmente pre-
sentate (dal lunedì al venerdì con orario 9.00 -
12.00) ovvero spedite a mezzo posta raccomandata
ovvero ancora  inviate  tramite  fax  entro e  non oltre
il  trentesimo giorno  dalla data di pubblicazione  del
presente comunicato a:

Regione Piemonte - Assessorato all’Artigianato -
Direzione Commercio e Artigianato - Settore Disci-
plina e Tutela dell’Artigianato - Via XX Settembre
88 - 10122 Torino (fax: 011/432.4982).

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del ri-
spetto del termine di scadenza, fa fede la data del
timbro postale della località di partenza sulla lettera
raccomandata.

Qualora  l’ultimo giorno utile  per la  presentazione
delle  candidature  sia  festivo,  il termine è prorogato
al primo giorno successivo non festivo.
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L’istanza di candidatura deve contenere il curricu-
lum personale del candidato da cui risultino, oltre
ai dati anagrafici:

a) requisiti personali in riferimento alla carica da
ricoprire;

b) titoli di studio e requisiti specifici;
c) attività lavorative ed esperienze in campo giu-

ridico (lett. b, comma 1, art. 50 della L.R. n. 21/97
s.m.i.);

d) cariche elettive, e non, ricoperte;
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti.
Contestualmente alla istanza di candidatura devo-

no  altresì pervenire la dichiarazione di  disponibilità
alla nomina e la dichiarazione di inesistenza di
eventuali incompatibilità e/o cause ostative o l’impe-
gno a rimuoverle.

La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad
autenticazione se apposta in presenza dei dipenden-
ti dell’ufficio competente a riceverla; del pari non
occorre autenticazione se la candidatura è accompa-
gnata da copia fotostatica di un documento d’iden-
tità del sottoscrittore.

Le dichiarazioni rese costituiscono dichiarazioni
sostitutive di certificazioni ai sensi degli articoli 46
e 75 del D.P.R. 445/2000. Si richiamano al riguardo
le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.
445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-
zioni mendaci.

Sui dati contenuti nella dichiarazione la Regione
in qualsiasi momento può effettuare verifiche ed ac-
certamenti d’ufficio.

Ai sensi dell’art. 10 della Legge 675/96 i dati per-
sonali relativi ai nominativi verranno utilizzati al
solo scopo di procedere alla nomina dei tre rappre-
sentanti della Regione in seno alla Commissione
Regionale per l’Artigianato e sono detenuti presso il
Settore Disciplina e Tutela dell’Artigianato,  di cui è
responsabile la dott.ssa Tiziana Bernengo.

Ogni informazione  potrà essere richiesta al Setto-
re Disciplina e Tutela dell’Artigianato, Via XX Set-
tembre 88 - Torino (Tel.  011/432.3980  Dott.ssa Ma-
gnino - Sig.ra Lizzi).
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 20 marzo 2003

182



17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000 E 2001 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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